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Domani organizzate la diffusione 
dell'Unità perchè il governo battuto 
se ne vada, per una politica nuova 
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Nelle drammatiche sedute della Camera e del Senato il PCI sottolinea l’esigenza di una nuova politica 


governo Moro deve dimettersi 

Jpjl a» || 0% m m m ■ £ Mentre U-Thant chiede la fine incondizionata dei bombardamenti La notte scorsa a Ai 

H>pre alluse ! vietnamiti precisano Belammo ma 

tra DC e PSU Ia piattaforma di pace « “*»* M 

^ . . . . ¥ . Il futuro di un Vietnam senza ingerenza straniera in un articolo di Wilfred Burchett da un rapinati 

Torte intervento di Ingrao che sollecita il pre¬ 
sidente del Consiglio a trarre le conseguenze del n sn! r,.nrio ! '«™« a 'ic"clic“». . . . " ! , . . Z ZZ T~ ... .. _ T~ 11 racconto dell 

voto - «Volevate la verifica e l’avete avuta» S " ‘ ~ st ' mone • «l’i 

Anche Zaccagnini e Ferri chiedono una valu- !.. ***$& 

tazione sul pronunciamento del Senato - cerna: j » Wf j si! •I, • Ut - I|l : Ima', 
un chiarimento politico è atteso da tutto il Paese SSutWy • Jfc ". IhLì' *; '<* - , - r 


vietnamiti precisar 

I piattaforma di pai 

II futuro di un Vietnam senza ingerenza straniera in un articolo di Wilfred Burchett 


La notte scorsa a Milano 

Benzinaio ucciso 


Tutti i gruppi parlamentari 
$ hanno chiesto ieri mattina, nel 
corso di una drammatica se¬ 
duta che la Camera snspen 
clr«se i lavori e che il presi 
dente del Consiglio on Moro 
venisse a rendere conto delle 
conseguenze che il governo in 
tende trarre dal clamoroso vo 
tn con cui il Senato ha respin 
to ieri l'altro il decreto legge 
sin orevideii7Ìali 

Dono la lettura dell'ordine 
de' pio? no — che prevedeva lo 
svolgimento della mozione co 
monista sulla Pederconsorzi — 
il compagno Ingrao ha chiesto 
la narola al presidente Roccia- 
redi Dure! per proporre la so 
snensinne dei lavori « Tutti 
noi sappiamo onorevoli colle 
ghi - ha iniziato Ingrao rivo! 
to in una atmosfera di grande 
aMosn e nervosismo, ai de 
potati che affollavano l'aula - 
che vi è sfato un voto del 
l'altro ramo del Parlamento 
che a nostro parere rende.oh 
hl'gatnrip le dimissioni del 
governo Insisto nel dire oh 
hligatnrie perché il governo è 
stato ieri hattuto su un decre 
to lecce su cui per hen due 
volte aveva posto la fiducia e 
proprio in quel ramo del Parla 
mento » 

Oui alla Camera noi — ha 
proseguito il presidente del 
grtmpo comunista — già si era 
avuto un episodio di rilevan¬ 
za politica - il governo infatti 
era stato costretto a fare mac 
china indietro su quei punti 
del decreto sui quali al Se 
nato aveva posto la fiducia Se 
già questo episodio doveva in 
durre il governo ad una rifles 
pinne, ora non ci può essere 
nlcttn duhhio* il decreto A *or 
nato al Senato dove è stato 
bocciato con un voto speco e 
con un tipo di votazione che 
ha mostrato chiaramente che 
il governo non ha piti la mag 
gioranza a sostenerlo 
E’ evidente chp il Senato, 
quando è stato libero di vo*a 
re fuori del ricatto del vo*o 
di fiducia, ha condannato il 
decreto lecce del governo: è 
evidente che il Senato ha vo 
luto pronunciare un giudizio 
politico sul governo che si era 
comportato in questa maniera 
F’ elementare a questo punto 

— ha affermato Incrao — che 
il governo tracca le con«ecuen 
70 del voto* ed io esprimo già 
la nostra sorpresa nel vedere 
ancora al banco del governo 
gli onorevoli Restivo e Scag’ia 
(erano infatti i due soli mini 
stri: wfr). 

Tra gli applausi delle sinistre 
Ingrao si è rivolto a Restivo - 
« voi non potete adoperare 
Tarma della fiducia, che è 
un’arma molto delicata, come 
fa comodo a voi t.’avete ado 
perata in un ramo del Parla 
mento per ricattare 1 parla 
mentali, siete stati bocciati, 
andatevene via. Voi non ave» e 
diritto di stare seduti su quel 
banco ». 

Uno dei dirigenti di un par 
tifo di maggioranza, l’on Vitto 
rolli, ha parlato al Senato di 
scorretto funzionamento del 
l'istituto parlamentare G'à 
questo dovrehhe servire per di 
re che il governo deve andar¬ 
sene. 11 governo sta enrrom 
pendo l'istituto della fiducia, 
ma quello che non possiamo 
accettare come Parlamento 
come organo sovrano, è che 
questa fiducia venga adopera 
ta in un modo esasperato e 
poi non funzioni quando si 
tratta di trarne le conseguenze 
Ma al di là di questa que 
stione - ha quindi detto Incrao 

— vi è la sostanza politica 
Sul decreto legee tutti i grup 
pi di questo ramo del Parla 
mento hanno espresso dubbi, 
protnte risene e critiche 

f. d*a. 

(segue in ultima pagina) 


Comunicato dell'Ufficio 
politico del Partito 

L'Ufficio politico del PCI si è riunito ieri mattina 
per esaminare la situazione determinatasi in seguito 
alla sconfitta del governo al Senato Al termine della 
riunione è stato diramato il seguente comunicato: 

L*Ufficio Politico del PCI, presa in esame la situa¬ 
zione creala dal voto del Senato contro il decreto 
legge dei previdenziali, afferma la necessità clic il 
governo Moro presenti subito le dimissioni. Il voto del 
Senato, sia per l’importanza della questione su cui 
esso è stato reso, sia per il «no significato politico di 
sfiducia conseguente alla stessa impostazione che il 
Presidente del Consiglio in persona aveva dato al 
dibattito, assume un chiaro carattere di condanna ge¬ 
nerale della compagine governativa. Sarebbe grave non 
solo dal punto di vista politico, ma anche per ciò 
che riguarda il rispetto delle norme democratiche e 
costituzionali, se restasse in carica un governo battuto 
su una legge sulla quale per ben due volte esso ha 
posto la questione di fiducia. Una tale valutazione 
non può certo sfuggire a chi è garante del corretto 
funzionamento del regime parlamentare. 

La sconfitta subita da Moro al Senato è del resto 
l'ultima manifestazione della grave incapacità del cen¬ 
tro-sinistra a risolvere i problemi nell’interesse delle 
masse popolari e a deridere persino su questioni che 
non sono più rinviabili e che sono più che mature 
nella coscienza del Paese. L’ urgente dunque giungere 
ad un cambiamento ili governo e di politica nel cui 
quadro si attui anche una profonda riforma del si¬ 
stema di sicurezza sociale, die risponda alle esigenze 
delle grandi masse popolari e alle giuste rivendicazioni 
dei « previdenziali ». 

In queste ore è necessario che tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari intensifichino il loro impegno uni¬ 
tario e sviluppino tutta la loro iniziativa perchè a tale 
cambiamento si giunga al più presto. Il governo Moro 
se ne deve andare subito. Basta con la politica falli¬ 
mentare del centro-sinistra. K* necessario un indirizzo 
nuovo di azione attiva per la pace, di sviluppo demo¬ 
cratico. di rinnoiamento strutturale. 


Dopo due contrastate riunioni 

Nenni delegato a 
trattare con Moro 

Considerato deludente il comunicato d.c. - Il PSU 
evita di rendere esplicito il problema delle priorità 
e delle scadenze - Il PSIUP: la crisi è inevitabile 
Manovre della DC per evitare le dimissioni 


Questa mattina Nenni sì 
incontrerà con Moro, per pro¬ 
spettargli « le condizioni in¬ 
dispensabili sulle cui basi 
soltanto possono essere su¬ 
perate le difficoltà che si 
oppongono alla permanenza 
dell'attuale governo ». E’ la 
decisione cui è giunta la se¬ 
greteria del PSU dopo una 
lunga riunione durata dal 
tardo pomeriggio fino alle 
22.30 di ieri, e che si è con¬ 
clusa con l'approvazione di 
un documento politico. Si 
tratta di un documento ambi¬ 
guo. che rinuncia a porre 
esplicitamente il prohlema 
delle priorità e delle scaden¬ 
ze; e ambigua è anche la so¬ 
luzione della delega a Nen- 
ni. al punto da lasciar pen¬ 
sare che il PSU stia cercan¬ 
do di offrire un’altra scappa¬ 
toia alla DC. Nello stesso 
tempo, il documento non può 
però sottrarsi «Uà polemica 


nei confronti del partito di 
Rumor, il cui comunicato uf¬ 
ficioso diffuso nella mattina¬ 
ta di ieri viene considerato 
« deludente » Vi è inoltre 
l'ammissione che il voto del 
Senato, « riapparizione dei 
franchi tiratori ». si aggiun 
ge a tutta la lunga serie di 
difficoltà incontrato dal cen¬ 
tro-sinistra negli ultimi 
tempi. 

Tra queste, il documento 
cita in particolare quelle re¬ 
lative al negoziato « per tro 
vare un’equa soluzione ai prò 
blemi dei rendiconti delle ge¬ 
stioni di ammasso e della ri 
j forma democratica dei con 
sorzi agrari e della Federcon 
soni ». Dopo avere afferma 
to che il partito socialista 
« non ha interessi di governo 
fuori dell’attuazione del prò 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) 


NEW YORK. 10 

11 segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite U Thant ha lanciato 
stasera un api>el!o per la sospen 
sione incondizionata dei bombar 
damenti americani sul Vietnam 
del nord e per un'estensione a 
tempo indeterminato della tregua 
in corso |>er il Capodanno lunare, 
al fine di avviare negoziati di 
pace. I.'api>elk> è stato letto ai 
giornalisti da un portavoce del 
l'ON'U. fìsso dice fra l’altro: « Ri¬ 
tengo che un'estensione senza 
condizioni e a tempo indetermi¬ 
nato di questa tregua aiuterebbe 
a portare questo tragico conflit¬ 
to al tavolo di una conferenza. 
A riguardo vorrei ancora una 
volta ricordare la mia proposta 
in tre punti che. partendo da 
una sosiiensione senza condizio 
ni dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam del nord. |x>trebbe — ne 
sono convinto — attuare un cli¬ 
ma favorevole a colloqui pacifici 
fra le parti *. 

Gli altri due punti della pio 
|)o.->ia di U ltiaiit sono, come è 
noto, la riduzione delle opera¬ 
zioni nel \ ìetuam del sutl da 
cntramoc le (Miti e discussioni 
;q>erte a tutte le parti comi olle 
nei combattimenti. 

Nel teizo giorno della tregua 
dei «lei*, nuove,e piu detta 
gioite indicazioni sulla piatta 
forma di pace vietnamita sono 
giunte attraverso un articolo die 
il giornalista australiano Wilfred 
Burchett ha scritto per l‘« Asso 
ciated t'iess ». sulla base di con¬ 
tatti avuti con 1 dirigenti della 
KL)V e del bNL compreso il pie- 
sidente di quest ultimo, Nguyen 
lluu Ilio, da lui intervistato nello 
scorso agosto. Esse si sono po 
ste immediatamente al centro del 
I attenzione. 

Burchett ribadisce innanzitutto 
nel suo articolo (del quale dia¬ 
mo il testo in altra parte del 
giornale NdR) che i vietnamiti 
sono pronti ad iniziare colloqui 
con la parte americana, alla sola 
condizione che cessino 1 bombar 
damenti. Né un'accettazione espli 
cita dei « quattro punti » né un 
ritiro delle truppe americane so¬ 
no considerate precondizioni. con 
trariamenie a quanto gli Stati 
Uniti continuano a sostenere. 

Burchett indica, per la prima 
questione, una prospettiva di 
« dieci o venti anni ». durante la 
quale la RDV resterebbe un pae¬ 
se «ociali«ta. senza alleanze o 
bari militari, politiramente neu¬ 
trale. mentre il Vietnam del sud 
diventerebbe « un paese non so 
cialista. neutrale militarmente, 
politicamente e diplomaticamen¬ 
te » Ognuna delle due entità do 
vrebbo avere i propri ministri rie 
gli esteri e le proprie rappresen 
lame diplomatiche all'estero. Per 
regolare le relazioni nord sud do 
crebbe essere creata una specie 
di Assemblea venerale, emana¬ 
zione dei due parlamenti, simile 
al r Consiglio in»er germanico 1 
proposto dai «orialrtemncratiri te¬ 
deschi per le dee Germanie. 

Rurrhrtt ribadisce tnfinp due 
punti dà noti II primo è che 
una trattativa *ra Hanoi e il fan 
tnccin Kv è considerata * impos¬ 
sibile » data la fofa'e non rap 
presen’atività di (mesti It «eron 
do è che non cniò esservi q'ie 
stione di « reenrerità ». per la 
fine deiraevessìone. 

Il giornalista C’ta. a oneste 
proposito la neposfa data da 
| una c personalità » nord viptna 
mita atte sur dom»nde « The cosa 
vogliono'’ Vogliono che invitta 
mo net nord 400 000 cinesi. 40 000 
nord coreani e alcune migliaia di 
cubani e che 001 proponiamo il 
loro ritiro come contropartita al 
ntiro degli Stati Uniti e dei la 
ro alleati dal sud? ». 

L'articolo di Burchett si £ po¬ 
sto, come abbiamo detto, al cen¬ 
tro dell'attenzione generale. Le 
posizioni in esso delineate rappre¬ 
sentano infatti un'ulteriore e con¬ 
creta confutazione delie tesi 
americane, secondo le quali d 
FNL sarebbe un « agente di Ha 
noi » e la sua affermazione st¬ 
anerebbe la « comnni«tizzazione » 
j lei sud. Se vi «ono da parte 
americana apprensioni reali «ul 
futuro dei Vietnam in caso di 
pace. i vietnamiti vengono in 
contro ad esse nella misura più 
ampia. 

Fino a questo momento, tutta 
via. la reazione dei dirigenti ame 
ncam è consistita nel ripetere 
quei luoghi comuni. Pegg o: 
« personalità di governo » che 
non hanno voluto essere identi 
ficate si sono spinte fino a ne 
care al FNL qualsiasi ruolo come 
organizzazione. 

Si aggiunga a ciò il rifililo 
ribadito ieri da Ru«k di cessare 
1 bombardamenti — come da ogni 
parte del mondo si chiede a Wa 
shington di fare — e la dichia¬ 
rata opposizione del ' portavoce 
ufficiosi a qualsiasi prolungamen¬ 
to della trégua 
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GENZAN0 CONTRO I BROGLI DI B0N0MI W » r " 

rinnovo delle mulue contadine. A Gemano, 
centro vinicolo dei Castelli romani, coltivatori diretti, braccianti, operai hanno scioperato contro la cancellazione di cento agricoltori 
dalle liste. In tutta ia provincia di Roma sono in corso manifestazioni contro le elezioni truffa nelle mutue per una nuova demo¬ 
cratica legge elettorale. Nella foto: il corteo per le strade di Genzano (li servizio a pagina 2) 


Illustrate al convegno nazionale apertosi a Roma 

Le proposte dei comunisti per la 
riforma della previdenza sociale 


La relazione del compagno prof. Giovanni Berlinguer 
La democratizzazione punto qualificante - Perequazione 
fra le categorie e miglioramento delle prestazioni 


Le proposte del PCI per una 
riforma democratica della pre I 
Per la Remane videnza sociale sono stale illu j 

er Regione strate al coovegno nazionale, a | 

- Roma, iniziatosi ien pomeriggio j 

_ _ nel Ridotto dell Eliseo con una 1 

ACCOmmAfl relazione del compagno prof. Già 

M93CIIIUICU vanni Berlinguer. 

■ - | I lavori — di fronte ad una sa 

fa affollata da centinaia di defe 
IlvUll Civili gati provenienti da tutta Italia. 

(tingenti di partito, di Camere 
_— del Lavoro, di sindacati di ca 

CUIIlUllISTI tegona e delle maggiori fabbri 

che. rappresentanti di parliti po 
I litici — sono stati aperti dai se 

f|0|| CVHIIlD natore Marcarrone che era alla 

presidenza del convegno insieme 

DOMANI PARLERÀ' IL COM- ai T 1 Brambilla e Ultori, asb 
PAGRO LONGO on Godo D: Mauro e Toenon, 

e al compagno remando Di Giu 

u/u fu-v. b° stella Direzone del Partito. 

BOLOGNA. 10, o . . . , 

Gli eletti comunisti dell'Emilia . Berlinguer ha iniziato riferen 
Romagna si riuniranno domani a l Problema immediato posto 

al Teatro comunale per riven- ” a ! ,a decisione del Senato di ra¬ 
dicare la attuazione dell'Ente *P' n * ere '• decreto legge sui pre- 
Regione. L'imponente assemblea, v 'denzia!i, affermando che. al ma 
1 cui lavori saranno conclusi nei f 1 ** 11 ! 0 ettuaie. non vi è altra via 
pomeriggio dal compagno Luigi c ^ e proseguii}» il pagamento di 


Presentato alla Camera 

Progetto di legge PCI 
per i previdenziali 

Prospetta la sostanziale modifica del decreto del 1945 
Come si è giunti al voto contrario del Senato, con cui 
il governo è sfato clamorosamente battuto 


Lungo, segretario del PCI, ve¬ 
drà numi! centinaia di consiglie¬ 
ri comunali e provinciali, asses¬ 
sori. sindaci. amministratori di 
enti minori, parlamentari, diri¬ 
genti del partito di tutta la re 
giooe. La manifestazione sarà 
aperta da una relazione del sta 
daco di Bologna, compagno Gui 
do Fanti, «ni tema: * Attuare la 
Regione per lo sviluppo demo 
crai irò. per il progresso econo 
mico » L'interesse e l'importan 
za della iniziativa «000 dati non 
soltanto dal rilancio della bat¬ 
taglia per l’attuazione della Re 
cione. ma dalla volontà di ri¬ 
prendere e approfondire l'insia 
me dei problemi politici, econo 
mici e «oriah delFEmilia Roma 
gna Problemi a cui la riforma 
regionalista può dare shocco 
ver*o soluzioni democratiche, av- 


tutti i diritti contrattati ed acqui¬ 
siti. considerando un’assurdità la 
norma luogotenenziale del • 19-V5 
che va perciò eliminata. Il rap 
porto di lavoro con i previden¬ 
ziali deve essere dunque norma 
lizzato rapidamente con la ripre¬ 
sa rtella libera contrattazione fra 
le parti. !.a situazione degli isti 
tntì. la loro politica 'nei confron 


l'na priqinM.i di legcr Icndrn- 
le a riioUrre in mixlii umaniro 
il prublrnia drl trattamento 
rrnniiniim riri ilipenrienli riasli 
rnii previdenziali è «Mia pre¬ 
sentala alla (.amerà dai rirpu 
tali romuniui Venluroli. \r- 
rreman. l'ognnni. Nannuzzi e 
.diri il proemio propone «o- 
stanziali modifiche aii'anirolo 
Il del decreto luogotenenziale 
del novembre I9ló. eliminando 
quelle pani che hanno dato oc¬ 
casione alla Corte dei Conli di 
emeiiere la noia e determina¬ 
zione ». che ha dato, a «na vol¬ 
ta, al governo il la per interve¬ 
nire con il decreto ora boccia¬ 
lo dal Senato. 

Ij proposta di legge consta 
•li due arlicoii: con il primo si 
modifica il comma 4*. con il se¬ 
condo «i «opprime il rnmma 5“ 
ilrll'arlii-olo It del DI. Nella 
breve relazione scrina, che pre- 


Qual era la vicenda del rr- I 
slo? La Corte dei Conli. con 
una « declaratoria » «lei 30 no¬ 
vembre |06A. a conilii<inne dei 
«imi controlli «ni bilanci dei 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


I! racconto dell’unico te¬ 
stimone - «L’assassino 
si fece da parte per la¬ 
sciarmi passare » - La 
vittima portava addosso 
85.000 lire che l’omicida 
non è riuscito a rubare 

Dalla nostra redazione 

MILANO. Ul 

A potile ore (ialiti rapina di 
Turino, duve due gioiellieri e 
una bimba di urne anni sono 
stati feriti a colpi di pistola da 
tie banditi, un « henzinarn » di 
Milano. Innocenzo l’rez/aven- 
to. 4H anni, originai io di Ca¬ 
stel .Indica (Catania) è stato 
assassinato la notte scorsa 
verso l'ima e quaranta, da un 
rapinatore che lo ha fulminato 
con fredda ferocia sparandogli 
un colpo di pistola al cuore. 
In una tasca gli agenti della 
Mobile hanno rinvenuto 7ó mi¬ 
la lire. Altre 10 nula lire sono 
state trovate nella borsa di 
servizio che In vittima portava 
a rincolla. 

85 mila lire in tutto, quindi, 
che l'omicida non ha potuto 
prendere per l'arrivo di un 
cliente. Innocenzo l’rezzavento 
guadagnava fili mila lire al me¬ 
se con le quali manteneva la 
moglie Santa Fichern e i quat¬ 
tro figli in un piccolo apparta¬ 
mento di via Villoresi HI a Gnr- 
bagnate. 

La Mobile sta dando la cac¬ 
cia al cinico e spietato crimi¬ 
nale che si è allontanato a pie¬ 
di. dopo aver ceduto il passo. 

I sulla soglia della stazione di 

1 servizio della ESSO, in piazzale 
Lotto a S. Siro, a un automobi¬ 
lista die non si era reso buie 
conto di avere assistito a un 
omicidio. Questo criminale è un 
giovane dall'aspetto « pulito ». 
vestito distintamente con un 
cappotto scuro, alto fra 1.75. 
1.80. longineo. II viso magro 
c pallido sotto I capelli biondi 
o rossicci, l'età fra i 21» o i 23 
anni. Se n'è andato senza pre¬ 
cipitazione. stringendo sotto il 
braccio una borsa di pelle o 
similpelle, come un impiegato. 
Un impiegato del crimine che 
nella borsa, al posto di carte, 
portava una pistola 7.fi5. 

Il delitto è stato consumato 
in un paio di minuti nella sta 
zinne della ESSO, isolata tra 
alti alberi di fronte ad un giar¬ 
dinetto nel quale si apre un 
ingresso del metrò. Attraverso 
i rami Innocenzo Proz/avento 
vedeva, dalle vetrate dell uffi¬ 
cio. sopra il quale c'è I abita¬ 
zione del gestore Giu^rppe Gi- 
lardi. 36 anni, che già era a 


(Segue a pagina ó) 


L’infortunio 
di Piccoli 


ti degli assistiti l'atteggiamento rr ' ,r '• pr"*r*iio. I drpuMii pro¬ 


di qualsiasi governo nei confron 
ti della previdenza non può tut 
tana tornare ad una « normalità » 


punenti richiamandosi anche ai 
erari o«laco|i che ha incontrato 
l'erralo decreto governativo, an 


come quella che ha preceduto «picano che la proporla senza 
11 attuale crisi. « normalità * fatta «nllecitammie accolla dal Par¬ 


di ingiustizie e di scandali, rii 
autoritarismo e di crescente pa 
rahsi. 

Berlinguer, sottolineate le ca¬ 
ratteristiche della previdenza «a 


viando imo sviluppo equilibrato I ciale in Italia — una profonda 


lamento 

E* significativo che anche da 
parie di aldini deputali della 
FISI, si sia espresso proprio 
ieri pomeriggio il parere che 


della Regione e contrastando 
quindi le «celle dei gruppi mo 
nopolistici Proposito dei corno 
m«ti. infine che l’assemhtea di 
domani intende sottolineare con 
forza, è dì sviluppare il dibatti 
io e l’azione insieme a tutte 
quelle forze politiche emiliane 
che sentono l’urgenza di attuare 
l'Ente Regione. 1 


iniquità, carattere autoritario * soluzioni Ireniche » rapide e 


delle istituzioni, sproporzione fra 
le enorrn- entrate e la misura e 
qualità delle prestazioni — ha 
rilevato i successi delle batta- 


eflìcaci del tipo di qnrllr enn- 
Irmite nella proposta di legge 
comunista per i previdenziali, 
sono possibili e verranno airu- 


I Drl comporre le tenen¬ 
ze Ni potrebbe intitolare in 
I questo modo un pirrolo sog- 
I eli» dedicalo nfli evploils le- 

■ /elisili deir on f laminio 
| - Piccoli . cirescerclarin dora- 
. tea e astro nascerne della 
I DC. e in parlicidnre allo for¬ 
midabile efficacia defili nr- 

I tomenti che egli ha opposto 

* gincedi sera al compagno 

■ Mncotuso • Guardiamo a 
I noi • hn detto Piccoli a un 

• certo punto • Proprio ieri 
I abbiamo composto abbastan¬ 
za tiene, in Parlamento, la 

I vertenza dei previdenziali. 
' E* slato nno «forzo pazien¬ 


tile sinora condotte, che hanno ramen | e realizzate. Questo al- 

£ f meno era il parere che veniva 
espresso a Montecitorio da al- 
(Segue in ultima pagina) coni dirigenti della CISL. 


• h sialo nno «forzo pazien- rfmro-wm.wra, « portone | 

I le. l.o abbiamo fallo. In anche dire che I on. Piccoli 

queslì anni abbiamo rompo- passerà alla stona come in- | 

• sto mila nna serie di ver- ventare dì un nuovo slogan: 

I lenze sempre con soluxio- « Componi componi, qaalro- I 

ni migliorative ». Senonchi, sa resterà ». I 

I proprio nel momento in cui 0 | 


la TV metterà in onda le 
parole di Piccoli . il gm « rno 
lenita hattuto al >enmo. e 
la tenenza ilei presidenzia¬ 
li si e scomporne a » clamo¬ 
rosamente Si dirà che il vi¬ 
cesegretario della IH. non 
poterà prevederlo; ma l’in¬ 
fortunio resta lo stesso un 
simbolo della insensibilità e 
deltarroganza con cui il par¬ 
tilo di maggioranza relativa 
ri pone di fronte ai proble¬ 
mi dei lavoratori. 

Parafrasando un mollo ce¬ 
lebre. e con l’occhio alle 
vicende alquanto critiche del 
centro-sinistra, si potrebbe 
anche dire che l on. Piccoli 
passerà alla stona come in¬ 
ventore di un nuot o slogan: 
a Componi componi, qualco¬ 
sa resterà ». 
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pag. 2 / vita italiana 


Chi vuole 
davvero la pace? 

A PRILE 1965: il presidente 
Johnson, a Bjltimora, pro¬ 
nuncia un discorso in cui lancia 
la sua proposta per « trattative 
senza condizioni » per risolvere 
la questione vietnamita. 

Dopo il « discorso di Baiti 
mora » Ì vietnamiti hanno lan¬ 
ciato i famosi « quattro punti ». 
(Riconoscere i diritti fondameli 
tali del popolo vietnamita, ri¬ 
spettare gli accordi di Ginevra, 
gli affari del Sud vanno regolati 
dal popolo sud vietnamita, la 
riunificazione è affare dei vici 
riamiti e di nessun altro). « Il 
governo della RDV — si aggiun¬ 
geva — considera che la posi¬ 
zione qui citata costituisce la 
base per la soluzione politica 
più giusta del problema viet¬ 
namita. Se si riconosce questa 
base, il regolamento pacifico di 
cpiesto problema si svolgeri) in 
condizioni favorevoli, e sari al¬ 
lora possibile pensare alla con¬ 
vocazione di una conferenza in¬ 
ternazionale del tipo di quella 
di Ginevra del ’54 sul Vietnam » 
All’apertura contenuta nei « quat¬ 
tro punti » gli americani rispo¬ 
sero intensificando l’aggressione 
nel sud e nel nord, ed intensi¬ 
ficandola ogni volta che qualche 
nuova iniziativa di pace andava 
profilandosi La Pira, Paolo VI. 
I) Thant, eccetera, lo sanno. E 
lo sanno ancor più i vietnamiti 
Un altro esempio? I contatti 
di Saigon, ai quali partecipò 
l’ambasciatore italiano, giunti 
quasi in porto e mandati all’aria 
dai bombardamenti di dicembre 
su Hanoi. Un ultimissimo esem 
pio 5 L’intervista del ministro 
degli esteri alla RDV, Nguyen 
Duy Trainh, a Wilfred Burihett. 
ed i chiarissimi articoli che que¬ 
sto autorevole giornalista ha 
scritto e sta scrivendo a coni 
mento di quelle dichiarazioni, 
ed i ripetuti richiami degli or¬ 
gani della RDV - Radio Hanoi, 
il giornale « Nhandan » - sul le¬ 
game tra sospensione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti e 
possibilità di aprire negoziati tra 
Hanoi e Washington. E ancora, 
la tregua del Capodanno lunare 
dichiarata dal FN'L, che si in¬ 
nesta su una lunga tradizione 
di tregue unilaterali che gli ame¬ 
ricani hanno sempre lasciato pas¬ 
sare, sabotandole semmai, ma 
mai usandole per stabilire un 
contatto con l’avversario diret¬ 
to. Sicché anche quest'ultima 
tregua, di sette giorni, gli ante 
ricani han fatto sapere che la 
rispetteranno (e male) solo per 
quattro, insistendo nella finzione- 
propagandistica che, per gli al¬ 
tri tre giorni, bisogna trattare 
non col FNL che ne è promo¬ 
tore, ma con Hanoi, che non 
c’entra nulla e che è sempre in 
pace, se gli aerei non bombar¬ 
dano. 

Ed ora, Pultimo esempio: Ha¬ 
noi, il FNL stesso, il Papa, U 
Thant, Kossighin, chiedono tutti 
la fine dei bombardamenti sul 
nord. E Johnson che fa? John 
son, fa sapere che si aspetta 
una « riduzione » della lotta di 
liberazione nel Sud nelle sue ri 
sposte al Papa e a Kossighin. 
Se no, si continuerà a bom¬ 
bardare. Così si vede quali sfor¬ 
zi sia ancora necessario esercì 
tare per ridurre gli imperialisti 
alla ragione, c costringerli a ri¬ 
nunciare nll’aggressione c ad ac 
ccttarc la prospettiva di una pa¬ 
ce giusta. I vietnamiti questi 
sforzi sono decisi a compierli, 
per tutti gli anni che saranno 
necessari. E anche noi dobbia¬ 
mo esserlo, con la stessa tenacia 
e la stessa loro decisione. 

Emilio Sarzi Amadè 


Per il rafforzamento 
deirilnità 
nuovi abbonamenti 
sostenitori 


L’afflusso degli abbonamenti 
sostenitori continua con ritmo più 
che soddisfacente. Si sviluppa 
cosi con successo, nel quadro 
della campagna abbonamenti, 
l’azione di rafforzamento del 
l'Unità anche attraverso i so 
stemtori nel segno di una rin 
novata. tipica tradizione della 
stampa operaia e democratica 
Ed ecco un altro elenco di ab 
bonati sostenitori: 

Nannetti Ubaldo (Poggibon-n); 
Bar Ge.Lo.Rt (PoggibonM); Cir¬ 
colo Ricreativo « Pannocchia » 
(Ponte a Egola); avv. Paolo Ca- 
bras (Lanusei); Dino Ramazzot- 
ti (Prato); Antonio Fiore (Por¬ 
to S. Giorgio); G. Palermo-Pa- 
tera (Roma); Vincenzo Rtggio 
(Messina); prof. Ludovico An 
gelini (Taranto); dott. Elia Mu¬ 
dacela (Taranto); avv. Vincen¬ 
zo Pollicoro (Taranto); dott. Et 
tore Malagrmò (Taranto): Zaea 
ria Francesco (Taranto); avv 
Bonomo Carbonera (Novate Mez¬ 
zola); (.'ossutia Benvenuto (Se 
sto S. Giovanni); Bandtm Raffae¬ 
le (Milano): Teodorati Luigi (Sa 
vignano Rubicone); Ponzano Giu 
seppe (Valenza); Merli Bruno 
(Milano); Pozzi Luigi (Milano); 
Corticelli aw. Max (Milano): Se- 
rapioni Aurelio (Limone su) Gar¬ 
da); Coop. fra Lavoratori (Cam 
ponogara); Gibaldi Carlo (Mila¬ 
no); Slenin Giovanni (Campa 
gnalupia); Giono Ugo ( Valle mos¬ 
so): Coop. di Consumo (Poden- 
zano); Pulcinelli Enrico (Co 
mo); Debbi Emilio (Modena); 
Pillici Virginio (Milano); Manct- 
nelli Pina (Torino); Cattani An¬ 
tonio (Reggio Emilia); Coop. fra 
lavoratori (Trieste); Alberti prof. 
Carlo (Milano); Coop. di Consu¬ 
ma» (Gambarate di Mora). 


Sciopero generale a Genzano dopo le cancellazioni di 100 coltivatori 


l’Unità / sabato 11 febbraio 1967 


Stroncato un traffico colossale 


Un intero paese in piazza contro M ”’ e,a "* 

. . .. - sangue di bue e 

^ Forti reazioni negli Atenei per il voto sui 

| «dipartimenti facoltativi» alla Commissione P.l. della Camera flffjUtiÌ * QFFGStÌ 

Industriali, produttori, autotrasportatori e com¬ 
mercianti coinvolti nella sofisticazione - Il cen¬ 
tro delle operazioni ad Ascoli Piceno 


di Bonomi 


Il comizio dei dirigenti dell’Alleanza e il corteo 
Urgente una nuova legge elettorale che garantisca 
la democrazia nelle Mutue - Viticoltori in difficoltà 


Forti reazioni negli Atenei per il voto sui 
« dipartimenti facoltativi » alla Commissione P.l. della Camera 

Studenti e docenti occupano 
anche l’Università di Napoli 

E 1 proseguita a Pisa l'occupazione della Sapienza - Imponente manifestazione a 
Torino - Conferenza stampa dei dirigenti del Comitato universitario a Roma 


Dal nostro inviato 1,1,1 .. l,ru "° ritienitene 

nulla zona). Ai arto lìcniacchui. 

S. BENEDETTO DHL TRONTO. \la*si Cannilo Marchut. 

10 - L'induitnalc C.iuwppc Fer lincea, ali-uiti autori-,- 

rari, talare d, una casa ,-,m commercianti f/ra fu¬ 
rala. è stato tratto iri arresto per ,ornano AfWinw 

corresponsabilità in traffico di '"erra) e altre persone alle d' 
roto sofisticato I/arresto - au- *<■ " piatto d, affo, 


Non erti mai accaduto prima: 
un intero comune — Genzano. 
centro agricolo fra I più ini 
portanti dei Castelli — è sceso 
in sciopero generale contro i 
brogli bonomiani. che anche 
quest'anno caratterizzano le eie 
zioni per il rinnovo delle Mutue 
contadine. Il lavoro si è ferma 
to per tutta la giornata nelle 
campagne; si sono astenuti dal 
Involo, oltre ni coltivatori di 
retti, anciie t braccianti. Nella 
cittadina hanno scioperato, per 
due ore. gli edili, gli operai 
delle piccole imprese, gli arti 
gialli. Anche alcuni negozi Itati 
no abbassato le saracinesche. 
Un corteo, al grido « Basta con 
Bonomi ». « Basta con i brogli ». 
ha percorso con carie!li le vie 
principali sino ni Comune. 

Anche a Genzano. il 19 feb 
braio. dovrebbero svolgersi, co¬ 
me in tutta la provincia di Ro 
ma. le elezioni per il rinnovo 
dei consigli delle mutue dei col 
tivatori diretti: ma le elezioni 
non sono state convocate con 
i crismi della legge, le liste 
degli elettori sono « segrete ». 
neppure le sedi del voto sono 
state comunicate. E a Genzano 
è avvenuto l’episodio più clamo¬ 
roso: 100 capifamiglia, noti col¬ 
tivatori diretti da generazioni, 
sono stati arbitrariamente can¬ 
cellati dagli elenchi. Un colpo 
di mano vergognoso che ha su¬ 
scitato l’unanime riprovazione 
della popolazione del comune. 

Genzano è il più « rosso » dei 
Castelli romani. Qui le sinistre 
raccolgono il 70 per cento dei 
voti nelle elezioni politiche e 
amministrative. Il PCI, da solo, 
ha ottenuto il 51 per cento nelle 
ultime votazioni per il Comu¬ 
ne. La stragrande maggioran¬ 
za della popolazione è contadi 
na. piccoli proprietari viticolto¬ 
ri. Come mai. dunque. In bono- 
miana anche qui è sempre riu 
scita a conquistare la mutua? 
La risposta è semplice: t bro 
gli. le concclln?ioni. le deleghe 
sono sempre state sufficienti a 
travisare la volontà degli elet¬ 
tori. Ma nelle ultime elezioni lo 
scarto dei voti fra la lista del 
l’Alleanza e quella Bonomiana 
è stato di appena 14 voti. Ed 
ecco allora, nei giorni scorsi, 
il colpo di penna che ha radiato 
100 elettori « sospettati » dì vo¬ 
tare per la lista democratica. 

E' stato troppo. La protesta 
c stata immediata ed è sfociata 
ieri, nello sciopero generale. 


renato nel Quadro ih una mn.t^ , L• 


con t titolari delle cantine e 





l*c agitazioni universitarie p~o con gli studenti sono stati decisi 
'•eguotio dojK) lappi ovazione — Ma dagli assistenti che dagli 
xi sede referente alla commissio incaricati università!! 
ne P. 1 della ('.intera — dell’ar Ieri mattina il Coni tato uni 
Uccio 7 della » legge Giu» che ventano (UN'URI. UN’AU 


eia operazione diretta dal Xuclea ln ^ e . ^ ll ^‘ * 0,, ° stati arrestati pi 


'st.tuiire |hm ri'nivei -.ita 1 di par 
tnnenh Incollatici e noti obbliga 
tori L'imiNt-ii/uKie «Iella maggio- 
tan/a di centro s m«tra coatto le 
precise richiede di tutto il moti 


ANPUI) ha temuto a Roma una 
conferenza stampa: i tappi e 
sentnnti delle- tic organizzazioni 
— Fava. Lii/zatto e Gianiun- 
toni — sono stati concordi nel- 


antiio'ìstìcminni di Roma (XAS) 
e in corso da alcuni (noi ni cpr 
nell'Ascolano — è stato operato 
ieri svici dai cambili tri e be m 
sono presentati con 1 ardale di 
cottura nell’abitazione del Ferra 
ri a .Mo,iteceli,a di ('rasura (Ve 
rana) L’industriale è italo fatto 


pi adunane e smercio ih ero 
adulteiato. che sarchi c stato un 
messo al consuma nei con cnt'i 
in tortissimi Qiiantdat<n 
In inula m tuit'eiehhe — -f , ■ 
do aVe tufii'u uhieiose — pai i , • 
di fino so'i tirato di mio aito. 

1 culli un lupi do composto di t: 


do demociatico utmei sitano ha 1 affermare thè il fi onte uni w 1 ,cl , u funan i topato c 
rafforzato ,n molti \ttfioi te lotte vorsitar.o ha rH^unito con te icnufo tipi ( unir (tel/n notti*, 
elio il Comitato universitari) ave agitazioni di questi g 01 rii una Questa mattino (ì useppc Fcirart 

va deuso fino al 10 febbraio In maturità e un [xrtere eli conte — che era stato subito as or a'n 

tutte le Unner-utà dove le orci. ^ 1 /cene delle sce.te firn muti n ,ìe can . c ,, ascltlaw forte Mi 

pozioni delle facoltà erano già vo c u ‘ ,M>n l, ‘' piecodenti. Lo , , . _ , 


salire .su un'auto u condotto ad c o/irwtoi 

Ascoh Iberno II liiniio viaggio c , '' 11 ( 0 aì,c ,1 ‘ distretto >■, 

...i n ri n .. M'datesta I enologo Anne 


iniziate — come a Pisa, a Firett 
ze. a Bologna, a Milano a Ca 
gìiari — e-.se proseguono 
leu studenti. profe%sori incari 
vati e assistenti hanno occupato 
anche l’Università di Napoli. 

La decisione è stata presa al 
termine di una affollatissima as¬ 
semblea: al centro deH'attenzio 
ne getterà le era la necessità di 
continuale la lotta alla luce delle 
ultime decisioni prese alla Ca¬ 
mera e dei deteriori compì omessi 
in sode governativa In qtipsto 
senso si «oro pronunciati 1 raj>- 
presentanti degli studenti Caler 
mo. degli incaricati Segre. e de 
gli assistenti Gagliardi: la loro 
posizione è stata riaffermata con 
forza in tutti gli interventi sue- 

A Firenze, dove prosegue l'occupazione delle Facoltà di Chimica, Lettere, Architettura e del- cessivi, mentre cadeva completa- 
l'Accademia di Belle Arti, gli studenti medi e universitari hanno dato vita ad una forte ma- mente nel vuoto una manovra dr- 
nlfestazione per la riforma democratica della scuola. Essi si sono raccolti davanti alia sede versiva tentata dal rappresentan- 
dell'ORUF e sono poi sfilali nel centro della città. In serata, gruppi di studenti hanno occupato te ri£ 4 FUAN (fascisti), 
anche i locali della mensa universitaria, in via San Gallo. Nella foto: GII studenti medi e uni- A Pisa, anche ieri 1 Università 
versitarl flore,..,ni In pi,,,. Signoria. 




equivoco accordo varato ieri 
dalla Commissione I* i della 
Camera è stato stigmatizzato co 
me insufflo ente Pertanto, d Co 
nntato non hu revocato lo stato 
di agitazione iti ha annunciato 
che 1 di reti vi delle rispettive 
01 gamzzuz om — convocati en 
tro la pto->simn settimana — 
decideranno le forme di prose¬ 
cuzione della lotta. 


Il CC della FGCI 


Salvaguardare l'autonomia 
del movimento studentesco 

Gli interventi di Petruccioli e Chiarante e la replica di Quercini sulle 
lotte nel mondo delia scuola - Esperienze locali e contributi di elabora¬ 
zione portati dai tre giorni di appassionato dibattito 

Con la replica di Giulio Quer- I tari comunisti sono però presenti [ senziale per questo sviluppo è 


Sapienza e rimasta occupata dai ■ • • 

rappresentanti di diverse facoltà I 1 

italiane c di alcuni organismi stu • | |\l t 

dcoteschi. Agli occupanti sono MuJm \ 

giunte nuove adesioni dall’otga 

nismo rannrescntativo di Siena. n , . 

da facoltà di Milano e di Urbmo. Llal nostro corrispondente 
Ieri sera si temevano incidenti FOGGIA. 10. 

attorno alla Sapienza perchè le Le conseguenze ue.lu decisione 
manifestazioni organizzate rial- del PSU. di aprile la crisi 
l’ORIUP contro la occupazione, tutti gli Enti locali della piovili 


nummo nei coir urna nalle. p t , r „„ Montecdna di Cr 0 .fl- • 
Questa mattina G useppc Fri rari , lwv tl , Sl fi appicm. il Ferrai 
— che era stato subito as oc a'n h’al'.o /.-jncnf-i e lo stesso -\-ioi‘’ 1 

olir careni ascolane ih forte Mi Cerni eli mai,o creato ni sciceli 

/(desta — ha Mibifo il imino tu u ' l(l miìii'tiui eno'ii'iiea a Mo • 

terre,gatono da pente del sosti U ' r< h !l C rnsnr " Dl d u > ’ 1 

Udo Proci,rotaie della Repuhhl, (hrr " n c !' l ‘‘«amento tra le inda 

. flint condotte rudi ibernano c i a* 1 • 

lt, L <0 ll '. t 0 onesti operati nel piccola ceni' , 

Ben Quindici persane amano del Veronese 
preceduto nel finte MalatC'ta Gai Q,a a San Hanedetto e nei ; • 
seppe Ferrari. Fra esse, alcuni nitri centri della procrea 'b 

unissi produttori <• propretori ci: ^seaì, Piceno sino nnp-an il • Una 

stabilimenti vinicoli deli \scola ì’entma ih \a>tufbeali del XAS 

no fra cui Fatuo l.annott 1 (ciò' 'siHdtor, elei ministero della Sa 

n te. nonc'ie tutti 1 locai, < ninni h 
--—- dell'Anna dei carabinieri. 

L'ap'razm’o ant'frode è seri 
Il fj • • tata circa una sett'inano fa. do 

5 alia r rovincia /»« quattro me si 1 I 1 mdctrni l.a 

_ polizia si e mossii si,, daU’tni' o 

con c.stremo sicwczzu 1 Stivi o 
rollio da tempo lidie le inos-e 
0 Ai-cranio tutti ali dementi pn 

L| sibili per intervenire r ha detlo 

1 iti colonnello comandar,r del V IS 

• I wlBvl romano che da tari giorni si t’o 

H ro ad \xcnh piceno Isi firmi j 

esita è sieda effettuata allo d 1 
__ hibrwido del Lanciotti Sub ’o 

HP™ ® dopo (riiiiin radiocolleooti far, 

B inazione presswche simili 

■ B UUUIfl tanca indite ni da e r *o cantine de' 

® ! la procacia ascolana S, neercno 

1 rosi 1 pruni noie arresti la se 
, , I tonila retata -- comprendoni- 

(-ormtl.iMorM (lue me-, e mezzo | Pnithi.'lruile Ferrai 1 - è arre-m 

VV S 1,011 M , >llu ! la dopa strinai',di aderìugcilori ir 


Nei Comuni e alla Provincia 


socialisti aprono 
la crisi a Foggia 


ritenuta illegale, si sono succe 
dute con una certa frequenza. 
Gli studenti pisani si suno di 


eia di Fogga amminiatrati da! 
centi o sinistra, si sono tradotte 
in atti formali. Infatti gli asses 


ancora costituite le giunte munì 
ripulì, tanto per fare un esempio, 
di comuni come Tnnitapoli. S-m 
Mai co in Lami-,. Monte S An 
gelo e altr,). Di qui la critica 
e la condanna del PCJ a tutta 


Sili Ol 3 «IU VII- - ..... • —. ........ & || ,, J HO | . , ^ 

visi attorno a questo episodio, sondai PSU all’Amministrazione m riva seguita da.In DL e la 
non ritenendo una parte di essi provinciale, con alla testa il vice c ritica alla iwsizjone ilei I SU che. 
che l’occupazione della Sapienza presidente compagno B,os De Jf * UJ ■ I *"“ a j* as ' ìa,n -, n,,n 

[rossa rappresentare un fatto po segretario della Federa ‘ . ' . ',a"‘i ° f s P e * l e L ** s °' 

sitivo nella lotta che sì sta com- z .‘ ,,ne -^’iunsta hanno rns-egnato - fj’a.J .b 

battendo contro il piano Giti. La 11 ' )m ‘ ,r!0 mandato Anche gli as ’ ,,L d \ ÌL ’' ^ 

divisione che si è verificata non sesst,ri comunali, unitamente al mento c di d.v .sionc Jt da sinistra 
giova a nessuno e soprattutto non '‘L® sindaco Sanatore imbunlro. Tronto .11 compagni socia 

giova alla lotta per la riforma hanno presentato «amane le pr.^ b- ' '«no ora le pn-ixide avai. 

. .* nrm ri-miccnni n-i’U» ■ 7.tf o fi l 11 ■’i .oifMit.iwi'v #l.-klt#> r s. ri 


v * 1 M w w M r wl ai piano Guì . non riesce in alcu- 

rione portati dai tre giorni di appassionato dibattito 

cui manifestare tale opposizione. 
. , li 1 - 3 stv=sa giiaita ORIUP. for- 

Con la replica di Giulio Quer- tari comunisti sono però presenti senziale per questo sviluppo e mata da cattolici. liberali socia- 

cim si è conclusa ieri mattina tendenze pericolose allo schema- iiell’autunomia del movimento stu- j I5 ^, socialdemocratici, oggi si è 

la riunione del Comitato centra- t:smo che soffoca la ricerca, e al dentesco stesso: essa va oggi di- diméssa in base anche ”ai fatti 

le «Iella FGCI dedicata alla lotta frazionismo che corrompe la de- fesa contro gli attacchi che ven- avventiti ieri, quando fascisti e 


oua «nui iicj m uiuiuiq • » , ,, ... j -1 „ . . . .. # . 

democratica dell’Università. Essa £ ne *«™iss-oni dalla Giunta de! zete dalla segreteria della fede 
rispecchia comunque un momento Comune d. l- oggia Anamgiu- pre- raz otte del t Ci pei la so.uz,mu¬ 
di difficoltà in cui si trova il mo- r- S ° n ° <U n' e d 'u-J hì ^ ' U V n r r ll ‘'" 

vinicolo stii(lf*Uo-f-n r-h» rminr nelle Giunte di San Giovanni Ro ™ dell un ta di tutte le forze 

tfcnrtc t II ti-’Co che. comer tondo. Mattinata e di altri im- democratiche e antifasciste che 
” portanti centri delia provine a ««««a conto «Ielle effettive esi- 

Il peso della crisi del centro cenze dei lavoruto-i della Capi 


Il peso della crisi del centro cenze 
sinistra in provincia rii Foggia lanata, 
ricade sulle popolazioni, specie n 
per la paralisi degli Enti locali KG 


la riunione del Comitato centra- t:smo che soffoca la ricerca, e al dentesco stesso: essa va oggi di- dimessa in base anche *ai fatti 

le «Iella FGCI dedicata alla lotta rra/ionismo che corrompe la de- fesa contro gli attacchi che ven- avventiti ieri, quando fascisti e 

degli studenti. dojHi 4 giorni di nmcrazia di partito. In questo gono condotti da parte di alcune i,be n ,|, preso la mano al¬ 
ammo e appassionato dibattito in quadro negativo si colloca Io forze socialdemocratiche thè. roRJL T P cercando anche in modo 

cui sono intervenuti 1 compagni squallido episodio del passaggio contraddicendo lo stesso im|>e- violento di far uscire gli occu 


C stata immediata od è sfociata ;,n,I>1 ° ** lionato dibattito m quadro negativo si col!oc-a lo forze socialdemocratiche che. |- 0KIUP cercando anche in modo 

ieri nello sciopero generale ?-I n f, 0 " 0 ,n ! er \Vj?. u l 1 compagni squallido episodio del passaggio contraddicendo lo stesso imj»e- violento di far uscire gli occu- 

cn ne lo sciopero M « naie, p, i» lt . r o di Udine Rusam di | al INSÙ di a.ct.m studenti conni g„o della maggioranza degl, stu- panti dalIa Sapienza. Stamane. 

indetto dall Al.eanza e al quale Sassari. Campus di (agliart. Ma- insti di Milano e si collocano al- denti socialisti, intendono dar vi- addirittura i liberali ed alcuni 

hanno aderito la Camera del nucorda. Mereu. Figureili e Fc- [ tri episo«ii che denotano l'esisten- ta ad organizzazioni partitiche, socialdemocratici hanno proposto 

Lavoro. li PSIU1-. il PCI. Già *™cckjl «Mia F«C oazlonalo. | ra, ,,1, Ior„ rp.ole Milane. La vico,la della CooWenumne 07 “ i!?7 deiS 

alcune ore prima <lvl cornivi,>. U Uopo aver sono ] s i,„i„ r . l]p , 1 , M,la„„ .... ..— 


. . uuoi iniuiu, a «zv. tuli ivi all- a* il 

ta ad organizzazioni partitiche, socialdemocratici hanno proposto 
La vicenda della Confetlerazione ( j, servirsi della polizia, che è 


sulla piazza da dove si domina j{(>j»cio Calabria. Capanno di Ge¬ 
la vallala sino al mare, malgra nova. Marrucci «li Pisa. Nicohm 
do il freddo intenso, numerosi di Roma. Tasselli di F renze e 


/♦I,f . n lt „„ .. _ vi* ari mi.m uuia }iuu#.ui. uic v 

, ( Idarante Dopo aver sottm goliardica sindacale di Milano schierata nei pressi dell'Univer 

àllit*(ltO Iti tompUltO/73 dell nililll- f hnnnit'ntt» il , < * r.. _ « . » . 

si dl On.-rcim sin «miniti «h». si ciiiaranu nte il signuicato Slla per far uscire gli studenti. 

tuc-seiitano oggi al uaitilo e alia v,r,mu ’ ntalt ’ c 1 inevitabile appio I cattolici e i socialisti, di fronte 
I».esentano oggi al partito e atta do 5ClSslomst j to dl sim ilj propo - - --- 


coltivatori e braccianti sostava¬ 
no in attesa della manifestazio¬ 
ne. Hanno parlato Attilio Espo 
sto. vice presidente deU’AHean 


l’rrV'muiivor«. t0 ,. e nfon do scissiomstito di simili propo- a queste posizioni, s, sono d.me<. «««ni na vinto, l.a vicenda «tei- ; w re/mre gravemente «lanneg. 

i «li r , u » siti che devono ospiti* conibntlu* ^i n^ovoCtindo I 3 crisi 1 t*^on 7 iono rinlln religione del suo 1 ^ ^ ** ftell «ittrntuto fn^nst.i' d«i 

do delia scuola, rileva che la tVpoht.camen e «mando s man - guelfo bambino - che tanto scalpore «‘«MA: Ghe/z, Ugo S000: Anna 

fov’erno cm-a u a n 5 am ^foon delia órg"lnu Intanto, per stamattina, gl, «>c- 1* «rb.tr.ne | I'*I« «’.er. ,- (imo 5 000. 

no dalla fine dellalegislatura si azione comunista e stigmatizzati cupanti la Sapienza hamo orgi PusMom dell autorità «col.isticj. j ’-iaa S limili a Atzo ' He !■• -e 

presenta colf un nulladi f l'tiTsuI e resp.m, «piando pretendono «ii- «uzzato una rn.imfestaz:cx, e cunTro « duale aveva provveduto al ! »?jie del PCI d. Freni s-,no) 

n-ri eno^ «Ielle ° riforine coni ernia ritto di cittadinanza all’interno la Conferenza dei Kett.Ni alla 2*6**-^ ! ^ l!.,hx "ffi, ‘ o m iTiìm 

il giudizio che di questa ooliiica ri « Il organizzazione tonmnisia. Scuola Normale Superiore: :Cai , ’.. n rt .v q«,«-A. ,o L 


Nella sua scuola 
il bambino 
esentato 
dalla religione 

TORINO. 10 

La signora Wilma Signorini Ar¬ 
dami ha vinto. La vicenda «lel- 


Ch,ararne ridia ^mm.s'smneCuh do deUa rileva" chela ^ 


turale del Partito, Ecco un re^o I ^risi cui è giunta la politica sco- 


conto denti interventi. : 

Di Piero — Sottolinea la orga j 
nicità delle scelte in campo sco j 


za. il presidente provinciale lastico ed universitario con tutta | c i <IeI , r,,or,ne - coniernu 

Angiolo Marroni e imo dei 400 l’..7.one legislativa del centro M d d * 

licenziati dalla Fcderconsor/,. d'.'nd. fo m-ces- | da .j a d °' \ )iano \?" 

l’impiegato Alberto Piccia II MurJè ^uc-u'Tn. ^Lo'd" 

compagno Esposto, oratore- Slfi neI nvn;m ,. n to studentesco sia Cme.ir è. l n TnJS 

principale, ha messo sotto ac- nella «ireanizz.izione c«imumsta e i a . , , ‘ u . V 


sequestrale pure numero.r auto 

KODCrfO Consiglio cisterne (cinque di es-e si,,io 

ferme pre.sso lo stati limento l.rr. 
ciotti) Fra ah ud/h,ni sec/m 
strati fmurano anche sesson'u 

COnfimifl «limitali di scinone di bue coi 

vwimnuu ,/ciato 

|_ * Già da quest, ded si p i o- a 

IO sonoscrizione gwre te tostissime d nei" a o 

I deila truffa di vino artificiale Si 

'cunnulntnrin v™ 1 " (h ,,n ,,nn d ' "'> ,,ani > r - 1 

UllIUUIQIUriU mq,areni, dal canto loro m ti 
■ ■ cono in possesso eh prole inerì 

del PCI /«labili 

Stupì tacente ,1 p-'H e--a eh 

Continua la sottoscrizione dei w , r0 c be s, sarebbe es,-nwf> 
compagni per I ambulatorio della j,er la fabbricazione del in < 
).re/ione gravemente «lanneg- . Venirci effettualo ai meno d od-. 


nore arrestati (si afferma che 
alcuni di essi abbuino aiitn-Cs n 
ah addebiti) e il scque--tro di 
compro,nette-iti dnrume’dnz-crn 

Questo pomeriiiam a San Re 
nedetto del Tronto — cbe e il 
maitawre centro di prodm mie 
e commerciale vinicolo dell' Geo 
tono — si parlo, a di altri tr ■ 
ci’-ri-sti non («informali però 
dall autorità imparenti■ «be n. 
sena una stretto nserho 

Comunque ecco iato ■fintesi dei 
risultali no fanno e pei-enuti 
la brillante ape azione del A ls 
alile ai .salici ca resti sono spiti 
operati sequestri pi r circa eri, 
tornila quintali di vaio eh ria 
4-ioO n Ma-di re Ina di Tronfi 
(per un , aliar commerciale di 
settecento ni limo di hrei, seno 
stati posti ì salili o sci aitiss,- 

cantine dell'Ascolana, sono stai ■ 
sequestrate jnire numero.e auto 
cisterne (cinque di esse sento 
ferme presso to stali li,nenia l.a-, 
ciotti) Fra ah additili seqm 
strati figurano calche sesson'u 
i/uintali di sdraine ili bue coi 
(/elida 

G,a da quesh dal si p i tea .- 
c/tarr le iasfissimi- ri ni-i’- o-i 
della truffa di vaia artificiale S' 
parìa rii un c/iro di miliardi G i 
inquirenti dal cenilo loro si d 
cono in possesso eh tirine inrmi 
lutalo’.: 

Stili» facente il p-ix e- - r, rb 
miro cbe s> sorelli.e e-ea wt-> 
per In fabbricazione del in < 


l.istica del governo, tue a un an¬ 
no dalla fine della legislatura si 


ti politicamente quando si mani¬ 
festano al di fuori della organiz 


i’esenzione dalla religione dd suo J rtin’.i dall'attentato fascista* da „ r< >. 
bambino — che tanto scalpore j ROMA: Ghcvz.i Ugo 5000: Anna • tota 
aveva suscitato |-«-r le arbitrarie M’ifo* Piera «• (Imo iCKgl. | i (Itl 

[uessioni drU'autorità scolastica. ' Liaà S mine r-’!i Atz ( >-| « rtt- J., j , cm 


cusa la politica, i brogli 


la n«-ec-'S tà «li un forte rilancio 


il giudizio che di questa politica ridi'organizzazione comunista. Scuola Normale Superiore: : Ccci 
è stato dato dai comunisti sin Pfithé sono incompatibili con la fereciza ,n cui si artecide — con- 
dalia formulazione dd piano Gin. nortra linea politica generale e è stato affermato .11 una corife- 
Laz.one dei governo si è svilup < "■- il nostro impegno di difc-n- ronza stampa tenuta aH'-aitemo 
pala in questi anni lungo due dote l'.iiitonomi.i «lei movimento Idia Sapttiza dagli «ludcnti — 
Qirc-itrici. entrambi- tip.Cdinente "tudenteM. 0 . [nrtare avanti ina linea che rwn 

riorolre: da un lato la volontà Penalmente è n«*cessano di- escIiKle gl: studenti dazli or- 


scandali «Iella Bonomiana. le ideologico 


I riorotre: da un lato la volontà 
! «h --'atulire. in alcuni punti essc-n 

’ . nti -I l .__ _ _ _ I . 


ronza stampa tenuta all’inteino 
Idia Sapttiza dagli «tinlinti — 
;x»rtare avanti ma linea che non 
m>!o escliivle gl: studenti dazli or- 


im'altra scuola — si è risolta 7u.no Italia Filloma 10 000. t com 
[Mc-niv amento «la oggi il picro!o tpntni ridia SO CO LIBRI 20 000. 
Davide [xgra tornar»- alla -.cun!,i ,,!1 -vvik- Mia rio Car«KCi ')D(.0. 
«id Sangone di Moncaiien dove Kb na e Pan!,. Rol>o-ti 10 00(1. un 
era staio rt i!o!ar:i)t-;i'i- isf',;;,» G.u-cjija- Fa-o!i 10 000. ->n Vi-m- 


fendere l autfviom a «ìel movi- I nanismi riee:s «inali, ma in con 


-1 or-n ottohie 

La notizia «'■ giunta oggi, con 
un telegramma «la Roma del sol 


r 11 Ai «rimari 10 Uri Di P\I)() 
\ li «>n 1 ,paino Lo.t’ 1/,1 f,, 
co Sfido Da PISA- un gni[)[>-> di 
ft rrovien - squadra rialzo» 7 0d'i 


rcsponsnbihta del governo, gli Manacorda — Si pone per no j „, u stretto coordinamento fra che v iene portato da frange eMre 

aspetti nuovi costituiti dalla •** n®cessità di approfondire il 1 1 istruzione pubblica e le es*g«m- mispche e settarie che fanno 

presa di posizione delle AULÌ «.ba.tito «on 1 giovani studenti al j ze delio sviluppo cai-italistico (ca- della pretesa denuncia ddl’impo 

e dai progetti di demoralizza- fi , ne ,f' 1 arm8re f conclusioni co ratter.stica é per l’Un.versita. la , rn7a del movimento operaio or- 
J 11 t- a nemorauzza struttive, in modo che il partito proposta degli Istituti aggregati, ionizzato e narticnlarrnente ri»! 
zione della bedercnnsorzi. Ma s ; possa arricchire di giovani vecchia richiesta della Contindu- pel la ragione fondamentale del 
occorre subito, intanto, impedì- energie intellettuali e che le ir- , -tria): per il resto, la preoccupa- i a | nro iniz,at:va all intf-rno del 

re che si continui con la truffa requieluriim e le astratiezze in- j zone moderata di conservare movimento 

bonomiana nelle mutue: le ole- tel!ettuali«t,che dei «invanì s tll : sus: un z iai menie .con qualche ag- f com ,, 

zioni vanno rinviate fino a che «*"»*'.trovino nel [-art,:o un rana- g uM a mento. , vecch. orrimamen- , 1rw ' n ™oró decori mi-co 
• . , , .. .e po.ituo organizzativo adeguato li Mo.a-t.ci. Ma. proprio t>er , i-wiu.co 

non ci sara una le_„c elettora ad nella soc.età una ef- questo duplice carattere, la linea ‘J* ''fue-sivo. ma non e per questo 

rale nemocratica. tìeace azione di nnnovamento de j (hn e venuta a urtare, in mi#u ( combat, amo q:ie-te p->>i/joii 


zah del sistema scolastico, un mento studentesco dall apcntato I creto form.da proposte quali il tosegretario alla P I -en Piero ! Da TORINO Battista Santi) .1 


non ci sarà una legge elettora 
rale democratica. 


« numero chiuso ». chiarametre 
ispirato alla p ù t«Ktiic;st;ca ed 

«iena pretesa denuncia dell unpo illiberale c«xtcez.«ne dell I mver- j 0 scq] 3rf> potrà frequentare nuo- | * r3 -I per sonale dt-u 0*peda’e j > ano r, ttirramer.tr alla fermr-i 

lenza «lei movimento operaio «'r- -’-f a J - vomente la vecchia scuola senza ! Ps'cfùatrno di Co.omo 35(iC0. Da toz nnc e alla miscelazione de Ih- 

ganizzato e particolarmente del A Torino una d mostra zinne di , ,, ,. . . ’ n ’ ’ VERB-WJ A- 1 ! com;> Pa*qaa \ rar e componenti dei hanno 

PCI la ragione fondamentale del protesta e culminata coi l’occu ron<1I7l " nl nrhie-te - f . Vannetti 10 «ri Dal BELGIO n a riferire cbe la pohna ha 

la loro ini7,atìva all’interno del («zone della facoltà di Fisca. ,laI * automa scolastica ioca.e. , m (omp.*cr.o «it Ila citta di MO\S I scoperto numerosissime vcisc : , 

movimento. Il Rettore ha scatenato coVro fonie e nolo, tanto il provvidi J ha inviato fi 000 D) PORDKNO ’ clordcdmc — della caparla 

Come comunisti non condv.- 1 piovani !a P 0 - 17 ' 3 : numerosi tore quanto l’ispettore s t o!asti<o 1 NE’ la Federa/ on<- dei PCI j o.r.llanlc tra 1 seicento e ab 

diamo il loro disoor-o politico :ono f er t * e contusi Nono fiefia circoscndone pretendevano | D' (<00 Da MODENA* Costammo ^ , eu,'•rido quintali - ir .ermo*a 

« ouiplessivo. ma non è per queMo l 'f an f e C| ó essi hanno cont.nua che la famiglia dichiarasse per j f«*rTan 20C0. Arcangelo Ventu 1 me- -c celate a Icore erano state 

«he combat: amo que-te ov-i/joni !o a m3n ’f e ' ,are Per O'e |un ocritto in cbe modo avrebbero I r « H* I '4)0. dott Dante Arela costruite rollo «fo/Je foqmlur. 

nel movimento stulentesio ma -° V:e intorno a palazzo Fam- provveduto alla educazione reli I C*»oper.iti\a Par.-t<>r. MO I oltre erano celate da una pc 

oe-chè non siamo dis’iosti a con I P aaa - assediato da n.iso.i di j . u imbiro vio'nndo una * — Giunta provine a,e rii Mo | «-ofo soprnn ca. uva aveva ad 

^dere mfz one m pohz.ott,. chiedendo a gran vo ricI bambini», v.o.anuo una | dt ^ a R800 , )a CO MO: Sezione ì datura come apertura un c h u 

cedere a nessuna 1 pos zone poli ce ]p djmi ^ ionj dc j r( . !!ore Or delle pnncipah libertà sancite di PorticbeMo 10C00. compagno ! . , n c appara a ro me un srm - 

7 » zv»» rv.-ie t ' e/v! J-» fot) zv zi 1 rvzwi zvc ! ■ « _ _ « 1 i« V» - I . _ M ^ n 1 « 


Calerti, ii quale annuncia alla jàiyo Da PARMA. ,) rornp.igno 
madre che per su., dopici/uffie -Domento Monte!» Ilo ha raccol- 
lo scolaro potrà frequentare nuo- I ,7a T-ersonale de«i O'peda’e 
v nmpntla t'Ac-rh 1 a cmnl r» c»rs^* 1 Psichiatrico di Colomo 35(iC0. Da 


1 are. avvero nel ano di una noi 
( tata base fondamentale ei 1 
1 Tacc/na ( si ri,et* addirittura eh ■ 
I 1 cm.se usata l'acqua ch-l fium- 
j Tronto, cbe veniva trattata erri 
| acido erborante e additivi di io 
I no arnere Mia bne per In fer 
j rnentazio'ie iena a nitrreintto lo 
j zucchero Si ri.ee 1 tu- ultima 
| mente, iter r.on pcracre tempo. 
t / a, 'ina om trattata con ah ad 
dhii tutto ,1 ri s;n icnis-r 
! ii'irr/inta direttamente nelle auto- 
1 cisterne Rrm a della partenza 
'lei ca moii temi a opcpunl.a lo 
zucchero fih scossemi (Ielle auto 
cisterne - ri 1 iciop 0 per 1 vari 
centri di sicure 0 - confr-bi: 
'ano ottimamente alla fermo 
taz one e alla m’srelazmnr delle 
vare componenti tiri haur ’0 
Da riferire cbe la polrna ha 


Fra la folla dei contadini. n.«cratico e socialista . _ _ _ _ ( 

stretta attorno agli oratori. L,condro — Valorizzare p.eaa «ivn.ocrutica di base operante 1 pe-'ehè non siamo disjwsti a con 

cerano anche i coltivatori mente la battaglia fver Un,ver- nella società italiana conm colle cedere a nessuna poszone poli- 

rnnrellnti « \|, hanno fai 0 «5 tl? à d. tipo nuovo m Calabria, esigenze del mondo scient.fico e «ca. per i! solo fatto di non es 
cancellali. * Aia nanno «ano ni * »_ j rnitnrq^o ri» «mi num n>■» ! on» Hi il Hintt/i Hi jitiwi- 


ra crescente, co'iì con la spinta 


Come comunisti non condv.- 
diamo il loro disoor-o politico 
« omplessivo. ma non è per que-uo 
«he combat: amo que-te pa-iziom 
nel movimento stuientesio ma 


-ti a et I P ana - assediato «la naso.i di 
' * ? 1 poliziotti, chiedendo a gran vo 
, P 0 ’ ce le dimissioni del rettore. Or 


cerano ancne 1 conixaion **»v*u« » unm- -- —- ——— '—' - , vi- it- ut-i iruo.c. i ».'■ » 

eanrellaii « \la hanno fatto di l, P° «uovo in Calabria, esigenze del mondo scientifico e ttea. p?r 1 . so,o fatto di non es- d . nj d< »j g. orno dl solidarietà I dalla Costituzione, 

cancellati. « Ma hanno fatto di comp e , IgeTJZa natlira!e , dl uru1 culturale di una nuova organiz- sere di partito, il diritto di atten- 

pili* ci hanno assegnato anche regione ad a\ere un proprio cen- one dell m$ef*namento, dc^li tare a Queda autonomia che il ^ ^ ^ 

un nuo\o mestiere», racconta tro culturale e come momento og- studi e delle ricerche. Di qui il movimento studentesco si è con- | 


proweduto mia educazione reli , v :V 1 

_ , . . . - , . IX*0 (fptnTa provine «ì!p ni Mf» » 

g.qsa del bambino, violando una | dt ^ a R800 ^ COMO: j 

delle principali libertà sancite di Porticherto 10C00. compagno ! 


Giuseppe Tagl abue 500 


luigi Barlelli viticultore fra i ge:Lvo di risveglio e di raffor- va- !0 movimento contro la poh- quotata e deve quotidianamente 
ni,’i noti di nè n/ano tanto che amento della coscienza di lotta l ' ca (J<-d governo che si è venuto garantirsi nei confronti de, p3r- I 
piu not. di (.enzano. tanto che dj (jna an mjS5a d studentI . sv .lappando nel mondo della scuo- liti esurtem.. ; \ 


. ... . . »« * V** JVUVJViiit. L 

è stato assessore all agnco'tu WcrrH _ M d la. soprattutto nell’Università, e Giulio Quercini concludendo ili 

ra. < Sono diventato trasporta- fa ‘ re w nC: dere la’pur nece.vsària the spe<,a al n05tr0 Partito orien- dibattito ha sottolineato con for- | 
toro, eppure non ho nè camion, divis one tecnica del lavoro con ,dle verso obiettivi di effettivo 7JI che sarà e dovrà essere una I 


nè auto e neppure la patente, 
non so andare neanche in bi 
rieletta... » * Anch’io sono di 
ventato trasportatore forse per 
chè ho una ’’ G00 ’’?». si doman 
da Gino Viti. * Eppure da gene 
razioni siamo coltivatori diretti 
nella mia famiglia: coltiviamo 
le viti sul terreno che i miei 
nonni ebbero da Garibaldi... ». 

Le elezioni per le Mutue, dun 


!a sua divisone <ocia> attuale 


rinnovamento 


grande vittoria de! movimento 


facendo in rrnxlo che la piram de e ‘ # I; c ' ? s*udenle«co e di tutte le forze de* 

dell’insecnan enlo nca!«hi la ge ‘ conle . ne a hat raocratithe che accanto ad esso 


I Comizi dei PCI in tutta Italia per I 
chiedere le dimissioni del governo 1 


! oltre scn’n «f acqua Le nulo 
«--sferre venivano nascoste saffo 
i paglini 

Walter Montanari 


rarefila di t'a-vM-. 

Bimbi — Hileva come Sa gran¬ 
ile giornata «li lotta del 3 feb 
braio a Viareggio ponga oggetti 


t.u-ha per la riforma democrati- 
1.1 de.l'iGmz.one « intontrano 
tutti : temi de,la maz.ativa [<o!iti- 
ca della FGCI verso la gioventù 
• dalla q-ialitìcazione. al diritto al 


vomente compiti e tciponsabilita j ;a\oro. dalla libertà della cultu 


auportanti aila FGCI Sulla b.«se r | a j, Q iluppo della ricerca s ‘ ia * P° r ,m P° r f^ e lar auerma- 

dei fatti il nvivimento studente sc.entifìca alla democrazia) ha re ^ nostra linea alternativa per 

sco può rafforzare la propria Sostentilo che dovere delie forze * a r 'Torma generale della scuoia 
organizzaziorie. a condizione che governative è accogliere posti- f* 1 " ^ ar ca P |re che sulle nostre 
r o-*ca a collocare , az one al di vomente le proposte avanzate dal proposte si può creare un vasto 

battito e alla elaborazione. movimento studentesco in lotta, movimento unitario di forze po¬ 


si battono impedire che pus>mo 
le proibiste di (lui e del governo 
per la scuola e in particolare per 
1 L'n.vers.tà : b..sogna inoltre an¬ 
dare più avanti in questa batta¬ 
glia, per imporre e far aflerma- 


r O'-ca a collocare ì’az one al di 


que. hanno accentrato uno stato battito e alla elaborazione. movimento studentesco in lotta., 

di esasperazione fra ì coltiva Terzi — Al peno svilupiio del Se ciò non dovesse avvenire, sa- litiche, sindacali e culturali, m- 

tori. La protesta di Genzano movimento studentesco nella sua rà compito dei comunisti esercì fluenzando posatamente con ciò 

non rimarrà isolata. Mamfe- autonomia fanno ancora ostacolo tare la propria funzione di forza larghe forze che oggi operano 

dazioni nmm.viso Hall'Alleanza resistenze pol.tiehe e forme di democratica e di opposizione fino ufi interno «lei Partito socialista 

^ ‘ . a integralismo che provengono da a far saltare e fallire la pretesa unificato e della DC. 

si svolgono oggi nei Comuni di diversi settori dello schieramen- governativa di gabellare provve- l-a maturità raggiunta dal mo- 
Mazzano. Nettuno. Gallicano, to politico Per vincere queste dimenti di timxto accomodamen vimento studentesco nella elabo 

Tolfa e Roccapriora. E domani resistenze è decisiva l'azione che to per organici interventi di ri- 


a Cerve!eri. a Velletri. a Mori 
cono e Zagaroio. 

c. r. 


I.a maturità raggiunta dal mo¬ 
vimento studentesco nella elabo 
razione degli obiettivi per la ri¬ 
forma della scuola consente di 


i giovani comunisti sapranno svol- forma. forma della scuola consente di 

gere nelle associazioni studente* In questo senso viene sempre indicare questo terreno come uno 
sche, nella prospettiva della co- più esaltato il ruolo dei comuni* tra 1 più avanzati in cui battere 
stmzionc di un movimento uni- sti per Io sviluppo del movimen- le tendenze al regime e all'auto* 


stnizionc di un movimento uni- sti per Io sviluppo del movimen¬ 
tano di massa. Tra gli universi- 1 to studentesco. La condizione es- 


i ritarismo del centro sinistra. 


Il voto al Senato che ha 
messo in minoranza il go¬ 
verno aprendo con forza il 
problema di una nuova dire 
zione politica ha suscitato in 
tutto il Paese dibattiti, ma¬ 
nifestazioni, iniziative in nu¬ 
merose città. 

Per iniziativa delle orga. 
nizzazioni locali del nostro 
partito, oggi e domani assem¬ 
blee pubbliche, giornali par¬ 
lali, comizi si svolgeranno a 
Torino, Ancona, Venezia, 
Arezzo. 

Particolare rilievo avrà 
oggi la manifestazione di Bo 
logna (saranno a convegno 
gli amministratori degli Enti 
locali) cui parteciperà il se¬ 
gretario generale del Partito, 
on. Luigi Longo; sempre oggi 
altre manifestazioni avranno 
luogo a Catania con Maca- 
I Ima, a Taranto con Napo¬ 


leone Colajannì, a Rovereto 
con Giuliano Paietta, a Siena 
con Pina Re; domani a Pri- 
mavalle (Roma) con Ingrao, 
a Brescia con Colombi, ad 
Adrano con Macaiuso, a Nota 
(Napoli) con Napolitano, a 
Viareggio con Petruccioli, ad 
Adria con Reichlin, a Verba 
nia con Tortorella, a Matcra 
con Guanti, ad Oristano con 
Pinfor, a Civitavecchia con 
Trivelli; lunedi a Catanzaro 
con Alinovi, a Campagnano 
(Roma) con Amendola, a Bari 
con Occhello. 

Ma già nella mattinata di 
ieri le reazioni dei lavoratori 
e delle popolazioni alla cla¬ 
morosa scondita del governo 
Moro si sono manifestate con 
vivacità in alcune città. A 
Crema un animalo dibattilo 
si è svolto davanti alle fab^ 
briche dalla città: centinaia 


di volantini recanti la parola 
d’ordine del'e « dim’ssioni! » 
del governo e con la illustra¬ 
zione dei motivi politici della 
richiesta. Sempre a Crema, 
stasera e domenica, avranno 
luogo assemblee popolari in 
numerose località della pro¬ 
vincia. A Brescia la Federa¬ 
zione del PCI ha fallo affig 
gere un manifesto nel centro 
urbano e in provincia, da¬ 
vanti alle maggiori fabbriche: 
nel manifesto si chiedono le 
dimissioni del governo, una 
nuova maggioranza, la attua¬ 
zione delle riforme. Oggi e 
nei prossimi giorni il tema 
politico del momento sarà di¬ 
scusso in numerose assemblee 
e davanti alle fabbriche an¬ 
che mediante comizi. Analo¬ 
ghe Iniziative sono In corso 
a Mantova. 


La Eko ri Rtvar.airuncia 
la seompir-a «N. --o fon iato-r 

OLIVIERO RICINI 

na f zj-s. ri loi-j :.*'•' de i.tn 
il !a*..ro « ai.a fj.n z .a. ixt.a 
«amie . i p-za.i. a a ì <>4n. \ e o 

•folla \ *a a:: \c. 

1 c.VJ.'Som*.»- . V .T.ae-fanze 
trite fiartec.p coi j farri ,r. 
ai p'ofoi lo cordozlio. 


I.a Coiv.i'ik di M.lano e Roma 
e i «ao. agtei:. arri .menno !a 
'Compar-a de.l Anni n.a:ra*o*e 
Un 

OLIVIERO PIGINI 

una f.g ra ì uovo trito rieri :<» 
al lavoro e ai!a fan. 2 . a. una 
meite mpaanata a i oxn. i.ve«*> 
della vi a attiva 
Il Direttore Generale Antonio 
V:al e ì suoi coila bora tori d. 
Roma e Milano partecipano con i 
familiari al profondo cordogì.o. 
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Nell'Universiiè le prime aperte prote¬ 
ste contro il regime cominciarono una 
decina di anni ta - In questi anni il 
movimento di opposizione è andato 
sempre più estendendosi - La « squa¬ 
dracela » dei figli dell'alta borghesia 
madrilena - Una unità che allarma 
le autorità franchiste 


MADRID : OPERAI E STUDENTI 
SI INCONTRANO NELLA LOTTA 


! 

i 


i 


1 



Dal nostro inviato 

MADRID, febbraio 
Gli iscritti all'Università di 
Madrid sono poco più di ven¬ 
timila. Qual è la loro compo¬ 
sizione sociale, (pianti sono pii 
studenti che hanno partecipa¬ 
to alla lotta di queste ultime 
settimane, quali sono pii obict¬ 
tivi che si propone di raggimi- 
pere il movimento studentesco 
che si sta coagulando intorno 
al Sindacato libero depli stu¬ 
denti spagnoli ? Queste le prin¬ 
cipali domande alle quali ho 
cercato risposta parlando con 
gli studenti nelle catVtiuie di 
Moncloa, il quartiere che com¬ 
prende la città universitaria. 
Devo dire che è stato più faci¬ 
le di quanto mi aspettassi. La 
repressione è spietata, ma la 
polizia di Franco, per (pianto 
numerosa, non può controllare 
ad uno ad uno tutti gli abitan¬ 
ti di Madrid e l'opposizione al 
regime, soprattutto dopo le 
grandiose manifestazioni ape 
raie e studentesche dei giorni 
scorsi, sta allargando la sua 
influenza. 

La maggior parte degli 
iscritti all’Università appartie 
ve alla media e piccola borite- 
sia, poi c'è una percentuale di 
figli dell’alta borghesia e degli 
alti funzionari franchisti. I fi¬ 
gli degli operai rappresentano 
meno dell'un per cento dell'in¬ 
tera popolazione universitaria. 

* E’ praticamente impossibile 
per un operaio mandare il pro¬ 
prio figlio all'Università, con 
quel che costano l'iscrizione, i 
libri, il mantenimento. Tieni 
presente che le borse di studio 
vengono concesse solo a chi 
dimostra di essere fedele al re¬ 
gime, e vengono assegnate sa¬ 
lo in gennaio o in febbraio, 
quando i corsi sono già inizia¬ 
ti da mesi. Dimodoché, all'at¬ 
to della iscrizione, non sai mai 
se potrai godere o meno di una 
borsa di studio. Quest'anno ci 
sarà una vera e propria falci¬ 
dia di borsisti. Solo il fatto di 
aver partecipato ad una ” as 
semblea libera " può portare 
alla perdita della borsa ». 

I primi atti di protesta aperta 
cominciarono nell'Università di 
Madrid intorno al 1957. dicci att 
ni fa Furono gesti eroici di ri 
bellione da parte di piccoli 
gruppi. Sebbene stroncati du¬ 
ramente dalla polizia e dalla 
Canata di governo dell'Univer¬ 
sità. gettarono un seme che do 
vera fruttificare anno per an¬ 
no. Nel I9fil. è apparso chiaro 
perfino al governo che l’orga¬ 
nizzazione ufficiale franchista 
(il SEU. Sindicato Estudiantes 
Universitarios ) non contava più 
nulla fra gli studenti, che già 
cominciavano ad organizzarsi 
per conto proprio, intorno a ri¬ 
vendicazioni come la libertà di 
riunione e di espressione che la 
dittatura non poteva accettare 
se non annullandosi. Il governo 
cercò di correre ai r'qmri. con 
imo di quei gesti che a qualche 


benpensante ha fatto credere 
in una progressiva « liberaliz¬ 
zazione » del franchismo. Ha 
sciolto il SEU ed ha creato la 
APE (Asociacion Profesional 
Estudiantes) concedendo qual¬ 
che marginale favore. 

« Ma non ci siamo cascati 
— mi hanno detto gli studen 
ti — ed abbiamo continuato a 
lavorare per consolidare il no¬ 
stro sindacato, il Sindacato li¬ 
bero. Un buon lavoro, come ab 
binino dimostrato durante le ' 
manifestazioni delle scorse set¬ 
timane. Non tutti gli studenti 
partecipano alle nostre "assoni 
blee libere". Magari fosse co¬ 
sì. C'è una parte che è ancora 
indifferente, sta solo a guar¬ 
dare, e ciò si capisce, data la 
origine sociale della massa stu¬ 
dentesca. Tuttavia è senz'altro 
indicativo il fatto che la difesa 
del governo e della sua politi 
ca all’interno dell'Università 
è ormai affidata ad un picco¬ 
lo gruppo di figli dell'alta bor¬ 
ghesia e di alti funzionari sta¬ 
tali. Uno di questi, che si atteg¬ 


gia a capo, è il figlio del pre¬ 
sidente del Ranco de Kspana. 
Costoro hanno costituito una 
specie di società sportiva e si 
allenano al nuoto, alla corsa, 
al pugilato e svolgono una fun¬ 
zione di continui provocazione 
fra gli studenti. Si muovono 
sempre insieme, picchiano chi 
dimostra avversione al regime, 
usando spesso pugni di ferro, 
irrompono nei lunghi dove si 
tiene un'assemblea, strappano 
' dai giornali murali i volantini 
del sindacato libero. Sono ru¬ 
morosi e violenti ». 

La squadracela non si è fat¬ 
ta viva durante i giorni che 
hanno visto migliaia di studen¬ 
ti di Madrid affrontare la Po- 
licia Armada e la Guardia Ci¬ 
mi e rispondere agli assalti a 
sassate. Alcuni mi mostrano i 
lividi lasciati dalle percosse 
ricevute e mi raccontano epi¬ 
sodi di brutale violenza che. 
purtroppo, non vengono compiu¬ 
ti solo dalla polizia franchista. 

Cominciò venerdì 27 gennaio, 
lo stesso giorno della « marcia 


su Madrid » compiuta dagli 
operai. E non è stato un caso. 
Gli studenti sapevano ciò che 
stavano preparando gli operai 
e decisero di scendere anche 
essi in sciopero, nello stesso 
giorno e nelle stesse ore. per 
unirsi alle colonne di operai in 
marcia. Una delle parole d'or¬ 
dine che essi scandivano in co 
ro era: « Operai e studenti ». 
Ci riuscirono solo in parte, per 
la reazione della polizia. Ma le 
manifestazioni degli operai che 
investirono i quartieri del sud 
est della città e una parte del 
centro furono in realtà una co¬ 
sa sola con quelle degli studen¬ 
ti che si prolungarono per ore 
ed ore nelle strade delle zone 
nord ovest. Tutta Madrid, quel 
giorno, fu un campo di bat¬ 
taglia. 

Sia gli studenti che gli ope¬ 
rai con i quali ho parlato han¬ 
no insistito molto su questa 
splendida manifestazione di uni 
tà che si è verificata anche in 
altre città, come a Barcellona. 
Siviglia. Bilbao. Essi si sono 



Agenti della Policia Armada per le strade di Madrid. Nella foto in alto: l'ingresso della Facoltà 
di medicina chiuso dopo gli scontri fra polizia e studenti 


E' stato denunciato per truffa continuata 


Al capo degli agrari siciliani 


un assegno mensile di povertà ! 

L'aw. Maggi Pecoraro (animatore in questi mesi di una vergognosa campagna anti¬ 
bracciantile) percepiva un contributo per « incollocabilità» - False denunce al fisco 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Il presidente degli agran si¬ 
ciliani. aw. Luigi Maggi Peco^ 
raro, et consigliere nazionale fa¬ 
scista e animatore in questi me¬ 
si di una vergognosa offensiva 
antibraccianlite. è stato incnmi- 
nato por truffa continuata ai 
danni dello Stato: dichiarava 
tanto il falso al fisco, da nu- 
scire persino a percepire l'as¬ 
segno di « incollocabilità » che 
lo Stalo concede agli invalidi di 
guerra che dimostrino di avere 
un reddito inferiore alle 720 000 
lire annue! 

Evidentemente. Maggi Pecora¬ 
ro era riuscito a « dimostrare » 
eh essere un morto di fame, ben 
che possieda una tenuta model 
lo e una ricca azienda zootecni¬ 
ca. sia inoltre proprietario di 
numerosi appartamenti a Roma 
« a Palermo, sia infine titolare 
di una pensione di guerra e di 
una pensione della... Cassa Ar¬ 


tigiani! I 

Con il capo degli agrari sici¬ 
liani è stato incriminato, per Io 
stesso reato e su analoga denun 
eia dei Carabinieri, suo fratello. 
Rodolfo Maggi: anche lui elu¬ 
deva il fisco e. a quanto sem 
bra. ha testimoniato agli uffici 
delle imposte che le imprese 
agricole della famiglia erano in 
passivo per decine di milioni. 

Il dato più clamoroso e scan¬ 
daloso delia vicenda è costituito 
dalla personalità del protagoni¬ 
sta principale, e cioè appunto 
l’aw. Luigi Maggi Pecoraro. Co¬ 
stui ha da molti anni un ruolo 
di primo piano nella vita poli 
tica ed economica della regio 
ne. Molto legato alla DC tra 
mite l'attuale ministro deiragn 
coltura Rotivo (con il quale i 
vincoli di collaborazione risalgo 
no all'epoca in cui il notabile 
scelbiano era presidente della 
Regione), il « leader » siciliano 
della Confagncoltura ha mante¬ 
nuto inalterata la sua forza e il 


suo ascendente sul governo re¬ 
gionale anche con la partecipa 
zione dei socialisti al potere, mi 
scendo a distoreere e a ritarda 
re (ma in qualche caso anche 
a bloccare) la attuazione della 
riforma, tentando di imporre il 
blocco salariale, brigando con 
successo per lo storno a favore 
degli agrari e dei loro strumenti 
operativi (m primo luogo i con 
sorzi di bonifica) della maggior 
parte degli interventi finanziari 
della regione nel settore agricolo 

Ma dove, ancora di recente, 
si era manifestato con maggio¬ 
re evidenza il ruolo decisivo di 
Maggi Pecoraro alla testa del 
movimento degli agrari siciliani, 
è «tato nel campo dell’attacco ai 
diritti previdenziali e assistcn 
ziali dei braccianti portato avan 
ti anche allo scopo di continua 
re a non versare nemmeno una 
lira di contributi unificati (il de¬ 
bito dell’agraria siciliana am¬ 
monta a diversi miliardi). 

Orchestrata una violentissima 


campagna contro gli elenchi ana¬ 
grafici dei lavoratori dell'isola. 
Maggi Pecoraro era riuscito, nel 
corso ded ultimo anno, a mobi 
litare e a impegnare i prefetti 
— e in particolare quello di Pa 
termo. Havalti — in una furi¬ 
bonda caccia al bracciante 
«abusivo» che ha portato in 
breve alla privazione degli asse 
gni familiari, della assistenza 
medica e del diritto alla pen 
sione nej confronti di poco meno 
di centomila lavoratori della ter¬ 
ra (40 mila soltanto nel Paler¬ 
mitano) e alle loro famiglie e 
alla denuncia di centinaia di 
essi per « truffa alla ammini¬ 
strazione dello Stato ». 

Ora si scopre che il paladino 
dell'anti truffa è un truffatore: 
è una indicazione preziosa del 
valore (e dei veri scopi) della 
campagna antibracciantiie orche 
strata dagli agran siciliani e ap 
poggiata dal governo nazionale 

g. f. p. 


mostrati concordi nel ritenere 
che certi compartimenti stagni 
fra le due categorie sono defi¬ 
nitivamente caduti. 

Lo dimostra anche ciò che 
avvenne tre giorni dopo, quan¬ 
do gli studenti attuarono un’al¬ 
tra manifestazione nei viali del¬ 
l'Università. Era da poco pas¬ 
sato mezzogiorno quando il 
corteo si mosse. L’attacco del¬ 
la polizia fu immediato, a va¬ 
langa. Gli agenti penetrarono 
nel refettorio dell’Università 
dove alcune decine di studenti 
.sfornilo mangiando. Li assali¬ 
rono a bastonate, spaccando 
sgabelli, tavole e vetri. 

La notizia di questa nuova 
manifestazione si diffuse in 
città nelle prime ore del pome¬ 
riggio e la sera gli operai del¬ 
la Bnrroiros, che all’alba del 
giorno precedetti e la polizia 
aveva cacciato dalla fabbrica 
occupata, tornarono in città a 
piedi, rifiutando di salire su¬ 
gli autobus della società. Si di¬ 
ressero verso l’Università, per 
portare la loro solidarietà agli 
studenti. Ne incontrarono un 
gruppo e si levarono per le 
strade, secondo la versione del¬ 
la stampa franchista. <r algunos 
rumores » che tuttavia, ha am¬ 
messo la stessa informazione 
ufficiale, si prolungarono per 
un’ora. 

Le fonti franchiste non rie¬ 
scono a nascondere il loro al¬ 
larme.. Il regime sente che il 
movimento di opposizione si va 
ampliando e presenta alcune 
novità che lo spaventano. Una 
di queste è l’incontro fra la lot¬ 
ta degli operai e quella degli 
studenti. Di qui i continui, in¬ 
cessanti appelli al ritorno del¬ 
l’ut ordine », conditi in tutte le 
salse, dal paternalismo alle 
minacce, alla promessa di nuo¬ 
ve leggi sindacali. Intanto con¬ 
tinuano gli arresti e le perqui¬ 
sizioni. L'area da tenere per 
sopravvivere si allarga sempre 
di più e il franchismo mostra 
di farcela sempre di meno. Le 
forze di opposizione guardano 
da tempo al futuro che la lot¬ 
ta di queste settimane degli 
operai e degli studenti ha avvi¬ 
cinato e sul quale ha posto una 
ipoteca che non potrà essere 
cancellata. 

Gianfranco Bianchi 

Scioperi e 
manifestazioni a 
Madrid, Bilbao, 
Barcellona 
e Malaga 

MADRID. 10 

Dopo dieci e,orni l'Università 
d: Madrid è stata riaperta, tran 
re la Facoltà di scienze politiche 
ed economiche che rimarrà ehm 
sa fino ad aprile. La polizia ha 
stazionato in forz.e agli ingressi, 
obbligando gli studenti a m» 
strare il te—erino universitario 
per poter entrare nelle aule. Alla 
« Standard ». la soc.età a capitale 
americano, continua Io «c.opero 
bianco per nvglioramenti sinda 
cali e per la I bertà di sciopero 
! a d rez one ha m nacciato d- 
^"linciare gli operai per viola- 
zone della legge franchista Di 
Barcellona gmnge notizia che è 
entrata in sciopero ’a « Semens » 
Anche qui gli operai ch.edono 
! berta di sc.ooero e il r nnovo 
del contratto di lavoro. A-Bilhao 
centinaia di studenti hanno dato 
puhhl'camen’e fuoco a mucchi di 
giornali «pagroli. Scontri fra ope 
rat e polizia sono avvenuti a 
Malaga 

L'azione di repressione conti¬ 
nua 11 trib-ma’e delì'ord ne pub 
b! co ha condannato 'eri un ope 
ra o ad una multa di óOOOO pe 
«ctas (oltre mezzo m bone di lire) 
oer aver partecipato a’’e mam- 
fe-tazoni del 27 com.ro scorso 
Undici Ir.oratori eletti dagli ope 
ra> d: vare fabhr.che d M.adr.d 
relle uh ime elez.oni smdacah. 
wo «tati destiti! ti dalle loro 
cor.che da' dmigenti de! v'nda- 
cato franchista perchè «ospett’ 
di appoggiare il movimento de.Ie 
t comm.ssiom operaie ». 

A Barcellona, infine, dove l'Uni¬ 
versità è tuttora chi isa. si sono 
dimessi il direttore, il vicediret¬ 
tore e il segretario della scuola 
di architettura, in «ezno di pro¬ 
testa per il licenziamento d' 
trenta professori che si erano 
onnosti alle misure di rappre 
soglia deciso dal Rettore contro 
gli studenti che avevano sciope 
r.Vo nei giorni scorsi. 

Sembra che il governo franefv- 
«ta, sempre più allarmato per 
''estendersi del'e agnazioni ope 
r.a e e studentesche, ahha osa 
m.nato la situazione in una rm 
mone presieduta da Franco. 


A Roma vicino alla stele di Matteotti 



Una fitta folla di cittadini e di personalità ha seguito il feretro — La sai - 
ma verrà tumulata oggi a Firenze — Commosso saluto di Ferruccio Porri 



L'estremo saluto ad Ernesto Rossi è 
stato dato ieri da una fitta folla di cit¬ 
tadini romani e da numerosissime perso¬ 
nalità. Alle 16 il feretro, portato a spalla, 
ha lasciato la sede del a Movimento Sal¬ 
vemini » ove nella mattinata uomini di 
cultura e dirigenti politici — tra i quali 
il compagno Luigi Longo — si erano re¬ 
cati a rendere omaggio all'illustre scom¬ 
parso. 

Apriva il corteo la corona inviata dal • 
Presidente della Repubblica, recala da 
corazzieri; poi le bandiere e te corone di 
a Giustizia e Libertà », dei Comitati Cen- ! 
trali del PCI, del PSU e del PSIUP. Subi- , 
lo dopo la vedova di Ernesto Rossi, signo- ! 


ra Ada, seguivano il feretro un folto 
gruppo di parlamentari, ministri ed altre 
personalità, tra le quali: il vice-presidente 
del Consiglio on. Menni, Ferruccio Parri, i 
ministri Mancini e Tremelloni, l'on. Cana¬ 
pini presidente del CNEL, Scoccimarro, 
G.C. Pajetla, Giorgio Amendola, Secchia, 
Foa, De Martino, La Malfa, Ferrari Ag¬ 
gradi, Natoli, Li Causi, Chiaromonle, Bo- 
nacina, Riccardo Lombardi, Santi, Car- j 
lo Levi, Bauer, Sylos Labini, Rossi Do- , 
ria, il Governatore della Banca d'Italia j 
Guido Carli, Ruini, Fancello, Comnndini, . 
Alfonso Leonetli. | 

Ferruccio Parri ha ricordato con com- | 
mosse parole la vita di Ernesto Rossi, . 


quando il corteo ha sostato in Lungote¬ 
vere Arnaldo da Brescia poco distante 
dalla stele che ricorda il sacrificio di 
Matteotti. La salma è poi partita per 
Firenze ove oggi nel pomeriggio si svol¬ 
geranno i funerali partendo dal circolo 
culturale « Fratelli Rosselli », ove nella 
maltinata sarà allestita una camera ar¬ 
dente. Il compagno Terracini ha invialo 
alla vedova di Ernesto Rossi un tele¬ 
gramma a nome dei senatori comunisti. 

\t 11.) lotn. un momento dell'estremo 
omaggio ad Ernesto Rossi. Da situ-Ata: 
il compagno sen. Mauro Scoccimarro, 
Ferruccio Parri, la vedova dell'illustre 
scomparso, signora Ada, e Carlo Levi. 


VITTORIO FOA 


La figura di un antifascista 


-|7i RM> l'O IHKM non .meli¬ 
la Ih* capilo clu- si potè—e 
piangere sulla sua morie. 
Era un razionalista integrale, 
elio esigeva Li spiegazione coe¬ 
rente «li ogni fallo e ili ogni 
parola e rifiutava le ombre, i 
misteri. Era cerio capare di 
commuoversi, soprattutto ili 
fronte a fenomeni di bestialità 
elle umiliavano l’iiomo c la sua 
ragione. Ricordo elle ver«ù del¬ 
le lacrime (piando ri portarono 
a Regina Codi l ’III agnizione 
I tal intuì con la foto della furi- 
lazione di Ras Desta: il giugno 
dei fascisti era troppo simile 
a quello degli sbirri asburgici 
nella celeberrima fotografia di 
Cesare Rallisti sotto il patibo¬ 
lo. Ma la coerenza della ragio¬ 
ne slava alla ba e e di ogni sua 
scelta. Il mio antifascismo non 
fu mai i-tiiiiivo o moralistico, 
fu sempre e tulio argomentalo. 
Ld è stato il suo razionalismo, 
e non mi «cmplirc stimolo di 
sentimenti, a portare qin«i sem¬ 
pre Lrneslo Rossi su posizioni 
di sinistra, a farne (anche nei 
momenti di più aspra critica) 
un amiro dei parlili operai 
Stupiva il fallo rbe egli ve¬ 
nerasse due uomini rosj diversi 
fra loro: « Li Zio ». cioè Gaeta¬ 
no Salvemini, e poi Luigi Ei¬ 
naudi. Lo stupore si scioglieva 
(piando si rapiva rbe più an¬ 
cora delle idee di (pici dite uo¬ 
mini lo affa-, inava il loro amo¬ 
re per l’anali-i. lo scrupolo del 
doriimenlo. il rigore del detta¬ 
glio nella coerenza del di-ror- 
«o. Scherniva Li dialettica e 
per anni demolì con affrllo non 
privo di impazienza il n crocia¬ 
nesimo » di Bauer. di Mila, di 
Eav alierà e di chi scrive, suoi 
compagni di galera, le a fumi¬ 
sterie ». Vnrin trilla, secondo un 
-no dello ibe divenne cclchrr 
E il fa-( i-nin non fu mai per 


lui ima « cali-gol i,i » politi.-.i. I 
ma un i-oiuph-s'o di immilli «• 
di azioni di uomini, di gr-ti di 
vuota retinica, di pasticcio poli¬ 
tico e di accolla capacità di 
realizzare affari sulla pelle del¬ 
la gente. !{o«i fu uno dei più 
grandi fustigatori di .«caudali 
della nostra età. ina non fu 
mai un moralista. Descriveva 
In corruzione eoli la passioni- 
di un analista, «otto la «ita pen¬ 
na il prmes-o degli interessi 
particolari raggiunse le più al¬ 
te cime della satira politica 
Era un fiorentino classico. E. 
uni oralmente fu «empre. pi ima 
e dopo aver rivestito incarichi 
di governo, povero in ratina. 

Oliando laggiuii'i Ernesto 
Rossi e Riccardo Bauer a Re¬ 
gina Giteli ero mollo emoziona¬ 
lo. I.i conoscevo da tempo di 
fama, di lina fatua che travali¬ 
cava le fi (intiere. Erano aureo- 
lati di leggenda, erano i due 
« martiri » ilt-)r.mlifa«ri«utn non 
comunista, di Giu-tizia e Liber¬ 
tà. E eon Alila e ('avallerà li 
chiamammo n martiri ». nel lin¬ 
guaggio corrente, con Imo «om¬ 
ino divertimento: « martire Ros¬ 
si. dammi mi po’ ili -ale >■: 

« martire Batter, vuoi fare tuta 
partila a «racchi? » Ho—-i era 
come l'avevo immaginato e so- 
guato: splendente di giovinez¬ 
za e di energia, impetuoso e 
appassionato, infaticabili* nello 
-Indio e nella uolrmica. sem¬ 
pre armato di una lanterna 
per scoprire la verità. Non ar- 
crttava sfumature dialetliibe: il 
fascismo era da distruggere, e 
bisognava vivere r «Indiare e 
lottare per di-lruggerlo: il fa¬ 
sci-ino era il male, senza ri- 
«crv e. 

Per lottare meglio bisogna¬ 
va «cappate dal carcere, e Un— 

-i era già famoso pnr Ire foglie 1 
purtroppo lullr fallile Gè le I 


■ ai rniil iva con un ninni i-iiui 
-pictalu vi-i-o -c -le—o. I.a pu¬ 
ma volta, diiianlr un tia-fi-ii- 
nu-iilo. «coitalo da i inijtii- cara¬ 
binieri i- ammanettalo, lin-eì a 
-filare un pid-o dalle inaurile 
e si gettò dal treno in rnr-a. ab¬ 
battè a pugni i mesi-bini clic «j 
trovarono sulla «u.i «tiada. per¬ 
se cappono e giaica nel «all.ur 
una «lari-innata, cercò invano 
di entrare in ra«e abitate, vagò 
nella notte per i boschi, filial¬ 
mente «i addniuriitù sotto un 
albero e... «i «vegliò ali'intrmn 
di un ai-i-ampameiito militari-, 
circondalo da ignare sentinelle. 
I na sei-onda volta, enti malizia 
veramente infernale, organizzò 
una «n-tilu'ionc di peisoua du¬ 
rante un liaiisiin e. -ni punto di 
u-eire dal i ari-ere. per un ha- 
«tali--iimi im ideule fu scoprilo 
e li.iggiianlato. I.a terza rva- 
-ionr era di siile ria—ii o. alla 
Orsini, aiutala dall'c-tcrno con 
lime per le -barie e rotile per 
ealar-i, r falli niich'r««a Ma 
l'uomo era «empre lui. MiLilii-a- 
Iiilc. proteso vcr«o la lotta. 

Solo dopo pareri Ilio Irmpo 
rompre-i guanto «offri—e fisira- 
mriile il carcere, data la -uà 
prorompenti- carila vitale, ma 
in cingile anni di vita mimine 
limi ebbe mai non dico mi la¬ 
mento. non dico mi -ospiro. ma 
nrumii-no un momento di astra¬ 
zione maliiirmiira. ima radula 
ne Ila leu-ione dello sguardo. 
Sapeva ibi* finito il carceri- sa¬ 
rebbe andato a contino, e così 
fu. e poi .incora carcere e an¬ 
idra i oufino. fino alla raduta 
di .Mussolini. \l fa«i i«ino con¬ 
trapponeva ima volontà clic nul¬ 
la poteva incrinare e la lucidi¬ 
tà ilclla ragione, rnulro l'a—tir- 
do e l'irrazionale. |\ rciò fu 
anche anliileiie.de. Nel rerlu- 
-nrio di l’i.ueiiza rii elette la 


vi-ila del tappi II.ino i In- vole¬ 
va -apeie penile non andava » 
me—a » Nini -min ci flirtile ». 
li-pn-e e l'alno: « Ma figliolo, 
come -i fa a non rn-deie. e al¬ 
idi,i chi ha fallo lutto questo? » 
indicando le «baite alla fine¬ 
stra. e la bona di lupo, e In 
bianda eiiuii io-a e il bugliolo. 
» .Non mi pati- che ii «i.i unto 
da emupiai et «i » — ri-pose Bos¬ 
si mettendo m-ì fine per sem¬ 
pre a ogni «no rapporto con la 
autorità eeclesia-lii a Un! pas¬ 
sale degli anni il «ini .mlii-leii- 
r.di«nu> limi «i appliiò più al¬ 
la ronfili, izionc delle prove 
mstiiidiigii he dell e-i-lenza di 
Dio, ma al tema più piatito de¬ 
gli affati finanziari dii A'.uii.i- 
nii, i- imi imilrilnili di tin-na 
die re-lann imputtanii 

Venerava la madie, grande 
dmma nella quale «i «pei chiava 
con mgoglin Amava I'Ada. illi¬ 
vidii- -po-arlo in i.ucric -iddio 
dopo la i-midaima a venti anni 
e illuminò I.i -ila vita Imo al- 
l'illl inni i-latile di ni-i-ieii/a 
Oliando dopo Medili anni 
di carri-re e mutuili, ritrovò 
la libert i, depn il 27 luglio, 
era molto giù di -abile, non 
reggeva al minimo -forzo foli 
difhiollà I* Ada riii-iì a pnilailo 
in Svizzera, al iip.no al ii n.izi- 
fa«ci-ti. ma timi n -i-ta Ile a lun¬ 
go. Bimtlip.il ve a Alitano, nei 
giorni più alili i della Hr-i-li-ll- 
z.l. a per fan- qualunque rn-a -, 
diceva, egli clic <*r,i «tato e sa¬ 
rebbe aurora «lato per venti 
anni un nostro m.iesiio! 

Ora ri ii.i I.i -ciati e sappiamo 
die non dobbiamo indulgere 
troppo alla mmmozimie. E' 
«lata min vita piena e splendi¬ 
da. una degna vita di combat¬ 
tente antifa-ci-la 

Vittorio Foa 


G.C. PAJETTA 


Un combattente: uno dei nostri 


F U IN combattente vero, 
con tutte le armi di cui 
poteva di-porre e in ogni 
nrra«ionr C fino all'ultimo. Co¬ 
si. prima ancora di conoscerlo, 
quando già lo sapevo per tanti 
n-petli contrario poliiiramrnlr 
a tante rn-c dir erano la no¬ 
stra politica, e. diciamolo pure, 
la no-lra vita di romimi-li. lo 
considerai -empir ilei nostri 
Uno di quelli che quando ave¬ 
vano dello (*iintizia c l.ihcrlà. 
la giu-tizia e la libertà l'ave¬ 
vano cercala davvero E.ra «la¬ 
to di«po-lo a viverle in carcere 
piuttosto die a vederle calpe¬ 
stare dai nemici o dileggiale e 
dimeniirate o soltanto cospi¬ 
rate anrbe da amiri, fuo¬ 
ri delle mura di Regina (me¬ 
li. Ma del ‘ilo carcere, die fu 
uno dei più duri -offerti da 
tulli noi. della «na re-i-tenza da 
allora e della co-pirazion- de¬ 
vono dire altri die gli furono 
compagni in quegli anni. Pri¬ 
mo. proprio \ ittorio Foa che 
«rrive oggi di Ini per ri'niliì Io 
lo conobbi più tardi, la prima 
volta in un incontro breve con 
Parri quando l'Italia non era 
ancora mila liberala. Poi più 
tardi quando la liberazione ri 
aveva dato tante ro«e per cui 
avevamo eombattnto. ma non 
certo tutta quella libertà, quel¬ 
la giustizia, diriamo pure, quel¬ 
la pulizia, per le quali, in mo¬ 
do diverso e anrhr *ronlrandori 
credevamo die ri fosse da com¬ 
battere ancora. .Non è (arile 
cs«crc un mnrlire, come «rrivr 
Eoa di Ro**i, ma qualche volta 
ti ci obbligano e non è facile, a 


voler es-cre uomini, rifiutare la 
parte die li a-«cgna la «loria r 
li impone il nemico. Non è Ta¬ 
rile certo, ma è più difficile non 
mollare dopo: quando la storia 
e magari gli amici li offrono 
una strada più Tarile, quando 
più ili uno ti suggeri-re die 
gli anni dovr-bbern averli in- 
-cgnato la saggezza. 

Ernesto Rossi non è ‘lato sol- 
tanto un eroe, un martire «li 
una storia ormai lontana: è 
-lato fino all'ultimo uno di 
quel!: rbe non mollano \ vol¬ 
le la «uà forza polemica, la sua 
passione, die -«ilo i hi non lo 
eono-rev.i poteva eon-i«lerare 
qua«i rabbiosa o-libtà. ha fal¬ 
lo s‘t rbe egli »i contrappone-- 
-e anche a noi. ('redo rbe ‘i 
‘ia voluto dire, persino, qual¬ 
che v«dla anliromunisin Non 
lo abbiamo penò mai ronfu-o 
eon gli altri antirnniunisii ; non 
lo abbiamo ronfu-o neppure 
eon altri die si dicevano amiri 
nostri, ma die sentivamo clic 
ne.;, erano proprio dei nostri. «li 
quelli capaci di non mollare 

C.tii ne vole‘«e fare un inge¬ 
nuo. solo perchè era onesto; 
ehi ne volesse raccontare come 
di un Don ChiseinMe. solo per¬ 
chè non dimise mai le armi e 
l'armatura. *bagliereblie profon- 
«lamente. Non fu nn Don Ehi- 
sciolte se è vero die non gli 
accadde mai di «cambiar mulini 
a venlo per giganti. Eerlo non 
gli accadde neppure di pensare 
elle un gigante è troppo gran¬ 
ile per affrontarlo, die tanto 
v ale cambiar strada per evi- 


lare il ri-i bio dillo ««««litro 
(.omballò contro il fa-ri-mo 
quando il fa-ri-mo era il po¬ 
tere. .Non l.i-i iò tranquilli i 

Undnmi ih I i n fiore, nemmeno 
j quandi» ‘i fe« ero liberali e •!«•• 
( ruiirri-liaiii Itironlò le origini 
«b «la—e «Iella «lillaliira mn—n- 
liniaua. «piamlo l'.ibbr.u « io de- 
nrocralico avrebbe «(ovulo e*-e- 
re il prele-lo per la crociala 
anliromuni-t.i 

Lombi—«• una ballaglia lena- 
re. coraggio-.» e. non thmrnli- 
«biamo «li «on,«lineailo. intelli¬ 
gente. dnriimrntata. contro uno 
dei mali più gravi «Iella vita 
politica r delle «imnrne «tata» 
li del no«irn l’ae-e II lindo i'i 
U nitomi non lo -paventò e i roll¬ 
ìi «Iella Te«ler« on-orzi — «incili 
die nes-un governo ha o-aio 
«binlere o pre-enlare — glieli 
feer in la-ea giorno per giorno. 

(.Liei fi-tido «li Rumimi, entro 
le cui mura allri preferiva ap- 
provvigi.inar-i «» davanti ai cui 
fossati c è ehi «i intimorisee «li 
amlarr all a—allo, fu la prova 
«lei suo eroismo nel combatte- 
re e della «ua intelligenza poli- 
lira nello scegliere l'obiettivo. 

Onestà e passione, furono la 
«!iii«a di questo cavaliere con¬ 
siderato antico soltanto da co¬ 
loro che rinunciano a voler 
«aprre e clic ignorano che «lo- 
po la eono«renza deve esserci 
la lotta. 

Noi comunisti, ri capiva? 
Credo rbe ci rapi-«c "empre di 
più. E eornpre-e in qnc«li anni 
il no-lro sforzo siiirrro di ri¬ 
sero virino a ehi combatteva, 
insieme a riti non si era Man- 


rato mai «li rrrr.irc. Mi *i rnti- 
reila di rati untare oggi un cpi- 
-o«b«>. 2-i era alla vigilia di una 
iniziativa unitaria, senza inter¬ 
venni ufficiale di parlili, rumo 
intendevano gli iniziatori e ro- 
im- «i voleva dai parici ipanli die 
fo**e realmente Eme-tn Rn—i, 
e««n il «piale io non avevo cori- 
«urtmliiir «li ini «miri, volle in¬ 
contrarmi e chiedere proprio a 
me: e Idi come Boriilo ri de¬ 
li f » l'rn-ai die il mo aulirò- 
ninni orto lo fai,-va -o-prtlu-o. 
mi parve «he voli-—r .Irli,- ga¬ 
ranzie prima di impegnarsi. 
" ( i siamo anche noi » fu la 
mia ri-po-la. Ma «piell'imr/ir 
gli parve for-e in-uffìrirntr fge¬ 
suitico. avrà pen-aiot e tornò 
a domandare: a ila Vuh a è sia¬ 
la lastra'* » «* Siete siali i primi 
n pensarci* » E i«> «he non Im 
per-o il tizio della veril i e rbe 
davanti a un mimo come lui 
proprio avrei trovato indegna 
anrbe soltanto una mezza veri¬ 
tà. gli ri»po'i ro»i roinr sfavano 
le eo^r. «« Sì, siamo siali i pri¬ 
mi e credo che sinmo quelli 
che ci credono di piò. anche *e 
come sai non nhhinmn voluto 
mai essere soli ». 

la sua risposta fu semplice: 
« Ilo capilo, posso starci Se ci 
siete voi sarà una cosa seria ». 
Divisi come nn tempo, ma co¬ 
me «empre lui potè pensare, 
lavorando eon un comunista, 
quello rbe di lui abbiamo pen¬ 
salo «empre noi e vogliamo ri¬ 
cordare qui: « Erro, è dei nostri». 

Gian Carlo Pajetta 
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11 Autonomia 
; i e presenza del 
sindaca to 


La legge contro 1 previden¬ 
ziali è stata bocciata dopo che 
tutti i sindacati l’avevano con¬ 
trastata e la categoria era sce¬ 
sa in sciopero. La crisi aperta 
dal voto del Senato su questo 
provvedimento legislativo, che 
ha visto la sconfitta del go¬ 
verno, trac la sua origine da 
un grande movimento di lotta 
della categoria, contemporaneo 
a un'azione che ha impegnato 
tutti gli statali e i parastatali 
Questa lotta si è intrecciata 
con il venire a scadenza di 
una serie di nodi politici (dal¬ 
la politica estera al riordina¬ 
mento dello Stato, dalla he- 
derconsorzi alle Mutue conta¬ 
dine, agli scandali nell’edi- 
' lizia). 

E’ in ogni caso incontesta¬ 
bile che le grandi lotte riven- 
dicative del 1966 e di questo 
primo mese del 1967 hanno 
acquistato un significato so¬ 
ciale particolare, che non può 
sfuggire all'intero movimento 
«lei lavoratori e prima di tutto 
ai partiti 

Le lotte del '66 si apriro¬ 
no in una situazione per molti 
aspetti più complessa e «(cli- 
cata di quella in cui si erano 
svolte le precedenti battaglie 
contrattuali. Non ci riferiamo 
soltanto al fatto che nel ’62-’63 
uscivamo da un decennio di 
blocco salariale e ci si tro¬ 
vava ancora in piena espan¬ 
sione economie.), mentre la 
recessione successiva, la vasta 
campagna politica di intimi¬ 
dazione che su di essa è stata 
organizzata e la riorganizza¬ 
zione monopolistica con i suoi 
pesanti attacchi all’occupazio¬ 
ne, creavano un terreno più 
accidentato. Vogliamo anche 
riferirci al fatto che mentre 
allora, nella fase iniziale del 
centro-sinistra, potevano anco¬ 
ra essere individuate certe dif¬ 
ferenziazioni tra l’atteggiamen¬ 
to del padronato c quello del 
governo nei loro rapporti col 
movimento dei lavoratori, nel¬ 
l’ultima fase le lotte operaie 
hanno oggettivamente dovuto 
fare i conti con l’uno c con 
l’altro insieme e scontrarsi con 
una linea padronale aperta¬ 
mente sostenuta dal governo 
Né va dimenticata l’incidenza 
negativa di certi tentativi 
esterni, anche in rapporto al¬ 
l’unificazione socialdemocrati¬ 
ca, di approfondire le divi¬ 
sioni nello schieramento ope¬ 
raio o di strumentalizzare le 
organizzazioni sindacali. 

Eppure queste gravi diffi¬ 
coltà sono state in buona mi¬ 
sura superate, c le grandi bat¬ 
ta- ’ie operaie dell’ultimo anno 
si sono concluse con risultati 
che, al di là di limiti che nes¬ 
suno vuol nascondere, possono 
essere valutate (come giusta¬ 
mente ha fatto la CGIL) in 
modo positivo c costituire va 
bile premesse per nuove lotte 
c nuovi progressi. Si tratta di 
risultati che contestano forte¬ 
mente alcuni «lei presupposti 
stessi della politica economica 
«lei padronato e del governo, 
quali la « politica «lei redditi », 
la centralizzazione delle ver¬ 
tenze e il contenimento dei 
diritti «li contrattazione. 

Come è stato possibile far 
fronte alle ditficoltà e ottene¬ 
re questi risultati quando, ap 
pena un anno fa. a qualcuno 
sembravano mature le condi¬ 
zioni per creare fratture ir¬ 
reparabili, per « integrare ». 
forse per aprire un processo 
di involuzione sindacale che 
avrebbe potuto, in definitiva, 
cambiare anche • connotati po¬ 
litici deiriialia 5 Le riposte 
possono naturalmente, essere 
molte. Ma. » ben guardare, 
fi comprende che i risultati 
ottenuti è staio possibile con 
quotarli perche le forze sin 
dacali e politiche più respon¬ 
sabili hanno saputo non «o!o 
difendere ma portare avanti 
l’unità e l’autonomia del mo¬ 
vimento rivendicativo. Il me¬ 
rito del bilancio complessiva¬ 
mente positivo delle lotte più 
recenti c dei nuovi traguardi 


oggi aperti alle lotte che ri¬ 
prendono, va all’unità del mo¬ 
vimento e ai primi concreti 
p issi compiuti su! terreno del¬ 
l’autonomia sindacale. Una uni¬ 
tà che si è costruita nella 
lotta di massa, un’autonomia 
che esalta il carattere di clas¬ 
se de! movimento sindacale e 
che in nessun caso vuol es¬ 
sere disinteresse per i proble¬ 
mi posti dallo sviluppo eco¬ 
nomico e politico del paese. 

L’esperienza dimostra che 
in Italia, «love il movimento 
sindacale è andato ricostruen 
dosi — dopo l’ultima guerra 

— con una iniziale, forte ca¬ 
ratterizzazione politica delle 
sue diverse correnti, e ha poi 
via via subito per diverso 
tempo le vicende proprie ai 
rapporti tra i partiti, non è 
affano illusorio lavorare per 
l'unità e l’autonomia sindaca¬ 
le nella prospettiva di un'uni¬ 
ca, granile organizzazione Me¬ 
lilo essenziale «Iella CGIL è 
quello di avere perseguito con 
ogni suo atto questo obietti¬ 
vo, e di avere cosi, non solo 
difeso la propria autonomia 
e affrontato giustamente il 
non facile problema della sua 
unità interna, ma anche sol¬ 
lecitato processi positivi nella 
stessa direzione anche in altre 
organizzazioni. 

Alla coerenza con Ì principi 
di unità e di autonomia, deve 
e-'' -e collegata anche la re¬ 
cente decisione della CGIL di 
invitare i propri dirigenti na¬ 
zionali che sono in Parlamen¬ 
to ad astenersi dal voto sulla 
programmazione governativa; 
cioè a non dividersi in un 
giudizio che più propriamen¬ 
te attiene alla funzione dei 
partiti, e a far valere invece 

— come è congeniale alla fun¬ 
zione del sindacato — posi¬ 
zioni concrete e di merito su 
quei punti del programma che 
riguardano direttamente le 
addizioni di vita e di lavoro 
delle masse. Apprezziamo que¬ 
sta decisione proprio perché 
sappiamo non essere un mero 
espediente tattico, tanto me¬ 
no il segno di una preilispo 
sizionc a cedimenti e a silenzi 
sui problemi posti dalla pro¬ 
grammazione. Al contrario, la 
forza nuova che alla CGIL 
viene da questa sua responsa- 
b-' decisione, può creare le 
condizioni per lotte unitarie 
più incisive, in Parlamento e 
nel paese, per le riforme e 
per una programmazione i’e- 
mocratica, e può accelerare Io 
sviluppo dell’unità 

Siamo consapevoli che lo 
sviluppo dell'autonomia sinda¬ 
cale presuppone un parallelo 
sviluppo dell’impegno del no¬ 
stro pirtito sui problemi po¬ 
sti dalla condizione della clas¬ 
se operaia anche nel senso 
che vogliamo veramente che 
le cose che abbiamo sostenuto 
daH'S* Concresso in poi va¬ 
llano avinti Quando affer¬ 
miamo l’esicenza che tutto lo 
sviluppo politico italiano si 
fornii sul riconoscimento di 
un vasto c articolato sistema 
«li autonomie che consenta ai 
lavoratori un’effettiva parteci¬ 
pazione alla direzione del pae 
se, noi non disegniamo sol¬ 
tanto un modello per il do¬ 
mani. buono por definire al- 
!nr , quel rapporto cs-enznle 
tra democrazia e socialismo 
«he altrove non ha ancora tro 
\ato sistemazione Noi indi¬ 
chiamo un terreno di inizia¬ 
tiva c di lotta sul quale ci 
cimentiamo oggr, sul quale 
vogliamo conseguire «lei ri>ul 
tati unitari oggz perche cosi 
si avanza ver-o il socialismo, 
nello sviluppo di una demo¬ 
crazia reale, che prefigura i 
caratteri essenziali della so¬ 
cietà futura Vorremmo dav¬ 
vero che tanti nostri critici e 
avversari, sempre pronti a cer¬ 
care in una presunta nostra 
<• doppiezza » degli abbi per le 
loro incongnienze, fossero in 
grido di tare altrettanto. 

Ugo Pecchioli 


L 


I Incontro negativo coi 

| ministro del Lavoro * Le 

| altre lotte - Si prepara 

I la «giornata» della 

I lavoratrice 

I Si sono riuniti ieri i rap- 
I presentanti confederali della 
i CGIL, CISL e UIL con i diri- 
| genti delle federazioni di cate- 
. goria dei servizi pubblici (au 
toferrotranvieri, gasisti, elet¬ 
trici. acquedottisti, netturbini). 

I Nel corso della riunione è 

stato unanimemente riconosciu 
1 to che « la situazione sindacale 
I creatasi nei servizi pubblici 

■ non può tollerare ulteriori atte 
J se ». Dopo l’incontro tenutasi 
. i! 19 con il presidente del 
I Consiglio per sbloccare la con 
1 trattazione, era stata ieri con 
I vocata dal ministro del Lavo- 
I ro una riunione per gli auto 

■ ferrotranvieri e anche questa 
| riunione è stata rinviata strie 

die. 

| A conclusione del dibattito, 

e tenuto conto delle prevedi- 
I bili motivazioni che hanno in- 
' dotto il ministro del Lavoro a 
I rinviare la riunione, è stato 
I deciso che « i rappresentanti 

> delle federazioni aderenti alla 
| CGIL, CISL e UIL si riunisca 

no per decidere lo sviluppo 
! dell’azione sindacale secondo 
1 ì tempi che saranno concordati 
I fra le singole categorie ». I 
I rappresentanti delle confede- 

■ razioni « ribadendo l’impegno 
I confederale per il coordinamen¬ 
to della lotta nei pubblici ser- 

J vizi », hanno concordato che 

■ « l’inizio dell’azione sindacale 
I si svolga in modo articolati. 

. secondo le determinazioni che 
I saranno autonomamente adot 

1 tate dalle categorie senza esclu 
I dorè nel prosieguo anche i! 

I ricorso ad azioni contempora- 

■ noe «li tutti i laboratori iute- 
I ressati ». 

■ In seguito a queste dccisio 
I ni i sindacati degli elettrici 

hanno deciso due scioperi nel- 
I le municipalizzate, da attuar- 
1 si il 21 febbraio e iM marzo. 

| I tre sindacati degli alimen- 
I taristi hanno confermato ieri 

■ per lunedi lo sciopero nazionale 
I dei lavoratori delle centrali del 
. latte municipalizzate: seguiran- 
| no astensioni articolate dal 14 
, al 18. mentre un'altra fermata 
| di 24 ore avrà luogo il 23. Le 
. aziende municipalizzate infatti 
| (come quelle di trasporto, del 

gas, dell’acqua e della nettezza 
I urbana) continuano infatti a re¬ 
sistere. premute dalla linea del 
I governo. Lunedì intanto inizia¬ 
no dopo 18 mesi di lotta le trat- 
I tiitivc contrattuali per i CO mila 
I pastai e mugnai. Viva è l'attc- 
I sa di tutta la categoria. 

■ I sindacati tranvieri hanno 
I avuto ieri un incontro col mi- 
I nistro del Lavoro, per la ver- 
I tenza dei 110 mila sul contratto, 
1 bloccata aoch'cssa dalla linea 
i del « blocco della spesa pubbli- 
I ca » nelle aziende municipali. 

Va segnalata infine la prose 
I dizione della lotta dei maritti 
mi Finmare-IRI. che hanno fer- 
I imito in Sudafnca il piroscafo 
« Europa » del Lloyd l’riestino. 
I E' m fase di avanzata pre- 

• punizione la « giornata nazio 

■ nule » del l(i febbraio, indetta 
I dalla CGIL per il servizio na 
, zumale asili e per la riforma 
I della legge sulla lavoratrice 

madre. Sono temi sui quali sta 
j lavorando un apposito comitato 
' unitario della Commissione I-a- 
I vero della Camera. 

' La « giornata » sarà caratte 
I rizzata da assemblee nei luoghi 
I «li lavoro, «la «soste dimostra 

> live » «li fronte alle sedi ilei 
| Comuni, e dalla distribuzione 

di un milione di coccarde. A 
1 Milano, ciò è già stato prcpa 
1 rato in 22 aziende meccaniche. 
I in cento fabbriche tessili (tra 
I cui 1 Al’E.M. Magnolia. Basset- 

■ ti. Abitai), in 14 aziende com- 
I mereiali (Rinascente. UPIM. 
. Alberti ecc.), in 5 del settore 
I ceramica (Richard Ginori. Phi¬ 
lips. Osram. Duber). in 7 azien 

I de chimiche (Lepctit, De An 

• geli. SXIA. Carlo Erba); in 16 
l aziende alimentari e poligrafi- 
I che. c cosi via. Iniziative come 

• comizi, corte e assemblee si 
I svolgeranno in particolare a 

Sana. Bologna. Verona. Perù- 
I già. Ravenna. Modena. Vercel¬ 
li. Reggio Emilia. Forlì. Savo 
J na e Livorno. 


iniziato a Venezia il convegno 
di organizzazione della flONl 


VENEZIA. 10. 

Si è aperta questa sera a Ca’ 
Giustiman lannunciato convegno 
nazionale della FIOM, il sindaca 
io della più forte categoria indu¬ 
striale, aderente alla CGIL. Ha 
tenuto la relazione introduttiva al 
dibattito, che si protrarrà per tre 
giorni. Pio Galli, della segrete¬ 
ria nazionale della FIOM. 

Partecipano al convegno circa 
500 tra delegati e invitati, mem 
bri delle segreterie provinciali 
delle zone delle sezioni sindacali, 
attivasti ecc. provenienti da tutta 
Italia. Sono inoltre presenti, per 
la CGIL ; compagni Didò e Sunni¬ 
ti. vice segretari nazionali, per 
la CGT, Henri Sinno e Jean Ho- 


derboarg membri del Bureau fe 
dorale della CGT metallurgici e 
U segretario generale della UIS 
Metauz della FS.\I. Zavagrun. 
E' presente, come osservatore, 
per la FIMCISL, Bentivoglio. 
membro dell'Esecutivo naziona¬ 
le. E’ stata inoltre invaiata an¬ 
che la UILM UIL. 

Al centro della relazione sono 
1 problemi scaturiti dalla conqui¬ 
sta del contralto, avvenuta il 15 
dicembre '66 e che interessa un 
milione e 200 mila lavoratori. La 
relazione in particolare ha sot¬ 
tolineato le nuove esigenze poste 
di fronte alla categoria: I) le con¬ 
quiste contrattuali; 2) la realtà 
in movimento nelle fabbriche; 


3) la necessità di rafforzare !a 
presenza, l'autonomia e la demo 
craz.a del sindacato. 

Al centro del sa'one di Ca 
Giustiman campeggia La scritta: 
« Per l’applicazione del contratto 
di lavoro e per conquistare una 
migliore condizione operaia: una 
Sezione sindacale in ogni fabbri¬ 
ca. un sindacato finanziariamente 
più forte; una più stretta unità 
fra ì lavoratori e le loro orga 
mzzazioni ». 

Nell’ingresso del salone è espo¬ 
sta una mostra fotografica sulla 
battaglia contrattuale del ’66 con 
le testimonianze «iegh scioperan¬ 
ti e le manifestazioni di Milano, 
Genova, Bologna, Modena. 


In funzione il nuovo Centro studi e formazione d ella CGIL 


Dopo il voto 
al Senato 


AD ARICCIA UN VIVAIO 
PER QUADRI SINDACALI 



Nella foto: un aspetto dell'edifìcio principale del Centro di Ariccia 


Normali 
trattative 
contrattuali 
chiedono i 
previdenziali 

La FTDEP organizzazione «lol¬ 
la CGIL per i parastatali, è 
decisi a ro-pingi”!- !r , mpo>i- 
/ ohi del governo nor i liuv i- 
tori previdenziali In una riunii» 
ne convocata por esamina’o ì 
nuovi as|»etti della situa/me 
determinatasi con il vo'o novi i 
tivo del Senato s il decreto lea ’o 
[ver i lavoratori prevuioii/i il’ 
è stato vogato un do-nmen'o in 
cui la FIDE!’ -ol'o, a , , ! a 
irosa (I uni lio’.nuV n i'* i'h.i 
tra governo e tappi esentati* i 
delle oigamz/.i/ioni «indiri'i 
dei lavorato”! il (Ine di perve¬ 
nite a una deuiooraMoa so' w,* 
ne della delicata vertenza nel 
pieno rispetto dei trattami M ‘i 
conseguiti dii 'avogatori m » 
(haute ì ego'ai av i o'd - n ho i 
Il e de! |n't" e i o’i*’ it'u ile d 1- 

!a cuteso ' 1 1 * 

Li Ceder i/’one :in«‘,i' i i 
detl.i CISL. dal « tn'o - io •> i 
ribnlito la proni a vomitò per 
una definizioni' conco'dita del 
la veitenza l'n cnmmien'o af 
ferma che • la in-nnu i civi'e 
del pae*e. espressa anche in 
Parlamento ha resointo ogni at¬ 
tentato c limitaz’one al ItLe-m 
esplicarsi doU’.iulonomi.i vnda- 
cale . 


In pericolo 

600 posti di lavoro 


Chimici ENI 

VIVACE LOTTA 
ALL'ANIC 
DI RAVENNA 

Picchetti di massa — Anticipata la nuova fase 
di lotta contrattuale per protestare contro il 
crumiraggio organizzato 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 10 

Il nuovo sciopero contrattuale 
dei petrolchimici a Ravenna è 
stato anticipato per decisione dei 
tre sindacati locali, aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL. Nella prima 
delle tre giornate di astensione 
nelle aziende ENI (ANIC. S.C.R. 
e Phillips), la percentuale delle 
astensioni tra i 3500 dipendenti 
si aggira sul 96 per cento per 
quanto concerne gli operai men¬ 
tre numerosi, certamente più 
delle volte precedenti, sono stati 
anche gli impiegati scesi in 
lotta. 

Lo sciopero in pratica è ca 
minciato non alle G di stamane, 
ma sin da ieri sera. Dalle 20,30 
di giovedì, infatti, alcuni « cru¬ 
miri » cominciavano ad entrare 
in fabbrica sperando in questo 
modo di eludere la vigilanza 
«lei picchetti. Ma gli scioperanti 
a loro volta avevano iniziato a 
controllare le vie di accesso agli 
stabilimenti sin dalla sera stessa 
«li giovedì. Sicché i tre comples¬ 
si sono stati piantonati, mal 
grado la temperatura fosse scesa 
sotto lo zero, nel corso di tutta 
la notte. Purtroppo le misure di 
crumiraggio e ì metodi di inti 
midjzionc posti in atto dalle di¬ 
rezioni aziendali hanno creato 
una atmosfera accesa. 

Per quanto riguarda l’organiz¬ 
zazione del crumiraggio, la dire¬ 
zione aziendale non si arresta più 
alle brandine allestite all’inter¬ 
no dei complessi e alle consu 
inazioni gratuite a! bar; ora si 
c giunti (è il caso deIJ’ANIO 
a mettere a disposizione dei 
« crumiri * che intendono resta¬ 
re in fabbrica per i tre giorni 
consecutivi, i letti della stessa 
infermeria. Il momento di mas¬ 
simo afflusso di scioperanti al¬ 
l’esterno delle fabbriche si è 
avuto fra le ore 5 e le 8. Que¬ 
sta volta i p.cehctti. anziché di 
fronte ai cancelli dei complessi, 
si erano dislocati all’imbocco 
della strada che conduce alla 
zona industriate, sicché il traf¬ 
fico si è snodato fra due ali 
fittissime e vivaci di sciope 
ranti. 

Per parte sua il monopolio pri¬ 
vato delle autolinee urbane SITA- 
FIAT ha voluto dare una mano 
all'ENI facendo compiere per 
corsi non autorizzati ad alcuni 
dei propri autobus che traspor¬ 
tavano « crumiri ». I.a lotta, come 
dicevamo, proseguirà anche da 
mani, sabato e domenica 

Notevole scalpore e indigna¬ 
zione ha intanto sollevato tra 
gli operai la nota dell’ASAP che 
vorrebbe far credere come la 
ripresa delle trattative sarebbe 
resa impossibile « solo dall’enor¬ 
mità delle richieste preliminari, 
avanzate dai sindacati ». Secon¬ 
do l’ASAP. che rappresenta 
LENI. « tali richieste configura¬ 
no nel loro ms.eme. una netta 
tendenza ad imporre alle azien¬ 
de a partecinazione statale con 
dizioni ed oneri sempre piu dif¬ 
ferenziati rispetto a quelli ri¬ 
servati alle aziende del corri- 
spondente settore privato ». La 
nota da un lato dimostra la ma¬ 
lafede e dall’altro la concezia 
ne che i dirigenti dell'azienda 
di Stato hanno della stessa. Per 
loro questa è del tutto eguale 
a una impresa privata e cosi 
come tratta gli operai alla stessa 
stregua, egualmente vorrebbe 
che gli operai la considerasse¬ 
ro: in tutto identica alla Moa 
tedison 

In secondo luogo le richieste 
sono tutt’altro che esagerate. 
Esse hanno delineato I loro pun¬ 
ti qualificanti: revisione dell'at¬ 
tuale sistema rii classificazione, 
sostanziale aumento dei mimmi 
retributivi, riduzione dell'orario 


di lavoro a 40 ore per tutti, pa¬ 
rità normativa tra operai e im¬ 
piegati. contrattazione aziendale, 
sviluppo dei diritti e delle libertà 
sindacali. Ebbene i bilanci ufn 
ciali sono una chiara risposta a 
queste richieste: dal 19G3 ad 
oggi l'organico dell’ANIC si è 
ridotto da 3386 unità a 3099 unità. 
Nel frattempo le vendite sono 
aumentate dell’ll per cento nel 
settore gomme, del 1-J per cento 
nel settore fertilizzanti, del 24 
per cento nelle resine: nel con 
tempo l’utile netto del gruppo 
ASIC è stato dichiarato in 4 mi¬ 
liardi e 73 milioni di lire, gli 
ammortamenti di capitale in 82 
miliardi e 573 milioni con un 
aumento degli stessi di oltre 
15 miliardi. In questi anni si è 
avuto cioè un aumento della pro¬ 
duzione, della produttività e del 
profitto per l’azienda, mentre si 
è intensificato, parallelamente 
al ritmo di lavoro, lo sfrutta¬ 
mento. In quanto alle libertà, 
l'organizzazione del crumiraggio 
c i metodi intimidatori sono suf¬ 
ficientemente eloquenti. 

Mario Battistini 


Prezzi agricoli 
e macellazioni 
in aumento 

I prezzi all'ingrosco dei pro¬ 
dotti agricoli hanno continua¬ 
to ad aumentare, seguendo an¬ 
che in dicembre l'andamento 
registrato già nei precedenti 
mesi di settembre, ottobre, no¬ 
vembre. L'aumrnto è sfato pa¬ 
ri all’1.1'7. ed è la ri.-ultan’e 
sia deeli aumenti verificatici 
rispelto al mese precedente nri 
prezzi dei cereali (1*7). degli 
ortofrutticoli (2,5*7). dei suini 
(5.9*7). del pollame (-3.7*7). de 
gli ovini (1.27). delle uova 
(0.97) e del vino (1.2*7). sia 
della diminuzione avutasi nei 
prezzi dell’olio di oliva. Pro¬ 
segue anche la tendeva al 
l’aumento delle macelia7inr.i 
del bestiame, che nel periodo 
gennaio - settembre dell'anno 
scorso hanno fornito 8.37 mi¬ 
lioni di quintali di rame, deri¬ 
vante per il 00.2*7 dai bovini, 
per il 33*7 dai suini e per il 
3.3*7 dagli ovini e dai caprini: 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente l'aumen¬ 
to è stato complesso amento 
deH'8.4*7. 


Olivetti '66: 
utili aumentati 
di 1,6 miliardi 

Gli utili della Olivetti nel 1966 
sono stati di 6 miliardi e 616 mi- 
l.oni, con un aumento di un mi¬ 
liardo e 692 milioni in più ri¬ 
spetto all’anno precedente. Que¬ 
sta informazione è contenuta nel- 
la redazione e nel bilancio inviati 
dalla Olivetti ai soci per far loro 
conoscere i r.sultati delia ge 
stione ’66. 

La produzione della Olivetti è 
aumentata del 3 per cento; per 
le aziende consociate del 17 per 
cento. Il fatturato ha raggiunto 
i 127.3 miliardi con un incremento 
del 4,4 per cento sul 1965. 


ARICCIA. 10 

I.a CGIL ha lilialmente una 
sede adeguata per la forma- 
zinne dei quadri sindacali. Sor¬ 
ge su un poggio alberato, dove 
la strada consolare * Appio » 
sta per uscire dal comune di 
Ariccia ed entrare in Gemano, 
un Comune rosso dei Colli Al¬ 
bani. Alle spalle c’è monte 
Cavo, la maggior altura dei 
Castelli romani: di fronte, in 
lontananza dopo una serie di 
declivi, si vede il mare. Qui 
c’era prima la vecchia scuula 
CGIL, di cui è rimasto soltanto 
un grosso capanno che servirà 
da chalet estivo. 

L'edificio è molto bello. Pro¬ 
gettalo dall'architetto Sbardel¬ 
la, esso si presenta come una 
costruzione articolata (per usa¬ 
re il gergo sindacale...) com¬ 
posta da più corpi. Lo stile è 
funzionale, l'esposizione alla lu¬ 
ce è massima. Un primo com¬ 
plesso. fatto a « V », ospita 33 
camere a 3 letti; la mensa con 
120 posti; la palestra e relative 
attrezzature sportive; cucina, 
lavanderia, garage, infermeria, 
bar, più gli uffici della Dire¬ 
zione scuole dell’INCA e le 
aule per i corsi tenuti appunto 
dall'Istituto confederale di as¬ 
sistenza, che ha trasferito da 
Grottaferrata a qui la propria 
scuola. 

Un secondo complesso, dalla 
pianta più composita, contiene 
tutta V attrezzatura scolastica 
del Centro studi e formazione 
CGIL: gli uffici della Direzione 
e la biblioteca (capienza: 30 
mila volumi) con annessa sala 
di lettura; le tre aule per le¬ 
zioni o conferenze, le 9 aule 
per lo studio di gruppo, l’aula 
magna di 700 posti, che verrà 
affrescata dal grande pittore 
messicano David Alfaros Si- 
queiros: cosa che darà di per sé 
rinomanza a tutto il Centro. 

Tutto intorno, piante, aiuole, 
sentieri e aria aperta. I lavori 
sono tutt'ora in corso e altri 
— come il campo da gioco e 
l'arca ricreativa — sono ancora 
da cominciare. Ogni tanto ri 
deve scansare un mattone o 
salire su un asse. Il compagno 
ing. Angelo Di Gioia, direttore 
del Centro, che fa gli onori di 
casa insieme alla compagna 
Isabella Milanese, vice diret¬ 
tore. è orgoglioso che nono¬ 
stante tutto l'attività sia ormai 
avviata. Quando si farà l’inau¬ 
gurazione. a maggio, si potrà 
già trarre un pruno bilaiwn. 
/Vr ora. non si può che essere 
soddisfatti nel vedere colmarsi 
una grossa lacuna, poiché cor, 
ri nuovo poderoso strumento 
formativo la CGIL passa — 
come disse Scheda — da una 
fase generosa ma artigianale 
ad una fase piu organica, ma 
derno, sistematica e autonoma 
nell'attinta formatila . 
i Tre sono i corsi già effettu.ui 
1 dal Centro CGIL: per dirigenti 
! dei braccianti, per istruttori 
FIOM. per dirigenti e atta isti 
ferrovieri Ora w stanno scoi 
qenrio due cor«r uno bime 
1 strale per dirigenti periferici 
delle Camere del lavoro, uno 
trisctltmonale per lavoratrici 
braccianti. Questo lo tiene il 
compagno Sante Moretti, din 
gente della Fcderbracctanti. 
C i siamo stati. Stava interro 
guido le ragazze sulla lezione 
qià tenuta, relativa alla con 
trattazione. Le giovani brac 
cimiti tengono da Vercelli. Ve¬ 
nezia. Padoia. Bongo, Ba¬ 
li cuna. Ferrara. Bologna. Ro 
| ma. Napoli. Salerno. Foggia. 

! Bari. Brindisi. Lecce e Taran 
to. C'è tutta la variegata geo 
grafia agraria italiana, che 
rende cosi diverse le situa¬ 
zioni, rapporti di lavoro com¬ 
presi. Infatti nella discussione 
rien fuori la ragazza del Po 
lesine che si dispiace per la 
frutta quando marcisce negli 
scioperi; e parla delle forme 
di lotta più articolate; e rien 
fuori, in replica, la ragazza 
del Salenlo che ricorda come 
gli agrari non si dispiacciano 
delle angherie sui lavoratori, 
e difende le forme di lotta 
più totali. 


Occupata 
la Furter 

Gli oppiai del cotonificio Fur- 
ter «lì Cai biniate, in provincia 
di Como, hanno occupalo ieri 
la fabbrica per pinti‘-lare con 
tro la chiusili a animili iuta dal 
gruppo Riva La piopiit'à ha 
deciso di smobilitai e ani he gli 
stabilimenti di Tieviglio e ili 
Pcirabiato gettando sul lus-tn- 
co complcssiv aulì nte. G<)0 la 
voratori tessili 
Nel cotoml ilio di Cai lionate 
rncvupa/ione saia lomlotla dai 
210 operai in tinnì alternativi; 
35 lavoratoti testi ranno seni 
pie nella labili ica 
Sulla grave minaccia di smo¬ 
bilita/ione i compagni on Cor 
ghi. 'Griglienti. Olmini. Bolliste! 
hi. Sacelli. Rossinovich e Giu¬ 
seppina Re hanno presentato 
una interrogazione ai ministri 
del Lavoro, deirimliisti la e 
delle Partecipazioni Statali Gli 
interroganti chiedono i he le 
Partecipazioni Statali prendano 
le opportuno divisioni allo m n 
po di garantire insieme 1 oc 
cupa?ione di Involatoti, l'.un 
modernamente di eli impianti e 
lo s\duppo di ll’attiv ita pio 
duttiv a 

Modificato 
il tracciato della 
« Roma-Nord » 

Il tracciato dilla fi'io.ia 
Roma Viterbo, gc-tta ial.a Ho 
ma Nord, verrà moiitiram. al¬ 
l’altezza di Pr ma Porta, jvr 
permettere i lavo”! di 'dela¬ 
zione idraulica del.a zona S iì- 
l’argomento -a è .-.volta !<■ i aia 
riunione a! M n -.trio dei tra 
sporti, al termine della q.ia.r -i 
è deciso di sistemare tri ,*ore 
prove.-orio costruito un Favate 
metalliche fornite da!'e Fcrovie 
dello S'ato e di utilizzare anehe 
un tratto della via Fiamma at¬ 
tualmente ;n di'U-o. 


CONSEGNATA IN CAMPIDOGLIO 


La Targa Industria e Commercio 
alla Carapelli S. p. A. di Firenze 



La Carapelli S.p.A. di Firenze è stata insignita della Targa Industria e 
Commercio, l’ambito premio che viene ogni anno conferito alle' aziende che 
si sono distinte per la collaborazione fornita al settore distributivo. La 
Targa è stata consegnata al presidente della Società fiorentina, dott. Colombo 
Carapelli dal Sindaco di Roma On. Petrucci, nel «orso di una solenne 

cerimonia svoltasi in Campidogli* 


E' una scuola e c'è da im¬ 
parare per tutte, cominciando 
dalla nomenclatura. Moretti ci 
fa vedere le dispense delle 
lezioni, ciclostilate: si va dal 
significato di « forza - lavoro » 
alle rivendicazioni sulle qua¬ 
lifiche, passando attraverso il 
processo di sviluppo e le for¬ 
me di sfruttamento nelle cam¬ 
pagne e in Italia. E’ uno dei 
corsi più difficili a tenersi, 
perche va resa più elementare 
e si parte <piasi da zero. 

Dopo la refezione a self 
Service e una siesta impiegata 
a curiosare fra le immanca 
bili satire che il giornalino mu¬ 
rale dedica ai capi (Di Gioia 
è raffigurato in rapida sintesi 
— occhiali, baffi, regolo — co¬ 
me « calcolatore folle »), par- 
partecipiamo all’ altro corso. 
Si discutono le nozioni basilari 
di gestione delle imprese, pre¬ 
sentate da Di Gioia il giorno 
prima. Nel lavoro di gruppo, 
snn venuti fuori primi tenta¬ 
tivi di definizione, e molte do 
monde. Ci si appassiona so¬ 
prattutto ai bilanci, alla « let¬ 
tura » di questi libri mastri 
della crescita capitalistica. Un 
giovane dirigente della Lega 
c Solari » di Milano cerca di 
capire la logica dello sfrutta¬ 
mento ponendosi dal lato delle 
convenienze padronali. Un gio¬ 
vane funzionario della Camera 
del Imvoto di Firenze si dif¬ 
fonde sul mercato azionario. 

Davanti agli schedari biblio¬ 
grafici che si stanno appron¬ 
tando, la compagna Milanese 
illustra il programma dei corsi 
bimestrali, il primo dei quali 
sta proseguendo. Si va dalla 
economia politica alle tecniche 
contrattuali, dal sindacalismo 
nella storia al sindacato nel¬ 
la programmazione; particola¬ 
re peso è dato all'organizza¬ 
zione del lavoro e alla con 
trattazione nell'azienda, mate¬ 
rie su cui è più necessario 
forgiare oggi chi dovrà nego 
ziare coi padroni sul terreno 
dei diritti recentemente acqui¬ 
siti. Stanno infatti uscendo di¬ 
spense del Centro e volumi 


dell'Editrice CGIL, su questi 
argomenti. 

Il legame fra lenii e realtà 
impedisce da un lato un inse¬ 
gnamento accademico, ma dal 
l'altro lata complica la mate¬ 
ria d'insegnamento. Basti pen¬ 
sare al rapporto sindacato- 
programmazione e all'astensio 
ne della CGIL nel voto sul 
Piano. Il fatto è che. nella 
propria crescita, il sindacato 
muta e innalza continuamente 
il suo angolo visuale; e san 
(piattro o cinque anni che que 
sta crescita si è fatta impe 
tuosa. Per di più mancano te¬ 
sti. Di Gioia ha la stanza zep 
pa di volumi di parte (anzi di 
controparte) imprenditoriale, 
ma non ha né un testo serio 
di teoria sindacale moderna, 
né una storia aggiornata del 
sindacalismo italiano. Non ci 
sono. In parte ciò è bene. 
L’Italia, per mille ragioni, ha 
una parola nuova da dire in 
fatto di concezione del sinda 
calo: essa balza fuori dal 
processo unitario come dalle 
lotte operaie, senza che un 
libro la possa mummificare. 
Ma questo non può durare. E' 
una grossa lacuna che la scuo 
la CGIL sente, che la scuola 
CISL tende a colmare con mer¬ 
ce d'importazione, e che in 
vece va affrontata qui. da 
tutti; e magari insieme. 

Il sindacata sta diventando 
in Italia quel che dev’essere. 
Vuole avere un ruolo derivante 
da una visione autonoma della 
società, del suo sviluppo e dei 
suoi conflitti. Un segno di quel¬ 
lo sviluppo e di questa esi 
genza, è il Centro di Ariccia, 
da cui usciranno istruttori e 
quadri sindacali nuovi, ai vari 
livelli. L’economo, il campa 
gno Mannocci (anche lui vie 
ne come gli altri dirigenti da 
una lunga esperienza sindaca 
le di categoria) parla dei 400 
e passa milioni che la scuola 
verrà a costare alla CGIL. E 
aggiunge con soddisfazione: 
<t Sono soldi ben spesi ». 

Aris Accornero 
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pag. 5 / attualità 

Polemica risposta del settimanale a Gronchi 

Il feroce omicidio nella stazione di servizio della ESSO a Milano 


Sceiba ha fornito all'Europeo DOPO IL DELITTO L'ASSASSINO 

le notizie sui controlli SIFAR SI È ALLONTANATO A PIEDI 

Altri informatori sarebbero stati Allavena, il generale De Lorenzo e l'ex que- Ha sparato a bruciapelo al cuore - Un altro proiet- 

store di Roma Mariano - Il periodico pubblica anche fotocopie di documenti Terremoto Ìli Colombia Jmìiaìe' fun'giova? suTS. 2?anni,'biondo, 
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Tutti schedati 
gli operai 

■ || ol «fiiw iiv|ruuuiivu uiunmi * muu — jiLTL'Ut* nuli fi bl Urtili- 

f| a| I a fnhhrirno torna siill’arfiomcnto con nuove tenda — die sei pelavano so- Dal Carcere 

llvllv lUMUI Itile rivelazioni che accompagna con prattutto nel clan gronchiano. e _ 

la pubblica/ione delle fotocopie in alcuni momenti ruggiungeva- 

• • di una parte del «dossier Sa- no addirittura forme isteriche *. 

militari 1 *i 1 . . Dopo aver affermato che il «e- tVOttG 00110 

IIIIIIIUII ( rj^^elazioni sul con- nerale De Lorenzo aveva « g.or- f. 

tenuto dei fuse icoli preparati dal na Iint , <**/**•*>« 

Nostro servizio «kaii suir»uu»ic p fC si<i™w finestra senza 

IA cpryn in della Repubblica Saragot sci 1 - ] upp , t j 0 |j 0 indagini che il Sifar infavriNlM 

, e , A LA SP M à Z ?nr Ì' C 1 Ku, ° ,)CO “ hanno desta- andava conducendo », e « gli ave- UltematO 

La Spezia è una città che cer- to viva impressione nell opimo- va anchc inai ,j fPstat o la sua per- PATAM 7 A do 1n 

tamente piu di altre ha cono ne pubblica italiana e nel no le incredulità sulle «i-avi ri CAIANZARO, 10 

sciuto e continua purtroppo a co stro mondo jxilitico. Non sono vel-tzioni che i suoi ufficiali sta Un detenuto, Domenico Pa 

noscere le persecuzioni politiche naturalmente mancate le amen- vano diligentemente raccoglie»- lermo di 30 anni, ritenuto re 

di governi e ministri ultra lite, e slamo perciò costretti a ^ jj {)0n(K jj co narrd j parl j. sponsabile di tentato omicìdio. 

«atlantici» che organizzarono replicare nel solo modo che non . ’. ,, LU . .. , 11 „ __. 

nei più importanti luoghi di la- si presti a contesta/ioni: pub colan di quella visita dell allora e scappato dal carcere manda- 

voro quali l’Arsenale Militare blicando le copie fotografiche di L ‘d )0 doI1 ° Stato a 1 isa ]1 12 Sui- mentale di Sambiase - un pae 

e poi nell interno delle imprese alcuni fogli del dossier Saragat l‘JG0 ; rilevando che « furono se a circa 50 chilometri da Co¬ 
private appaltatrici di lavoro per raccolto a suo tempo dal Servi- rinforzati i servizi piotettivi a tanzaro — nel quale era stato 

gli stabilimenti militari, la gì- zio segreto, e riferendo in modo ; isa e ^ an Rossore ». che « nel- tradotto qualche mese fa. Pare 

gantesca schedatura, effettuata paiticolareggiato. con dati di fat- le acque antistanti a San Rosso . i* linmn riuscito n rae- 

ciru) a: nur.. i,. .. re fu chiesto a La Soe/ia l’in. * u,mlu tiuavmi u (ci). 


La iwlemica sulle attività ille- allora piesidente del Consiglio visse momenti di terribile ansia», 
gali del SIFAR continua e coni- dei ministri». «Quel documento che « la sera la tensione si tra¬ 
volge altri nomi: tra questi l'ex — affeuna ancora il settimanale sfori a San Ro.»soie » e infine che. 
ministro Sceiba, ora presidente — eia l'anello finale che saldava ritornato il Capo dello Stato nel 
della DC. fattuale Capo di Sta- una lunga tormentosa indagine sui la Capitale, «ci fu una specie 

to Maggiore dell’Esercito gene pi estinti complotti orditi contio il di stato d'assedio a Roma; che 

rale De Lorenzo, il generale Al- Quirinale: una storia che andava l'onorevole Gronchi non poteva 

lavena, l'ex questore di Roma avanti da quasi due anni e che assolutamente ignorare». 

Ma ivano. Il settimanale l'Euro- era stata caratterizzata da alti 

peo in polemica con l'ex Pie- e bassi di incredulità e di paura. - 

dente della Repubblica Gronchi Paure — perchè non ci si frain- 

torna siiU’argomento con nuove tenda - che sunteggiavano so- Dal Carcere 

rivelazioni che accompagna con prattutto nel clan gronchiano. e _ 

la pubblicazione delle fotocopie in alcuni momenti raggamgeva- 


di una pai te del «dossier Sa- no addirittura forme isteriche ». 

ìagat »• . . Dopo aver affermato che il ge- 

« Le nostre rivelazioni sul con- n „ r .,i' . „„„„„„ , 

. ,-ii neraie uè Lorenzo aveva « gior- 

tcm. o dei fascicoli preparati dal no |JCr w >vna. ora per ora. 

^ n-'r? Sl t ii . U c. e li esiliente informato fon. Gronchi sugli 
‘ e ,‘!,.p C,MI .V a ^ a f a ®at sc ' u ‘ loppi delle indagini che il 
ve 1 Lui opto - hanno desta- andava conducendo ». e « gli 
to viva impressione nell opimo- va andlc manif( , stato | a ".a 
ne pubblica italiana e nel no sonale incrwllllltà sulk . Rra , 
stro mondo ix.litico. Non sono Vfl | !t . /inn j : Blin : ..rroa.i. 


noscere le persecuzioni politiche | naturalmente mancate le smen- 
di governi e ministri ultra i lite, e slamo perciò costretti a 


«atlantici» che organizzarono replicare nel solo modo che non ... . nana , 1 P a,t 

nei più importanti luoghi di la- si presti a contestazioni; pub calli» '' 1S 1 I 1 ‘ 1 ._ < a .!Ì ? r 

voro, quali l'Arsenale Militare blicando le copie fotografiche di Lofio dello Stato a I isa il 1_ gn 


voro, quali l'Arsenale Militare 
e poi nell interno delle imprese 


uu j>er giorno, ora per ora. anzi, 
informato l'ori. Gronchi sugli svi¬ 
luppi delle indagini che il Sifar 
andava conducendo ». e <; gli ave¬ 
va anche manifestato la sua per¬ 
sonale incredulità sulle gravi ri¬ 
velazioni che i suoi ufficiali sta¬ 
vano diligentemente raccoglien¬ 
do », il periodico narra i parti¬ 
colari di quella visita dell'allora 
Capo dello Stato a Risa il 12 gui¬ 


dami fogli del dossier Saragat 


gli stabilimenti militari, la gì- zio segreto, e riferendo in modo 1 isa e Nan Rossore ». che « nel- 
gantesca schedatura, effettuata paiticolareggiato. con dati di fat- le acque antistanti a San Rosso 
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gantesca schedatura, eueuuaia paiticolareggiato. con cinti m int¬ 
elai SIFAR. di olierai, impiega io e citando le fonti delle nostre 
ti. funzionari e rispettive fami informazioni, la verità sul fa¬ 
glie, per privare poi del lavoro moso complotto per il rapimen¬ 


to e citando le fonti delle nostre ro f ‘i chiesto a La Spezia l’in- 
informazioni, la verità sul fa tervento immediato di due moto- 


tervento immediato di due moto- giungere la strada dopo essersi 
vedette armate della guardia di calato dalla finestra del car- 


gli elementi giudicati « ostili » to dell'allora presidente Gioii- finanza », ohe «a Risa ci fu chi cere, priva di inferriata. 
Iniziò l'allora antifascista Rac- chi attribuito dal SIFAR a Ran- 

ciardi ordinando il licenziamento dolfo Pacciardi. Questa è la ve- - 

di 438 operai degli stabilimenti riti» dei fatti su un capitolo non 

militari, 123 di essi erano parti- certo luminoso della recente sto , 

giani di quelle stesse formazioni ria politica italiana». Cosi il set- |nijt||| a 

■ . _ : _Ri „ .. : li mon din * I * I** ■ i inivnn * nrncnnfd Bll w I I I I m 
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BOGOTA' — Il terremoto in Colombia- ha causato più di 86 morti e feriti e i contusi sono 
varie centinaia. La scossa è stata avvertita anche in Venezuela, in Ecuador e in Perù. In 
questi paesi tuttavia non si sono avuti vittime nè danni, anche se il sisma è stato abbastanza 
forte per provocare un certo panico. Nella telefoto; una via di Bogotà piena di macerie. 


die avevano impedito ai nazisti timanale « L Euro|>eo » presenta, 
in fuga di far saltare in aria nel sommario, un lungo articolo 

. ° . . . __ir... zi_ n_ rr. •_r.. 


l’Arsenale minato dai guastato¬ 
ri della Wermacht. Partigiani, 
quindi uomini di sinistra e per¬ 
ciò non graditi alla NATO e 
alla CIA americana, rappresen- 


del condirettore Renzo Trionfe¬ 
rà, cori celato delle fotocopie di 
12 documenti, col quale rispon¬ 
de alla recente dichiarazione 
dell’ex Presidente della Reputa¬ 


tala da un servizio cosiddetto blica sen. Gronchi al quotidia- 
di controspionaggio in Arsenale, no « La Nazione ». 


Fra 1 400 colpiti c’erano 12 ope¬ 
rai che avevano conosciuto lun¬ 
ghi anni di galera fascista; 
c’erano 158 reduci dal lager na- 


« Invenzioni? — afferma il 
settimanale — Ebbene, se tali 
erano, vennero da altissimi per¬ 
sonaggi. Da coloro, cioè, che di- 


Inutili i sondaggi della polizia negli ambienti della malavita 

È FERITO UNO DEI RAPINATORI 


zisti. 14 Tra medaglie di bronzo rettamente, non per interposta 
e d’argento. I massimi dirigenti persona, ci fornirono a suo tem- 
del sindacato unitario o delle i>o. ciascuno per la sua parte, 
commissioni interne le notizie da noi già pubblicate 


Eravamo nel tebbraio del 1951. o quelle con cui oggi completia- 
Poco dopo il ministro Pacciar- ino il quadro: il generale di 
di dichiarava testualmente al corpo d'armata Giovanni De Lo- 

Consiglio Nazionale di quello che renzo. già capo del SIFAR. già 

era allora il suo partito, il FRI: comandante dell’Arma dei ca- 

« So che non c'è nessun uomo po- rahinieri. attuale Capo di Stato 

litico che abbia avuto il corag- Maggiore dell’Esercito; il gene- 
gio. perché c’è ben poca gente rn o dei carabinieri Giovanni 

che sappia affrontare la impo Allavena. ex capo del SIFAR. 

polarità di cacciare i tradito- ora sotto inchiesta e designato 

ri dalle officine degli Arsenali, capro espiatorio per responsa- 

perché Io. signori ho cacciato c,ie - forse, tanno al di là 

sino ad oggi da tre a quattro- ‘olla sua persona: 1 ex presi- 
--,?.„teiii » dente del Consiglio Mario Scel- 


A Trapani il Tribunale di Roma per il processo dell'eroina DELL'ORAFO DI 

Un imputato ammette CRIJGLIASC0 ? 


magro e indossava un cappotto scuro 

(Dulia prima pagina) 

letto, le luci colorale del ciane - 
irifj « Monterosa » sulla sinistra 
e, di fronte, la doppia « M » 
ilell insegiia del metrò a luce 
rossa. Il piccolo piazzale dove 
sorgono le colonnine era in 
vece illuminato dalle luci al 
neon bianche i fredde che sa- 
gommili l'insegna della ESSO. ^ 

La scena del delitto è stata * 
poi descritta dal solo testimo- 
ne che vi ha assistito senza ren¬ 
dersi conto, tuttavia, che stava 
osservando la fase finale di un 

agghiacciante omicidio. Si cliia- « 

ma Italo Rovelli, 51 anni, ahi- 

tante in via Sem Renelli Iti. i 

Ila fermato lentamente la sua 
« 1.100 » dinanzi alle colonnine, 
all'1.40 <i Mentre 

all'altezza delle colonnine 
due non ho 

-imo guardato e ^ 

ho girato gli occhi dalla parte I ■S 1 " ■_ 1 «.woìl .1 
delle vetrate dell’ufficio della K» I | _ - 

stazione, accanto al locale buio 1 ! > 

del lavaggio, ho visto i contorni m'-T| '- 

confusi delle ligule di due un rj ! 

mini, come abbracciati. Poi 
allargando 

braccia e gridando qualcosa MILANO - Vincenzo I 
che mi e giunto indistinto, e venl n benz i naio ucci 
caduto lentamente all indietro. (a jna 
come un'immagine al rallen- (Telefoto A.P. l'« L 

tatore. piegando le ginocchia 
in avanti. E’ rimasto supino. 

immobile. Sono sceso dalla dova con voce bassissi 
macchina, ho raggiunto la por- prima lavorava con En 
ta a vetri accostata e l'Ilo apcr- covano gli stupratori i 
ta. Mi sono trovato di fronte pt'io. ma era Enzo clic 
all'altro. Mi ha guardato fred- '* mestiere. Perciò quai 
(lamento ili faccia, la borsa partito, mio marito ha 
sotto il braccio sinistro, l ai- to trovarsi un altro lavo 
tro braccio disteso. Poi si è 1111 mese e mezzo, ogni 
spostato di fianco girando il P l ’ r dodici ore lavorai 


MILANO — Vincenzo Prezza- 
vento, il benzinaio ucciso par 
la rapina 

(Telefoto A.P.-l'« Unità *) 

dova con voce bassissima — 
prima lavorava con Enzo, fa¬ 
cevano gli stuccatori in pro¬ 
prio. ma era Enzo che aveva 
il mestiere. Perciò quando lui 
è partito, mio marito ha dovu¬ 
to trovarsi un altro lavoro. Da 
un mese e mezzo, ogni notte, 
per dodici ore lavorava alla 


viso, mi ha lasciato passare e stazione di piazzale Lotto, gli 


sino ad oggi da tre a quattro- ( C1 ‘ a «ia persona; i ex presj- 
«nmimktii » dente ilei Consiglio Mario Scel- 

La pratica della persecuzione 1,a - ministro dell interno nel go- 
non è finita. Neppure con U go C ‘ì* ^ 


il traffico di droga 


se n’è andato, calmo, allonta¬ 
nandosi in direzione dello sta¬ 
dio. Ilo guardato l'uomo a ter¬ 
ra. il benzinaro: era immobile, 
ma non ho visto sangue, sem¬ 
brava svenuto. Ho cercato di 
soccorrerlo, ho visto che era 
inutile, ho gridato chiamando 


davano CO mila lire al mese. 
Era jmico, ma dovevamo tirare 
avanti ». 

Sino a quattro anni fa la fa¬ 
miglia viveva a Relpasso. pae¬ 
se originario della vedova, pu¬ 
re in provincia di Catania. In¬ 
nocenzo lavorava, quando po- 


aiuto e poi mi sono attaccato R'va, come bracciante, poi la 


non è finita. Neppure con U go¬ 
verno di centro-sinistra, cui par¬ 
tecipa quel Partito socialista al 
quale appartengono e appartene¬ 
vano molti degli operai licenzia¬ 
ti ieri dagli stabilimenti milita¬ 
ri perché « indesiderabili » e an- 

_ __ ?_! JhhhI: 4 «i 1 ■ ri a 1 /» 


to dopo la ” grande paura ” del¬ 
l'estate 1960; l'ex questore di 
Roma Carmelo Marzano. ora 
ispettore generale di polizia, in 
servizio a Napoli ». 

Circa il presunto complotto-ra¬ 
pimento. t'« Europeo » accenna al- 


Nostro servizio 


portassero con sé in America e banale ha cominciato a incalza¬ 
li consegnassero a chi. allo sbar- re con le domande, ha ammesso 


TRAPANI 10. co - glieli avrebbe richiesti. La 
La prima giornata ' delia tra- ammissione - che non è una 
sferta siciliana del Tribunale che confessione vera e propria per- 
a Roma giudica i protagonisti c * ,e imputato ha continuato a 
del processo della droga si è ri- negare di sapere quale fosse il 


co. glieli avrebbe richiesti. La die alcuni « amici » (per esem- 
ammissione — che non è una P*° Vito Agueci, anche egli im- 


Un’impressionante valanga di crimini si è ab¬ 
battuta su Torino dalTinizio dell’anno -1 colpi 
più clamorosi nella zona nord della città 


putato; Pasquale Giordano; Giu¬ 
seppe Balistreri ed altri) lo 
« pregavano » spesso di affidare 
della « roba » a degli emigranti. 


,-; ----- - .. J . I IMIUCIHU. I « r,UrO|H-U » ac-ceiiua ai--,, r . - 7. . . /-nnlnnutn dolio l'Qliitlo elio «li ***-*•« « » uua ■* a uvp cullo ‘ culli. 

cora oggi considerati tali dai re- consegna da te {Id gen ^ solta m un vistoso successo de - dato che lui aveva modo di fre- 

sponsab.h degh stabi lenti mi- !i0ren/o a ||- al i ora Presidente della ac . cusa - Messo alle strette da • reblwro s a e consegnate da ter- quentarII corm? sub agente della 
litari. SI. perché molti di que- HcpubbHca Gronchi, la mattina e domande del presidente Gial- » e n ™n- /in Tr m m società di navigazione Italia. Poi 
sti operai ed altri ancora. a*sun- , , , 2 j, illgno 1060 allaeroporto 'ombardo e costretto poi ad un Valenti in condizioni dramma- valenti ha aggiunto: « Io sto ai 


'odetà^di n^Tfeazione 8 Italia* 1 Poi sco ° h ,wn sono ancora rebbero venuti a farmi risila: ba- no visto subito che lo sveniti- 

v-TioÙh ’ m o, riusciti a mettere a fuoco diversi s ta aprire ogni mattina i gior- rato benzinaio era morto, col 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10. 

A ventiquattro ore dalla spara¬ 
toria nell'oreficeria di Gruglia- 


compiere una carneficina. Così 
per un po' li ho immobilizzati 
e, non so come, sono anche riu¬ 
scito a chiuderli nel negozio. Im¬ 
maginavo che prima o poi sa 


al telefono e ho chiamato la 
Croce Rossa e la Volante. Un 
attimo dopo è comparso il ge¬ 
store che le grida del benzi¬ 
naro avevano svegliato. Solo 
quando gli uomini della lettiga 
hanno sollevato il corpo, una 
grossa rosa di sangue si è al¬ 
largata sulla tuta ». 

Quando l’autolettiga è arri¬ 
vata a Niguarda i medici hali¬ 


ti da ditte private che appalta- m 'CmnniuKi di' una biism^'^E' confronto con uno degli involon- Rene. fatti è basla" non so""altro "e P^riicotan. ? lc um aei Quali jorse noli, c'è da inorridire. Inoltre 

no lavori in Arsenale non pos- _ afferma 'il settimanaleil tari corrieri della droga uno dei Gravemente ammalato di cuo- soprattutto non ho mai scritto ^^Per^empi^si'mmra’sè temo 9 , rSti°m^tU U aSlniS& 

sono essere utilizzati dalle loro rap|X)rto conclusivo sulla ’oix.* principali imputati — il sessan- r e. l’imputatosi trova infatti in o telegrafato in America, come tempi tolti sospetti appoggiarsi 

ditte che hanno bisogno di farli razione rapimento" nel quale tenne Salvatore Valenti, che per clinica, a Trapani, e non si può m: si accusa ». r,m Z Tn™Z,,rn IrnZuln m esterno contro la vetrina e 

entrare negli stabilimenti milita- r j assun te Io gravissime di- un errore nell’indirizzo dato ad muovere. Non volendo tuttavia L’appendice siciliana del prò- rnìni j. nrmn °i„n rn osservare dietro al bancone. Ero 

ri per eseguire i lavori appalta- d .ia razioni del Dottor X » .E il uno dei corrieri consenti all’FBI rinunciare al suo interrogatorio cesso i*r il «ponte della dro- jgg *,5S da unoZezzofie ’S ™ t ° cf,es ' an0TIU - 

ti. Non possono, perché le auto- settimanale precisa che non farà di mettere le mani sugli artefici j {.indici sono andati al suo ca- ga » avrà un seguito e la fine „ iH* SC rLj 7 "- a.. 


di Ciampino. di una busta: « E' 
— afferma il settimanale — il 


Valenti in condizioni dramma- v-doi»; h-i -irteììintn- « In sin n r ‘ ,,sc ’ t ‘ a mettere a fuoco diversi S f a apr ire ogni mattina i gior- 

Jaùi. “ tasat Trn i,'°* tiro, e ** U* »“«• V< .*> IfOrrUir*. InolUa 


sono essere utilizzati dalle loro rapixirto conclusivo sulla ”o|>e 
ditte che hanno bisogno di farli razaKie rapimento ", nel (piale 
entrare negli stabilimenti milita- sono riassunte le gravissime di 


Gravemente ammalato di cu» aiprittutto „„„ t,o mai' scritto JSStfjìMS.'t SS !%!“’■ ”?™! 


c'è da inorridire. Inoltre cuore spaccato da un proiet- 


re. l'imputato si trova infatti in o telegrafato in America, come 
clinica, a Trapani, e non si può rn: si accusa ». 


sodio. Per esempio si ignora se tempi, tolti sospetti appoggiarsi ir in • i»*i i r 

uno dei rapinatori sia rimasto fe dall'esterno contro la vetrina e un a,,lro proiettile, nel trat- 
rito nel drammatico scambio di osservare dietro al bancone. Ero tempo, era stato rinvenuto da- 
colpi di arma da fuoco, se sia preparato: peccato che siano riu- gli uomini della Mobile, nella 


tile. 

Un alltro proiettile, nel frat¬ 


ti. Non possono, perché le auto- settimanale precisa che non farà d ‘ mettere le mani sugli artefici j guidici sono andati al suo ca 


rità militari negano a questi ope¬ 
rai il permesso di ingresso in 
quanto considerati ufficialmente 
« indesiderabili ». 

Enrico Franco 


questo nome. Questo rapporto — del traffico — ha finito con Tarn- pezzale. Valenti ha cominciato domani a Palermo, dove il Tri- ròira/ile ^tl'interno ^deUa^lìoO rrltn'h? s^rsn^nal 

sempre secondo l’« Europeo » - mettere (dopo aver lungamente col dire di non sapere nulla del banale interrogherà 27 testimi bLr,lrt non abbS hnlrinLn £ Si rn 

meno di 24 ore prima « era stato negato ogni addebito) che. cfTet- traffico e ha dato del « deliri- ni in parte d'accusa e in parte n „,/ a in comune con la J? d d v \ pochissimi chflo- 

cor^egnato dal Sifar. su richiesta tivamente. aveva iffidato m più quanto e ^onorato» n eh, ha a discarica „ osq agoressUme . Alcuni t “ sti . metri dal luogo dell'assalto Èra 

a. . !»«ni dem fuga dei moie,venti stata rubata venerdì nella zona 


sempre secondo l'« Euroixn» » — mettere (dopo aver lungamente col dire di non sapere nulla del banale interrogherà 27 testimo- 

meno di 24 ore prima « era stato negato ogni addebito) che. cfTet- traffico e ha dato del « delio- ni. in parte d'accusa e in parte 

consegnato dal Sifar. su richiesta tivamente, axeva affidato in più quente e disonorato» a chi ha a discarico. 


cornice di una foto in fondo al¬ 
l'ufficio del distributore. In 
terra sono stati trovati due 


vita era diventata sempre più 
dura. Così decise di venire a 
Milano, per diventare uno del¬ 
le migliaia c migliaia di immi¬ 
grati. 


Una singolare vicenda 

In libertà 
il » dinamitardo » 
trapanese 

PALERMO. 10. 

I carabinieri affermano di aver 
identificato in un pregiudicato 
trapanese — Domenico Oliando, 
di 40 anni — il fornitore di una 


bossoli cal. 7.65. Il proiettile parte del tritolo rinvenuto recen 


esplicita dell’on. Gronchi, nelle ma l riprese e a più emigranti sici- messo in mezzo il suo nome; ma 
ni dell'on. Fernando Tamhroni, 1 liani bauli e valigie, perchè li poi. quando il presidente del tri- 


g. i. 


uosa aggressione. Alcuni testi- metri dal luogo dell'assalto. Èra mortale^ è stato sparato dal- 
moni della fuga dei malviventi stata rubata venerdì nella zona l’assassino quasi a bruciapelo. 
hanno dichiarato di aver scorto. (a Coliegno) a Giovanni Pierino Evidentemente quando ha inti- 


a bordo dell'auto, soltanto due Ambrosiane. Particolare umori- 
individui. Ciò avvalorerebbe l'ipo stico: prima di lasciarla i ban- 


mato al Prezzavento di conse¬ 
gnare il danaro, la vittima ha 


Signora, vuole 


tesi che il terzo complice, ferito. | diti hanno chiuso accuratamente rrmtn Hi nnnnrci Hi i mnc j: r „ f- rn 1 , r>0 , a 
si sia abbattuto su un sedile; \ a chiave tutte le portiere ed hanno . PR° - . di impedire ta. ufficialmente 


ma potrebbe anche darsi che si innestato il biocca-sterzo. E’ dub 
sia trattato di un trucco per con- bio che l'abbiano fatto con l'in¬ 
fondere le ricerche, essendo as- tenzione di utilizzare un'altra 


che il rapinatore mettesse le 
mani nella borsa. Nella borsa 
sono state trovate solo le 10 


temente a Milano nel rovo di 
estremisti qualificati come «ci¬ 
nesi ». L'Orlando non è stato tut¬ 
tavia arrestato: fermato a Trapa¬ 
ni, è stato interrogato a Palermo, 
e quindi riportato nella sua cit¬ 
tà, ufficialmente ancora e soltan¬ 
to in stato di fermo. 

L'operazione viene condotta in 
modo piuttosto sconcertante, e la¬ 
scia molto perplessi sui suoi rea¬ 
li scopi: basti dire che. a petto 
dell’insolito trattamento adottato 


la lavatrice? 

apra la “Busta d’Oro” Luxor: ha 1 probabilità su 30 di non pagarla 


fondere le ricerche . essendo as- tenzione di utilizzare un'altra sono state trovate solo le 10 In y uu piuuosio sconcertante, c m- 
sodato — l'hanno affermalo sema volta la 1300: probabilmente to mila lire che Innocenzo Prez- f- Cia P‘jrP‘‘ ? . 5 ' S| sai S,M)I rea ' 

luo'mìo Ì -%“cC e "àf r éu e e %^’u’lSS'tZchLfZeì . ab ’" ,a "? 4 dWlSl.o Tr.S/n?o' ,*K 

Zoster Wlr«f %,ì " ?,“ » ESLiS *»' 0ria “ to " "e 

ferzo complice era rimasto a bor- caserma dei carabinieri del mi- r ‘ ™ fi conoscere sin dall in- quanto meno supporre 

do della macchina. Ad ogni buon eleo di polizia giudiziaria di To- fnnzia il v'alore del danaro, vi orro 1 accusa non sia suffragala 

conto gli inquirenti hanno dira- rino. non sono state rilerate im aveva lasciato, riponendo le al- qa , c,entl elementi di prova). 

mato a medici privati, ospedali pronte. Anche sul caricatore che tre 75 mila nella tasca, sotto H olimene .Ti P(?P ri0 

e cliniche rinvilo a segnalare l'orefice riuscì a strappare a uno la tuta, come faceva sempre c he^ dementf Sani coi ó-an 

tempestivamente qualsiasi caso de, malviventi durante In follili con gli incassi temendo che un alla centrale milanese stavano 


I» f __ fiUlRTIll tifi 0117 — 

la tuta, come faceva sempre che elementi siciliani collegati 
con gli incassi temendo che un alla centrale milanese stavano 
aggressore gli facesse rischia- progettando niente mono che una 


ridai appartenenti al sottobosco naie. 

della malavita hanno dato frutti. Sul pavimento del neoozio so 


re il posto. 

Le vaste battute subito di- 


Dall’inizio dell'anno, nella sóla ao stati raccolti II bossoli di sposte nella zona di S. Siro e 


provincia di Tonno, l'elenco di maehine-pirto'e. Attualmente i ca- di via Novara dalla Mobile Sembrerebbe 
imprese criminali di cui finora rabinieri. dopo una vasta battuta non hanno dato molti frutti var si di Tront 

non si conoscono gli autori èspa- notturna nella zona di Colleavo A Garbagnate. quando siamo cil.a - ad un 

ventosamente lungo. In citta t e di Gnigha'co. stanno perqui nrr :.. al : viiir..-„«r; fia™». la fnn 

cnck scagliati nelle vetrine di rendo gli edifici circostanti lo jr™»* 1 ™ ™ ' , ' l °^ • nel "are » .la forz, 

gioiellerie sono due (in via Sizza spazio su cui è stata abbandonala R cco ^ appartamento della \it- . . .. 

e in corso Vercelli); in un al- l'oulo. tima. la moglie Santa Fichera c ^ rcare 

berao scompare una valigia con E' stato notato che i colpì più piangeva dirottamente serran- 1 

... onn _ :i. _:. _ r*- :i -1 __r* « cne muuu. ai*. 


sene di attentati agli impianti 
industriali dei « poli » d ( Gela e 
di Augusta e all'elettrodotto che 
attraversa lo stretto di Messina. 

Sembrerebbe insomma di tro¬ 
varsi di fronte — almeno in Si- 


gioielli per 200 milioni; a Ciriè clamorosi avvenaono nella zona 
i banditi sparano ed uccidono a nord della città For'e ciò è 


un ignaro cliente di banca, il 
doti. Gajottino. medico condotto: 


dovuto alla più fitta rete stra¬ 
dale. alla maoo'OT facilità di \s>r 


A Garbagnate, quando siamo ciba — ad un tentativo di « gon- 
arrivati in via Villoresi, nel tiare » la forza di minuscoli gmp- 
piccolo appartamento della vit- P 0 ** 1 dl estremisti, del tutto iw 
tima. la moglie Santa Fichera Iat l. e privi di qualsiasi influenza. 

do TruVT l lr°T r er cT rhe’t^a attr d àv°e?LT.ei?a^: 
do al pttto I ultimo figlio. Sai- razione, un rilancio della cami>a- 

vatore. di 4 mesi. Lucia di 12 gna anticomunista, 
e Angelo di 16 erano presso In questo quadro si inserisce a 


successivamente si registra una torsi oltre i blocchi, alla s-tun- '. , uu - V P*, ,mo 

rapina ad un cassiere, con 4 mi- zinne urbanìstica della grande eia- ni o partito due i 

boni di bottino: viene arrestato fura di Torino, praticamente a servizio di leva. 


' 'S- 4 . ' * W. \ 


a m 

V zi r 




Concorso “Busta d’oro” Luxor Salamini. 

Tutte tc lavatrici Luxor che escono dagli Stabilimenti Salamini 
hanno in più una busta d’oro. 

Voi l’aprite^ dentro c'è scritto se dovete pagare la lavatrice 
o meglio ancora, se ve la portate a casa senza pagarla! 

Il Concorso “Busta d'Oro” vi dà i risultati subito 
e voi aTete una probabilità sa 30 di vincere. 

Comprate la Luxor: è una lavatrice pratica, Tobusta, compatta, 
economica. - Tutte le lavatrici Luxor sono costruite seguendo 
ì più avanzati concetti costruttivi. 

Quattro modelli, prezzi da 85 mila lire ia sa. 

Laxer la lavatrice che ha ta più la “Basta d’Oro”! 


eri Luxor 



DIVISIONE ELETTRODOMESTICI SALAMINI: VIA E. LEPIDO, 39 - PARMA 


Angelo Foresta che nega ogni ad- ridosso dell'arca mctrop'ólitana. 
debito: nello stesso giorno, scippo . 

per due milioni in pieno centro; ITI. T. 

un altro malvivente aggredisce 

con l'ammoniaca m faccia un pen- _ 

sionato e gli sottrae tutti i ri¬ 
sparmi. 830D00 lire: infine, ieri. 

l'ennesimo episodio banditesco: 8 

la sparatoria a Grughasco. i 

Le condizioni dei tre feriti (il 
gioielliere Guido bonetti di 57 
anni, il figho Antonio di 21. la 

figlia Paola, di 9) sono staziona- 'W ^ ^ 

ne. La bimba è stata operata m J * «a # ^ 

stamattina al Maria Vittoria dorè mia mM M m A# W Me 
è ricoverata assieme ai congiunti. 

Ai termine di un delicato inler- 
vento il prof. Herr. prinurrio del 

reparto ocuiist’co. le ha estratto » 4 

dall’occhio destro una scheggia •m 

di vetro: il chirurgo non si è però m Wm m m W" m È 

pronuncialo se la piccina guarirà flf m m W\Jr m m/ C 

pienamente o se risentirà in per¬ 
manenza di un calo della vista. 

Il fratello Antonio è sempre 

i ra l t nV , ' U J°/J n rise Z? d ‘P ropnosi Nostro servizio 

a causa del proiettile che. pene- 

trato nell addome, si è confic- KFR 7 FRg in 

calo nel collo del femore. Il pa- KLRZERS ‘Svizzera). 10 

dre — passalo lo choc dovuto al Due operai di cui uno italiano 
colpo in lesta con il calcio di «ono morti, tre sono rimasti fe- 


,1„ _ 1 _ ,. , ■ .. - - _ , Gite urjuu. ornatiti '(ir'Ui UiK- 

do al petto I ultimo figlio. Sai- razione, un rilancio della cami>a- 
vatore. di 4 mesi. Lucia di 12 gna anticomunista, 
e Angelo di 16 erano presso In questo quadro si inserisce a 
parenti. Il primo. Enzo. 20 an- pennello l annunzjo — sbandiera 
ni è partito due mesi fa per il to -t an °tf e dalla legione di Pa- 
'•crvÌ 7 Ìo di leva lermo — che sono stati mterroga- 

„ c- ___ ’ t ti a lungo, ma poi rilasciati, l ex 

. t o per que. to che In- deputato regionale Michele Seme- 


. .t o per que.to che In- deputato regionale Michele Seme- 
nocen70 aveva dovuto trovarsi raro, ed il suo segretario Anto 
un lavoro — ci diceva la ve- nino Monteleone. ex couv.imxtj. 


In Svizzera: italiani fra le vittime 

Esplode un miscelatore: 
2 morti e 3 feriti gravi 


Nostro servìzio 

KERZERS ‘Svizzera). 10 
Due operai di cui uno italiano 


pomeriggio a Kerzcrs (Chie- I-o spostamento d’aria. :! fuo- 
stres). aù e^trem.tà ovest de! co e la violenta dcflagra/ione dei 

can.one di Friburgo, fra Berna rottami de! miscelatore paiono 

e Neuchate.. . , . 

ri: , , es>ere state tutte concanse de. 

v»a opi*rai '.avano procedendo , .. , 

alla ricopertura de! tetto di un la « ravila d efi me,dente. Cerio 
edificio di cinque piani con uno è che le impanature sono croi 
'trato rii b.tumc. quando, all’.m- late quasi per intero e almeno 
provvido, il miscelatore è scop- quattro degli operai sono preci 
piato. La pesante apparecchiatu- p.tati da una quindicina di mt*- 
ra era situata sulla strada, di tr j di altezza, mentre allarme e 

fronte all edificio in riparazione. _._„■ _ .... 

Secondo lo oHm» rkuUn» t» panico si allargavano a tutta la 


Scriveteci! Indicate bene il vostro nome, cognome, indirizzo. Vi ri- • j n^^n) conoscere il nome del mio piò vicino Rivenditore di UvAtrici Luxor. 

« ♦ • — “« _ _ J.l h.i. AM I » 1T/Ve m 


spenderemo subito per darvi il nome del piu vicino rivenditore Luxor | 

^ . per inviarvi fli opuscoli delle lavatrici Lu^or» | Nomi 

* _ „ __ . t_ _ •_1! ! 


Ritagliate il tagliando, incollatelo su una cartolina postale e ìndiriz- j j n j b j 2 
zite m: Salamini Divisione Elettrodomestici -via E. Lqndo 39, Parma, j- 


. Cognome— 
_Città - 


-(prov.)- [ 

~ATfT~MlN~N.iro3ÌD~L"~^ 


una pistola — si è lasciato volen¬ 
tieri interrogare. Ieri sera aveva 
detto: € Dite a mia moglie che 
può andare fiera di me ». Oggi ha 
ricostruito con maggiori dettagli 
l’aggressione dei banditi: « La 
mia decisa reazione li aveva spa¬ 
ventati. Sapevo che perciò pote¬ 
vano diventare più pericolosi; 
persa la testa, avrebbero potuto 


r,ti gravemente ed altri legger¬ 
mente a causa dello scoppio di 
un miscelatore di b.tume. avve¬ 
nuto oggi in un cantiere odile. 
La polizia si è rifiutato per il 
momento di dare ulteriori par- 


piato. I.a pesante apparecchiatu¬ 
ra era situata sulla strada, di 
fronte all'edificio in riparazione. 
Secondo le prime risultanze, la 


ticolan, in attesa di identificare I esplosione sarebbe dovuta ad un I Cittadina. 


con esattezza le Vittime. 

La sciagura è accaduta nel 


guasto nel tubo di alimentazione 
a gas. 


Herbert Ruelli 















PAG. 6 / roma 


l'Unità / sabato 11 febbraio 1967 


DECENTRAMI E NTO il ministero ha deciso 

FINALMENTE APPROVATE 
LE TRE DELIBERAZIONI 

Ci sono voluti dieci mesi - L’annuncio dato ieri sera al Consiglio proprio quando doveva essere 
discussa la mozione comunista - Natoli chiede che si passi tempestivamente dai progetti ai fatti 


Decine di falò 
di protesta 
alla Gordiani 


“ Il governo si dimetta » 

Oggi comizi e manifestazioni 

Domani Pietro Ingrao a Primavalle (ore 10,30); Edoardo Perna 
a Centocelle (ore 10) - Lunedì Giorgio Amendola a Campagnano 



Parlano (jli operai 
dell’Autoscale 


la fabbrica» ! 

Da unitici fimmi i settanta dipendenti della fabbrica di 
bilance « 7 he Autoscale v d'< Monlesaero occupano l'azienda 
cantra i licenzia menti. Attorno nuli Olierai in lotta si strinile 
ofini diurna di imi la solidarietà di altri laroraton e delle or 
ganizzazinni democratiche. Perché è siala occupata la lab 
brica? Deca le risposte di tre operai. 

SILVANO PERFETTI. ha I 
tre tirili. Da due mesi non 
prende lo sti|x>ndio e neLI'nl 
timo anno non lui mai lice 
\uto la busta patta compie 
ta: sempre e solo acconti 
che ora dovrebbero essere 
internati all'atto del licenzia 
mento. Ma la « Tln* Autosca¬ 
le » non sj preoccupa mini- 1 
inamente «li «mesta sitna/io 
ne in cui versano la masi 
gior inule «lei dipendenti del- 
l'azienda. Tra «iwalche gior- 
no — dice Silvano Perfetti 
— i miei hamhaii non avran¬ 
no «li che mangiare. Il for 
naio non ci fa piò eredito 
..., ^ , e «ilici i>ncht stilili « he ave- 

ì fi vo messo da parte, doveva- 

« I \ , yi ’ f no servire |mt far <i|>orare 

’ $ ' * '. ,. ’-S'c./t imo «lei miei bambini ma- 

W' ? / i lato alla vista. sono sfuma- 

Ih,,,-- ' ’é/i /' ti. Per «(iianto tempo potre 

e •• • r >. r . Vi /- nio tirare avanti «osi? Non 

. V vi- v / f/ * lo so. -Ma non ci prenderan- 

i V /.£ 4>f • 110 i >t-r fonie. Se ci licenzia- 

1 ; -: : j 4- - no saremo comunque in 

/ J-N '' mezzo alla strada: non c'è 

* : lavoro i>er noi come per tan 

f tl ‘ altre migliaia di olierai. 

d*. Allora tanto vale resistere e 

». difendere il nostro lavoro. 


> r m- 

■ n >h 

•e * ■ SM 
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KRMINIO MODIGLIAN'I.- 
nonostante una asma broli 
cliiale cronica contratta in 
guerra. Krmini» Modigliani 
fa il suo turno di guardia 
ogni notte nella fabbrica oc¬ 
cupata. Soffre IKT il freddo 
e l'umidità, ma i compagni 
di lavoro non riescono a con 
vincerlo a stare a casa. K’ 
una chiusura illogica — di¬ 
ce — lo capirei se chiudes¬ 
sero una fabbrica improdut¬ 
tiva. male organizzata, ma 
la < The Autoscale » di Ho 
ma va a gonfie vele. Basta 
guardare i registri deH'Pf- 
ficio Metrico «love vengono 
timbrate tutte le bilame. 
Senza contare che il 30 jht 
cento della nostra produzione 
viene venduta ali'estero. In 
un anno la nostra fabbrica 
dà un guadagno di circa 370 
milioni. l'Ut)', di tutta la 
produzione della * The auto 
scale ». Perchè la chiudono? 
Noi vogliamo sapere cosa si 
nasconde sotto questo tra¬ 
sferimento in Val Clii.i- 
venna. 
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ADOLFO PALOMBO è nel¬ 
la fabbrirca da (piando ha 
allerto, da 16 anni. Circa un 
mese fa — ci racconta — 
come tutti gli altri ho rice¬ 
vuto una lettera nella quale 
mi si annunciava, il licen- 
zta mento. Nell'ultimo capo- 
verso mi si comunicava che 
se av \oluto avrei potu¬ 
to trasferirmi nello stabili¬ 
mento di Sondrio. E" una 
lettera ciclostilata, uguale 
!>er tutti, e questa è la pro¬ 
va della malafede dei diri¬ 
genti della società. Essi san¬ 
no (lenissimo che per ."ne¬ 
re il contributo di 500 mi¬ 
lioni. chiesto per aprire io 
stabilimento di Prata Cam 
portacelo. dichiarata zona 
sottosvilupivata. devono as¬ 
sumere mar.«xle|iera del po 
sto. potendo far venire da 
altre zone solo olierai S|x- 
cializzati. Noi il 60 per cen¬ 
to siamo olierai semplici o 
manovali e quindi non pos¬ 
siamo essere assunti. Ma 
anche quelli che saranno as¬ 
sunti che garanzie hanno? 
(iià una volta. dojo aver ri¬ 
cevuto un finanziamento di 
700 milioni, la fabbrica di 
vai Chiavenna ha chiudo. 


Pubblico numeroso alla conferenza 

Garaudy al Gramsci 
sullo strutturalismo 


«I dibattiti attuali sullo strut¬ 
turalismo »: Sii questo tema il 
professor Roger liaraudy. diret¬ 
tore del Ccnfre detudes et de 
rechcrchcs marxiste* di Parigi, 
ha parlato ieri sera dinanzi al 
pubblico, particolarmente nume¬ 
roso. convenuto nella sede del¬ 
l'Istituto Gramsci. 

Lo studioso francese ha af¬ 
frontato. con una lunga ma pia¬ 
na esposizione, i complessi aspet¬ 
ti del piu recente dibattito: in 
traduccndo la sua esposizione 
Critica con una sintetica ma ef¬ 
ficace analisi del motivi storici 
ctw fanno oggi dello struttura¬ 
lismo una «ielle dilavi fonda- 


mentali — anche se non esclu¬ 
siva — della ricerca e della co 
noscenza. Rilevando il notevole 
contributo che viene, anche al¬ 
l'approfondimento del pensiero 
marxista, dall'opera di studiosi 
come Levi Strauss. Garaudy ha 
svolto una serrata polemica con 
tro lo * strutturalismo astratto »: 
concludendo in particolare, con 
la contestazione di alcune con¬ 
clusioni dell'ultima opera (« Pour 
Marx *) di Althusser. 

l-i sua efficace ed approfondi¬ 
ta analisi ha sollecitato numero¬ 
si e qualificati interventi: tra 
gli altri, hanno preso la parola 
Cesare Luporini ed Emilio Se¬ 
reni. 


Il ministero degli interni, fi 
nalmente. si è deciso: a dieci 
mesi di distanza dal voto del 
Consiglio comunale con il qua 
le furono approvate, nell apri 
le detrattilo scorso, le tre deli 
beraziom che ponevano le basi 
del decentramento, l’autorità 
tutoria — lo ha comunicato ie¬ 
ri sera in Campidoglio ('asses¬ 
sore Dubbici) — ha concesso il 
suo sì. Cappi-ovazione delle tre 
deliberazioni (la prima relati¬ 
va alla suddivisione del terri¬ 
torio comunale in dodici circo 
scrizioni, la seconda relativa al 
regolamento dei Consigli circo 
serizionali e agli aggiunti del 
J .sindaco e la terza concernente 
l'istituzione e l'ordinamento de¬ 
gli uffici circoscrizionali) rea 
de ora possibile passine dai 
progetti itila loro realizzazione, 
dalle parole, cioè, ili fatti. 

Particolare (‘stremamente in¬ 
teressante: proprio ieri sera il 
Consiglio comunale avrebbe «lo 
I v uto discutere una mozione del 
PCI e un'interpellanza del 
PSJCP sul problema. La mo¬ 
zione comunista impegnava la 
Giunta a predisporre immedia 
tinnente opportuni cittì per alle¬ 
stire le sedi provvisorie dei do 
dici Consigli circoscrizionali e 
! gli uffici eli segreteria comi- 
primo micini degli uffici circo 
serizionali previsti dalle delibe¬ 
razioni. Evidentemente — ha 
fatto rilevare il compagno Na 
tuli — la mozione comunista 
ha avuto come effetto almeno 
(piello di accelerare i termini 
della approvazione decisa dal 
ministero e firmata dal sottose¬ 
gretario Gasprri proprio nella 
giornata «li ieri. 

L'approvazione del ministero 
conferma, «l'altra parte, la le¬ 
gittimità «lei tre provvedimen¬ 
ti e di ogni singolo istituto in 
essi contemplato e cioè la ri 
partizione della città in dodi 
Circoscrizioni, la necessità di 
gli aggiunti elei sindaco, la isti 
Dizione dei consigli di circo- 
scrizione e il nuovo ordinamen¬ 
to degli uffici capitolini. 

Il ministero ha fatto anche 
alcune osservazioni sulle quali 
Giunta e Consiglio non hanno 
ancora espresso un giudizio. 
Esse riguardano — così le ha 
riassunte l'assessore Dubbio — 

« la necessità di procedere al¬ 
l'istituzione di uffici circnscri- 
zionali e contestualmente alla 
soppressione delie delegazioni 
ricadenti nel territorio delle 
Circoscrizioni la necessità «li 
non affrontare ulteriori costi e 
di non apportare ulteriori one¬ 
ri al bilancio comunale, consi¬ 
derato che i 26 uffici c dele¬ 
gazioni esistenti daranno luo¬ 
go ai 12 più grandi uffici cir¬ 
coscrizionali. 

Sulla seconda deliberazione, 
inoltre, il ministero dell’Inter¬ 
no lia ritenuto di affermare la 
natura «consultiva, propulsiva 
e «li studio * dei Consigli «li cir 
scrizione «*d ha richiesto la sop 
pressione dcll'tirt. ‘A del regola¬ 
mento (divieto agii assessori e 
consiglieri di assumere l'incari¬ 
co di aggiunto) richiamando in 
sua vece I art. 68 del regola¬ 
mento della Legge comunale e 
provinciale. 

Dubbilo ha anche comunica¬ 
to che in seno al Comitato per¬ 
manente di coordinamento ur 
hanisticn. è stata recenti mente 
costituita una sottocommissio 
ne presieduta dall'assessore al 
decentramento per studiare la 
utilizzazione dei 26 unici esi 
stenti ai lini del programma «li 
impiego, adattamento ed even 
tualc costruzione delle sedi di 
circoscrizione. 

Sulle dichiarazioni «li Babbi 
co. si è aperta una vivace di 
scassinile nel corso della quale 
j è intervenuto ri|Xtutamente il 
■ compagno Aldo Natoli, il quale 
! dopo aver rilevalo il ritardo 
con cui il ministero è giunto al 
l'approvazione delle tre delibe¬ 
razioni. ha insistito per spinge 
re la Giunta e la maggioranza 
di et atro sinistra ad assumere 
precisi impegni jx r la attua¬ 
zione chi provvedimenti. La 
reazione del centro sinistra è 
stata, lutto sommato, contrad¬ 
dittoria. I)a un lato il capo¬ 
gruppo della IX’. Darida ha de j 
finito agii.Moria la mozione co i 
monista e ha rivendicato alia I 
' IKJ il merito esc lusivo dell in 
tern operazione che ha portato 
alla definitiva approvazione del 
le deliberazioni. dalFaltro il sin 
dacn e l'assessore Hubbico han¬ 
no tenuto un atteggiamento più 
] aperto non escludendo che sul 
* la sostanza della mozione co i 
monista si possa anche giunge 
re ad un voto unitario. 

Dal canto suo il socialista 
Pallottini. pah semente irritato 
per le affermazioni dì Darida. 
ha polemizzato contro la ten 
tcn/a a gettarsi in una assurda 
gara dei « meriti * sollecitando 
la Giunta a passare tempesti 
i. vanienfe alla fase deile realiz- 
e /azioni. Il compagno Maffio 
letti (PSIL'P) ha a sua volta 
® sollecitato la maggioranza a 
1 muoversi con maggiore ede- 
j 1 rità. 

A conclusione della discus- 
n sione, è stato deciso che Fin 
i toro problema sarà oggetto di 
r un dibattito del Consiglio eomu 
naie fissato per martedì 28. In 
'' quella sede la Giunta e il Con- 
a siglio esprimeranno la propria 
a opinione sulle osservazioni con- 
tenute nel provvedimento di ap- ! 
prov azione 


I.a i-l:miiuii-.a scmitittu su¬ 
ini a ita! governo al Senato 
e stata sottolineata ieri sera 
nel eorso delle riunioni e del¬ 
le assemblee elio si sono svol¬ 
te ili numerose sezioni. Si- 
gnitleative quelle del Tutel¬ 
ili. eon il (-(impaglio Napoli¬ 
tano della Dilezione, di l.a- 
tino Metrnnin eon il compa¬ 
gno Pochetti, di Primavalle 
eoo il compagno oli. Cianca 
e di ("«dleferro con Giuliano 
Palella 

Oggi si svolgerainii) le se¬ 
guenti manifestazioni ; Li¬ 


cenza (li,:tu> li anco ttapa- 
relti; S. Basilio (li») l’gn Ve¬ 
lerei 1.anuvio <l<») coetti; 
Tur S. I.orrori) ita) 'Pesa- 
rolli: Anzio, località « caval¬ 
lo morto - (18..un Xladcrchi 
Altre maiiilest.l/ioiii, co¬ 
mizi cil assemlilee si svolge¬ 
ranno domani in città e in 
provincia, li compagno mi 
Ingrao. presidente ilei grop¬ 
po del deputati del PCI, par¬ 
tirà alte loto a Prima valle 
(piazza Capeeelaini); il com¬ 
pagno sei). Perna. vice pre¬ 
sidente (tei gruppo senaioria- 


le coinunislà parlerà a l'cn- 
toeetle (piazza dei Mirti» at¬ 
ti' 10 ; a Civitavecchia, alle 
lo.30. il eompaguo Itenzo Tri¬ 
velli segretario delta l'eite- 
ra/ioiie; al quadrarli, alte 
lo.io il compagno l'ieddnz/i, 
vice segretario della l'edcra- 
zionr; a San Paolo, alle 10.30. 
Pio Marconi; att’Aliieroiie. 
alle lo. Sandro Curzi; Mon- 
telanleo, ore 17. seti. M.un¬ 
itine.iri 

Il compagno un Giorgio 
Amendola parlerà lunedi al¬ 
le 10,311 a Campa guano. 
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Un momenfo della drammatica protesta in via Teano. Nel particolare uno dei tanti falò accesi dai baraccati per richiamare l'attenzione delle autorità 

«Dateci le nostre case!» 


La caccia ai killer di via Gatteschi: la polizia attua nuove « misure straordinarie » 

Ora le super-battute: duemila 
uomini armati in pieno centro 

I! risultato: l’arresto di due ladri, ii ritiro della patente ad alcuni automobilisti, ma nessuna traccia di 
Leonardo Cimino e Franco Torreggiai - Gli investigatori* smentiscono l’identificazione del «terzo uomo» 


Rimandata di un mese dall’ICP la consegna dei 
nuovi appartamenti del Trullo destinati agli abi¬ 
tanti di via Teano - « Provino loro ad avere pa¬ 
zienza » - li rinvio perché manca il riscaldamento 
Lunedì nuova protesta davanti alla sede dell’Isti¬ 
tuto case popolari del lungotevere Tor di Nona 


- - 'V 

v :«.i 





Una valigia eguale a quella dei fratelli Menegazzo 


Incapaci di stanare con i 
mezzi normali Leonardo Cimi¬ 
no e Franco Torreggia»!, gli 
uomini che presentano come 
due dei feroci banditi di via 
Gatteschi, i poliziotti hanno 
ieri compiuto un nuovo p.i-so 
ih IJ'-c ( .- -c.il.it lon f dei mezzi 
.-'.raonlinari : hanno organizza 
to por la prima volta una su 
per battuta, che.' ha vi.-to impe¬ 
gnati. in pieno giorno, nel con 
tro più affollato come neli'e- 
«treina periferia, quasi duemi¬ 
la uomini, tutti armati di nn 
tra. Ma a sera tarda, quando 
le prime- paniche sono rientra¬ 
te a San Vitale. Leonardo Ci 
mino e Franco Torreggiato c- 
rane ancora liberi. 

E' stato il v ice questore Sari 
tillo. il funzionario che diresse 
le famigerate squadre SS eli 
: .utenti in borghese specializza 


L’ escalation di Santillo 


Ormai siamo alle super- 
Irattuie. Mitra spianato: le 
r otoarafie di l^eonardo Cimi¬ 
no e di Franco Torreaaiani 
in mano: tri tasca e nella 
mente, l'ordine di sparare a 
vista . i poliziotti hanno mes¬ 
so in stato (Tasscdio la città, 
centro e periferia: per tutto 
il pomcriarvo di ieri, in pie 
no giorno cioè, mentre i bam¬ 
bini raggiungevano le scuole 
e numerosi passanti affolla¬ 
rono le strade. 

S: sa. lA'or.ardo Cimino e 
Franco Torreggiarti, i due 
uomini che gli investigatori 
ci dicono essere gli assassi¬ 
ni di ria Gatteschi, sfuggono 
ad ogni ricerca ormai da tre 
settimane: le loro foto sorto 
stale puhhl.cate in diecimi¬ 
la e passa bollettini di ri¬ 
cerca. campeggiano sulle pri¬ 
me pagine dei giornali ma 
i due sono ancora, come suol 
dirsi, uccel di bosco. E la 
* caccia gigantesca ». tanto 
vantata dai poliziotti, rischia 
di finire nel ridicolo. 

E allora sorto con i mezzi 


< straordinari i: le.'autent ca 
s escalation >. Prona i jy>!:- 
ziotti hanno cominciato con 
le battute notturne e i ;xi'ti 
di blocco, le perquisizioni no 
micihart (quante autorizzale 
dalla magistratura?). Il ri¬ 
sultato? L'arresto di una de¬ 
cina di ladruncoli ma nessu¬ 
na traccia del Cimino e del 
Torreggiani. Allora hanno de¬ 
finito * pericolosi » degli ucz 
mmi che. in passato, erano 
finiti davanti ad un giudice 
ma che ora avevano paaato 
i loro debiti con la giustizia. 
11 risultato? Venti di questi 
t pregiudicati » in galera, pre¬ 
ventivamente. ma nessuna 
traccia dei presunti assas¬ 
sini. 

Ed ora le super-fottute. A 
sera il risultato era quello 
solito: un paio di arresti, il 
ritiro della patente a qualche 
automobilista indisciplinato e 
ancora nessuna traccia del 
Cimino e del Torreggiarli. Ma 
il vice questore Santillo. Tuo 
no che diresse le famigerate 
squadre SS specializzate nel 


perno’e onera. :• >c-o;cro. I 
era s'i-i'i - "cv,- ha annua- . 
o.reO. : rim 'a’.men’e. vite. I 
■t do;-', la mo’le d-:i Meri 1 
gazza ». la poi zia può. è-ai- | 

dicane ». 

Ad nn r re-que-lore non I 
verrà rrg-- in festa di definire I 
queste misure liberi ride. Ma ■ 
noi vo gramo .opere non solo I 
dal dottor Sonhlln ma anche 
dal questore e dal ministro I 
delTInterno se desiderano al | 
tro sangue, altri morti. Se 
insamma desiderano che ac- I 
cada in piena Roma una ira I 
gedia: perché può sempre ■ 
accadere che un ladruncolo I 
tenti di fuggire, o fr.cc-a un 
gesto simile a quello di estrar I 
re una pistola, o spari e che | 
i poliziotti, terrorizzati an 
eh'essi dalla ps-cnsi del < ;>e- | 

ricalo pubblico » e dello t q*a • 
rare a rista ». facciano fu o ■ 
co con i mitro. E che un I 
ignaro passante, magari uri 
bambino, finisca con il pa- I 
gare con la rifa la « caccia | 
gigantesca » della polizia. , 


te nel caricare operai in scio- 
pcro e dcmoct atiri, ad organtz.- 
zare la super battuta. L'opera¬ 
zione è scattata alle H in pun¬ 
to: i duemila uomini, divisi in 
quattordici gruppi, ognuno dei 
(piali aveva a disposizione un 
elici auto e quattro motocàlci 
te. hanno raggiunto alcune 
strade prefissate, spostando-i 
poi più volte ma rimanendo 
sempre nel quartiere. 

Alle 21. il dottor Santdlo. ha 
dato i primi dati del rastrella 
mento: sono stati controllati : 
documenti di migliaia di ficr 
so ne: 330 sono stati i fermati 
«■ trasf inali in «pie-tura, ed al 
coni sono stati rilasciati poco 
doi>\ altri sono sta’i trattenuti 
tutta la notte. Due giovani, che 
avevano tentato di forzare al 
cuni posti di blocco, sono stati 
inseguiti, raggiunti, arrestati 
Venti * pregiudicati » sono stati 
proposti per la « sorveglianza 
speciale ». mentre ventidue au 
tomobihsii sono stali trovati 
senza patente. E' stata ritirata 
anche la patente a sc i automn 
bilistì. 

La super battuta è poi pr<» 
seguita per tutta la notte: solo 
alle -L gli uomini sono rientrati 
in questura. Anche ieri matti 
na. comunque, alcune zone po 
riferichc- della città, e tra que 
ste Montesacro. Valmelaina, 
Tufello. dove abitano i parenti 
di Leonardo Cimino e di Franco 
Torreggiani. sono state as-e 
diate da numerosi poliziotti. 
Anche qui. però. la caccia è 
stata vana: le ricerche, le su 
perbattute. le perquisizioni con 
fermano ancora una volta co 
munque che gli uomini della 
Mobile sono sempre convinti 
che i due ricercati si nascon¬ 
dono a Roma. 

La cronaca della giornata di 
ieri potrebbe» esaurirsi con i ri 
sultati della battuta. Le inda¬ 
gini. non hanno fatto altri pas¬ 
si: non è vero, come ha pub¬ 
blicato un giornale della sera, 
che c stato identificato il « ter¬ 
zo uomo ». Ma questa smentita 
può anche essere di comodo. 


Come a un segnale, alle 16,'iO 
«li ieri decine «li falò si sono ac¬ 
re.-i contemporaneamente in via 
Teano. Bruciavano copertoni lo 
-°r i. vecchi materassi, mobili 
rotti, carta, legna: è stata l'en 
rtes.m.i protesta delie decine di 
famiglie che abitano ancora nà¬ 
ia vecchia borgata Gordiani. Io 
agglomerato di baracche cosimi 
to dall'Istituto case pop'ilari da 
rante il fascismo: un vero insul¬ 
to alia civiltà e alla dignità dei 
cittadini. 

iài gente che continua a vive¬ 
re nelle < e a-.* minime » atten¬ 
de da anni (ali ani da dieci, quia 
dici anni' una casa * vera ». Gli 


abitari: : 


-[«‘rato «li andare 


negli .-tabrl: cu.-!miti ai Monti del 
Pecoraro, e ;kt i quali -i erano 
battuti insieme agii abitanti di 
Pa-tralata e di Tiburtino III. ma 
-o:mi stati delu.-t. Ora attendono 
gir appartamenti costruiti dal- 
i ICP al Trullo. Gli e i.fici sono 
-tati completati, i servizi pubbli- 
c. anche. Alcune famiglie p^ove- 


Anche 
la I iella 


Im pazienza, nelle borgate 
romane, e ?nrr«v <I • largo I 
ccn urno. (tii ab tanti Chie- I 
dono di r i » re virilmente ? . 
Dicono loro di aiere pazicn I 
za. Ch-edesserg la luna? 
Macché, vogliono una casa. I 
cori l'acqua corrente, possi | 
b.incr,;»’ ri riscaldamento: 
roaboro una strada che non I 
puzzi, r. cui i topi non ,-pa- I 
tironegg.r.o crime or», tarmo. ■ 
Diremo di aver pazienza. Gli I 

»_ * - Z —__ . 


abdant 


rpl -Ile 


I isiraccìiC mr.lrorlorardi sa I 
rehitero la vergogna di una | 

Inazione civile: affermano 
r’.e una -r>cnta civile avrei) j 
he sanato quello ..con ’ 

Ico prima di .'pendere rii i 
Lardi >u miliardi per la co I 
.'trazione di sottovia belìi 

I ma inutili; dicono che hi so I 
gna farla finita con i ghet I 

Ih. E rispondono loro: ab-, 
biate pazienza. Poi viene io I 
beffa: * Ma co«a volete?, le 

(case ve le abbiamo costruì -1 
fc. Solo che ci siamo dimen- | 
tirati di metterci il riscalda- 

I mento. Abbiate pazienza e| 
tutto si accomoderà ». I 

I Tutta la borgata è ieri in . 
sorta: con falò ha richiama I 
to Tallenzione sui suoi prò ' 

Ihlemi che sono soprafnffo di I 
civiltà. Ma hanno risposto | 
. loro ancora di avere pazien- . 
* za. Ma anche la pazienza • 
j^ia un Umile. j 


nienti da a!tle zo;u- . ari /:. ii.rnin 
già cercato di occupare z.\ a;> 
partameli!i. Ma l'i-titut»» non -i 
decide- a <oriscgiiar.i. •* Sono 
-tri — dicono -- nessun.) m> !i 
|> orta vài. Bisogna solo .i-;><-• r.t 
che entri in funzione 1 iiiip;.in'o 
di i i.-caldamento. Tutto qu 1 » t’:i 
ragionamento elio noi \a'e. qa< 
.-tei, [ier gente costretta a v \o e 
iri |.)ca!i angusti, so. : .iffoli.v . 
antigienici, con i gabbie !m m «o 
mime per dieci, venti funi g' c. 
ron le fogne che non Pinzando, 
senz'acqua, sc-j/.i risi-ai’lanicn'-.. 
col rischio «ij iioriodkhe (e tu' 
volta drammatiche) inv.i-ioni <i: 
topi di fogna. 

l’or que-to. ieri, c c -'.ita qu- 
-ta nuov.i piote-:.i. Via Teano e 
runa-la bloccata jht oltic un'ora. 
lino a «In-, <■ <«'•. , Mg,li de! firn 
co c i jMili/iotti non -ouo riusci¬ 
ti a sjieagcfe i rughi <• a ripa 
Ine la -'.rafia <!ag.i oggetti eh»* 
ii erano .-tati g«-ttati. «Non po-- 
.-ono chii-i» :«i di aver ;>az:en/a. 
d. attendere a:«o:a — dicono le 
a-iriri-- «it-i!.i i>»>rg.i!a —. Dovre:»- 
be.-o viveri- qui p-r rj ia!( rie gior¬ 
no ’■ |>oi cap i ebbe: ») che è dif- 
‘ir:!e -oppo-tare tanti dis-igi. Di 
pazvriza va l«ru- p-.-r «in una 
I ca-a già «»■ i ha. iio'i ;»er no:. 
Noi voglialo») fatti »• .-ub:to. non 
promesse s. 

L’I-tituto <\t-e pipi'.ari — <iop> 
innumerevoli -o.lecita/.ioni e al¬ 
tre v.gorosc pro'c-tc — aveva 
nto'ni-^-o di con-egri.! r c gl; . 1.1 
part.imm:; entro Ja fine de..») 
scorso .inno. Ma non e ria.-c.’»i 
,i mantenere l’imt»cg:M». Bi-ogria- 
va ancora completar»* gli .m- 
pianti delie fognature. Por. a 
gennaio, i funzionari hanno as-.- 
curato che era questione di una. 
due s«-tt.mane: mancava solo 
l'impianto di riscaldamento «* 
quindi i VfJ assegnatari tanti 
-orto: oltre a!!e 270 famiglie di 
via Teano attendono la fa-a aìtie 
di Primaval.fi d».vcv.ir.•> .-.spe:• 
tare ancora. F.' p.js-ato un a.:r-> 
mese e le delegazioni che si * 
presentate pò vote a Lungote¬ 
vere Tor «i. Nona hanno rivevut'i 
solo altri invai alla pazienza. 

Per tranquillizzare le famig’.i»'* 
d; v.a Teano, a questo punto, 
basterebbe poco. Bisognerebbe 
cominciare a far firmare i con 
tratti daflitto: sarebbe già un 
segno concreto rii buona volontà. 

E poi. soprattutto, bisogna crm- 
cludore que.sli lavori, so.leeitan- 
do le imprese, costringendo'.e a 
rispettare le scadenze contrat¬ 
tuali. 

Per chietlere queste cose, e 
— sperano — per sentirsi ri-jxin 
dere con i fatti. |H-r conoscere 
decisioni definitive gli abitanti di 
via Teano torneranno ancora, lu¬ 
nedi mattina, all'Istituto case po¬ 
polari. accompagnati dai compa¬ 
gni delle Consulte popolari, gli 
stessi che li hanno assistiti e in¬ 
coraggiati in tutti questi anni di 
lotte. 
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1 lavoratori rifiutano di pagare le conseguenze di una politica sbagliata 

Campidoglio, Gas e Centrale del Latte: 
la lotta denuncia la crisi dei servizi 

Lunedì e martedì deserti gli uffici capitolini - Da lunedì a sabato sospensioni del lavoro nell'impianto 
di via Giolitti - Mancherà il latte - « Sabotaggio » l'azione dei rivenditori contro la Centrale - Discus¬ 
sione in Consiglio comunale - La Romana Gas salta i giri della lettura dei contatori: bollette più salate 


| Il giorno i 

Oggi sabato 11 feb- I 
I braio (42-323). Onoma- I 
I stico: Maria. Il sole sor- | 
• ge alle 7,33 e tramonta 


piccola 


• ge aue /,jj e tramonta AMAV1Q /kQ 
| alle 17,42. Ultimo quarto | % X XXdIL*d 
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Quasi tutti ì puisltltcì servi 
zi .sono o sminino sconvolti 
nelle piossitne oio (lolle lotte 
dei dipendenti 1 quali si utili 
timo di panare le conseguenze 
di una errata politica e di una 
situazione generale di crisi. 

Ecco una panoramica sulle 
lotte in coi so, con i riflessi 
che esse limino avuto ieri si i a 
jn Consiglio comunale. 

J F.a lotta dei 21 (MIO dipentlcn 
ti del Campidoglio è confcr 
mata por* lunedi e mai tedi Tilt 
ti fili ullici rimarranno cimisi. 

il lavoratori della Nettezza Ur 
hana nei due giorni suspen 
deranno tutte le proti azioni di 
orario, le sostituzioni, la pilli 
zia dei mercati. Ieri sera il 
problema dei capitolini è sta 
tu sollevato in Campidoglio dal 
compagno Volere e dal compii 
fino .\lallioleti (PSIUP). Voteti* 
ba chiesto clic il problema dei 
dipendenti sia esaminato ur¬ 
gentemente dal Consiglio co 
ninnale e che una intera sodu 
ta sia dedicata a questo argo 
mento. Il sindaco ha risposto 


di avere convocato una liti 
ninne con i sindacati per oggi. 

Altro argomento trattato idi 
sera in Consiglio comunali, 
alla vigilia della lotta dei di 
pendenti della Centrale, è stato 
quello del latito. Il compagno 
Manimetti (PSI) ha denuncia 
to il lontcnuto della circolare 
che 1‘ ' Associazione Dettagliali 
ti di batte e Perii ati * ha m 
vinto ai rivenditori invitandoli 
a prefi ine la vendita dii latti 
spi ciati (più cali e piu renili 
ncrativi jxt 1 lattai) i- a nini 
tarsi di scaricare i mez./.i litri 
della Centi ale. « Qui sto è sa 
botaggio v ha detto il i appiè 
sentante socialista. Il compii 
gnu Marconi si è associato ed 
ha invitato hi (limita a prò 
muovere un'azione legale. 

Intanto, come abbiamo detto, 
riprende la lotta nazionale dei 
lavoratori del settore. Per la 
Centrale di Roma i sindacati 
hanno deciso unitariamente due 
ore di sciopero giornaliero da 
lunedì a sabato. In un comuni 
calo i sindacati denunciano lo 
atteggiamento della 1TAMCLAF 


e delle diri/ioni < elle ci odono 
ili sanare ì bilanci noti atti a- 
I veiso una diversa politica di 
sviluppo del settoie e una piu 
razionale organizzazione azii ri 
dall*, ma non dando ai lavora 
tori un normale rinnovo imi 
trattualc i. 

Prosegue la lotta ilei lavo 
nitori della Romana (bis con 
Irci l'accordo sepaiato. Il co¬ 
mitato di agitazione, di Ironie 
ad una ennesima provocazione 
dell’azienda che si ripercuote 
dannosamente sugli utenti, ha 
deciso un inasprimento della 
lotta. I.a -.< Romana >., in di 
spregio agli obblighi della con 
volizione col Connine, ha Fatto 
saltare i giii dei letturisti in 
gran parte della città ( 150 0(1(1 
utenti). Conseguenza: gli uten 
ti pagheranno nei mesi di mar 
zn e aprile doppie e anche tri 
pie bollette, con disagio por 
molti cittadini. I letturisti, si 
baili bene, non sono in sciupi* 
ro. ba « Romana % ev niente 
mente tende a imporre la fat 
i turuzione trimestrale 


Uccisi da un camion 
sull'A-2 a Vaimontone 


D.ie nomili’ ilio stavano so 
stitui-mlo la ruota anteriore 'li 
un’auto s'ilbanto-trada ilei Soli*, 
noi ;**'-.1 di Va’.montone -uno 
stati tiavolti da un aii’tcìono e 
sono morti ;*)<•«» dojio noU'o-qu 
dall* di Colli-ferro I dm* non ?i 
conoNceiano neanche: uno di »*->'» 
scia solo fermato per aiutale 
baitio che aveva visto in chili 
colta per la loratura 

burlano Feiian di 34 anni, di 


Coite dei Frati (Cremona» -i 
era lei piato con la stia -• R.MW 
181X1 ✓ targata Cremona jm*i- mi 
M unire la ruota danneggiata <• 
poco dopo, eia -.comi dalia n.i.i 
auto [H*r aiutarlo Pmheito Ro 
>iami di 2lt anni, di Anagm »Fio 
-.mone). Mentre i due stavano -»i 
-itituendo la mota antenote Mo¬ 
stra. è -.opniggiunto un au'iK.ir¬ 
lo targato Messina e guidato da 
Francesco D'Auge.o. 


Stupido scherzo: c'è una bomba all'Alitalia 

ba solita stupida telefonata. <? C’è una bomba... i. ha inceso ni 
allarme i dipendenti deH'Alitaha in via (ìuidohaldo Del Monte 24. 
ba telefonata, giunta verso le 11 ieri mattina, avvertiva che tei io 
listi altoatesini avevano nascosto p.elbedilicio una bomba ad moto 
gena. Sul posto sono accorsi gli artiticeri delbesercito c* agenti 
della squadra politica ilie hanno pi avveduto ad ispezionare mimi 
(amento tutti i possibili nascondigli. Tutti i pacchi in giacenza nei 
depositi sono stati esaminati, ma non e stato trovato niente. Durante 
l’ispezione, (lutata circa tic oie. i 500 impiegati sono rimanti lu¬ 
gli uflici. 


Cifre deila città 

Ini sono nati 20 maschi e 
41 femmine. Sono morti 41 ma 
-(hi e .44 femmine, dei quali 1] 
minori di sette anni. Sono sugi 
celebrati 74 matrimoni Tempe- 
i.ituie: minima 2. massima ‘J 

Circo 

Serata d'eccezione ieri -eia a! 
eneo Fanali- (viali* Trastevere*, 
per il 21. compleanno dell .itti ice 
I.olly Direna che v e e-dnta in 
un numero ivo-tem m-ienie a 
Bill Sellilo, in arte «Buffalo Bill- 
Nell'arena del circo sono scr¬ 
uno! ». legi-ti e giornalisti chi¬ 
li.umo con-cgnato fiori e legali 
alla g-oiune attrice che sta r. 
-convinto un meritato siiiie--o. 

Autoemoteca 

I. uiituemotec.i dt*l ('«-litio mi 
zinnale tia-tu-ione -angue della 
Citi -osterà domenica 12. per 
tutta la giornata, in piazza Rut¬ 
ilo- Avit-s per raccoglici e il -ali 
gin- per gli o-peduli iittadmi 
A tulli colmo i he (ione!anno il 
sangue verranno legatati biglietti 
per una < poltronissima d per lo 
-pettacolo - ba iniiiidonn.i ». 

Nozze 

S, -po-ano oggi alle 11 40 ne' 
la eiiie-a di l’urta Latina i! s. 
gnor V.ttor.o Tedesch.. Fratello 
del (oliega (ìm-eppi-. con la -! 
j gniirina Sandra Bociuti. Agli -;>o-i 
I auguri v ivis-imi. 


AVIS 


b'Autoemoteca dell'.W’lS di Ro 
ma sostei à. domani, domenica 12 
febbraio, dalle ore 8 alle mi* 14 
in piazza S. Emeron/aaiia. |X*i 
una raccolta di sangue destinata 
a «opiH*rire alle esigenze o-jK- 
d.ilierc cittadine. 


L'F.n’e piov melale del tuiisino 
Ini oi gamzzato un « Corso d'oi ten¬ 
tami nto per a-piianli guidi* tim- 
-ticlu* ». be ì-eiiziom resteranno 
apei te -ino al 20 febhi.uo pie—o 
la -eile del Cenno italiano (il 
iiiltuia tun-tiia, in via Po 28. 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi alle 9, in Federazione, si 
riunisce il Comitato Direttivo. 
O.d.g.: « Situazione politica ». 

CONVOCAZIONI - Monlesa- 
cro, ore 21, dibattilo fra inse¬ 
gnanti su: « I problemi sindacali 
della scuola Civitavecchia, 
ore 18 riunione C.D. sezione con 
Frcdduzzi; Rignano, ore 19, C.D. 
sul tesseramento con Forlì; Bor- 
ghetlo Lnncellotti, ore 19, as¬ 
semblea con Prato; Latino Me- 
Ironio, ore 18, C.D., PCI e FGCI. 

SEGRETARI PARTITO E 
F.G.C.I. — Lunedì alle 18 con¬ 
tinua la riunione segretari sezio¬ 
ne Parlilo e FGCI nel teatro del- 
l.i Federazione. 

CONVEGNO A SUBIACO — 
Domani alle ore 9,30 presso la 
sezione di Subiaco, sì svolgerà 
l’annunciato convegno dei diri¬ 
genti ed delti del PCI nella 
Valle dell'Anione, promosso dal¬ 
la segreteria di zona di Tivoli 
per un esame relativo alla ap¬ 
plicazione della legge sugli in¬ 
terventi straordinari a favore 
delle aree depresse del centro- 
nord. 

Al convegno sono Invitati I 
parlamentari, ì consiglieri pro¬ 
vinciali e comunali, i sindaci, I 
dirigenti polìtici e delle organiz¬ 
zazioni di massa della zona di 
Tivoli. 
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All'Opera replica 
di » Turandot » 
e prima di «Alzira» 

.Stasera alle 21 fuori abbona¬ 
mento, it-plu-a (li i Tilt .indo! » 
ili G, Puccini (rappr n 42», di¬ 
letta dal maestro Danilo Holur- 
dinclli e miei pi ciaia da Lucilie 
t'dovicti. Huggcio Omltiio. luna 
Calieri* Munitolo. Plinio Cl.dias- 
m. Alberto Rinaldi Angelo M »r- 
ehinnrii e Mario Ferrara Mnr- 
tedt H. alle 21 . in ahi), alle 
prime serali « Alzila -, di (im¬ 
poppo Verdi (prima ripresa dal 
per. XIX). conceituta e diretta 
dai maestio Fianco Capuana e 
con la regia ili Sandro Scqui 
lntetpieti principali: Virginia 
/.cani (protagonista), Gianfran¬ 
co Coceliele, Cornell Mac Neil, 
Carlo Cava. Bianca Rortoluzzi 
e Mario Rm.iudo Scene c costu¬ 
mi di Dando Donati Maestio 
del coro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi alle ore 17.40 dagl. 12 - 
Magione pomeridiana) concerto 
del complesso Slavko Osterc di 
Lubiana Dir. I Petrtc. Must- 
elle: Osterc. Rnvel, Seiber. 
Matsushita. Varese. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 — Teatro 
Olimpico — concerto del duo 
OdnoposofT - Ciccolmi. violon¬ 
cello pianoforte dagl. Il) So¬ 
nate di Beethoven e Bi.dims. 
AUDITORIO (Via ilplta Concilia 
zinne) 

Domani, allo 17.40 concei to di¬ 
retto da Massimo Fi cecia, vio¬ 
linista Natltan Milstcin. Musi- 
clic di Pizzctti. IJcclboven e 
Seiostakovic 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17.40 i-oni*i*ito dii 
Duo Tatiana Aia-Rape Fiulan 
Musiche di Scarlatti e Doni- 
Tetti. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via b Prisca) 
Domani dalle li» alle 11) vi¬ 
sita «lei bambini ai persoti iggi 
delle (labe. Ingresso gratuito 
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ALLA RINGHIERA . Teatro 1 
Equipe ll'.zza b Marta tn Ira j 
stevere) 

Alle 22 jn n iltmia n plica 

« Concerto grosso di llru:;li • 
di Franco Mole, uni Doio l’a:- 
ra. Fianco Bis.iZ/a Regia «li-l- 
l'autorc 

ARLECCHINO 

Alle 21.40 classico comico « l-a 

(arinella (Ingmnnu piacevole» . 
di G.C. Croce con Aloisi. An- 
gelucci. Bonini. Di Martire, 
(duglia. Modugno. Olivieri. 
Pcriom. l’icrgentili. bariteli!. 
Gcrbasi Ravez Regia Ammi¬ 
rata Domani «dii- m,'. »-14..'s* 

ARMADIO CABARÈ) 

Alle 21.40 . - 5. 4. i. Z. unt- 

tirato zero! * di M Ligtnt con 
C Cassola. R Marcili. G Maz¬ 
zoni. K I Orano Regia Fanue- 
le-Liginl Costumi D Sicrpint 
ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17 (’ i.i Stallili* 

del teatro presenta ta prima 
di « Po\dro Piero • di Achille 
Campanile. Regia Pietro /ar¬ 
òmi. 

BEAT 12 (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Saloni* • da e di O. Wilde 
nuova edizione con C. Bene. 
L. Mancine)!!, R Scerrino. L 
Mezzanotte. N Nevastri. T 
Prete. S- Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C 
Bene. 

BELLI 

Imminente: ■ Jnllette e Gtn- 
stin • di De Sade Regia Fulvio 
Tonti Rendhell 

BOITO 

Domani Minishow « Dagli 
Appennini alle Ande * Him a 
colori. Nell'intervallo giochi a 
quiz presentati da Tino e t'ora 
del ddettante 
BORGO S SPIRITO 

Oggi e domani C ra D'Ori- 
glia-Patmi Alle 16-30. « I.utsa 
Ile Manllac » 3 atti tn 13 qua 
dri di P. Lcbrun. Prezzi fami¬ 
liari 

CENTOUNO 

Alle 21.30: « Direzione memo¬ 
rie » dì Corrado Augtas. con 
Gazzolo. Gueli, Praegna. Proiet¬ 
ti. Senarica. Vali! Regia Anto¬ 
nio Calenda 

CENTRALE (Tel 6*7270) 

Ade 21,40: « I.a terribile batta¬ 
glia ira Meo Patacca e Marci» 
Pepe • dt Dino Gaetant con 
Gedi. Abbonante. Cerusico 
Pezzinga. Tulli, Caselli. Dona¬ 
tone. Ferzett». Fiordo, Lelio 
Persico. Scrpiont I Fiorini 
Regia Andrei, Domani alle 
17 40 

DELLA COMETA 

Atte 21.15 . Quest o strano anl- 
iMle » con Giulio Rosoni. Giu- I 


Ita L.izzarmo, di G. Arout, da 
A Cccliov di già Jose- Quaglio 

DELLE ARTI 

Alti* 17-21210 eia Foà-Padu- 
vani-Bfiitiveglia presenta. « Il 
tesiiiiiiiire » i-i itimifcli.i in 4 atti 
ili Arnoldo Foa 

DELLE MUSE 

Ade 21.40 Teatro Stallile di 
Tot ino eoo. «Ti lm sposato 
per allegria » di Natalia Ginz- 
I)tiig con Adriana Asti. Renzo 
Moiitagnani. Italia Marchesini 
Regia Luciano Salce. Domani 
alle 17.40 ultima replica. 

DEL LEOPARDO (Vie lodi Por 
tuensi 230) 

Alle 21.40: « La lunga stagio¬ 
ne » e « Pellirossa Ir» Norman¬ 
dia » atti unici di Frontini 
Presentati dalla C.ia del Tea¬ 
tro dir C Rernondi. con V De 
Hocca-B. Pcdigra. Domani alte 
17.40. 

DE' SERVI 

Dal 18 alle 21.15 a La Stabile » 
diretta da Franco Ambroglini 
con • Inquisizione > di Diego 
Fabbri con Marta Novella. Ste¬ 
fano Altieri. Sandro Snrdone. 
Sergio Lombardo Itegia F. Ara- 
brogliti! 

DIONISO CLUB 

Alle 21: « Partecipate alla Frce 
poetry Session: questa sera 
aperta a nuovi poeti » 

DI VIA BELSIANA (lei. 673556) 
Imminente di C.E Gadda* « il 
guerriero. I amazzone, tu spiri¬ 
to della poesia nel verso im¬ 
mortale ilei Foscolo • 

ELISEO 

Dal -.5 C.la De Ludo-Falk-Val- 
li-Albant con In novità asso¬ 
luta di G Patroni Gridi « Met¬ 
ti una sera a cena! • regia G. 
De Ludo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 5H) 

Alte 1321(1 lezioni di rintana: 
alle 22: Spirito.ils e canti negri 
con B Hall e II. Braillcy; jazz, 
ioli T. Tnrqnati nU'orgatio: 
t lutar ra llamenco di G D'Altri 
PARIOLI 

Ade 17.40-212.0* « I.a miriidon- 
na • rivista in 2 tempi di 
Amori i-.lui gcn«-Tort i. con S 
Mondami. A Steni. A Nluebi 
Cnteiigi Duri Lui io Siene 
Aragrio. Musiette I)e Mattini), 
degl.» Macelli. 

QUIRINO 

Ade 21.13 Piccolo Tiatro di 
Milano con: • I giganti della 
montagna • mito in 2 tempi di 
L- Pirandello, di (7 Streliler 
con V Cortese. T Ferro. M 
Carotenuto. R De Carmine. 
M Fabbri Scene E Frigerio 
Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Mie ’.7.40 farmi-21.15 - Pen¬ 

saci. Giacomino' - ili I. Pi- 
r.milili'i con Gius» Ha-panl 
Dandolo. Antonio Crasi. Vini¬ 
cio Solt.i. Regia Sergio Ilar- 
gone 

ROSSINI (P za s Chiara Hi 

Ade 2!. 15 Stabile di Pi osa 
Romana di Ciucco Durante. 
Anna Durante. Leda Docci in 
• Vnn. due. ire' Nnn te posso 

r io tene ... le pljo e te lasso » 

■ vola comica di F I iberti 
Ri g.a ded'autoic. Domani at¬ 
ti :: 

SATIRI 

I.uni di .»lle 21.40 nntcpuim 
|s*r t i «lampa C" la * I et) • ton 
• I e Sirene del Italliro di \r- 
tm - ili M Moretti Novità con 
s Vturrui’At.i N Scardina. L 
Torrirella, S. Spadaccino. S 
Serravano Pctcrs. V Melander. 
T Eidsmo. Regia dell'autore 
S. SABA 

Alt»* 21.*.3 f i.t Marinco-Posel- 
ti-Tonti. 24 a replica ilei * ller- 
rottn a sonagli » ili I. Pirnn- 
delto Regia di Aldo Marineo 

SETTEPEROTTO S7 

Alle 12,70 • Cno + un*=7 • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Santts. F Castronuovo. 
R Jalenii R Ducros 

SISTINA 

Ade 21.15 TI ENNE presenta 
Gino Brarmeri-Marisa Del Fra¬ 
te in' • I. assillili infantile » ili 
Marchesi-Te rzoli-Torti Musi¬ 
che Bonocore Coreogr Don 
l.urto Scene Vida Costumi 
Nigro Regia Molinari e con 
Ettore Conti 

TEATRO OEl RAGAZZI (Rido! 
to Teatrr Kli<eo) 

Oggi e domani atte ore 152U) 
«Il cuore » di E De Amios 
• Piccolo patriota padovano - 
I.a piccola vedetta lombarda - 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo • regia L Liuzzi. 
VALLE 

Ade 17 famil -21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma in • Il ciarlatano 
meraviglioso • ili Tullio Pinel- 
It. Regia G. Malnoti 


VOLTURNO (Via Volturno) 

Spettacolo teatrale con Rober- 
tmo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J. Boston 

SM ♦♦ 

AMERICA CIeL 568 168) 

Gambi! (Grande furto al Sc- 
■uiramis), con S. Me Laine ] 

ANTARES (TeL ** 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. VVood SA ♦♦ 

APPIO elei. ((9.638) 

Non per solili ma per danaro, 
con J. Lemmon SA + + + 
ARCHIMEDE del. 675.567) 

Spoken in English - French - 
Gennan: Is Paris Ilurning? 
ARISTON (Tel. 353 230) 

La contessa di Hong Kong, con 
Me Brando SA + + + 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Cammina non correre, con C. 
Grant S >4 

ASTOR (TeL 6 220.409) 

Tn avventurieri) a Talliti, con 
.1 P. Beimondo SA ♦ 

ASTORia ilei. 870.245) 

Penelope la magnlllea ladra, 
con N. VVood SA +4 

ASTRA (TeL 848.326) 

L'Illuso 

AVANA 

Il nostro agente a C.isabl.inr.i. 
tuli L. JelTries A 4 

AVENTINO (lei 572 137) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 141 C 4 
BALDUINA (Tel 34 ( 592) 

21 ore per uccidere, enti M 
Rooncy A 4 

BARBERINI (lei (41.707) 

Parigi brucia? con A. Dclpn 

Bit 4 

BOLOGNA (TeL 42Ò./UU) 

Le fate, con A Sordi 

(VM Itt) C 4 
BRANCACCIO (Tei. (35 255) 
Tome rullare uu milione d) 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 
CAPRANICHETT A ( lei 672 465) 
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AI.ASKA: Le spi»» vengono dal 
semifreddo, con Fi anelli - Bi¬ 
gi ossia c 4 

Al.HA: dingo il texano, con A 
Murptiy A 4 

•\l.C\oNK: Il granile colpo dei 
7 uomini il oro. con P Leroy 
SV 4 4 

ALTE : lleau Gesti*, e,m G 
Stoekvved A 4 

Al.libici. Kliarioiim. c»»n I. 

Olivier Hit 44 

AMI! \S('IATOUI : Aralii squi* 

enti G. Pcck A 4 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLl (Tei ni (06) 
(*-113 assalto al Qurrn Mari. 

con F Sinatra A 4 c rivista 
Mario Merota 

AURORA 

Sdii.» al re di Tastigli.!, con M 
Dammi A 4 e rivista Autelio 
Ani eli 


la trulla che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 4 ♦ 

COLA DI RIENZO del J50OH4) 
Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Sp.tak S 4 
CORSO dei. 671 691) 

Persona, con B Andcrsson 

(VM H) IBI 44 
DUE ALLORI dei Z73 207) 

I.e fate, con A Sordi 

(VM 18) C 4 
EDEN (Tel 380 4K8) 

The Eddle Chapman Story, 
con C. Plummer A 4 

EMPIRE dei 855 622) 

Il dottor Zivago. con O Sharif 

Bit 4 

EURCINE (Piazza Itaha 6 Eur 
Tel 5 910 9S6) 

Non (accio la guerra faccio 
l'amore, con C Sp.i.ik S 4 

EUROPA dei. 965.736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Incompreso, con A Oliaste 

UR 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Fallile Chapman Stori, 
con C. Plummer A 4 

GALLERIA dei 673.267) 
L'arcldlavoto. con V Gassman 

C 4 

GARDEN (Tel 582.148) 

Le fate, con A Sordi 

(VM ì8) C 4 
GIARDINO (Tel 834 SM 6 ) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R HofTman 

(VM 14) SA 4 
IMPERIALCINE n. 1 (1 680 7451 
Mnrgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (1 6 K 6 745) 
Qudlrr Memorandum, con G 
Segai l)R 44 

ITALIA dei 846030) 

The Kddle Chapman Stnrs, 
con C Plummer A 4 

MAESTOSO dei 786 086) 

I.e fate, con A Sordi 

(VM 18» C ♦ 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

MAZZINI (Tel 3S1 942) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 
METRO ORIVE IN fi 6 050120) 
Detective'* Story, con P. New- 
man G 4 

METROPOLITAN (Tel 6X9 100) 
Tna rosa per inttl. con C Car¬ 
dinale S 4 

MIGNON (Tei 869 493) 
l’ccellaccl e uccellini con Tote 
(VM 11) SA 444 

MOOERNO 

Maigret a Plgallr, con G. Cervi 

G 4 

MODERNO SAIETTA d 460 2XS) 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 


SPETT. are 16 e21 

TEL. 2SU37S2 


MONDIAL (Tel. 834.876) 

Non per solili ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 
NEW YORK deL 780.271) 
Ilavvad. con M. Von Svdow 

UK 44 

NUOVO GOLDEN del 755 002) 
Gamliit (Grande furto al Scmi- 
ratnls). con S. Me Laine 

SA 44 

OLIMPICO (Tel. 3U2.635) 

Scusi lei à favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
PARIS (Tel 754 368) 

La contessa ili Hong Kong, con 
M. Brando S\ 4 44 

PLAZA . lm 6HI 193) 

P.ip.) ma clie cosa hai fatto in 
guerra? con J. Colmiti SA 4 
QUATTRO FONI ANE 1 I BU261) 
Fantasia I) \ 44 

QUIRINALE (TeL 462 653) 
llawalt. con M. Von Svdow 

DR ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Alile, con M. Caino 

(VM 181 SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gambit (Grande furto al 5e- 
miramis). con S. Me I.ainc 

S\ 4* 

REALE (T ei 580 234) 

Suspense a Venezia, con R 
Valigli!! G 44 

REX I lei. B64.165) 

Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

RITZ del 837.481) 

Kliartoum. con L. Olivier 

DR 4 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Cn uomo una diurna, con J L 
Trinugnanl (VM 18) S 4 
ROYAL (Tei 770 549) 

Ila Berlini) l'Apocalisse ipiuu.i) 
ROXY dei if/U.KH) 

Scusi lei F favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Essai La dolce vita, 
con A Ekbere 

(VM Ifi) DR 44> 

SAVOIA 

Le late, con A. Sordi 

(VM 181 C 4 
SMERALDO (Tel. 351 581) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood S\ 44 

STADIUM 1 lei W3 2R0) 

The Roonty Killer. c»»n T Mi- 
li.111 \ ♦ 

SUPfcRCIIIEMA (Tel. 485 498) 

Il buono II brutto, il cattivo, 
con C Eauwnnri (VM 14) A 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Scusi lei 6 favorevole o con- 

trarlo - ’ con A Sordi S \ 4 

TRIOMPHE (Piazza Annihaliano) 
Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Non faccio la gnrrra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Beau Ceste, con G 
Stockwed A 4 

AIRONE: Viaggio allucinante. 

con S Bo>d A 4* 

•••••••••••••• 

. I.e sigle che appaiono ac- ^ 

• canto a! titoli del film * 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: t 

® A — Avventuro*# “ 

? C «• Comico ® 

m DA — 1 Disegno animai# 

. DO “ Documentarlo _ 
^ DR — Drammatico ^ 

0 G “ Giallo 0 

0 M — Musicale 0 

• Sa Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

® SM = Storico-mitologico * 

• Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso nel modo ® 

• seguente: • 

• ♦♦♦♦♦ eccezionale ® 

• 4444 a ottimo * 

• 444 = buono • 

• 44 = discrete 45, 

0 4 = mediocre 0 

• VM 16 = vietato al mi- _ 

nnrl di 16 anni 

•••••••••••••• 


A I.t F. : Beau Gesti*, cuti G 
Stockwed A 4 

Al.l ILICI. Kliarioiiui. c»»n I. 

OllL'ier Hit 44 

AMBASCIATORI : Arabisque. 

cuti G. Pcck A 4 

AMBRA JOVINELLl: U-II2 as¬ 
salto al (lumi Mary, con F. 
Sinatra A 4 e rivista 
AN1ENE: Modesti* Blaise la bel¬ 
lissima che uccide, con M. 
Vitti SA 44 

APOLLO: 1 I volti della \en- 
rlrtta. con L Bai ker (; 4 

AQUILA: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
ARALDO: I 7 monaci d'oro, con 
R Viaiiedo C 4 

ARGO: La battaglia del Mmls. 

con R. Sha.vnc M 44 

ARIEL: Per 100(1 dollari al gior¬ 
no. con Z. Batcher A 4 
ATLANTIC: L'estate, con E M 
Salerno (VM 18) DR 44 
Al'GUSTUS: Il grande colpo «lei 
7 uomini d'oro, con P Lerov 
SA 44 

AUREO: Spie contro d mondo. 

con S Granger A 4 

AUSONIA: U-II2 assalto al 

Qiiccii Mari, con F. Sinatra 

A 4 

AA'OKIO: Il nostro agente a -Ca¬ 
sablanca. con L JetTrtes A 4 
BEI.SITO : La cassa sbagliata. 

con J. Mills SA 4 

BOITO: Il comandante Robin 
Crusoe. con D. Vati Dvke 

SA 4 

Bit ASIE: Siireli.mil. coi) Stewart 
<u anger A 4 

BRISTOL: Una questione (l'ono¬ 
re. con U. Togi*a 77 .i 

(VM HI SA 44 
IIROADUAV: The Kddie Cliap- 
mau Sturi, con C. Plummer 

A 4 

CALIFORNIA: Il grande colpo 
«Iri 7 uomini «l'oro, con P. 

Lerov SA 44 

CASTELLO: Cn milione di anni 
fa. con R We)ch A 4 

CINF.STAR: Khartoum. rnn L. 

Olivier I)R 44 

CLODIO: I.a mia spia di mezza¬ 
notte. con I). Day C 44 
COI.OR Alio: Durilo nel mondo. 

rnn H. Barrrstin A 4 

CORALLO: Dodici donne «l’oro 
cori T Ken«l.ill A 4 

CRISTALLO: SSS sicario servi¬ 
zio sprcialc. con H Tavlor 
(VM M) A 4 

DELLE TERRAZZE: Fumo «li 
Londra, con A Sortii SA 44 
DEL VASCELLO; LI Cjorro. con 
T Ardin A 4 

DIAMANTE: Spara forte piu 

forte non capisco, con M. Ma- 
stroianni UR 44 

DIANA: Dcgurjo. con J Stuart 
< A M 1 4 I A 4 

EDELWEISS: Un milione dt an¬ 
ni la. «*un R. AAeldi A 4 
ESPERIA. The l.d«t«e Chapman 
Srorv. con C. Plummer A 4 
F.SPKRO: I na questione dono- 
re. con U. T«»gnazzi 

(VM 54) SA 44 
FOGLI ANO* Alodrstv Blaise. 

«un M. Vitti SA 4 # 

GII LIO CESARE: L'estate. c.»n 
EM S.ilerno (VM IS) DR 44 
Il ARI,KM: Gli invincibili 10 gla¬ 
diatori SAI 4 

HOLLYAAOOD: 11 santo prende 
la mira, con J Murai? 

(VM 14) A 4 
IMPERO: Africa addio 

(VM 18 ) DO 4 
INDUNO: Penelope la magnifica 
ladra, con N AA'ood SÀ 44 
JOLLY: Il grande colpo dei 7 
uomini d'oro, con P. Leroy 

SA 44 

JONIO: Il comandante Robin 
i (Tusoc. con D Van Dvke 

S.\ 4 

LA FENICE: Duello a F.l Dla- 
hlo. c.in J Gurncr A 44 
I.F.BLON: Tramonto di un ido¬ 
lo. c»*>n S Boyd DR 4 

NEVAI»\: I.a grande notte di 
Ringn. con AV HergcT A 4 
MAGARI: Iji battaglia dei 
Mods. con R, Sha.vnc M 44 
M 0(0: Il grande colpo dei 7 
uomini d'oro, con P Leroy 

SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione* Amare, con Tf. An- 
ders-son (VM 53 ) s 44 
PAI.LARIUM: Fumo di l.nndra. 

con A Sordi SA 44 

PALAZZO: Una spia di troppo. 

con R- Vaughn A 4 

PLANETARIO: Ciclo comici ita¬ 
liani: T soliti Ignoti, con V. 
Gsssman - C 444 

PRF.N'ESTE: Il grande colpo del 
7 nomini d'oro, con P. Leroy 

SA 44 

PRINCIPE: Il grande colpo del 
7 nomini d'oro, con P Leroy 

SA 44 

RFNO: Duello a F.l Dlablo, con 
J Garner A 44 

RIALTO: Amare 
RUBINO: Rita ta zanzara, con 
R Pavone SA 4 

SPI.F.NDID : Berlino appunta- 
mrnto per le Spie, con B Hal- 
fey A 4 




SULTANO: Battuan. con A A\'r«t 

A 4 

TIRRENO: Clic notte ragazzi. 

con P Leroy s 4 

TRI.ANON: Riiigo il volto «Iella 
vendetta, con A Stellcu A 4 
TUSCOLI): Cile notte ragazzi. 

I DI) P. l.«*i dv S 4 

ULISSE: Duello nel mondi», culi 
d ilari l'un .A 4 

A'ERHANO: Il Santo prende la 
mira, con J. Maruis 

(VM 11) A 4 

Terze visioni 

ACII.LA: I.a battaglia di Rio iti¬ 
la Piata, con P. Finch 1>R 44 
ADRIAC1NE: La spaila «li Ali 

llali.i ,\ 4 . 

ARS CINE: La pupa, cmi M 
Mcu-ier (VM 11 1 (' 4 

AURELIO: I due evasi di Slng 
Sing. con Franciii-lngrassia 

( 4 

AURORA: Sllda al re di Casti- 
glla. con M. Uarnoti A 4 e 
r ivista 

C APANNEI.LE: 066 Orlent Ex¬ 
press, con X Barymorc A 4 
CASSIO: I gingos non perdo¬ 
nano ,\ 4 

COLOSSEO : Dalmati, cuti A 

West A 4 

DEI PICCOLI: Allegra ' parata 
di Walt Disney I> A 44 
DELIE MIMOSE: I magnillri 
Drutos Ilei AA'est, con ,1. R 
Stilai t .A 4 

DELLE RONDINI: I 4 figli «li 
Ratte Elder. con J. Wavnc 

A 44 

DORIA: Cinque dollari per Riu¬ 
so. con A. Taber A 4 

ELDORADO: Rtllf) ad Amsier- 
dani. con R Browne A 4 

FA RN F.SF. : Django spara per 

primo, con C5 Savori A 4 

FARO: Te le leggo negli ocelli 
KOI.CORK: I.e fatiche di Firco- 
le. con S Koscinn SM 4 

NftA'OCINF;: Caccia alia volpe. 

con P. Seller? C 4 

ODEON: L'alba del granile gior¬ 
no. con V. Mayo A 4 

ORDENTE: Tempesta su Cev lori 
PERLA: I.'armata Itranealeonr. 

con A'. Gassili,in SA 44 
PLATINO: Ringo «• Gringo con¬ 
tro tutti, con R. Viancllu C 4 
PRIMA PORTA: La spia « he 
venne dal freddo, imi R R-n- 
tori t; 4 

PRIMAVERA: Modestv Blaise la 
bellissima che orride, euri M 
Vitti SA 44 

RECH I A : Forte A'uma 
ROMA: La grande muraglia 

A 4 

SAI. A l M BERTO: 11 rolonnrllo 
A lili Rvan. con F Sinatra A 4 


Snle parrocchiali 

BELLARMINO: Alamo. con S 
Havden A 4 

BELLE ARTI* Il circo e la sua 
avventura, con .1. Wa\n<* 

DR 4 

CINE SAA'IO: Mi vedrai torna¬ 
re. con G M»ran«li S 4 
COLOMBO: Allarmr dal cielo. 

ton B Fresson DR 44 

roi.l VIRI S: Merletto rii mez¬ 
zanotte. con D IJav G 44 
CRISOGONO: La capanna dello 
zio Tom. con -t. Kn/tnid« r 

DR 4 

DELLE PROA'INCIE: Ventimila 
leghe sotto i mari, con .Tana? 
Ma=on A 44 

DF.GI.I SCI PIONI : I diafanoidi 
vengono da Marte, con T Rus¬ 
sell A # 

DON BOSCO: Marv Poppins. 

con .», Andrews M 44 

ERITREA : Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B Lee SM 4 
EUCLIDE: Da un momento al¬ 
l’altro. con J Seberg DR 4 
FARNESINA: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d’Italia, con 
Frani hi-Ir.cra c «sa C 4 


F I D 

via torino 150 


! GIOVANE TRASTEVERE: Il p.t- 
: pavero e anche un flore, con 

I T Howard A 44 

I LIBIA: I.a vergine «li ferro, con 
M Craig SA 4 

LIVORNO: I.a grandi* notte di 
Ring», curi W. Beigli* • A 4 
MONI E OPPIO: International 
Hotel, cui) K Tavlor S 4 
MONTE ZKItIO: Marv Poppins. 

con J. Aulii e WS M 4 4 

NO Al UNTANO: I caceiaturl del 
lago d'argenti), ili AV. Disney 

A 4 

NUOVO II. OLIMPIA: Due ma¬ 
liosi nel l'ar AA'est, cuti Fran- 
ehi-Ingrassi.i (’ 4 

ORIONE : l.aurenee «l'Arabia. 

con P. O’Toole DR 44 4 

QUIRITI: Zorro contro Mariste. 

«•dii P Urico SM 4 

RIPOSO: Rita la zanzara, cori 
R. Pavone SA 4 

SAURO CUORE : Operazione 
Urossbow, con G Popparli 

A 4 

SALA S. S ATURNINO: I «liafa- 
noidi vengono «la Marte, con 
T. Hussi'l! A 4 

SALA SESSO RIANA: Rita la 
zanzara, con R. Pavone SA 4 
SAL A TRASI’ONTIN" A: Ila un 
momento all'altro, con .1 Se- 
berg I>R 4 

S. FELICE: Lo armi «Iella ven¬ 
detta. ohi G Hart.iy A 4 
SORGENTE.: Quattro «lollari di 
vernicila, cuti R W 001 I A 4 
TIZI ANO: Il grande matador. 

con A. Quinti I»R 4 

Tlt ASTEA’ERE: Una farcia pie¬ 
na rii pugni, con A Qmnn 

OR 444 

TRIONI" ALL: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. cor» J. An¬ 
drew? M 4 

A'IRTl'S: Judith, con S I.oren 

OR 4 


CINTAI A CHE CONCI.DONO 
OGGI I A Iti DIZIONE EN.AE- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. Ea 
F'enicr. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. l’Iaza. Prima Porla. Ro- 
i ni.» Sala l'njbrrto. Tiziano. Tu- 
Siolo TEATRI: Oiosruri. Orile 
Art». Parioli. Rirlotto Eliseo. 

A8XUNCI ECONOMICI 

7) CAPITALI SOCIETX L 50 

DISPONENDO: brevelti intc-ma- 
z onnl: * motori ». t reattori j. ge¬ 
nerato"! d; energia a!om:ca con¬ 
trollata. e-amimamo comh:naz.ion* 
co-tr-i'.tne o finanziane. Scrivere 
cadetta TH7.X Sf’I Firenze. 

4) AUTO MOTO CICLI L 50 

INUTILMENTE Vi privereste an¬ 
dare automobile, poiché potrete 
facilmente acquistarla approfit¬ 
tando facilitazioni offertevi Dot- 
I (or Brandirti Piazza Libertà Fi¬ 


li) MEDICINA IGIENE l_ 50 

A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dodor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo. 49 Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO L. 50 

DUE BRAVE domestiche assumo 
L. 50 000 mensili vitto alloggio, 
trattamento previdenziale • fami¬ 
liare. Scrivere subito Ristorante 
Mulinacelo S. Casciano Val di 
Pe?a (Firenze). 


LA DITTA 


DE SANTIS 

Abbigliamento e confezioni per uomo 

a causa di lavori urgenti di RESTAURO DELL’EDIFICIO di 

PIAZZA SAN SILVESTRO 3-4 


annuncia che da OGGI inizia una 


TOTALE SVENDITA 
a prezzi SOTTOCOSTO E DI REALIZZO 

I-a Ditta inoltre comunica, che nel periodo dell'interru¬ 
zione della vendita, la Gentile clientela potrà effettuare i 
suoi normali acquisti presso il negozio sempre della Ditta 
DE SANTIS in 

PIAZZA S. SILVESTRO, 35-36 


Un caso di 
discriminazione 
al Minisiero 
della Difesa 

Curo direttore. 

A complemento della cor* 
rispondenza cito state poh 
blieando in questi giorni siti 
nostro giornale, in merito a 
certi sistemi antidemoora 
tiei esistenti nel nostro pae 
se ed in partieoi, ir modo 
presso il ministero della di 
fesa, mi sento obbligato a 
scrivere queste poche righe. 

\YI IMI. dopo molti anni 
di onorato lavoro presso il 
ministero della difesa nero 
nautica in qualità di O.T. 
motorista, la direzione della 
! O G.R A. di Monterolondo 
(Roma) mi comunicava che 
il superiore ministero aveva 
deciso di non rinnovare il 
contratto di lavoro nei miei 
confronti 

Consapevole della mia ret¬ 
titudine morale e professio¬ 
nale. scrissi una racoman* 
data al ministero della di 
fesa, che por altro non ha 
ancora avuto risposta, così 
concepita • 

« Il sottoscritto Arcaleni 
Amelio, alle dipendenze del 
ministero della difesa con 
la qualifica di O.T. motori 
sta specializzato chiede per 
quale motivo è stato licen¬ 
ziato. L’articolo 1 della Co 
stituzione italiana dice te 
stualmente: "L’Italia è una 
tepuhhlica democratica fon 
data ?ul lavoro” o l'artico 
lo *1 "I.a repubblica rimilo 
sre a tutti i cittadini il di 
ritto ;d lavoto e promuove 
le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto...". 
Ilo questo diritto, perchè me 

10 togliete? Sono un citta¬ 
dino italiano sotto tutti eli 
aspetti, ho contribuito alla 
liberazione dellTtalia com¬ 
battendo. come ispettore di 
brieata. fra i partigiani 

Mi avete licenziato forse 
per incapacità professio 
naie? 

Tengo a precisare di es 
sere in possesso del brevet¬ 
to internazionale di moto 
rista (l'aviazione N UKV1 e 
di essere a vostra disposi 
zinne per un esame pratico 
e teorico di vostro gradi¬ 
mento. 

Scarso rendimento? 
L’attuale direttore e i 
preredenti mi sono testi¬ 
moni. 

Riduzione di personale? 
Al momento del mio al¬ 
lontanamento si assume 
personale senza nessuna 
specializzazione. 

Vi chiedo aneora perchè 
mi avete licenziato ». 

Faccio presente che al 
momento del mio licenzia¬ 
mento ero il segretario re¬ 
sponsabile della locale se¬ 
zione sindacale. 

AMELIO ARCALENI 
(Firenze) 

Come inferpretare 
le parole del prelore 

Caro direttore, 
nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale si sono riac¬ 
cesi i commenti sulla sen 
tenza istruttoria emessa dal 
Pretore di Arce. dott. Mu- 
sclla, in data 28 7-'GG in se¬ 
guito alla vertenza sorta tra 

11 Sindaco Germani e il si¬ 
gnor T. Arcese. Il Sindaco 
aveva ritenuto necessario 
che l’Arcese richiedesse li 
ccnza di costruzione per un 
muretto di recinzione sul ci- 
elin dell’iinica strada di ac 
cesso all’abitato di Villa 
Felice (in virtù della legge 
urbanistica 17-8-'42. delle 
decisioni della Suprema Cor¬ 
te di Cassazione e del Con 
siglio di Stato). L’Arcese. a 
sua volta, denunciava il Sin¬ 
daco per abuso di potere. 
Il pretore di Arce si pronun 
eia va cosi: assoluzione per 
l’Arcese. perché il fatto non 
costituisce reato: assoluzio 
ne per il Sindaco per avere 
agito in buona fede... e per 
ché non sempre gli ammini 
strafori locali, specie in 
centri piccolissimi come Col 
felice, sono in condizione di 
interpretare in modo giusto, 
corretto. la « norma giurali 
ca ». C’è da chiedersi come 
mai l’Arcese non ha ricorso, 
allora, amministrativamen 
te E poi. come dovranno 
comportarsi i cittadini c gli 
amministratori dei centri 
piccolissimi, dopo questa 
incresciosa vicenda e le pa¬ 
role del pretore. 

LETTERA FIRMATA 

(Colfeìice - Frosinone) 

Il Parlamento 
e l'obiezione 
di coscienza 

Caro direttore, 
le chiedo se può darmi 
esatti ragguagli sulle disjy» 
sizioni legislative a proposi 
to degli obiettori di coscten 
za. Cosa fanno i parlamen¬ 
tari per coloro che non vo¬ 
gliono imparare ad ucci¬ 
dere? 

Di Vietnam ce n’è già uno 
e noi siamo da poco usciti 
da una disastrosa guerra. 
Perché la nostra Costituzio¬ 
ne. invero assai democrati 
ca. non prevede, come in 
Inghilterra, l'arruolamento 
dei soli volontari e non una 
leva obbligatoria? 

Che bisogno c'è di farci 
imparare a sparare? Voglio¬ 


no tirar fuori degli assassi¬ 
ni potenziali? Accetto il con¬ 
cetto di difesa, ma non quel¬ 
lo di offesa voluta e coscien¬ 
te. La ringrazio anticipata- 
mente. Distinti saluti. 
ANTONIO BONAPOSTA 
(Pesaro) 

La ('(Miiicnoue (art. 52) 
che la casermone mi¬ 
litare è ohhlitintoria * nei 
limiti e nei modi stabiliti 
dalla lenite » Partendo da 
Questa /iremessa molti pa¬ 
triottardi hanno sempre so¬ 
stenuto ehe la Costituzione 
melerebbe l'obiezione di 
coscienza La commissione 
Affari costituzionali della 
Camera, che era chiamata 
ad esprimere il proprio 
parere su tre proposte rii 
Icppe (Bassa del l’SIid’. 
Pistell 1 della l)C e l'ao- 
hcchi del PSl) è stato di 
diverso arriso, e nella se¬ 
duta del 15 dicembre 1965 
ha detto che la Costituzione 
t non impedisce che con 
leone ordinaria sia coliseli- 
hto al cittadino di optare 
per servizi compatibili con 
la stia convinzione di co 
scienza circa la utilità ino 
rate dell'uso delle armi ». 

l)a allora la commissione 
di mento. Quella della Di¬ 
fesa. non ba affrontato la 
Questione E Questo è criti¬ 
cabile. 

A titolo informativo se 
nuotiamo al lettore che i 
stata approvata una leone, 
con la quale si stabilisce 
che il servizio prestato nel 
Corpo dei ripili del fuoco 
viene computato ai fini del¬ 
la leva militare. E' vero 
che non c'e diretta atti¬ 
nenza fra i due problemi, 
aiacchè nel futura il mi¬ 
litale potenziale potrebbe 
essere richiamato alle or 
mi La questione, e orno, 
itivi può essere anatrata 
con delle scappatoie Deve 
essere risolta or unnica 
mente, tnlranpendo le resi¬ 
stenze che ancora si o;> 
polipolio a una reoolamen- 
tazione leijislaliva della 
obiezione di coscienza. 

Dal grido d'allarme 
di qualche anno fa, 
alla stampella 
offerta alla DC 

Cara Unità. 

«Italiani in fituirdia! L’Ita¬ 
lia sta diventando una re¬ 
pubblica di parrocchie! ». 
Certo vi stupirete leggendo 
questo strano inizio di que¬ 
sta mia povera lettera, ma 
vi devo dire subito che quel 
le riportate non sono parole 
mie. Quel grido d'allarme 
venne lanciato non molti 
anni fa. alla line di un suo 
comizio alla Villa Rossi di 
Sestri Ponente, dall'attuale 
vice presidente del Consi¬ 
glio on. Nonni. 

Certo da allora quest'uo¬ 
mo. che tanto male ha fat¬ 
to all'unità della classe ope¬ 
raia. ha pnrt<ito un buon 
numero di mattoni per edi¬ 
ficare quella repubblica di 
parrocchie contro la quale 
in quel comizio ci metteva 
in giiHidia. Tutto quello elio 
in seguito c avvenuto (dal- 
l'abbraccio di Pralognan al¬ 
la stampella offerta al tra¬ 
ballante trono dilla Demo 
crazia cristiana) non sto 
qui ad elencarlo. Voglio 
soltanto dire che la ^litica 
portata avanti da qucH’uo- 
mo non sta dando i frutti 
che egli sperava, tanto è 
vero che proprio nel nuovo 
partito nato cosi male e 
che egli presiede, si intrav¬ 
vedono i primi sintomi di 
insoddisfazione e di ribel¬ 
lione al tallone di ferro 
della DC. 

Con tanti e cari saluti. 

A. LEONCINI 

(Genova - Sestri) 

Le « carie » non 
si trovano 
e la pensione resta 
a 25 mila lire 

Caro direttore, 
vuoi pubblicare anche sul- 
l'Untfò una mia spinosa ed 
assurda questione, che non 
è purtroppo soltanto mia. 
ma di migliaia di vecchi la¬ 
voratori? Ilo lavorato dal 
1915 al 1964 sempre, ininter¬ 
rottamente. ma al momento 
«h andare in pensione mi 
sono visto assegnare dal 
FIN PS la somma di 11 6R0 
lire mensili. Ora. dopo gli 
aumenti successivi, sono ar 
rivato alla bella somma di 
25 000 lire al mese. 

Il mio lavoro si è svolto 
in diverse province d’Italia, 
c mi sono accorto che sul 
mio libretto personale non 
risultano i versamenti effet¬ 
tuati in diverse province. 
Mi sono perciò rivolto al- 
PINPS di Firenze, ma. non 
avendo ottenuto alcuna ri¬ 
sposta. ho incaricato un le¬ 
gale di seguire la questione. 
Ho scritto al Procuratore 
della Repubblica di Firenze, 
e. al colmo della dispera 
zione. mi sono rivolto per¬ 
fino al Presidente della Re¬ 
pubblica. al Capo del gover¬ 
no. al ministro di Grazia e 
Giustizia. Finora non si è 
risolto nulla, e la mia pen¬ 
sione continua ad essere di 
25.000 lire al mese. 

Perché non debbo avere 
almeno quello che mi spet¬ 
ta, secondo gli anni in cui 
ho lavorato e i versamenti 
che ho effettuato? Non sarà 
molto ugualmente, ma alme¬ 
no l’ingiustizia non sarà 
cosi vergognosa. 

CORNELIO PIRCHIO 
(Sesto Fiorentino * Firenze) 
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14.30 SCI - SETTIMANA PREOLIMPICA: Fondo km. 15 
17,00 GIOCAGIO' . Per I più piccini 

1740 TELEGIORNALE - Estrazioni del Lofio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa ? 

19.45 INCONTRO CON MARISA SANNIA 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE - CAROSELLO 

21,00 IL TAPPABUCHI - Spettacolo musicale presentato 
da Corrado con la partecipazione di Nanny Loy 

22,05 PRIMA PAGINA N. 38 a cura di Furio Colombo: 
Giovani brasiliani 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL GIORNALE DELL'EUROPA N. 10 a cura d| Ezio 
Zefferl 

22.15 CORSA NELLA NOTTE, telefilm della serie * Sotto 
accusa * 


RADIO 


NAZIONALE 

1 GIORNALE RADIO : ore 

I 7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 

I 23. 6,30: Bollettino per i na- 

\iganti: 6,35: Corso di lin- 

I gua tedesca, 8,30: Le can- 

■ zoni del mattino: 9,07: Il 

■ mondo del disco italiano. 

I 10,05: Musiche dii opeiette; 

10,30: Radio per le scuole; 
I 11,30: Parliamo di musica; 

I 12,05: Contrappunto; 12,47: 

• La donna, oggi. 13,33: Pon- 

I te radio; 14: Trasmissioni 

1 regionali 17,10: Italia che 

I la\ora: 17,15: Estrazioni del 

I lotto; 17,20: Le grandi voci 

del passato; 18,15: Concer- 
I to di musica leggera: 19,55: 

• Una canzone al giorno; 

■ 21,05 : Parata d'orchestre; 

| 22,05: Musiche di composi¬ 

tori italiani. 

I SECONDO 

• GIORNALE RADIO: ore 

j 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 


11.30, 13,30, 14,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21.30, 22,30; 

oie 6,35: Colonna musicale; 
7,35: lei i al Parlamento; 
8,45: Signori l'orchestra; 

9,40: Album musicale; 16,15: 
I cinque continenti; 11,42: 
Le canzoni degli anni ’60; 
14,45 : Angolo musicale: 
15,15: Grandi cantanti liri¬ 
ci: 16,38: Canzoni italiane: 
17,05: Canzoni napoletane; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
18,35: Ribalta di successi; 
19,40: Sette arti: 20: Jazz 
concerto; 22: Gala finale 
del Midem. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del terzo programma; 19,15: 
Concerto sinfonico; 22: Il 
Concerto sinfonico: 22: Il 
giornale del terzo: 23,05: 
Rivista delle riviste. 


DOMÉNICA* 


TELEVISIONE 1’ 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 

15.30 POMERIGGIO SPORTIVO - Trleifa: Campanile nuoto: 
Triesle-Milano 

17,00 TV DEI RAGAZZI - Tuttodliney 

11,00 SETTEVOCI - Giochi musicali presentati da Pippo 
Baudo 

19,00 TELEGIORNALE - GONG 

19.10 CAMPIONATO DI CALCIO . Telecronaca di un tempo 
di una partita 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE - CAROSELLO 

21,00 I PROMESSI SPOSI di A. Manzoni (VII puntata) 

21.55 INCONTRO CON SERGIO CENTI 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 GRAN PREMIO DELLE NAZIONI - Torneo Interna¬ 
zionale di ballo 'I 

21,00 TELEGIORNALE i 

21,15 LA SIGNORA PAULATIM di LA. Chiosano. Musica | 
di Gino Marinuzzl jr. Protagonista Elena Rizzìerl. | 
21,55 IL G-47, Telefilm della serie « Organizzazione UNCLE i 
22,45 QUINDICI MINUTI con I Marcellos Ferial 
23,00 PROSSIMAMENTE 


RÀDIO 


NAZIONALE 

GIORNALI', RADIO; ore 
8, 13, 15, 20, 23; 6,30: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 6,35: 
Musiche della domenica; 
8,30: Vita nei campi; 9,00: 
Musica per tu chi. 10,15: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,00: Di se jockey; 
11,40: Il cu colo dei genito¬ 
ri; 12,00 Contrappunto; 12,52: 
Zig Zag: 13,15: l’unto e vir- 
gola; 13,28: Canta Bobby 
Solo; 15,10: Motivi all'aria 
aperta; 15,30: Pomeriggio 
con Mina; 16,00: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,00: Romei iggio con Mi¬ 
na: 17,59: Bollettino per 1 
naviganti; 18,00: Concerto 
sinfonico; 19,55: Una can¬ 
zone al giorno; 20,25: Oplà... 
e ridevamo; 21,05: La gior¬ 
nata sportiva: 22,00: Musica 
da ballo; 22,30: Piccolo trat¬ 
tato degli ammali in musica. 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 8,15: Buon viaggio; 
8,40: Milva vi invita ad 


- LUNEDI’ 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 GIOCAGIO' - Per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE - GIROTONDO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Panorama delie nazioni: 
La Grecia 

18.45 SEGNALIBRO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE - CAROSELLO 
21,00 TV-7 . Settimanale TV 

22,00 SOLO MUSICA, con Slephan Grappelly, Roberto Mu- 
roto, Santo and Johhny, Carmen Villani e Iva Zanicchi 
22,35 RALLEGRAMENTI PAPA' - Te'efllm della seri* 
< L'adorabile strega » 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE 

19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 L'ORFANA SENZA SORRISO - Film con Green Gan- 
son, Walter Pidgeon e Donna Concran. Regia di Jean 
Negulesco 

22,45 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


Nazionale 

GIORNALK RADIO: ore 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23: 
6,30: Bollettino por 1 navi¬ 
ganti; 6,35: Coi so di lingua 
francese: 7,15* Musm.i stop; 
7,48: Pati e dispari: 8,30: 
Le canzoni ilei mattino; 
9,00: La posta del Cuculo 
dei genito! i: 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni na¬ 
poletane; 10,30: La Radio 
pei le Stuoie. 11,00: Ti ittico; 
11,23: \i paiKi un medico; 
11,30: Antologia opciiMica; 
12,05: Conti appunto, 12,47: 
La donna, oggi, 12,52: Zig- 
Zag. 13,15: Gioìn 0 per gior¬ 
no, 13,20: Punto e vii gola; 
13,25: Carillon, 13,30: Canzo¬ 
ni senza paiole: 14,00: Tra¬ 
smissioni regionali, 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,45: Al¬ 
bum discogtafico, 16,00: So¬ 
rella radio. TiasniisMone per 
gli infermi; 16,30: Il gior¬ 
nale di boi do; 16,40: Cor¬ 
nei e del disco; 17,15: Soli¬ 
sti di unnica leggina, 17,30: 
L'egoista; 18,05: Per voi gal¬ 
vani; 19,00: Radioteleloi tu- 
na 1967. 19,20: Donne di ìeu; 
19,25: Sui nostn mercati; 
19,30: Lunapatk; 19,55: Una 
canzone al giorno; 20,15: Ap¬ 
plausi a..; 20,20: Il conve¬ 
gno dei cinque. 21,05: Con¬ 
certo diretto da Pici luigi l'r- 
bim Nell'intei vallo: Bello¬ 
sguardo; 22,30: babau Fast 
Coast Jazz; 23,00: Oggi al 
Parlamento. 


ascoltate con lei ì program 
mi. 8,45: Il giornale delle 
donne; 9,35: Gran vaitela 
con Johmtv Dotelli: 11,00: 
Con da tutto il mondo 12,00: 
Autepnma spott. 12,30: ’lia- 
snussiom legionali; 13,00: 
Il gambero, quiz alla mve- 
scia: 13,45: L'elettio shake; 
14,00: Trasmissioni legiona 
h; 14,30: V oc'i dal mondo; 
15,00: Abbiamo tiasmesso; 
16,30: Il clacson, program¬ 
ma per gli automobilisti; 
17,00: Domenica sport. 18,35: 
Aperitivo in musica. 19,23: 
ZigZag: 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20,00: Couado fenno 
posta; 21,00: Miciofono sul¬ 
la città: Pistoia; 21,40: Or¬ 
gano d.i teatro: 22,00: Pol¬ 
tronissima; 22,40: Chiusura. 
TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
La lanterna; 19,(5: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: Una 
città e un poeta; 21,00: Club 
d'ascolto; 22,00: Il Giorna¬ 
le del Terzo; 22,20: Sette 
arti; 23,15: Rivista delle ri¬ 
viste; 23,25: Chiusuia. 


SECONDO 

6,35: Colonna musicale: 7,1J: 
L'hohby del giorno; 7,35: In¬ 
tervallo musicale; 7,45: Bi- 
iinrdmo a temilo di musica; 
8,15: Buon viaggio; 8,20: Pa¬ 
ri e dispari; 8,40: Milva vi 
invita ad ascoltale i pio- 
grammi; 8,45: Signon l'or- 
chcstia; 9,05: Un consiglio 
per voi; 9,12: Romantica; 
9,35: Il mondo di Lei. 9,40: 
Album musicale, 10,00: Jazz 
panni ama; 10,15: 1 cinque 
continenti; 10,35: Controllile; 
10,40: lo e il mio mimo ti¬ 
si aldo. 11,25: Radiotelefor- 
tuua 1967: 11,35: Menti e tua 
figlio e a scuola; 11,42: l,e 
canzoni degli anni '(50; 11,20: 
Ttasmissiom legionab: 13,00: 
...Tutto da rifare: 13,45: Te¬ 
leobiettivo: 13,50: Un mo¬ 
tivo al giorno; 13,55: Fina- 
Imo; 14,00: Jukebox; 14,45: 
Tavolozza musicale. 15,00: 
Glandi conceitisti. 15,55: Co¬ 
mpiiamo l'Italia; 16,00: Mu- 
sulle via satellite 16,35: Tie 
minuti pi r te. 16,38: Ulti¬ 
missime 17,00: Ruoli viag¬ 
gio 17,05: Canzoni italiane: 
17,35: Saludos anngos; 17,55: 
Non tutto ma di tutto; 18,25: 
Sui misti i menati: 18,35: 
Classe unica; 18,50: Aperi¬ 
tivo m musica; 19,23: Zig- 
Zag. 19,45: Sette aiti; 19,50: 
Punto e ingoia; 20,00: Il 
maitello: 20,50: New York 
'tu. 21,15: Il giornale delle 
scienze: 21,40: Musica da 
ballo; 22,40: Chiusura 


Ricordo di 
Piero Jahier 

Mercoledì 22 febbraio, alle 
22,30 sul Terzo rogramma ra¬ 
diofonico, prende il via un ci¬ 
clo in tre puntate di Franco An¬ 
faniceli!, dal tifalo « Ricordo di 
Piero Jahier »: una raccolta di 
incontri e dialoghi fra il poeta 
e narratore ligure e il giorna¬ 
lista e scrittore lombardo, regi¬ 
strati poco tempo prima della 
morte di Jahier, 

Nato a Genova nel 1884, Ja¬ 
hier partecipò volontario alla 
guerra '15-'18, cui dedicò le 
sue più belle liriche; < Canti di 
soldati » e « Con me e con gli 
alpini a. Durante il fascismo fu 
perseguitato e gli fu folto >1 la¬ 
voro presso le ferrovie dello 
Stato e la libertà di pubblicare. 
Dopo l'ultimo conflitto, restitui¬ 
to ai suoi gradi ferroviari, tor¬ 
nò al tema della guerra 


In abiti moderni 
«Le troiane» 

Va in onda venerdì 17 febbraio sul Programma Nazionale 
alle ore 21 (a tragedia di Euripide « Le troiane a, nella ridu¬ 
zione e per la regia di Vittorio Cottafavi. Traduzione di Enzio 
Cetrangolo. Interpreti: Enrico Maria Salerno, Anna Maria Guar- 
nleri, Sarah Ferrati, Anna Miserocchi, Èsmeralda Ruspoll, 
Orazio Orlando, Roldano Lupi, Lia Angelerl, Laura Tavanti. 
Musica di Ernesto Rubin de Cervio. 

«Le Troiane», scritta da Euripid e nel 415 a.C., appartiene 
a una tetralogia di cui restano i titoli e alcuni frammenti dei 
due primi drammi, « Alessandro » e « Palamede », e del dram¬ 
ma che la seguiva, « Sisifo ». 

La tragedia avrà un allestimento televisivo insolito. La 
proposta del regista Vittorio Cottafavi è di far assistere II tele¬ 
spettatore alia rappresentazione del dramma in una fase a lui 
sconosciuta: quella delle prove. 

Gli attori sono quindi vestiti In abiti moderni di tutti I 
giorni; l'ambienfazione è scarsamente priva di elementi sce¬ 
nografici. 


La peste a Milano 



La settima puntata (in onda domenica) dei « Promessi sposi » dovrebbe essere una Ira le 
più spettacolari. Vi è narrato infatti lo scoppio della peste a Milano. Nella foto: un momento 
della puntata 


Nel ciclo dedicato ad Alberto 
Sordi non poteva mancare Tutti 
« casa (martedì, primo canale, 
ore 21 ), film realizzalo nel 1960 
da Luigi Comencini sull'onda di 
un rinnovalo interesse del no¬ 
stro cinema per i temi della 
guerra e della Resistenza (l'an¬ 
no prima c'era stato il ritorno 
di Rossellini con II generale del¬ 
la Rovere): Il « personaggio » 
Alberto Sordi, pur non perden¬ 
do alcune delle sue caratteri¬ 
stiche di base — pigrizia, non¬ 
curanza, attaccamento ai valo¬ 
ri elementari dell'esistenza — 
si trovava cosi al centro di 
drammatiche vicende storiche, 
la quali finivano per imporgli il 
primo barlume d'una ìnedilà 
consapevolezza morale e civi¬ 
le. Tutti a casa era, infatti, la 
tragicommedia d'un ufficiale 
Italiano, apatico e apolitico, 
che. sbandato come tanti altri 
dopo l'8 settembre, e solo alla 
ricerca d'un angolo tranquillo 
dove rifugiarsi, giungeva poi 
a prendere le armi contro il 
nemico tedesco e fascista, sullo 
barricate di Napoli. Ottima la 
Interpretazione dì Sordi, par¬ 
zialmente al di fuori dei suol 
schemi più risaputi; ma note¬ 
vole, nei contorno, la presenza 
di altri eccellenti attori, fra i 
quali il sempre straordinario 
Eduardo De Filippo. 

« Ballerini 
illustri » 
sul secondo 
televisivo 

« Ballerini illustri » è il titolo 
dolio spettacolo cho andrà in 
onda allo 22,30 di venerdì 17 
febbraio. Programma Nazionale 
tolovìsivo, con la regia di Kurt 
Jacob, e la partecipazione di 
quattro coppie di stelle del bal¬ 
lotto: Marina Kondratijeva o 
Vladimir Tichonov interprete- 
ranno il « Grand pas des deux » 
dallo « Schiaccianoci » di Ciai- 
kowski, per la coreografia di 
Lov Ivanov; Violetto Verdy o 
Arthur Mitchell danzeranno la 
coreografia di John Taras per il 
ballotte « Elysium > tratto dalla 
•poro «Orfeo ed Euridice» di 
Christoph Willibatd Gluck; a 
Toni La rider e Scothl Douglas è 
affidata la coreografia creata 
da Harald Lander per « Fest- 
pelonaise » di Johann Svendson, 
mentre « Stars and Stripes » di 
John Philip Sousa concluderà lo 
•pettacolo con Allegra Kent o 
Jacques D'Amboise solisti nella 
coreografia firmata da George 
bianchine. 


MARTEDÌ’ 


TELEVISIONE 1’ 

' 

TELEVISIONE 1* 

! 

TELEVISIONE 1’ 

! 

TELEVISIONE 1 

’ * 


MERCOLEDÌ’ 


GIOVEDÌ’ 


VENERDÌ’ 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - I racconti del Risorgimento: 
c DI qui è passato il generale » 

18.45 CONCERTO IN MINIATURA 
19,00 LA POSTA DI PADRE MARIANO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 SORDI-TV (Cinema e costume In Balia dal '53 al '63), 
« Tutti a casa », con Alberto Sordi, Serge Reggiani, 
Carla Gravina, Eduardo De Filippo, Claudio Gora. 
Regia di Luigi Comencini 
23.00 ANDIAMO AL CINEMA 

23,10 OGGI AL PARLAMENTO . TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30 SAPERE 

19.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO • Settimanale di lettere ed arti 

22.30 III FESTIVAL pianistico intemazionale « Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli » 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 GIOCAGIO' - Par I più piccini 

17,30 TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio - Giro¬ 
tondo 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI - « Cappuccetto a pois » - « Per 
te Valentina » 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO . Le moda prefabbricata 

19,15 SAPERE - Come nasce un processo penale 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE - Edizione della sera 

21,00 ALMANACCO 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2' 


8,30 TELESCUOLA 

15,00 SCI - SETTIMANA PREOLIMPICA, da Chamrousse 

17,00 IL TUO DOMANI - Informazioni e suggerimenti al 
giovani 

17.30 TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio - Giro¬ 
tondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Teteset 

18.45 QUATTROSTAGIONI - Settimanale del produttori 
agricoli 

19,15 SAPERE - La casa - L'appartamento 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orarlo - 
Cronache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE - Edizione della sera 

21,00 GLI INAFFERRABILI - « La collezione Cavanaugh », 
telefilm 

21,50 TRIBUNA POLITICA - Inchiesta tra I partiti 

22.45 SEI GIORNI CICLISTICA INTERNAZIONALE da 
Milano 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2' 


8,30 TELESCUOLA 

15,00 SCI - SETTIMANA PREOLIMPICA, da Chamrousse 

17.30 TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio - Giro¬ 
tondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - « L'alba del settimo giorno » - 
< Il ragazzo di Hong Kong » 

18.45 PAGINE SINFONICHE dalle opere di Mascagni 

19,15 SAPERE - La famiglia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE - Edizione della sera 

2t,00 LE TROIANE, di Euripide 

22.30 BALLERINI ILLUSTRI 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi- 
ztone della notte 


TELEVISIONE 2’ 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RAOIO: ore 
7, 8, 10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6,35: Corso di lin¬ 
gua ingioio; 7,15: Mus.ca 
«•top; 7,44: Pari e dispari; 
8.30: I>e canzone del malti- 
nò; 9,00: La comunità uma¬ 
na; 9,10: Colonna mu*.ca’.e; 
10,05: Musiche da operette 
e commedie musicali: 10,30: 
La Rado per le Scuo’e; 
11,00: Trittico; 11,23: La fie¬ 
ra delle vanità; 11,30: An¬ 
tologia operistica; 12,05: 
Contrappunto: 12,47: La don¬ 
na. oggi; 12,52: Zig Zag: 
13,15: G’omo per g.omo; 
13,20: Punto c virgola; 

13,30: Carillon; 13,33: E’ 
arrivato un bastimen'o: 
14,00: Trasm.spioni reeiona. 
li; 14,40: Ziba'done italiano; 
15,35: Un quarto dora di 
novità; 15,50: Conversazioni 
per la Quaresima; 16,00: 
Pragramma per i ragazzi; 
16,30: Novità discografiche 
francesi;17,00: La voce dei 
lavora tori; 17,15: Parliamo 
di musica; 18.05: Il dialogo; 
Doposanremo; 19,16: Radio- 
salotto ’67; 19,20: Gli italia¬ 
ni e l'automobile : 1945: Sui 
nostri mercati: 1948: Luna 
park; 1945: Una canzone 
al giorno; 20,15: Applausi 
a... Le notti dell’anima; 
21,45: Concerto sinfonico; 
22,45: Mosca per orche¬ 
stra di archi; 23,00: Oggi a] 
Parlamento. 


SECONDO 

6,35: Colonna invilii .ile; 
7,15: L'hobby del giorno; 
7,35: Ieri al Parlamento; 
7,45: Biliardino a tcni|H> di 
mugica; 8,15: Buon viaggio; 
8,20: Pari e dispari; 8,40: 
Milva vi invita ad «scolta- 
re i programmi; 8,4S: Si¬ 
gnori l orcliestra; 9,05: Un 
consiglio per voi- 9,12: Ro¬ 
mantica; 945: 11 mondo di 
lei; 9,40: Album musicale; 
10,00: Jazz panorama; 10,15: 

I cinque Continenti; 1045: 

Controluce- 10,40: Comples¬ 
si moderni; 1045; Ciak; 
114S: Radiotelefortuna 1967; 
114S: Pronto Soccorso; 

11,42: Le canzoni dodi an¬ 
ni '60. 12,20: Tra-missioni 
regionali- 13,00: Il grande 
Jockey: 13,45: Teleobietti¬ 
vo; 1340: Un motivo al 
giorno; 1345: Finalino; 
14.00: Jukebox; 14,45: Co¬ 
cktail musicale. 15,00: Gi¬ 
randola di canzoni: 15,15: 
Grandi concertisti: 1545: La 
donna nella democrazia: 
14,00: Rapsodia; 20,00: At¬ 
tenti al ritmo; 21,00: Non 
tutto ma di tutto. 21,10: 
Tempo di jazz; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo; 22,40: Chiu¬ 
sura. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 
18,45: L’America in lotta 
con le malattie; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 

II mito di Pinocchio. 



1840 SAPERE - Una lingua per tutti 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LE ILLUSIONI PERDUTE, di Balzac (VII puntata) 
22,05 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


1840 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI - Rubrica settimanale 

22.15 MERAVIGLIE D'INVERNO - Spettacolo musicale 


18,00 SAPERE - Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE . INTERMEZZO 
21,15 RITRATTI DI CITTA' - Prato 

22,10 GIOCHI IN FAMIGLIA, presentalo da Mike Bongiomo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 6,30: Bollettino dei na¬ 
viganti: 645: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 7,15: Musica 
stop: 840: Le canzoni del 
mattino; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale: 10,05: Canzoni re¬ 
gionali italiane: 10,30: I.a 
Radio per le scuole; 1140: 
Antologia operistica; 13,33: 
Sempreverdi; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15,15: Para 
ta di successi; 16: Oh, che 
bel Castello!; 1640: Cor¬ 
riere del disco; 17,15: In¬ 
contri romani; 17,45: L’Ap¬ 
prodo; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 2040: Guglielmo Teli; 
21: Musica di Gioacchino 
Rossini. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 
740, 8,30, 9,30, 1040, 1140, 

12,15, 1348, 14,30, 1540, 16,30, 
1740, 18.30, 2140, 22,30; 
ore 64S: Colonna musicale; 
8,15: Buon viaggio: 8,40: 
Milva vi invita ad ascolta¬ 
re con lei i programmi: 
9,12: Romantica; 9,35: Il 
mondo di lei; 9,40: Album 


musicale; 10: Jazz panora¬ 
ma: 10,40: Caro Matusa; 
11.3S: Incontro con Anna 
Magnani; 11,42: Le canzoni 
degli anni '60; 15,15: Rasse¬ 
gna di giovani esecutori, 
soprano Marta Helenita Oli- 
vares; 15,35: Musica da ca¬ 
mera; 16: Musiche via sa¬ 
tellite; 17,05: Canzoni dal 
Festival di Sanremo ’67; 
1745: Per grande orchestra; 
1845: Classe unica; 20: Co¬ 
lombina bum. spettacolo alla 
fiorentina: 21: Come e per¬ 
chè; 21,10: Un enigma che 
si chiama Cina, servizio di 
Danilo Colombo; 21,40: Mu¬ 
siche ritma sinfoniche. 

TERZO 

Ore 1140: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
18,45: Piccolo pianeta. Ras¬ 
segna di vita culturale; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2040: Le variazioni per 
pianoforte di W.A. Mozart; 
21: Famille, mon amour...; 
22: Il Giornale de Terzo: 
2240: Origine sacrale della 
città; 23: Rivista delle 
riviste. 


RADIO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 640: Bollettino per i na¬ 
viganti; 645: Corso di lingua 
francese; 7,15: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,07: Colonna musicale; 

10,05: Musiche da operette 
e commedie musicali; 1040: 
L'Antenna; 11: Trittico; 
1140: Canti popolari ita¬ 
liani; 12,05: Contrappunto; 
1342: E' arrivato un ba-ti- 
rr.ento; 14,40: Zibaldone 
italiano: 16: Programma per 
i ragazzi; 1640: Novi¬ 
tà discografiche america¬ 
ne; 17,15: Canzoni napole¬ 
tane: 1740: L’egoista, ro¬ 
manzo di George Meredith; 
18,15: Gran varietà; 2040: 
Piccola storia della com¬ 
media musicale; 21,05: Con¬ 
certo del pianista Bruno 
Aprea; 2148: Per sola or¬ 
chestra. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6.30, 
740, 8,38, 9.30, 1040, 1148, 

12,15, 1348, 1440, 15,38, 16,30, 
1748, 1848, 2148, 2240; 
ore 645: Colonna musicale; 


8,15: Buon viacc.o; 8,40: 
Miiva vi invita ad a-collare 
8,45; Signori l'orcheitra; 
9,12: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Le sorelle 
Condo: 11,42: Le canzoni 
degli anni 'CO; 13: II senza- 
tito’.o. Settimanale di va¬ 
rietà: 14: Jukebox; 14,45: 
Novità discografiche: 15: 
La ra'-eena del duco; 
15,15: Parliamo di mu^ca; 
16: Rap«od'a; 17: Ruon 
viaggio: 17,05: Canzoni ita¬ 
liane; 1745: Le grandi or¬ 
chestre degli anni ’-IO; 1845: 
Classe unica: 1840: Apenti¬ 
vo in musica; 20: Il mondo 
dell'opera; 21: Sedia a don¬ 
dolo: 21,40: Musica da ballo. 
TERZO 

Ore 1840: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
La passione secondo San 
Matteo, Oratorio per soli, 
coro e orchestra di Johann 
Sehastian Bach; 22: Il 
Giornale del Terzo: 2240: 
In Italia e aH'Estero: 22,45: 
Divagazioni dal passato al¬ 
l'avvenire: 2245: Rivista 



NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 6,30: Bollettino per i 
naviganti; 645: Corso di 
lingua inglese: 7,15: Musi¬ 
ca stop: 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni na¬ 
poletane: 1040: La Radio 
IK.T le scuole 11: Trittico; 
1140: Profili di Artisti li¬ 
nci. Mario Del Monaco; 
13,33: Orchertra canta; 

44,40: Zibaldone italiano; 
16: Programma per 1 ragaz¬ 
zi ; 17,15: Cantando in jazz; 
17,45: Tribuna dei giovani; 
18,15: Per voi giovani; 20,20: 
Concerto sinfonico: 22,10: 
Floyd Cramer al pianoforte. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 640, 
740. 8,30, 9,30, 1040, 11,30, 

12,15, 13,30, 1440, 15,30, 16,30, 
1740, 1840, 2140, 2240; 

ore 645: Colonna musicale; 
8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Mtlva vi invita ad ascol¬ 
tare; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 


Albjm musicale: 10: Jazz 
panorama: 10,40: Lui c lei. 
Profili musicali; 11,42: I* 
canzoni degli anni ’60; 13: 
Lelio Luttazzi presenta Hit 
parade; 14: Juke box; 14,45: 
Per gii amici del di^co; 
15,15: Grandi direttori; Otto 
Klempercr; 1545: Incontro 
con Anna Salvatore: 16: 
Musiche via satellite; 17,05: 
Canzoni del Festival di San¬ 
remo '67; 17,35: Il paese 
dei campanelli. I.a contessa 
Maritza; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 20: Il personaggio: 21: 
La corrispondenza; 21,40: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 1840: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera. Mu¬ 
siche di Schumann, Mahler 
e Wagner; 2040: Storia e 
scienza; 21: Passe partouL 
Ritratti in cornice: 22: Il 
Giornale del Terzo; 22,30: 
In Italia e aH’cstero: 22,40: 
Idee e latti della musica; 
22,50: I-a poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle inviate. 
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l’Unità / sabato 11 febbraio 1967 


Chiuso il VII Festival televisivo 


pag. 9 / spettacoli 


Per il suo nuovo film « La cinese » 


7 solito compromesso per | ^ sfqsa I ^ 0( * art * an !l rà . 


Le prime a Roma 


La contessa 
| di Hong Kong 

f Delhi Contessa rlt llont) Kong | la missione, anche se perderà 
'fii e parlato, ampiamente, in oc- tragicamente la consorte, di cui 
Jc.i.-ione dell'anteprima italiana a aveva pur riconquistato l'amore 
^Firenze (vedi l'Unità di martedì (ma, sì sa, donna di facili co 
531 gennaio); non abbiamo, qui. Munii non può avere felicità su 
zolle da ribadire nella sostanza questa terra, o quanto meno su- 


/ premi di 
Montecarlo 


Il «Francesco d x Assisi>> della Cavani ha 
ricevuto il riconoscimento delPUNDA 


studenti di sinistra 


Dal nostro inviato ”» effetti, di una bua 

Movrir min in " a trasmissione didattica sulle 
i , ' f i vii l’o Ìh'i i caratteristiche abitudini e par 

ternazionale televisivo, a concili- l ‘cotanta di determinate specie 
sione dei suoi lavori, ha asse- tnsetti, ma niente la distia 
guato, stamane, i seguenti pie- gue eccezionalmente da tanti 
mi: altri programmi che si pus- 

Premio di diecimila franchi sono vedere correntemente 
al produttore del programma _ h TV _ - 

che presanta il massimo di qua- . ancne aita i v italiana sui 
lità estetiche e tecniche: Il teleschermi. Che. dunque, un 
mondo degli insetti (USA), tra premio tanto rilevante - se 
smissione presentata dalla Na- non per qualità, almeno per 


BBquel gmd./io: si tratta di una gli schermi hollywoodiani). 
tWopeia minore, si. ma non mini- Diretto da Jerry Thorpe. il 
Mina, e che reca impresso i>er film si distacca un tantino dagli 
Stipai aspetti il segno della perso innumerevoli consimili: non per 


Qualità del suo autore. Delle due l’originalità della trama, tiensì mi: 

JvMComiHjnenti — che con un coito per una certa tristezza quotidia- Premio di diecimila franchi 
Iffii hematismo |>otremino definire na che avvolge jiersonaggi soli- al produttore del programma 

sltomica e sentimentale —, som- tornente collocati in un’aura di che presanta il massimo di qua 

Stpre riscontrabili nelle invenzioni eccezionalità. L’interpretazione è htà estetiche e tecniche: IL 

tt.c nematogralieiie ili Charles Cha- discreta (principali attori «oberi mondo degli insetti (USA), tra 


fc npinatograliehe ili Charles Cha- discreta (principali attori «oberi 
*plm, è la prima a m.in'enei si più Vanghi). Klke Sommer. pelici;» 
«limpida. e a dare i migliori riMil- Parr. Karl Hoehm. Boris Fur¬ 
atati. Cosicché di questa « stona loff). e curata l’amhientazionc: 


i quanto meno su- MON’TKCARLO. 10. 

llywoodiani). La giuria del VII Festiva! ìn- 

Jerry Thorpe. il ternazionale televisivo, a conclu- 
1 un tantino dagli sione dei suoi lavori, ha asse- 
onsimili: non per guato, stamane, i seguenti pre- 


gdamore fra un miliardario e 
lima prostituta » è proprio l’amo 


una Venezia abbastanza autenti- 


fotografata (colore, nior. 


zional Geograpbic Society e Da¬ 
vid L. tt’olper — sceneggia¬ 
tura e regia di Jack Haley Ju- 


munificenza — sia stato attri¬ 
buito proprio a quest'opera è 
cosa che meraviqlia non poco. 


I e. in senso stietto. a toccarci di schermo largo) dal nostro Knz.o 
iene», mentre ci colpiscono ì suoi Serafin. 
ifle^si grotteschi, sarcastici, sfer- 

anti. sul piccolo mondo escili- • 

lare raccolto a bordo di un 

"iiiiatlantico. 

La presenza di una giovane iu:»iv.c* 

landestina. apolide e dal pas- i 

ato travaglioso, nell’appaitamen- I* Oli 1*11 lCr-I 1 Olititi 
> viaggiante di un liceo diplo 

in t ico americano getta lo scoili- lilla T il ai*lT» OH ICS 
iglio non soltanto fra i (nota- , . 

« • j _ _ Pan H/inr :i r> t! rmmd r nrfo 


i Ninfa d’oro » al programma P ur essendo noi abituati a 
che contribuisce nel modo mi- Quell operazione di compromes 
gliore a servire l'ideale di pace so della t spartizione della tor 
tra i popoli: L’ultimo uomo nel ta » che caratterizza sempre 
mondo (Canada) - regia di «om pj t | j e competizioni internazio 

« Ninfa d oro » all’autore del "?«• televisive, cinematografi 


d oro » all’autore del ”? H - televisive, cinematografi 
miglior documentario storico ette, o canore che siano. 
Shakespeare and company Bisogna far notare, nel con- 
(RFT) — sceneggiatura e re- tempo, che — a parte il pre 

già di Georg Stefan Troller. mio per la regia, toccato giu ! 

d oro » al miglior, sog- statuente al cecoslovacco Va i 


(piglio non soltanto fra i piota- , , . .. /rari» «Ninfa doro» al miglior sog- statuente al cecoslovacco Va 

Igomsti (Natascha, Ogden. lami- ..'’V ™ n(,a ? '* nomc (1 arU Setto originale o al miglior , Krskn ner il suo bel tele 

ico leale di lui. Harvey). ma pur di Joan-Pierre Fourmer. giovane (lattamento televisivo: L’sfalto L J CW p ° r " suo ° ei ieie . 

Etra quanti a mano a mano, con- e valente pianista, figlio di Jean (Spagna) - sceneggiatura di Car- dramma I artire in autunno cui 

rsapevob o no. vengono attratti Fournier. uno dei più illustri |„ s Alvarez Buiza e di Diego e stata, appunto, attribuita una 

^nel loro cerchio d’irregolarità, violoncellisti dei nostri giorni. e Luis Penafiel. regia di Nar- delle più significative « ninfe 



Ava Gardner alle prese con un 
giovane seguace di James Dean 


\!7 


frsapevoli o m>. vengono attratii r»niuiu.-i. imu uc-i imi uunni ios Alvarez milza e tu uiego 
ygnel loro cerchio d’irregolarità, violoncellisti dei nostri giorni. e Luis Penafiel. regia di Nar- 
jf/Anche il capitano della nave. Padre c Ciglio, insieme, si sono c-Lsio Ibanez Serrador. 
«^chiamato a sposare Natascha con presentati 1 altra sera al pub- * Ninfa d’oro » per la miglior 
Égli maggiordomo di Ogden (ciò blieo della Filarmonica in un regia a Partire in autunno (Ce- 


d'oro » — tanfo il Francesco 
d'Assisi della Cavani, quanto 


Sfili maggiordomo cu ugnen »cio . ‘e B ia u vanire in uuiumiu -, • orininole * nian- 

consentirebbe forse alla donna concerto di musiche beethovenia- eoslovacchia) - regia di Vaclav " vigoroso « originale » giap 

Sdì entrare negli Stati Uniti senza ne. Bilancio: un successo calo- Krska. ponese Persone come tante so- 

^sotterfugi), sobbalza al suono del roso, nia non senza qualche om < Ninfa d oro » al miglior prò- no stati totalmente ignorati 
§/campanello, gracidante emblema l,r *‘- gramma |>er bambini: Christ■ dalla giuria del Festival. Più 


®delle leggi e dell'ordine che tutti. Il fatto è che il giovane Four- manx memory (USA). ^ ... 

Sin un modo o nelCaltm. stanno n>er non ha «Ninfa d’oro » per la migliore senso è stala la commi s S ione 

(Jviolando: e che Ogden si met- ntK.essan.i per disciplinari il suo . n terpretazione femminile: Vi- w„i i’iiauia t„ 

Iterò definitivamente sotto , piedi, notevole temperamento e per con- v jan Pichles. protagt 

rp. restandosene alle Hawaii con la troll a re. soprattutto, il volume Isadora (Gran Hretagi 


dalla giuria del Festival. Più 
sensibile e attenta, in questo 


notevole temperamento e per con- v jan Pichles. protagonista di 
trollare. soprattutto, il volume Isadora (Gran Bretagna), regia 


avventurosa ragazza, incurante suono protiotto: con la conse- t ii K en «ussel. 


Miuunn.i lUKiitto. iiiviiMiuu. . . — - --- 

Molla moglie e (lolla carriera MU?n/a che taluma la «Ninfa doro» per la miglio- 

fiiolitica, violoncello e stata del tutto fjv re interpretazione maschile: Ari¬ 
li vecchio spiritello anarchico cerchiata. Questo itu on\ enionte drò Valmy. protagonista della 

Cliaplin si prende la rivincita. si ò avvertito in tutta la prima H e p e Nirernaise (Francia) re- 

somma, sulla apparente c<hi- parte del concerto, impedendo a gj a ciì Yves-André Hehert. 

■nzionalità «Iella traina, e la H 01 del _ pubblico, specie durante u n premio per la miglior rea- 


| eli Cliaplin si prende la rivincita. 
Mnsomma. sulla apparente c»hi- 
venzionalità «Iella traina, e la 
riscatta nella quieta felicità del 


giudicatrice dell’UNDA (cioè la 
critica di parte cattolica) che 
ha attribuito al lavoro della Ca¬ 
vani. appunto, — ex-aequo con 
il teledramma spagnolo L’asfal 
to — il proprio riconoscimento. 

La critica internazionale, dal 
canto suo, ha in certo modo ri 


\ cu/..'Miti (Itti iiviiu minili, i; hi . ’ , „ r-- * •— . . , 

riscatta nella quieta felicità del 1 esecuzione della Sanata op_ OJ. |j 2 zazione a colori è stato infine sarcito, ovviando ad un altra 

ritmo, nel gustoso rilancio di (1 ‘ raggiungere la necessaria con- attribuito a Un re in Baviera grave lacuna della giuria del 

antiche trovate, nella pacata in- cent razione. Quando invece i due (RFT); regia di Frèdèric Festival, il varietà rumeno 


cisività «li un dialogo che con 
ferma come, nemico a suo tein 
t>o del « sonoro ». il grande re 


concertisti hanno trovato il giu- Rossif. Menzioni speciali della 
sto equilibrio, il livello interpre- giuria sono state inoltre riser- 


i.Òf 


L’uomo e la telecamera votan- 

jx» "(lel*’« sonoro ». il grande re- tativo si è mantenuto su uno va j e all’Unione Sovietica, alla ào a stragrande maggioranza 

gista abbia saputo poi Tarpar- standard assai elevato. Basterà Polonia, alla Romania e alla - CIO che suona implicitamente 

lare i suoi personaggi con una citare la commossa tensione con Svizzera. Gli altri riconoscimen- come stimolo e fiducia verso 

proprietà a molti sconosciuta. c . ,n II è _ sta,a avviata 1 esecuzione tj j n pa ij 0 collateralmente ai la giovane TV romena — la 

Del colore, invece. Chaplin non della Sonata op Sri. / e il gar- premi ufficiai] sono stati così originale fatica dello sceneg- 

sembra fare gran conto: sarà bo - diremmo. « francese » ton cui assegnati: alatore Rada Anaanoste e del 

ner un’altra volta sono state Presentate le Dodici Premio c Cidalc » (Comitato W , naau nnagnoste e aei 


Ì ^ im’aUra Siti. ”” sono state presentate le Dodici ' premio' * Cidalc » (Comitato ^re naau anagnoste e aei 

Purtroppo. Sophia Lorcn pare variazioni su un aria di Papage- Internazionale per la Diffusione regista Valeria Lazaroy, i qua- 
abbia scelto questa occasione per no : Ma risultato di piu grande delle Arti e delle lettere nel t‘- “di apprendere di essere 
dimostrarci appieno i limiti del rilievo è stato raggiunto dal duo Cinema o Doppio concerto stati premiati alla loro prima 
suo registro interpretativo: non nol,a Annoia op. 102 ri. 2. e par- (Gnm Bretagna) sceneggiatura sortita in Francia, non nascon- 
commuove e non diverte. Meglio, ticolnrmente ncU Adarjio con tuo- di Christopher Nupcn, regia di decano la loro gioia. 
senz’altro. Marion Brando. E an- lo sentimento daffctto un buv Brino I.srge Eppoi ancora le < ninfe 

cor medio, in crescendo. Sidney "° 1,1 straordinaria bellezza e Premio c linda »: ex acquo a s s” , 

(’hnnlm Margaret «utherford "vera» difTicolta. quasi un test Francesco d’Assisi (Italia) • re doro* per le migliori inter- 


senz'altro. Marion Brando. K an¬ 
cor meglio, m crescendo. Sidney 
Chaplin. Margaret «utherfortl. 


li, nell’apprendere di essere 
stati premiati alla loro prima 
sortita in Francia, nnn nascon¬ 
devano la loro gioia. 

Eppoi, ancora, le « niii/e 


PARIGI — Raquel Welch, l'avvenente attrice nota in Italia so¬ 
prattutto per aver interpretato accanto a Marcello Mastroianni 
il film di Eduardo De Filippo Spara forte, più forte... non capisco!, 
si sposa martedì prossimo con il suo manager Rat Curtis. Lo 
annuncio ufficiale delle nozze di Raquel Weich ha messo fine ad 
una serie di notizie diffusesi, in queste ultime settimane, secondo 
le quali l'attrice si era già sposata segretamente 


Incontro con il compositore 

Giorgio Gaslini: 
«Il pubblico vuole 
musica nuova» 


.rippi ; liwiren. ma soprattutto (il che stoffa siano 

Patrick Carsi», il formidabile fatti gl. interpreti AppkuiM ca 
maggiordomo, cui va notevole 1 <>iom. tome se detto, e un^ s. 


I ICJII 1 U » umici t ( UCCJMI» <1 1 » „ _ I • » - - . 

Francesco d'Assisi (Italia) • re- c oro * pcr e m, 0^ ,r,rt inter¬ 
via di Liliana Cavani e a\\’Asfai Prelazioni, rispettivamente, n 


to (Spagna). 


Viviana Pickles (Isadora) e An- 


parto tiri merito delle franche 
risate che il film suscita. 


Suspense 
a Venezia 

Bili, ex agente segreto datosi 
al giornalismo, viene costretto 
da quelli della CIA a ripren- 
, dere i! vtvchio mestiere: si trat- 
' ta. infatti, di ritrov.ire la sua 


Vice 

Sarà anticipata 
la rassegna 
di Taormina ? 

TAORMINA. 10 
L’opportunità di spostare al¬ 
l’inizio della stagione turistica. 


Premio delle settimane musi- dré Vaimi) (La belle nivernai- 
cali internazionali di Parigi a sc ) S quo ampiamente opinabili. 


Un re in Riviera (RFT) regia 
di Frédéric Rossii. 

Il Premio della critica fnter- 


a parer nostro, anche perché 
la Simone Signoret di Una pie- 


nazionale è stato attribuito con co ^ a rivolta e il Léonard Ste¬ 
llila stragrande maggioranza di ckel di Puntila e il suo servo 
voti al programma rumeno L'uo- Matti hanno rivelato ben altro 
nin e la telecamera - sceneggia- temperamento e bravura che 
tura d. Radu Anagnoste. regia „„„ pJi ouesfi ma mo(ìe!;ti Pi _ 

th Valenti Lazarov. . , ... 

ckles e Valmy. 


ai Kioruoiismo. viene eusueiiu 

da quelli della CIA a npren- TAORMINA. 10 V olendo, si potrebbe oggi sco- 

dere il vtvchio mestiere: si trat- L’opportunità di spostare al- inodore il vecchio proverbio 
ta. infatti, di ritrovare la sua l’inizio della stagione turistica. Ride bene chi ride ultimo *. 
ot moglie Sandra — pittrice, e cioè tra gnigno e luglio, il ma non ^ proprio il caso. Cioè. 


sp.ona e |kxu di buono -. la Festival musicale e la rassegna f a trasmissione statu 

«nialt* e scomjursa a Venezia, al- del cinema, organizzati dall fcn- rl m ^ . .- . ... 

l’indomani d una esplosione die te provinciale per il Turismo di nitcnse II mondo degli insetti 

ha caudato la morte d’uno scirn- Messina, è stata sottolineata a proiettnfn ieri irci le lillime 
7iato atomico (da lei eliciuto c Taormina, nel corso di una riu- del VII Festival — figurava 
tallonato) e di numerosi colleglli mone degli albergatori lotrali. imprevedutamente (e immerita- 
«li costui. K<1 ecco Bill «li nuoto F stato osservato che il mese tatti etile a nostro parere) pre- 
nell'intrigo. che \c<le ioalizzate. di agosto, durante il quale nor- • , mìnUnrnmdti 

contro un mister:.»-» nemico, le malmente si svolgono le predette i ™. ,al a, come migliore proda- 

centrali dell’ovest e «lell'cM: il manifestazioni, è particolarmente! voti la nnn indifferente 

nostro uomo c.mdurrà a termine affollato. * somma di diecimila franchi. 


stamane, la trasmissione sfatti 


Ufi I- infiliti. vii fKulliz,L«iki utili I y.. , , • VZII » V- II» Liu» iviu. unti liti UI mu 

te provinciale per il Turismo di i "itcn-.e II mondo deg l insetti riconoscimenti, uno della 


Frédéric Rossif è stato anche 
esso premiato senza troppo me 
rito per aver diretto il noioso 
e retorico film a colori della 
Repubblica Federale Tedesca 
Un re in Baviera: anzi ha avuto 


Taormina, nel corso di una riu- del VII Festival — figurava 
mone degli albergatori lotrali. imprevedutamente (e immerita- 
F stato osservato che il mese tornente a nostro parere) pre- 

nìaUnente s, ^vmìgono inredcUe , come mipUore produ. 

manifestazioni, è particolarmente | Morie, coti la non indifferente 
affollato. 1 somma di diecimila franchi. 


Gina sulla cima 
del Corcovados 



giuria del Festival che ha tro 
a vaio — non ci si spiega come ~ 

1 il suo lavoro la miglior realiz¬ 
zazione a colori, e un altro delle 
f' Settimane musicali internazio- 
? noli di Parigi, forse per le 
*' tirate wagneriane cui si abban¬ 
dona senza misura il commento 
sonoro. 

S Più o meno azzeccati, infine. 
s ci sembrano i restanti premi 
Ij anche se è abbastanza traspa- 
renle l'intento della giuria di 
\ questa manifestazione di scon- 
£ tentare il meno possibile la più 
2* parte di persone e. in portico 
S lare, lasciando le porte aperte 
s per il prossimo futuro a quei 
paesi cui proprio non s'è po 
luto dare nemmeno uno strac- 
s rio di premio. I romani, è noto, 
fondavano la loro potenza sul 
fiero e cinico motto c Divide 
et impera »; il Festival di Mon¬ 
tecarlo molto meno fieramente, 
ma non meno disinvoltamente, 
sembra che continui, al contra¬ 
rio, all’insegna di « Rappezza 
I e (ira campare ». 


Sauro Borelli | 

Vietati nel Pakistan 
i film di 
spionaggio 

KARACHI. IO 

Dei circa duecento film impor¬ 
tati l'anno scorso dal Pakistan, 
almeno il 75 per cento era co¬ 
stituito da pellicole di spionaggio, 
che godono di un immenso fa¬ 
vore presso il pubblico di quel 
paese. Per lo spionaggio, i pa¬ 
kistani hanno perfino abbando¬ 
nato i film mitologici e del ter¬ 
rore. Tuttavia il governo ha de¬ 
ciso di porre un limite a questa 
invasione, stabilendo che i film 
di spionaggio « sono pieni di de¬ 
litti e di scene spinte, e spesso 
influiscono negativamente sulle 
relazioni intemazionali del pae- 
se >: in genere, almeno un film 

RIO DE JANEIRO - Gina LoUobriflida ha chiuso le sue vacanze a Rio, $©ve è stata eletta regina ^j} a atteggi” 

del Carnevale, con la tradizionale gita sulla cima del Corcovados da dove è possibile ammirare nicP t 0 ha destato naturalmente 

uno dei panorami più belli del mondo. L'attrice, stando alla foto, sembra piuttosto impressio- scontento fra gli importatori, i 

nata dalla catena di montagne che la circonda distributori e i gestori di cinema. 


Nostro servizio 

MILANO. 10 

« Stiamo assistendo a un fat¬ 
to nuovo » ci dice Giorgio 
Gasimi, il giovane composito¬ 
re milanese, ben noto anche 
nel campo jazzistico per il suo 
originale contributo ad un jazz 
autenticamente europeo. « li 
fatto nuovo è questo: il pub¬ 
blico, oggi, si sta interessando 
in modo entusiasmante alla mu¬ 
sica. Questi prossimi sette an¬ 
ni potranno essere determinan 
ti. se si saprà rispondere a 
questa "sete" di musica del 
pubblico. Offrendogli, ovvia 
mente, cose valide. Forse non 
sempre questo pubblico riesce 
ancora a "scegliere”, però, do 
po tanti anni in cui ha dovu 
to subire i prodotti che la ra 
dio gli smerciava quotidiana¬ 
mente, adesso non si lascia e 
non vuole più lasciarsi ingan¬ 
nare ». 

In questi giorni Gasiini sta 
provando, al Teatro Nuovo di 
Milano, il concerto che terrà 
sabato prossimo per i « Pome¬ 
riggi musicali » e che compren¬ 
de una prima esecuzione per 
l’Italia. Calcium tight, dello 
americano Charles hes. il Con¬ 
certo op. 21 di Webem. la Sin¬ 
fonia op. 6 (anch’essa in pri¬ 
ma esecuzione) del riscoperto 
compositore settecentesco, mac 
stro di Bellini. Zinsarelli («Uno 
dei pochi in cui non s’avverta 
mai la routine di quefl epoca 
in cui tanti componevano su 
commissione ». commenta Ga 
slini), il Concerto grosso op. 3 
n. 3 di Geminiani e la Sinfo¬ 
nìa in do minore di Boccheri 
ni. E poi un'altra « prima ». 
il Totale II che Giorgio Gasli 
ni ha appena finito di scrivere. 

Perchè Totale? Da circa un 
anno. GaMini sta pensando a 
una nuova espressione musi 

I cale che riassuma in «è. in un«> 
sforzo di cui l’autore non tra 
scura, certo, i rischi, tutte le 
esperienze musicali e quindi 
le varie esperienze dell uomo. 

Totale 11 (un Totale 1, com¬ 
posto l’anno scorso, verrà tra 
smesso in maggio nel corso del¬ 


ia stagione pubblica del Terzo 
Programma radiofonico, nella 
direzione di Nino Sanzogno) 
consiste di cinque episodi. Il 
primo s’intitola L'uomo degli 
altipiani, il secondo Dallas do¬ 
ve. appunto, l’« uomo degli al 
ripiani > si scontra con l’aspet¬ 
to più crudo della civiltà odier¬ 
na. esemplificato dall’assassi¬ 
nio di Kennedy. Nel terzo tem¬ 
po. 3 novembre notte Italia '66. 
« è la rivelazione del crollo 
della fragile impalcatura su 
cui ha finora appoggiato una 
nazione » spiega Gaslini. Do 
po una Melodia dì sapore prò 
vocatorio. si arriva ai Giochi 
di fanciulli, dalla partitura 
complessa che vede gli archi, 
da una parte, e i fiati, dall’al¬ 
tra. muoversi su due piani di¬ 
stinti. in cui l'imienuità dei 
bambini si dipana sotto l’incu¬ 
bo avvertito delle radiazioni 
atomiche 

Intanto. Gaslini sta ultiman¬ 
do un’opera per il teatro, dal 
titolo La vita a metà, e con la 
quale intende « partire dai nuo 
vi contenuti, anche emoziona¬ 
li. per arrivare a una musica 
che risponda al nostro tempo 
e che sia dunque finalmente 
popolare ». 

Gaslini spera poi di poter 
realizzare in maggio, a Mila 
no. un Festival «fel jazz euro 
jxx). che metta in luce quegli 
indirizzi intesi a dare un ren-o 
autonomo e originalmente « eu 
ropeo » a questa musica nel 
Vecchio Continente. Oltre al 
suo quartetto, dovrebbero par¬ 
teciparvi il violinista Jean Lue 
Ponty che. in Francia, ha in 
ventato un suo suono jazzisti¬ 
co a questo strumento, l ancio 
giamaicano Joe Herriott c il 
tedesco Mike Sbavv. Di recen 
te. nella serie di riconoscimenti 
internazionali raccolti dal jazz 
di Gaslini, la rivista ameri 
cana * Down Beat > ha indica 
to ITiltimo LP di Gaslini. \uo- 
ri sentimenti, come uno dei 
maggiori contributi del jazz 
europeo. 

Daniele Ionio 


Nostro servizio 

PARIGI, 10. 

Jean Lue Godard è veramen¬ 
te infaticabile: nei chiomato 
grafi parigini si sta proiettan 
do con successo A lade in USA. 
è imminente l’uscita di Detix 
ou trois choses que je sais d'elle 
( r Due o tre cose che so di 
lei »), terminato assai di re 
tenie, e già il giovane regista 
si prepara ad affrontare una 
nuova fatica: La cinese. 

Il fatto che Godartl riesca a 
« sfornare » tanti film a getto 
continuo, è tanto più sorpren 
dente in quanto si tratta di 
opere a volta discontinue e di 
scutibili. ma sempre di un li 
vello più che notevole. 

Com’è noto, il regista divo» 
ta più che mai riservato quali 
do parla dei suoi film; oomun 
que è trapelata qualche indi¬ 
screzione sulla Cinese, il cui 
primo giro di manovella sarà 
dato tra qualche giorno. 

La vicenda sarà imperniata 
sulla figura di una giovane stu 
dentessa comunista francese. ì 
cui orientamenti politici sono 
resi evidenti dal soprannome 
che le è stalo imposto: il film 
sarà girato interamente negli 
ambienti universitari e in esso 
avranno grande importanza le 
animate discussioni tra gli stu 
denti comunisti. 

Quale sarà 1’ atteggiamento 
di Godard nei confronti dei 
suoi protagonisti? Per chi 
« parteggerà »? Il regista, sem¬ 
pre stando alle solite indiscre 
/ioni, avrebbe dichiarato clic 
il suo film potrebbe avere an 
che i| seguente sottotitolo: Ma 
come si fa ad essere cinesi? 
Il che dovrebbe bastare per 
escludere "qualsiasi elemento 
apologetico nei confronti della 
protagonista. Comunque, potre 
mo dire l’ultima parola in prò 
posito solo dopo aver visto il 
film. 

Godard ha intanto completa¬ 
to il cast. Svanita la possibi¬ 
lità di una partecipazione alla 
Cinese di Anna Karma, che ha 
molti altri impegni, il regista 
avrebbe deciso di affidare le 
parli principali a Jean Pierre 
Léand e alla giovane Juliette 
Berto, che ha debuttato nel 
cinema in Deui nu trois cho 
ses que je sais d'elle; tra gli 
interpreti sarà poi anche Anne 
Wyasemsky — nipote di Fran¬ 
cois Mauriac — che è stata 
scoperta e lanciata da Robert 
Bresson. 

Un giovane regista «li origine 
italiana, che viene dal corto 
metraggio. Richard Balducci. 
dirigerà Si nn invitait James 
Dean, un film ambientato tra 
i fans dello scomparso, ma non 
dimenticato, attore americano. 
Balducci ha intenzione di far 
apparire nel suo film tutte le 
figure più caratteristiche delle 
notti parigine. La parte della 
protagonista femminile sarà 
affidata a Ava Gardner. che 
ha cià avuto un abboccamen 
lo con il giovane regista e il 
produttore por definire i ter¬ 
mini della sua partecipazione 
al film. 

Ava Gardner darà vita alla 
figura di una donna america 
na di mezza età. che conosce 
alla stazione di Tolone un gin 
vane, membro di una clan de 
dito al culto di James Dean: 
una delle manifestazioni di 
questo * culto » consiste nello 
aggrapparsi al re^pingi'ntc di 
un vagone in movimento, stac- 
• candosene il più tardi possi 
bile, prima dell’ impatto con 
un altro vagone. L'americana 
conosce il ragazzo proprio mon 
tre questi si esibisce nel peri¬ 
coloso esercizio, ne diventa la 
protettrice e. per suo tramite, 
entra in contatto con alcuni 
esponenti tipici delie giovani 
generazioni: e. alla fine, sco¬ 
prirà nel suo cimane amico 
una bontà e una finezza d'ani¬ 
mo davvero inaspettate. 

m. r. 


« 

Tragicommedia 
per Orson Welles 

LONDRA. 10 

Orson Welles. Oliver Reed e 
Harry Andrews saranno gli in 
terpreti del film « The takers ». 
che il regista Michael Winner 
cominccrà nei pressimi giorni a 
Londra. II film è una ” tragi 
commedia ". ed è basato su ut» 
soggetto originale di Peter 
Draper. 


Porgy and 
Bess» in 
edizione 
sovietica 


TALI.IN. 10 

Fa mas ca di George Gersh- 
»in è ben nota agli ascoltatori 
'Ovietie.. ma non altrettanto le 
suo opere Più tardi di dieci anni 
fa i moscoviti e i lemngradesi 
applaudirono Porgy and Bess nel 
l’interpretazione della Compagnia 
negra della * Everyman Opera ». 
e successivamente quest'opera fu 
trasmessa nell'URSS anche per 
radio Tuttavia, i teatri sovietici 
non favolano ancora messa in 
scena. 

L'ha fatto per la prima volta 
il Teatro Estonia d. Tallin. lo 
stesso che ha già rappresentato 
West Side Story di Bernstem e 
Alt/ Fair Lady di Law. Porgy 
and Bess è stato realizzato con 
la regia di Udo Viliaots. 

t Da vari anni — ha dichiarato 
Vihaots — sognavo d; mettere in 
scena Porgy and Bess. In questa 
opera mi attira tutto: l’aspro sog¬ 
getto tragico, la musica origina¬ 
le. i personaggi vivacemente 
tratteggiati dal librettista e dal 
compositore. Si tratta di un’opera 
molto complessa. I.o sapevamo 
già. ancor prima dell'inizio delle 
prove, ma nel corso del lavoro le 
difficoltà sono apparse ancora 
;> ù evidenti. In primo luogo, per¬ 
fino per le piccole parti si ri¬ 
chiedeva la partecipa/ione «lei 
migliori cantanti. In secondo luo 
g«» le scene di mus-a mqiegna 
vano tutto il coro e tutto il cor¬ 
po di hallo del teatro. I,a diffi 
colta magg.ore era. però, l'inso¬ 
lito spartito di Gershwin. Per 
comprendere più profonda niente 
lo spìnto del popolo negro, abb a 
mo letto libri, visto film, studia¬ 
to canzoni e danze africane ». 

La parte di Porgy viene inter 
pretata da Georg Ots. quella di 
Bess dalla giovane cantante Baili 
Sammel=eld. Le scenografie, «li 
cui si è occupato il pittore Lem 
bit Rooza. sono state giudicate 
molto interessanti. 

Lo spettacolo ha avuto molto 
Successo: sono già stati venduti 
quasi tutti i biglietti fino alla 
fine della stagione. 


E # uscito 
« Cinema 60 » 

K uscito in questi g orni il ses 
snntesimo numero della rivi.Ma 
Cinema '60 comprendente un m 
teressante e documentato articolo 
del regista Erwin I^eiser. Bertolt 
Brecht. Gunler Cross e il 17 gm 
ano 1953. che polemizza con le 
inesattezze contenute nel lavoro 
teatrale I plebei provano la ri 
volta. Il fascicolo contiene inoltre 
un'intervista con Jean Lue Go 
darti, una tavola rotonda su Un 
uomo a metà svolta da Pier Pam 
lo Pasolini e i professori Claudio 
Modigliani e Gianfranco Draghi, 
gli articoli fin falsa coscienza r/i 
Theodor IV. Adorno di Alberto 
Abruzzese. Cerkasso i» dalla mu 
sica al cinema di Pino Natale, un 
ampio resoconto critico della Mo¬ 
stra di Venezia, e le consuete 
rubriche. 


Martine Carol 
sepolta a 
Pére Lachaise 

PARIGI. 10 

Oltre duemila persone hanno 
assistito stamane, al cimitero 
di Pére Lachaise. nonostante 
la giornata molto fredda, ai 
funerali di Martine Carol. Tra 
ali attori, presenti alla mesta 
cerimonia, futura» ano Alain 
Delun. Line Renaud. Ftrnan 
del. Jean Cas«el. Veroniqtic 
Vende» Tutti i prostriti sono 
sfilati dinanzi alla bara della 
attrice rhe è scomparsa in un 
mare di violette e mimore. 

Davanti ai cancelli rì< ! cimi 
tero. a»'arriso de! carro fune 
bre. l’attore Fernad Gravev c 
il produttore Raoul Ploquin 
avevano pronunciato un breve 
discorso. « I) \«>Ito del nostro 
cimata, dall'estremo Oriente a 
Cuba — ha detto tra l'altro 
Ploquin ricordando Martine 
Carol — fu per molto tempo 
quello di una maliziosa bili 
china parigina >. 


contro 

canale 

Oristano 
alla garibaldina 

Vivere assieme, la rubrica 
di Ugo Sciascia, aveva debut¬ 
tato, qualche anno fu, conte 
una trasmissione che cernirà 
la propria fortuna telecisica in 
temi spiccioli, in ninnili proble 
mi del licere quotidiano che 
poi non erano affatto proble¬ 
mi. o per lo meno non lo erano 
al punto di assurgere ad una 
« tipicità » meritevole dì di¬ 
scussione. 

Neyli ultimi tempi, invece, 
cioè nella nuora serie, ripresa 
da alcune settimane. Vi\ere as 
sieme sembra at er lasciato da 
parte quella sua problematica 
piccolo borghese per affronta¬ 
re problemi più veri, più scoi 
tanti, anche, e comunque più 
vivi. 

l’n esempio era l argomen'o 
che stava alla base della tra¬ 
smissione programmata ieri se¬ 
rti sul canale nazionale: il pro¬ 
blema dei figli adottivi, sul 
quale, come è noto, non esiste 
un'adeguata legislazione. 

Ieri, comunque, l’accento, più 
che sull'aspetto sociale, è slato 
posto sii quello umano l/x ori¬ 
ginale » televisiva di Giuseppe 
Dessi. La madre di nostra fi¬ 
glia. aveva appunta il compito 
di rendere attraverso nn’im- 
nmginaria vicenda il dramma 
deH'adoziime. 

Qui. una coppia di sposi ha 
cresciuto Silvia, la bambina 
adottata, fino all’età di dicias¬ 
sette anni, senza che questa 
ultima avesse il sospetto della 
sua condizione. Ma un giorno 
si presenta In madre naturale 
che chiede solamente di pote¬ 
re parlare, almeno una volta. 
con Silvia, destando cosi il so¬ 
spetto dei genitori adottivi. 

Ci sembra, però, che anche 
il copione di Dessi abbia un 
po’ troppo circoscritto il 
«dramma », finendo per fare 
uno scivolone nel patetico. Una 
bella spinta gliela ha data an¬ 
che la recitazione, c dal tutto 
traspariva un che di artificio¬ 
so, di retorico, di poco verosi¬ 
mile. 

Sul secondo canale, tiirece. 
è stata trasmessa la seconda 
puntata della serie Riti atti di 
città: la settimana scorsa ah 
biaino assistito ad un ritratto 
di Brindisi, ieri, invece, eia 
di scena la cittadina sarda di 
Oristano. 

Dal punto di vista formale, 
la trasmissione è stata persino 
eccellente: equilibratissima. ot¬ 
time fotografie, un commento 
sonoro che poteva anche con¬ 
tribuire in moda originale a 
contrappuntare le sequenze. 

Tuttavia, poiché il compito 
era quello di penetrare lo spi¬ 
nto c i problemi di una cu 
munita umana e sociale, que¬ 
sto stesso spirito ha finito \>er 
sottrarci il vero ritratto di Ori 
stano, a cominfiare. vorremo 
dire, proprio dai commento 
musicale, dovuto a De Luca, 
che in modo più evidente, non 
solo strideva, dal punto di ri¬ 
sta etrio musicale, con l'am¬ 
biento fotografato, ma finiva 
per imprimere un piglio gan 
boldtno che avallava cosi, l'ec¬ 
cessivo eufemismo con cui Ori¬ 
stano n r stata presentata. 

/ difetti osservati nella pun 
tota dedicata a Brindisi si so¬ 
no accentuati in questo secon¬ 
do ritratto: alle belle immagini 
nuziali, si è subito sostituito 
un commento troppo invaden¬ 
te l.'Orisfano apparsa sul vi¬ 
deo non era tanto una citta sco¬ 
perta passo per passo (come, 
in parte, era avvenuto ficr 
Brindisi), ma la città ette, 
francamente. » due responso 
bili del servizio hanno voluto 
descriverci. E ci sembra che 
proprio questa serena e sin 
polare convivenza di vecchio 
e nuovo di Oristano, più che 
raccontata a parole, andasse 
esplorata nei fatti. 

vice 


Fra Cecov e BRACCI ° Dl F£RR0 di Bud Saqendorf 


la fantascienza 
il nuovo film 
di Resnais 

PARIGI. 10 

A metà strada fra una novel¬ 
la di Cecov e un racconto d: 
fantascienza. Cosi Alain Resnais 
definisce U suo nuovo film che 
cominccrà in primavera, e che. 
provvisoriamente si intitola Je 
t'aime. jc t'ame. Interprete nel 
la parte di un mancato suicida 
che ved-à lentamente e miste 
notamente ricoMitu.r«i la sua 
vita, sarà Claude Rich. 
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Per la ristrutturazione 
dei corsi di educazione fisica 


ir 


Una dichiarazione del compagno Morandi presidente dell'UISP 


GLI STUDENTI DELL’ISEF 
PROTESTANO AL MINISTERO 


Programmazione, urbanistica e problemi dello sport 



La discussione e l'approvazione del 
H capitolo del Piatto di programma, 
zione riguardante lo sport ha suscitato 
larghi commenti su tutta la stampa no- 
zionale e da parte ili dirigenti del mon¬ 
do sportivo. Ci è parte interessante far 
conoscere ai nostri lettori il giudizio di 
Arrigo Morandi. presidente dell'Unione 
. Italiana Sport Popolare, un Ente che 
mai ha cessato di battersi perché lo 
sport divenga itn pubblico servizio of¬ 
ferto dallo stato a tutti i cittadini. Ecco 
quanto ci ha dichiarato Morandi: 

« A chi si occupa di sport non può sfuggire il significato 
positivo del lavoro condotto in Parlamento dal membri del¬ 


l'Unione Interparlamentare Sportiva per affermare le questioni 
dello sport non già come fallo settoriale e specialistico ma 
come problema sociale del nostro tempo. 

* Evidentemente si è agli Inizi di un'opera la quale deve 
sempre più collegars! al problemi fondamentali della società 
Italiana. Credo, ad esempio, che In materia di attrezzature 
sportive sarà opportuno collcgare di più il discorso dell'Inter¬ 
vento dello Stato alle recenti Indicazioni scaturite dalla colla¬ 
borazione tra sportivi ed IN/ARCH a proposito del parchi poli¬ 
valenti. SI tratta cioè di stabilire un corretto rapporto tra 
programmazione economica e legge di urbanistica. 

« Infatti la legge di urbanistica del ministro Mancini non 
soltanto sembra non accogliere tali indicazioni, ma soprattutto 


per l'impotenza che manifesta negli strumenti di liquidazione 
del caos e della speculazione, per la spinta che tende a dar* 
in modo centralizzato alle opere di sviluppo dei nuclei di 
industrializzazione e d'intervento settoriale privato, per I limiti 
che fìssa alle autonomie locali, in effetti accentua lo squilibrio 
Ira il momento lavorativo e quello altrettanto Importante (per 
la tutela della personalità umana), del tempo libero. 

t Ritornando al Capìtolo 14= della programmazione e rite¬ 
nendolo un punto d'avvio del lavoro parlamentare in favore 
dello sport, ritengo che In esso vi siano le basi per determi¬ 
nare nel futuro un nuovo, positivo e proficuo rapporto tra 
organizzazioni sportive (CONI, Federazioni ed Enti di propa¬ 
ganda) e legislatori ». 


_l 


In diretta in TV alle 14,55 


Oggi Francia-Australia 
rugby di lusso 
a Colombes 


Il ciclismo sul piede di partenza 


GII studenti degli ISEF (Istituti di educazione fisica) di tutta Italia hanno percorso Ieri In corteo 
I* strade detta capitale, dal Foro Italico at Ministero della Pubblica istruzione, per far sentire la loro 
voce. Chiedano, con una lotta che dura ormai da anni, che il loro cors 0 crei dei veri esperti di 
educazione fisica e non solo dei diplomati. Per questo vogliono che gli studi assumano carattere uni¬ 
versitario, durando quattro anni invece degli attuali tre. 

La ristrutturazione dei corsi di educazione fisica, che rienfra nella progettata riforma universi¬ 
taria, è stata finora sottovalutata dal Ministero. 

Non appena giunti dinanzi al ministero della P. I. gli studenti hanno eletto una delegazione che è 
stata ricevuta da alcuni funzionari ai quali sono state esposte le ragioni dell'agitazione. NELLA FOTO: 
un aspetto de) corteo. 


Colombes. lo stadio parigino 
che si degna di ospitare solo i 
gran gala intemazionali di rugby 
t rischia » oggi il tutto esaurito 
l>er il match tra i quindici di 
Australia e Francia, (/avveni¬ 
mento. del resto, è di quelli che 
fanno epoca. L’ultima volta che 
gli australiani misero picele in 
Francia fu esattamente dieci 
anni fa. il 1958. e proprio a Co 
lombes una grandissima Fran¬ 
cia guidata dal dottor Mias li 
sconfisse per 19 0. 

In questo dopoguerra le due 
rappresentative nazionali del 
rugby a XV si socio incontrate 
altre due volte, ancora a Co.om- 
bes nel 1948 e ancora vinse la 
Francia per 13-6; poi T ultimo 
match della serie, sei anni fa. 
tiel 1901. sul rettangolo del 
x Sydney Cricket Ground» di 
Sydney. I « galli » di ritorno da 
una tormentata tournée in Nuova 
Zelanda arraffarono una brillati 
te vittoria: 158 a loro favore. 

1 Wallahies, i rugbysti della 
lontana Australia, moderni gi¬ 
ramondo della pallaovale, sono 
orinai sulla via del ritorno Sbar¬ 
cati sulle coste meridionali del¬ 
l'isola britannica l'ottobre scorso 
il match di oggi a Parigi sarà 
per essi la festa d'addio al Vec¬ 
chio continente, una festa nei 
corso della quale, però, non con¬ 
cederanno nulla all'avversario. 
A Parigi la vittoria sul quindici 
di Francia rappresenta per i Wal- 
labies il test più ambito e contro 
Darrouy e soci gli ospiti la cer¬ 
cheranno prodigandosi al limite 
delle loro grandi possibilità. 

John Tliomett. il capitano del¬ 
la compagnia — un abile, agile 
e possente pilone alto 1,83 per 


Per il derby calcistico del Sud 


Forse sette mila romani 
domani 
a Napoli 


Si profila una domenica cal¬ 
cistica veramente di fuoco, 
con epicentri a Torino (Juven 
tus - Fiorentina) e Napoli (Na¬ 
poli - (toma) senza dimenticare 
il terzo big match della gior¬ 
nata (Bologna - Cagliari): una 
domenica tra l'altro che se 
gnerà massicci spostamenti di 
tifosi, perché si ritiene che al 
meno 7 mila romani si porte 
ranno a Napoli per incorag 
giare la squadra del cuore, 
mentre saranno circa 5 mila 
i fiorentini che si recheranno 
a Torino. 


totocalcio 


Bologna • Cagliari 1x2 

Brescia • Spai 
Foggia - Vicenza 
Juve - Fiorentina 1x2 

Lazio • Lecco 
Mantova - Milan 
Napoli • Roma 
Venezia - Torino 
Messina • Catanzaro 
Pisa - Sampdoria 
Salernitana • Modena 
Pescara • Bari 
Siracusa • L'Aquila 


totip 


1. CORSA: 
t CORSA: 
». CORSA: 
4. CORSA: 
9, CORSA: 
«. CORSA: 


1 2 x 
x x 2 
1 2 

2 1 
2 2 

1 x 
1 

2 
x 
1 

X X 

X 1 . 


Intanto oggi si gioca a San 
Siro l’anticipo Inter - Atalanta: 
anticipo chiesto ed ottenuto 
dalla società nero azzurra per 
avere un giorno di più per 
prepararsi al match con il 
Reai Madrid di mercoledì per 
la coppa dei Campioni. Si ca 
pisce che tutta l'attenzione del 
clan nero azzurro è rivolta 
verso rincontro di coppa: ma 
non si « snobba » per questo 
l’anticipo odierno perché Her- 
rera vuole ribadire il suo pri 
mato in classifica ed al tempo 
stesso presentarsi in Spagna 
con un risultato positivo. 

Perciò ha preparato accura 
tamente i suoi giocatori anche 
per l'impegno odierno, curan 
do in particolare Mazzola e 
Cappellini, il cosiddetto tan 
doni delle meraviglie, che ri 
sentivano di qualche acciacco: 
ma i duo saranno regolarmen 
te in campo. 

Forse sarà della partita an¬ 
che Bedin che avrebbe scon¬ 
tato la punizione inflittagli da 
Herrera per un episodio di di¬ 
sobbedienza del quale non si 
conoscono i particolari. 

Per quanto riguarda l'Ata 
lanta dal clan orobico si af¬ 
ferma che i nero azzurri mi¬ 
nori non faranno le barricate 
ma si batteranno testa a testa 
con i milanesi alla ricerca di 
un risultato di prestigio. La 
Atalanta che può schierare 
nell’occasione la formazione 
migliore spera sopratutto nel¬ 
la vena del centro avanti 
Hitchens (che tra l’altro sarà 
estremamente pericoloso anche 
come ex) e sulla scarsa atti 
tudine deH’Inter alle partite 
casalinghe. 

Si fa notare al proposito 
come l'Inter spesso sia incap 
pala in scivoloni interni an¬ 
che contro squadre di non pri¬ 
missimo piano: perché il colpo 
non dovrebbe riuscire anche 
all'Atalanta? 


Potrà tornare sul ring 

Operazione O.K.: 
Terrei guarirà 



FILADELFIA. IO. 

Il pugile Ernie Terrell, rimasto infortunato agli occhi lunedi 
sera nell'incontro da lui perduto col campione del mondo Cassius 
Clay è sialo sottoposto nel reparto oftalmologico dell'Universilà 
di Pennsylvania ad un intervento chirurgico per la correzione di 
un difetto in base al quale, dal momento in cui fu colpito sul 
ring, cominciò a veder doppio. 

Il direttore del reparto, dr. Harold Scheie, ha dichiarato 
che l'operazione è perfettamente riuscita e il difetto è stato 
corretto, nonostante che l'intervento all'occhio sinistro si sia 
reso necessario su una zona più vasta di quella messa in risalto 
dagli esami radiologici. 

Si prevede che Terrell dovrò rimanere ricoverato In ospedale 
per una diecina di giorni. Il dr. Scheie ha detto di prevedere 
una piena ripresa del pugile il quale sarà in grado di riprendere 
la sua carriera. 

Dopo il combattimento con Clay, Terrei aveva detto di essere 
stato costretto, durante l'incontro, a cercare l'avversario con la 
mano, prima di lasciar partire il colpo con l'altro braccio, perchè 
non ci vedeva. 

Nella radiofoto: Terrai all'ospedale dopo l'operazione. 


100 kg. — confessandosi eoi gior¬ 
nalisti di casa prima di involarsi 
verso l’ovest lontano disse esat- 
tanunte che noci gli sarchile ini 
portato perdere tutti i matches 
della tournée quanto di battere 
Gal.es. Inghilterra e Francia. 

L’ingegnere John, fratello di 
Ken e Dick Tliomett acclamate 
vedette* del rugby a XIII anitra 
liano. è stato finora di parola. 
Galles e Inghilterra hanno avuto 
la loro, ora tocca alia Francia. 
A Cardili i gallesi, vincitori dei 
Tomeo «ielle * Cinque Nazioni * 
dello scorso anno le hanno pre¬ 
se per 14-11: semplicemente scon¬ 
volgente invece quanto è acca¬ 
duto a Twicktnham «love il quia 
dici «li rugby deiringhiltcrru 
sconfitto per 2311 ha incassato 
ima delle più pesanti battute 
della sua storia. Dal 1871. data 
del suo primo incentro i«re:na 
zanaio con la Scozia. l'Inghil¬ 
terra ha subito solo quattro vo,- 
te uti passivo di 23 e più punti: 
Bristol (1903). Galles-Inghilterra 
27 18; Cardili (1921). Galles-In¬ 
ghilterra 28(1; Murrayfìiekt (1931) 
Scozia-Inghilterra 28-19; Swansea 
(1951). Galles-Inghilterra 23 5. Ma 
mai conobbe una casi dura di¬ 
sfatta. come quella con i Walla- 
bies, sul prato di Twickenham — 
il santuario del rugby do,tre 
Manica — «tove nei passato solo 
una volta fu superato il lìmite 
«lei 20 punti, esattamente nei 1938 
quando La Scozia vinse per 2! 16. 

Questi sono i clienti, difficili 
chetiti che i * galli » francesi si 
troveranno tra i piedi oggi po 
meriggio. Avranno bisogno di tut¬ 
ta la loro noia abilità per uscirne 
fuori con una vittoria. 

E‘ vero che il pacco degli 
aranti australiani formato dallo 
terze linee Davis (1.80 kg. 88). 
O'Dormati (1.86 92) , Guerassi- 
rnoff (1.78 79); dalle due seconde 
Imre Heming (1.88 99) e Teit/.e! 
(1.91 94) e dalle prime linee A. 
Miller (1.87-104). Johnson (1.80 
79) e Thomett (1.83-100) conce¬ 
de non molto, ma qualcosa al re¬ 
parto francese (kg. 735 contro 
kg. 7C1 dei * galli ») composto 
dalle terze lince Carrere (1.83- 
86). Herrero (1.87 98). Sitjar 
(1.90 90), dalle seconde linee 
Datiga (1.95 97) e Spariglierò 
(1.87 99), e dalle prime linee 
Gruarin (1.82 99), Gabanier (1.79 
95) e Berejnoj (1.82-97). ma in 
Gran Bretagna gli aranti Walla- 
bies supplinxio al minor peso 
con una solidità, una forza di 
spinta e un‘arin«xiia di manovra 
a dir poco eccezionali riuscendo 
nel contempo a servirsi della ve 
locità come arma temibilissima. 
Pochi attimi dall'introduzione in 
mischia chiusa e l'ovale è già 
nelle mani «lt-1 mediano Catchpole 
Il perfetto sincronismo del mec¬ 
cani <mo introduzione-talionaggio- 
apertura e la velocità d’esecu¬ 
zione ha stupito gli appassionai: 
e i tecnici di Gran Bretagna che 
pure, in materia, non sono degli 
sprovveduti. Hnvtheme. mediano 
d’apertura, compieta Catchpole. 
Gli specialisti d’oltre Manica la 
hanno definita la coppia dei me¬ 
diani più :n gamba del mordo. 

Quattro, insomma, sono le doti 
migliori di questi Wallabies che. 
comunque vada l’incontro di og¬ 
gi. tornano ,n patria lieti de: sue - 
cessi e degli applausi raccolti 
sm campi d: rugby nifi esigenti 
del continente europeo. Ecco.e 
!e quattro virtù: I) velocità d; 
trasnvssione delia palla: 2) velo 
cita «i; formazione delle mischie 
aperte: 3) ve.ocità d’intervento 
:n difesa; 4) velocità di corsa 
«te'.l’intero quindici, da l'estremo 
al tallon.More. Sfrattando abil¬ 
mente queste oro caratteristiche 
zìi australiani hanno battuto il 
Galles e l'Inghilterra, ma anche 
Nuova Zelanda e Sud Africa. 

I Wallahies hanno già aiorato 
tre colte ;n Francia B. vinto con 
8-8 con la Francia B. vr.to con 
la rappresene*-iva del Sud Ovest 
(119) e la selezi»ine del I-an 
guedoe (12 5). Si presentano qin 
! di ai test mn'rh imbattuti. Jean 
Prat che è i;«»mo esperto è corso 
ai ripari merendo dietro g.i 
aranti ina p.ittug.ia di ragazzi 
abili .tecnici e n»,to rapidi. Al¬ 
ludo ai due Camberabero. Libar) 
e Guy. che f,armeranno la <x>?p.a 
dei mediani, a Ghacassin siste¬ 
mato questa volta nel ruolo di 
arrière. a Jean Pierre Mir. gio 
vane centro che sostituisce Mase. 
di cui si dee un gran bene, 
che sar3r.no competa*! <ia Dar- 
rouy. Duprat e Dourthe. 

Jean Prat. /insuperato * Mon- 
s eur Rugby » rischia grasso og¬ 
gi a Colombes; anche m Fran 
eia la t guerra » agli allenatori 
nazionali è ricca di episodi chia 
ri e meno ciliari. Proprio come 
da noi. E prat in caso d: scon¬ 
fitta potrebbe anche emetterci 
il posto. Anche se eg.i. per am¬ 
missione generale dei giocatori 
e dirigenti di cìubs. è l'uomo 
più a«iaUo per preparare il quin¬ 
dici di Francia stretto da un 
fianco dal torneo delle « C-nque 
Nazioni » (tuttora in corso) e 
dall’altro dalla tournée m Sud 
Africa in calendario la prossima 
estate. 

Piero Saccenti 


Burruni - Lopez 
stasera a Cagliari 


Il «lunatico» Bitossì 

Taccone 

e Ritter 








CACMAHI. 9. 

Interessatili- riunione pugilisti¬ 
ca domani sera alla Fiera cam¬ 
pionaria di Cagliari. Nel «Ine 
man-li principali saranno di sce¬ 
na Salvatore nummi e l'argen¬ 
tino Krnesio Miranda, vale a di¬ 
re un ex campione del mondo 
e un riconosciuto asso a livello 
mondiale che vanta lieti quattro 
incontri con il brasiliano Jofre 
lino a poco tempo fa campione 
del ninnilo dei gallo. 

Burroni affronterà lo spagno¬ 
lo Tony I.npez un pugile che ha 
un ottimo stato di servizio Inter¬ 
nazionale. I.’algherese nonustau- 


À 


te I suol 33 anni non intende 
rinunciare all'attività ed ora si 
propone ili dare la scalata al 
titolo europeo dopo un adegua¬ 
to periodo di prova nella cate¬ 
goria. Miranda incontrerà un al¬ 
tro spagnolo. Carlos Carchi il 
quale ha pareggialo recentemen¬ 
te con ramale campione di Spa¬ 
gna. Arrauz. Il - gallo * caglia¬ 
ritano massa affronterà il pari 
peso Maggi: il leggero l’iiildii 
se la vedrà con il i.nmhardo 
Gohliato e l'esordiente peso piu¬ 
ma Madeddu si sra/zotterà con 
il foggiano Visciaol. 

Nella foto: UlKItlJNT. 


Fra una decina di giorni, men¬ 
tre sarà già in corso la sei gior¬ 
ni milanese, il ciclismo italiano 
affronterà la prima gara su stra¬ 
da del '67. il Trofeo Latgueglia. 
Eccoci dunque alla vigilia di una 
nuara stamane che per diversi 
inalivi promette fuoco e fiamme. 
Il calendario. In sapete, è pieno 
zeppo. Si lia un bel ripetere che 
le corse sono troppe, che per 
l'interesse e il bene di tutti da 
crebbero diminuire: come al so 
lito si comincia a febbraio per 
Unire a novembre. 

Perché non sono tutte rose? 
Per una constatazione che tutti 
possono fare e avranno già fat¬ 
to. alla fine del ’CC. con l'arrivo 
della « Salamini » in settembre, 
le squadre italiane erano 9 e I 
disoccupati 20. mentre all'inizio 
del '67. avendo perso la « Legna¬ 
no ». In « liianchi » c la x San 
san » e acquistato In » Germini- 
vox », il numero delle farmazia 
in è a quota 7 c quello dei disoc¬ 
cupati è solito a ben 42 unità 

Sotto questo aspetto non si può 
quindi affermare che il ciclismo 
nostrano gode di una salute di 
ferro. 

Qualcuno dei 42 disoccupati ha 
i già deciso di appendere lo In 
rieletta al chioda: sappiamo che 
d romagnolo Guido Neri vende 
cosmetici, e Neri «> uno di quelli 
che nel suo piccolo avrebbe po¬ 
tuto onorare ancora il mestiere. 
Nell'elenco figurano pure elemen¬ 
ti come Bobini. Fantinoto. Gal¬ 
lio. Sartore. Sambi. Manza. Cen¬ 
iamo. Ambrogio Colombo. Stefa- 
iiofii. Boni c Cucchictti che nel 
l'cconninia di una squadra con¬ 
tribuirebbero al pari di colleglli 
più fortunati. 

Fra gli accasati a mezzo ser¬ 
vizio risulta poi un Bugoli noto 
per il suo valore di arenario e 
I meritevole di tata miglior collo- 


razione 
una 


E 7 volata fuori pista in allenamento 

Gravissimo incidente 
a Marielle Goitschel 

Ha riportato la commozione cerebrale - Rien¬ 
trati ieri in Italia Monti e Siorpaes 


Rinviato 

Svezia-lfalia 

La Federazione italiana nuoti; 
ha reso noto che il duplice in¬ 
contro di pallanuoto Svezia-Ita- 
lia. anziché il 25-26 febbraio di 
svolgerà 1 1 e il 2 marzo 1967 
a Stoccolma. (Inizio ore 19.30) 
— le partite verranno giocate in 
base al nuovo regolamento te¬ 
cnico. 


BADGASTEIN. 10. 
Uno spettacolare incidente con 
gravi conseguenze (che avrebbe 
ro potuto essere anche mortali) 


mente fuori dalla pista battendo 
il capo contro il bordo di 
ghiaccio. 

Subito soccorsa é stata traspor- 


è toccalo oggi alla campionessa ; tata al!’o.=pcda!e traumatologico 


francese di sci Marielte Go:t 
schei. La giovane francese (che 
ha vinto le gare di slalom spe¬ 
date e di slalom gigante effe! 
mate -nei giorni scorsi a Bada a 
s'.em) stava allenandoci per la 
gara di discesa liljera che avrà 
luogo domani quando durante la 
discesa ha incespicato: è stato 
un attimo poi è volata letleral- 


Oggi la decisione della Federciclismo 

La corsa della pace 
senza gli azzurri? 


O zzi ri.xiisce a Roma il Con¬ 
siglio delia Federazione Ciclisti¬ 
ca" per esaminare il program 
ma di attività p*opas:o dalia 


si :n ina corsa ne:.a qua.e non 
vmeono i veri campioni, ques'o 
amo si sastiene che m Lana non 
abbiamo d letami maturi per 


Commiss ene Tecnica S,».-..va , era Zara cosi dura. Cornami 


Sarà stabilito il programma che 
svolgeranno gii azzurri, a quali 
gare parteciperamo e il eri 
terrò col qua .e verrà organizzata 
la partecipazione, dato che deve 
essere tenuto di corro i'.mpor 
tante app xi’amento deli amo 
prossimo: i'O.tmpiado «lei Mes 
s co. In quest'occasione verrà 
forse definitivamente presa la 
decisione d: non partecipare alla 
Corsa della Pace (Varsavia Ber 
lina Praga). S: tratta infatti di 
ixi app-intamento che non piace 
molto ai nas'ri dirigenti perché 
gli ga.iani non hanno mai figu¬ 
rato bene alla gara. S: dice che 
non sia una corsa adatta al ci 
dòmo di tipo <xc:den:a.e (come 
il nostro), ma a smentire questa 
tesi l’anno scorso trionfò nella 
Corsa della Pace proprio un fran 
cese. che viene ora indicato co¬ 
me una delle massime speranze 
de! ciclismo d’Oltralpe: Bernard 
GuyoL 

Cosi abbandonata la tesi della 
inutilità di andare ad impegnar¬ 


ne*! e improbabile che oggi a. 
Consiglio Federale qualcuno fac 
eia osservare alla Commissione 
Tecnica che Marcelli. Gregon 
Baia sso. Fera, e agri che Rime 
do b-;n cinosce. potrebbero m 
vece proprio in que.la corsa tro 
vare l'occa.sone per perfezio 
nursi ed arricchire il loro baga¬ 
zi-o di esperienza in'emaziuna 
le e ricavarne una buona pre- 
paraz.cne collettiva in vista del 
la loro probabile partecipazione 
ai * morxiial. » come squadra 
per la 100 chilometri a crono 
metro. Senza contare che con 
.oro potrebbero andare alla Corsa 
della Pace un paio di giovani 
che fanno prossimo potrebbe¬ 
ro essere, con una esperienza in¬ 
temazionale in più. preziosi eie 
menti delia squadra che andrà 
alle Olimpiadi. Ricordiamoci m 
conclusione che rwn si può sem 
pre vincere: ma bisogna invece 
gareggiare sempre. 

e. b. 


<ii RadgaMein: il doìt Heinrich 
Tiialer che l’ha visitata subito 
le ha riscontrato una le-ione al 
capo con conscguente commozio¬ 
ne cerebrali' » Le -uè condizio¬ 
ni «mno gravi, ma non gravissi¬ 
mo: tuttavia ci vorrà molto tem¬ 
ilo, for-e tre o quattro mesi pri 
ma che po-sa tornare alle care » 
Questo il verdetto dei medici i 
quali hanno sottolineato che Ma- 
nelle «leve la vita al casco di 
protezione: se fosse «’ata priva 
del casco sicuramente sarebbe ri¬ 
masta uccida nell’incidente. 

Intanto da Alpe dlluez si è 
appreso che i mondiali di bob a 
«inauro sono stati definitivamen¬ 
te annullati dopo l'incidente al 
l>ob di Monti e «lopo l'analozo 
incidente al bob di Fngeno a 
causa delle condizioni di insicu¬ 
rezza della pista. Però gli s'essi 
oreanizzatori sperano di po'er 
abortire per domenica una cop^ 
pa in'ernaziona'e di bob a quat¬ 
tro con la partecipazione riel- 
l'ita'.ia. della Francia e della 
Svizzera, già assicurate, men¬ 
tre USA e Romania si sono ri¬ 
servate una risposta: infine au 
striaci e tedeschi sono già tor¬ 
nati a casa. Comunque vadano 
le cose è certamente singolare 
che si voglia insistere ad orga 
ruzzare delle competizioni: se la 
pista è immura. lo è sia per i 
mondiali di bob. sia per la cop 
pa internazionale. 

Infine c è da segnalare che so 
no rientrati $ tamaro i bobbisti 
Eugenio Monti e Sergio Siorpaes. 
che hanno part«?cipato ai cam¬ 
pionati del mondo di bob a due 
all'Alpe di Huez. I due atleti che 
mercoledì furono coinvolti in un 
incidente a 30 metri dal traguar¬ 
do. mentre erano al comando 
della gara, sono stati visitati 
all’Istituto Ortopedico Codivilla 
di Cortina dal primario, prof. An 
tonio Altana. In particolare Mon 
ti ha dolori alla gamba destra 
ed il ginocchio notevolmente 
gonfio. Siorpaes, oltre alla frat 
lura dell'omero sinistro, ha ri¬ 
portato escoriazioni varie. 


In verità, le possibilità 
di una sistemazione è minima. 

La situazione, insamma, nini è 
rii-vti. e per nuiiita la novella 
H IP. l'ente che dovrebbe inet- 
tere ordine ni le cose, sembra tor¬ 
turata da una crisi interna Co 
me avevamo previsto, il mime di 
Galeotto (proposto da alcuni in¬ 
dustriali alla canea th segreta¬ 
rio tieuernle delTarqiiiuzzaziime) 
è fante di... aitai Mena male che 
i Gimaiidi. i Matta, i Daiicelli. 
ali Adori//, i Taccone, i Bitossì 
e ali '/.diali promettono, come di¬ 
cevamo. scintille. E' appunto ni 
questo quadro che vogliamo dare 
un'occhiata alle varie formazio¬ 
ni in lizza. 

Cominciamo, rispettando l'or - 
dine alfabetico, della « Gennari- 
vo.r Weqa » duella ila Lue ano 
Parodi. Qui unii c'è dubbio che 
Tuonili ili punto, ni mena in par¬ 
tenza. r quel Vito 'Taccone di cui 
è inutile illustrare pregi e iti tet¬ 
ti L'abruzzese *'è sposato pm 
igeiti 1 rUa nuora, certamente la 
'reni d senno su ipialehe Ira- 
guarda, specialmente nel ivra 
d’Italia dare in un moda o nel 
l'altro sarà un persimmepn. e 
in fondo non è che Romani Cen¬ 
ni (il < [latrali t della tnrnmzin- 
r;e emiliana) chieda molto di pur. 
Accanto a Vito dorrebbero farsi 
valere i amrnni di Toro e Man¬ 
ti. eri è lan ca aver fiducia nel 
debuttanti Tampieri e Vittiglu». 
E' poi attesa con fiducia alla 
prova il danese Ole Bitter che 
viene presentala come un tqia 
alla Rudi / Altig e che potrebbe 
rivelarsi l'asso tirila manica rii 
Partirli. In sostanza, una squadra 
che a (Irttn ilei sani dirigenti ha 
un program ma minimo: due. tre 
vittorie e l'affermazione di mi 
tlimane. traauardo — a nostro 
parere — raggiungibile. 

La x Filatex ». invece, ha am- 
h zmni superiori. Il Bitossì dal 
cuore ballerina che si era la¬ 
sciato crescere la barba e se Tè 
tagliata per timore di non... es¬ 
sere compreso, orni come ai 
liassato giornate nere e (noma¬ 
le belle Non è uomo ila classi- 
fica nelle gare a tappe e il ten¬ 
tativo di Bartolnzzi d'mchiotlar . 
In a determinate responsabilità 
Ila fruttalo risultai- nrtinhvi 

Menilo lasciarlo o tri-,,- alla 
sua maniera, seconda psicologia, 
altrimenti i cani pi essi aumenta¬ 
no. Bitossì. insamma, è un im- 
prnrvisatore datato di una classe 
che talvolta lo parta alla pari 
dei migliori, se non addirittura 
in vetta. Muglinoli. pai renai ari¬ 
da ( redi il quinto posto nell (//fi¬ 
mo Tour), ina anche più (giaco, 
e Tel velico Mnurcr possono cu¬ 
rare maggiormente le classifiche 
delle prove di resistenza, ina alla 
fine un Bitossì che voice olla 
garibaldina tre o quattro toppe 
dà certamente maggior lustro 

Waldemnro Bartaìnzzi ha por¬ 
tata alla x FilntcT » il velocista 
Barihern e Ita i nuovi tesserati 
troviamo un altra svizzero (Hur. 
rial) del quale in verità sappia¬ 
mo ben poco, e ali esordienti 
dello Torre e Fovnrn. due ele¬ 
menti da tenere in cansufrrazio- 
ne. Accanto a capdnn IL tossi ve¬ 
dremo ancora Ugo Cntninba. una 
dei gregari più completi, un cor¬ 
ridore che * fa squadra ». una 
squadra che a conti fatti possia¬ 
mo definire di media levatura, 
’n grado di dire la sua in parec¬ 
chi c circostanze. 

Al terzo posto, in ord-ne alfa¬ 
betico. viene la * Mmnetti ». la 
compagine meno ricca e meno 
professionistica, almeno nrtle in¬ 
tenzioni ria quattro fratelli che 
la dirigono con tanta passione e 
competenza. / Mamclti. è beve 
sottolinearlo, conoscono d cicli¬ 
smo come pochi, provennonn dal- 
la base, dallo garello e continua- 
no per In loro strada: mente paz- 
-’C e fiducia nei giovani, in rea 
politica clic potrebbe anche con¬ 
durre alla grande scnyierta So¬ 
no tutti tenuti i ragazzi a do 
s posizione di Marmo Fontana: 
dirci veneti al comanda di Ma¬ 
rmo Basso, giunto all'anno della 
maturazione. Fanno corona i 
Bonso. i Compaqnari. » da Da't 
e fra ali altri tre dilettanti in 
cerca di fortuna: De Franceseh’. 
Miholi c Tcmporin. 


Gino Sala 


Magni inibito 
per due anni 

MILANO. 10. 

l’or due anni, e pre-cj>amor,te 
s.no al 31 dicembre 1963. 1 ex C.T. 
degli stradisti azzurri Fiorenzo 
Magni non potrà ricoprire alcun 
incarico ufficiale. Cosi si è espres¬ 
sa la C A D. cioè l’organo discipli¬ 
nare della federazione ciclistica 
italiana m una lettera all'interes¬ 
sato. Il provvedimento, oltre ad 
essere di una severità a dir poco 
eccessiva suscita parecchie per¬ 
plessità. Basterà ricordare che in 
un primo tempo. Magni era stato 
sospeso in forma cautelativa e in 
seguito sottratto al giudizio della 
C.A D. non essendo socio della 
F.C.l. Adesso la C A D. si è r,- 
ereduta e chi ci capisce qualcosa 
è bravo, o meglio Rodoni ha usa¬ 
to il pugno di ferro ma io ba.-c 
a quale giustizio? 
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Un altro articolo di Wilfred Burchett sulle 


prospettive viste da Hanoi e dal Fronte di liberazione del Sud 

Il futuro del Vietnam 

1 

se l’aggressione cesserà 

Il paese dev’essere indipendente, le truppe straniere ritirate, le basi smantellate — Due stati sovrani e neutrali, l’uno socia¬ 
lista, l’altro no, collegati mediante un’assemblea generale per le questioni comuni potrebbero convivere pacificamente fino 

alla riunificazione entro dieci o venti anni 


Fraterno incontro di Fizsbin con i compagni del CF e della F6CI di Roma 


Unità delle sinistre In Francia 

Gli altri temi del dibattito: dialogo con i cattolici, politica estera gollista, programma del 
PCF per una eventuale partecipazione al go erno, unità sindacale ed avvenimenti cinesi 


♦ Unità delle sinistre in Fran- i Federazione socialdemocratica e | ni. punti in comune per un pro- 


cia » è stato il tema dell’incontro tutta una serie di clubs di si- 
che il compagno Henry Fizsbin. nistra. La dimensione deU'impor- 


introduzione esprimendo la 


del Comitato Centrale del PCF lonza di questo accordo — ha srt- si sfruttate dal capitalismo 


gromma democratico che abbia convinzione che l'unità delle si¬ 
di mira gli interessi delle clas- nistre nel suo paese, ora che 


molti ostacoli sono stati abbat- 


e segretario organizzativo della tolineato Fizsbin nella sua rela- Fizsbin ha inoltre messo in In- tuti. possa progredendo dare un 
Federazione di Pnrigi, ha avuto zione — 6 chiara a tutti in Fran- ce le profonde contraddizioni colpo definitivo al potere gollista, 
a Roma con i componenti i co eia e rinquietudine del potere esistenti all’interno della SPIO. K’ quindi seguito un vivace di- 
rnitati federali del Partito e del- gollista, la sua forsennata bat- sottolineando nel contempo cc» battito e Fizsbin ha risposto a 
la FOCI e con quelli della Com- taglia elettorale sono una ri- me le masse lavoratrici spinga domande postegli dagli in'.erve- 
missione di controllo. K' stato il prova che questa forma di uni- no sempre più per l’unità delle miti e che riguardavano il pro¬ 
primo di una serie di incontri che tà raggiunta potrebbe costituì- sinistre, appoggiando la politica bioma del dialogo con i cattolici. 


scelta fra la schiavitù coloniale ritiro americano. scrollò le al ritiro degli Stati Uniti e dei do dì intensificarli, 

e lo vittoria. Ovviamente noi ci spolle, rise e disse: « Che cosa i orn alleati dal StuP E' attesto Tra Qualche settimana in Fran 

lini t i rt in n finn in tnnrln . t T 1 : „ L „ !. : « :_ * 1 * ~ ~ • k.innnMnm : 1 O « » 


Wilfred Uurchett. il gior- ritiene di avere una posizione « (Hi Stati Uniti ci offrono lo frire qualcosa in camhio di un 
nalista comunista austra- militare e politica sufficiente scelta fra la schiavitù coloniale ritiro americano. scrollò le 
Pano esperto di affari asia- mente forte per avere un posto e lo vittoria. Ovviamente noi ci spalle, rise e disse: « Che cosa 

tici, ha scritto per l’/tsso^ e una voce decisivi in qualsiasi battiamo fino in fondo ». vogliono? Vogliono che inviliamo 

cialed l’ress un secondo soluzione della metà meridionale Un’altra personalità, rispon nel Nord 400.000 cinesi. 40.000 
articolo in cui illustra le del problema. In effetti, come il derido alla domanda se il Vici nord coreani e alcune migliaia 

prospettive che emergerei»- presidente del Fronte Nougat nani del Nord sia disposto a of- di cubani e che poi proponiamo 

nero da una soluzione nego liuti Tho mi ha detto lo scorso _ 

ziata del conflitto vitina- agosto, egli prevede la forma- 

mila. Ecco il testo del- zione di un ampio governo di r- --,—.-- - -- 


le due Federazioni parigina e ro- I re una valida alternativa al po unitaria del PCF. 


« Gli Stati Uniti ci offrono la | frire qualcosa in cambio di un I il loro ritiro come contropartita roana hanno concordato deeiden tele reazionario. Le divergenze 


la politica estera di De Canile 


che cercano? ». 


roana hanno concordato deeiden tele reazionario. Le divergenze Dopo aver posto in risalto che e l’atteggiamento dei comunisti 
do di intensificarli. tra i socialisti e i comunisti so- le divergenze ideologiche tra le francesi sugli avvenimenti in Oi- 

Tra qualche settimana in Fran no ancora molto forti, ma non due maggiori forze di sinistra nn. il programma del PCF per 
eia si voterà [>er rinnovare il Par- sono più invalicabili: e questo non sono più, da parte della una sua eventuale partecipazio 

* __ j •» r.u. —:A n _i. . _ lz_: » - clm/\ _* . _ _ i _ „ t .. 1 _ _: _ :_ j: 


Wilfred Burchett 


lamento ed il fatto più significa- anche |>erehé oggi è sempre più SFIO. opposte come ostacolo al ne ni governo, la posizione di 


tivo di queste elezioni è il rag¬ 
giunto accordo tra il PCF. la 


possibile trovare, sia in politi- progresso dell’unità, il compii 
ca interna che in politica este- Fizsbin ha concluso la sua 


ugno Mendès Franco, i problemi dei- 
lire l'unità sindaca.o. 


l'articolo: 

PHNOM PENI! (Cambogia). 10 
Come vedono il futuro del Viet 


coalizione di unione nazionale 
che escluda personalità quali 
i generali Nguyen CaO Kg e 
Nguyen Vari Thieu. i quali sono 


pam. quale emergerà da una rispettivamente primo ministro e 
soluzione negoziata. Hanoi e il presidente attuali, ma non esciti 
Vitcong? Ciò mi d stato rivelato da membri dei passati governi, 
in tuia serie di colloqui che ho nemmeno di quelli di Dicm. 


savutn recentemente con i mas- 
Mimi dirigenti vietnamiti del Viet 


Tale governo deve impegnarsi 
irrevocabilmente a realizzare un 


tram del nord, oltre che con t Vietnam del Sud autonomo, indi¬ 
rappresentanti del Fronte di libo pendente e neutrale. Ma impu¬ 
tazione od Hanoi e nei colloqui cito, secondo il Fronte di lihe 
dello scorso agosto col presidente razione e secondo i cinque punti 
del Fronte. Nguyen fluii Tho. col e i quattro punti del Vietnam del 
quale mi sono incontrato per la Nord, è che indipendenza sigili- 
quarta volta nel suo quartiere fica il nino di tutte le forze 
generale nella giungla, nel Viet americane e lo smantellamento . 

ti/itn lini KmI rinlln linci ! 


ttam del Sud. 

L'idea generale è che 


delle basi. 

I capi del Fronte, compresi 


[ Vietnam come tale debba essere quelli del l’artito rivoluzionario 
un paese indipendente, senza marxista, insistono che pur ai 


alcuna presenza straniera. tuand 

La riunificazinne è un obici zione 
livo a lunga scadenza realizza stato 
bile soltanto in un futuro molto te da 


tuando essi il piano di distrihu 
zione delle terre — ciò è già 
stato latto nelle zone amministra¬ 
te dal Fronte — essi non inten 


lontano che secondo i dirigenti dono arrivare alla collettivizza 
vietnamiti del Nord e i capi del zione della terra o alla naziona- 
[Fronte di liberazione del Sud lizzazione della industria e del 
;potrà essere realizzato solo fra commercio; accetteranno aiuti 


[dieci o venti anni. 
f Frattanto il Vietnam del Nord 


da Ovest e da Est. protegge 
ranno gli interessi stranieri esi- 


grimorrà un paese socialista e un stenti e accetteranno investi 
7 membro del mondo socialista, menti stranieri per aiutare a 
^militarmente senza alleanze mi- costruire e a sviluppare il paese. 


ilitari o basi militari straniere purché ciò non interferisca con 
I politicamente neutrale. I! Sud la sua xovrn „ità nazionale, 
sara un paese non socialista, lieti , . , . . ... 

l frale militarmente, politicamente \ n fole contesto, e tnteros 

'e diplomaticamente. C ' ,L \ ,l diurnale Nhan 

Le fondamento per lutto ciò 0 . Involo) . c , ,e .f , a f r 
sono stale gettate nel piano in (c Vietnam del Nord — 


In tale contesto, è interessante 
notare che il giornale Nhan Dan 
(il popolo) — che è la Pravda 
del Vietnam del Nord — com■ 


I quattro punti enunciati dal primo mentando la dichiarazione del 
f ministro del Vietnam del Nord ministro degli esteri sulle possi- 
I Pliant Vati Hong nell’aprile bihtà di colloqui, ha menzionato 
ì dei I960 e la citazione di tale sette colte il termine < pace c 
| piano rmo a poco tempo fa. era indipendenza ». come per definire 


considerata a Washington la pra- 
■ condizione per trattative. 


i principali obiettivi del Viet 
nani, ma non una sola volta ha 


»« "‘Ile rivolte M Mitro t”»SJi *S!!fT,'«SS? 


degli affari esteri Nguyen Duy 
Tritili alle mie domande, nelle 


fatto è stato notato dai diplo 
malici stranieri ad Hanoi. Ciò 


V „ ovviamente non implica alcuna 


la citazione dei quattro punti 
non viene considerata una pre 
condizione, e ancor meno lo è il 


al nord e democrazia al sud » 
è stato il lifolr» del discorso pro^ 


luriiimum., c uhlvi v ii . .... . , , 

ritiro delle truppe americane dal sciato all inizio di gennaio dal 
Vietnam del Sud. come sembra segretario del Partito comunista 
si sia pensato per un lungo pc del noni Le Uuan. 

I riodo a Washington. Alcun, mesi fa. un ufficio del 

Il punto di vista del ministro f r °" te . (l > trazione "panale 
\dcgl, affari esteri Trini, è che venne installato ad Hanoi, e trovo 
j quattro punti rappresentano il posto nell ex consolato omerica,in 
[fliusfo atteggiamento del governo ridipinto e r,ammobiliato. Con 
\ della Repubblica democratica del tra nomea! e alle altre missioni 
il quale non può che diplomatiche . non è accreditato 
f ottenere l’aimrocazwne e lap presso il governo della Reputi 


■ottenere Vapprocazione e lap presso u governo twua nepun 
poggio da parte di tutti i popoli Mica democratica del Uetnnm. 


ramanti della pare e della giu 
! sfizio e dei governi di tutto il 
[ mondo. 


ma con una precisa distinzione 
politica viene chiamato « rappre¬ 
sentanza del Fronte nazionale 


j Ciò non viene presentato come per la liberazione del Vietnam 
una condizione preliminare, in del Sud nel Vietnam del Nord». 
[ uno dei più im/Hirtanti chiari- Ciò che si vuole implicita- 

vicnti dati dal ministro degli mente significare, come è sta- 
i esteri, ma se Washington esa to accuratamente spiegato da 

mina attentamente i quattro Nguyen Van Tten. membro del 
punti - mi ha detto un alto comitato centrale del Fronte di 
funzionano vietnamita — vedrà liberazione nazionale, che è a 
che vi sono importanti conces- capo dell'ufficio, è che esso costi- 
stoni, in confronto agli accordi tuisce * una concreta immagine 
di Ginevra. di ramificazione ». con la tacita 

' Questi ultimi prevedevano la accettazione che Sud e Nord 
riunificazinnc entro il II)56 con la hanno lo stesso status politico, 
intesa che il Vietnam filocomu Quando ho chiesto se non vi 

nista avrebbe governato l'intero era una contraddizione fra gli 
paese. I quattro punti, che si in obiettivi dichiarati del Nord 
seriscono nel piano in cinque * di difendere il Nord, liberare 
punti del Fronte di liberazione H Kud e riunì firare il paese», 
nazionale, sono slott — secondo il programma di indipendenza 
’quanto mi ha dichiarato quel e di neutralità del Fronte, e la 


Ì t funzionano — formulati spedi i 
•camente per facilitare il disim 
■pegno americano, dato che non 


sua dichiarazione che la riunifi 
cazìone è vicina. Nguyen Van 
Tien mi ha risposto di no e 


1 contengono nulla in contrario quindi mi ha dato la più chiara 
fagli accordi di Ginevra, fanno esposizione di come il Nord e 
luna importante concessione sul il Sud — il quale è rappresentato 
‘rinvio indefinito della riunifica dal Fronte di liberazione — 
i rione e il Nord accetta alcune vedano le relazioni future del 
; restrizioni alla sua sovranità. Nord e del Sud se la guerra 
- Quale tipo di regime il Viet ha termine e se il Fronte deve 
i nam del Nord e il Fronte di essere l'elemento dominante di 
i liberazione potrebbero accettare un governo al sud. Il suo punto 
\ nel Sud? Il Fronte di liberazione di vista è stato cosi riassunto: 

,1 Vietnam del Nord e del Sud 
rimangano autonomi negli affari 
Direttori interni ed esteri. Il Nord rimane 

MAURIZIO FERRARA > uno stato socialista e un membro 
ELIO OUERCIOLI del blocco socialista. Il Sud 

sarà neutrale, senza alleanza nè 
Direttore responsabile ! blocchi. Ognuno avrà i propri 

Sergio Perderà | ministri degli esteri e proprie 

— — -- I rappresentanze diplomatiche al 

Iscritto al a 2-13 del Registro i l'estero. Il Fronte ha già una 

Stampa de: Tribunale di Ro diecina di ambasciate de facto 
au L'UNITA' autorizzazione | all'estero. 

a giornale murale n. TàM I Per regolare le relazioni nord 

- - • sud dorrà esserci una specie di 

uiNL/.ioNa NiuszioNt sii ! assemblea generale, prercdibil 
«MMINI*TRA2IOKRi Rum» j mente nominata dai rispettivi 

“«£>>> es?;, * „ r 

noava «vsonSS volisi «ssusj I 5,,0m importanti per entrambe 

«irtiZS3 ftttiSSf fwSliSS • AB | le zone come scambi, poste e 

BONAMINTI UNITA* irersa- telegrafi, riagai interzonali. scam 
esento «al c/e pitale numeri | culturali e sportici inclusi 
l/X Ttt) Snetepltor» tS (WO j L'assemblea, in sostanza, avreb 

iJSrmsa •etr!latr^ 7 «nj 1 Pf J ‘ na rassomiglianza con 
trimestrale « ino . a numeri I »* Consiglio inter germanico, idea 
annuo isooa sr-mestraie a ISO che Tiene accarezzala dai social- 

trimestrale 3 sw - S numeri democratici della Germania occi- 

taenra II lunedi • senza la dentale carne mezzo per trattare 

domenica) annuo 10 85o j problemi pratici correnti tra 

■alerai 1 numeri annue ,a ( ’ er mama ornatale e la Ger 

taeo. semes trale 13 ioo - • mania occidentale 

numeri annuo ii«w seme- La questione delle trattative 
«traie II JSo rin tacita j fra Hanoi e il governo Kp di 
annuo arasi «emreirate 3’.op - | Saigon viene vista come unim- 

viV’n. ?m r° 'iinJIsMif i ro"iMità' Questo governo viene 

mesirale 3100 Tarara: annuo considerato come non rappre 

lOOoy aerneatraie S ioo • sentante alcun interesse nozio 

L'UNITA ♦ vif Ninna * naie e alcuno strato della popo 

■ iNv*nra- ? numeri «n lozione e finirebbe di morte na 
quo 25 550; 8 numeri annuo turale nel momento in cui co 

ri'araT'iirai’.'nmininnB mmeiassero seme trattative. 

ruttili.IriTA*: Concesatnna P Tev * 3i O che hy e un pugno 

na esclusiva s P l iSocie- dei suoi principali sostenitori 

tè oer i» Puntinoli* in Ira- prenderanno provvedimenti op 

Hai Roma Piatra S Loren- portimi, come hanno fatto tanti 

zn in Lucina n Ni • «uè sur loro predecessori, per nn comodo 

«MseV '» *» ^rà’rìW esilio. Ma si considera anche che 

imiu.meiro «ninnai*: Com' la riconciliazione nazionale sia 

mer-t*ie cinema l Psi. Uo del furto possibile con persona 
menu-aie u 25o Cronaca Li lilà e gruppi meno impegnati, 

re imi Necrologi» partecipa se essi sono disposti ad assu¬ 
rtone L IV» ♦ Domenica mere un atteggiamento chiaro 

Jf L * 1n 9 sulla questione della indipen 

Bancne L w totali L sso deJU0 noz , onaJc i0 mpleta. Su 

Siab TipograBco O A T * tde convinzione tutti sono oda 

Roma • Via del Taurini a. i* mantini. Ho Ci Min disse a un 

^ — ' gruppo comprendente anche me: 
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accostateci l’orecchio 


Ogni cosa, se si sa ascoltare, “parla" del posto da dove è venuta. Nella 
conchiglia si può sentire il rumore del mare ad esempio: basta un po’ 
di fantasia. 

E basta un po’ di fantasia per sentire tante cose anche in un prodotto 
REX. Prendiamo una lavatrice: accostateci l’orecchio e chiudete gli oc¬ 
chi. Sentite come è morbido, eppure preciso e netto il rumore del timer, 
mentre girate la manopola per impostare il programma? Sentite come 
è pastoso, basso, appena percepibile, il ronzio del motore? Come gli 
organi di trasmissione fanno il loro lavoro quasi in silenzio? Tutto que¬ 
sto vi parla di un progetto perfetto, in cui ogni elemento si collega ar¬ 
moniosamente all’altro. Vi parla di materiali solidi, di particolari costruiti 
senza risparmio, per lavorare a lungo, bene, tanto. Tutto insomma, con 
voci diverse, vi parla di una cosa: la qualità REX. 


QUESTO E’ LA REX. Una grande industria, una tra le maggiori d’Europa 
nel campo degli elettrodomestici, che intende costantemente sottoporsi 
al giudizio del pubblico con ii proprio lavoro. Un’industria cc^isapevole 
che ciò che conta è ii prodotto e che in esso deve condensarsi tutto ciò 
che si sa fare. Perchè è nel prodotto che la qualità cessa di essere una 
parofo per divenire un fatto concreto. 


□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine o apparecchi e im¬ 
pianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 




dal Taorini a. IV 



una garanzia che vale 
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l’Unità / sabato 11 febbraio 1967 


Atteso per. lunedì il comunicato conclusivo 


Londra : l'appello di Kossìghin 

ha vasta 


Nonostante la sfrenata gazzarra inscenata dai cinesi 

L’azione dell’URSS 
per mantenere le 

relazioni con Pechino 


Una seconda nota dopo quella di giovedì sa¬ 
rebbe stata fatta pervenire ieri alla ambasciata 
di Cina - Nuove testimonianze sulle respon¬ 
sabilità dei diplomatici cinesi a Mosca sulle 
provocazioni degli ultimi giorni 


risonanza 

Intervista del premier sovietico alla TV inglese 
Ieri un colloquio sul Vietnam - Viaggio in Scozia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

L'opinione pubblica attende con 
impazienza la risposta cinese alla 
nota recapitata ieri dal ministero 
degli fclsteri sovietico all'amba 
sciata di Pechino a Mosca; at¬ 
tende cioè di sapere se l’assedio 
attorno alla sede diplomatica del- 
l'UKSS a Pechino sarà tolto e 
se sarà data la possibilità ai 5-1 
funzionari dell'URSS rimasti al 
loro posto nella capitale cinese 
di riprendere il lavoro in condi¬ 
zioni normali. Molta impressione 
ha destato l'implicito apjiello al 
governo cinese — contenuto nel 
documento — perché venga ga 
rantita ai diplomatici sovietici la 
|K>3sibilità di prendere tutte le 
misure necessarie per assicurare 
l’inoltro via Cina degli aiuti eco 
nomici e militari al Vietnam 

In gioco sono cosi questioni che 
vanno ben al di là dello stesso, 
pur gravissimo, problema dei rap 
porti fra i due Paesi. La posizio 
ne sovietica su queste questioni 
è stata ribadita autorevolmente 
ieri a Londra da Kassighin du 
rante una conferenza stampa: «Il 
peggioramento dei rapporti fra 
l'URSS e la Cina — ha detto il 
premier sov etico — riflette le 
lotte in corso nella Repubblica 


Un Pino ordina 
ai soldati di 
rientrare nei 
reparti entro 
il 20 febbraio 

TOKIO. IO. 

Secondo corrispondenti (Pappo 
ncsi a Pechino, che citano ma 
nifesti affissi dalle « guardie 
rosse ». il maresciallo Lin Poto 
avrebbe ordinato a tutto il per- 
sonale militare impegnato in at 
tività politiche di rientrare nei 
reparti di provenienza entro il 
20 febbraio, e di cessare, nello 
stesso tempo, qualsiasi attività 
politica. Il premier Ciu En-lai. 
dal canto suo. avrebbe rivolto 
un nuovo invito alla nmderazio 
ne. invitando a desistere dal 
l'esporre a pubblico dileggio 
(con « cappucci della vergogna » 
cd altre forme di scherno) gli 
elementi considerati controrivo¬ 
luzionari. Ciu En lai avrebbe det¬ 
to che non è sempre « giusto e 
corretto » attaccare vecchi diri¬ 
genti. molti dei quali avrebbe 
ro dimostrato — doiio aver su¬ 
bito ingiusti attacchi — di es¬ 
sere « dalla parte della ragio¬ 
ne ». Ciu En lai avrebbe prean 
nunciato inoltre che. nel mese 
corrente, la « rivoluzione cultu¬ 
rale » entrerà in una fase * mol¬ 
to. ma mollo Più importante ». 

Secondo il corrispondente a 
Pechino del giornale giapponese 
« Mainichi ». alcuni funzionari 
del ministero cinese dell’indù 
stria chimica sarebbero «tati ar¬ 
restati per essersi appropriati 
di informazioni relative allr ar 
mi atomiche. Lo stesso ministro 
degli interni. Hsieh Fu an. avreh 
be proceduto agli arresti di tali 
funzionari, trovati in possps«o 
di armi oltre che di documenti 
segreti. Secondo il « Maimchi ». 
un giornale di Pechino citerebbe 
il nome di uno degli arrestati; 
Ting Tieh sceng 
Un altro giornale giapponese, 
il « Snnkei Shimbun » scrìve che 
— secondo un manifesto affis«o 
a Pochino — un figlio di Mao 
Tse-dun. Mao Yen li. di 45 anni, 
lavorerebbe come contabile in 
una comune aerinola della prò 
vi noia di Soochow. 


Messaggio 
di Paolo VI 
al maresciallo Tito 

BELGRADO. IO 

Il Presidente Tito ha ricevuto 
oggi mons. Mano Cagna, dele 
gato apostolico in Jugoslavia, che 
gli ha consegnato un messaggio 
personale ed un dono di papa 
Paolo VI. Il capo dello Stato ju 
goslavo ha intrattenuto l’inviato 
della Santa Sede in lungo e cor 
diale colloquio Alcune settima 
re addietro mons Cagna aveva 
presentato le lettere di accredi 
tamento quale delegato aposto 
beo cd inviato della Santa Sede 
•1 segretario di stato agli Esteri 
Marko Nikesic e si era succes 
sivamente incontrato con il pre- 
sidente del consiglio esecutivo. 
Potar Stambolic. 

•Nel messaggio personale a Ti 
to. Paolo VI auspica uno svilup¬ 
po armonico e pacifico della Ju 
goslavia e dei suoi popoli, assi 
cura il contributo dei cattolici 
€ aH’ultenore progresso ed al be 
ncsscre dei popoli della icpub 
blica jugoslava ed esprìme il de¬ 
siderio che siano rispettati i di 
ritti della Chiesa « nelle azioni 
che si prefiggono la realizzazio¬ 
ne dei valori spirituali e morali 
dei propri fedeli e per il bene dei 
popoli tra i quali essi vivono ». 


popolare cinese in seguito ai fai 
limentari risultati della politica 
interna ed estera di Pechino. LI 
miglioramento dei rap;>orti con 
la Cina corrisponde ai nostri de¬ 
sideri ». E ancora, rispondendo 
ad una precisa domanda: « Non 
vedo alcun motivo per possibili 
confi tti militari fra l’Unione So¬ 
vietica e la Cina. Noi vogliamo 
mantenere normali relazioni di¬ 
plomatiche con Pechino e la no¬ 
stra iniziativa tende a questo: 
a cnnd zione. naturalmente, che 
la controparte .si impegni a ri¬ 
spettare le norme internazionali 
per quel che concerne la salva- 
guardia dei diritti dei rappre¬ 
sentanti diplomatici. Se la Cina 
farà ciò che deve fare per per¬ 
mettere ai nostri rappresentanti 
a Pechino di lavorare normal¬ 
mente. noi certo non faremo nul¬ 
la che vada nella direzione di 
una rottura dei rapporti diplo¬ 
matici ». 

I.a parola è dunque a Pechino, 
ma — a questo proposito — più 
valido che mai rimane l'inquie¬ 
tante interrogativo sollevato ieri 
dalla nota sovietica: qualora lo 
volessero, sono in condizione oggi 
I dirigenti cinesi di fermare le 
« guardie rosse » a Pechino? Chi 
ingomma controlla la situazione 
lagg u? 

Le Isvestia registrano stasera 
nuovi sintomi della « crisi di ver¬ 
tice» all'interno del gruppo di¬ 
rigente di Mao e nuovi episodi 
di lotta fra « guardie rosse » e 
gruppi di operai e di contadini. 
Ma a Pechino — nonostante le 
feste del Capodanno cinese — le 
guardie di Mao non abbandona 
no l'assedio aH’ambasciata so¬ 
vietica. Da piti parti si parla a 
Mosca di una seconda nota sovio 
tira che sarebbe stata presen 
Mta stamane aH’amhasciata ci¬ 
nese a Mosca e che questa avreb¬ 
be immediatamente fatto perve- 
n re a Pechino Nell’attesa di una 
risposta cinese anche l’invio di 
delegazioni operaie presso Tarn 
basciata della RPC è stato sa 
speso sicché oggi soltanto grup 
pi di curiosi sostavano nei pre^ 
si dell’edific o. Continuano in¬ 
vece nel Paese comizi e manife¬ 
stazioni popolari L’ampiezza rag 
giunta dal movimento (non c’è 
località, non c’è fabbrica ove non 
abbia avuto luogo almeno una 
assemblea sui fatti cinesi) ridi¬ 
ca che ogni sforzo viene fatto, 
insieme all'invio di note diplo¬ 
matiche. per muovere i cinesi a 
modificare il loro atteggiamento 
nel senso, almeno, dì evitare un 
ulteriore peggioramento dei già 
tesissimi e tenuissimi rapporti fra 
i due Paesi L’intervento della 
» diplomazia di massa » insieme 
alla « diplomazia di vertice » ha 
allora lo scopo di d - mostra re che. 
a proposito della Cina, tutti i so¬ 
vietici sono assolutamente uniti 
col governo e col PCUS Gli uni 
ci incidenti avvenuti a Mosca 
sono stati orig nati inranto an¬ 
cora una volta dal comportamen 
to di alcuni gruppi di studenti 
cinesi e di alcuni funzionari del 
l'ambasciata. 

Il corrispondente a Mo«ca del 
Quotidiano del Popolo d. Pechino 
ha tenuto stamattina una specie 
di conferenza-stampa per denun 
ciare una nuova « provocazione 
sovietica »: a suo dire uova mar¬ 
ce e altro materiale sarebbe sta 
to lanciato a freddo contro una 
vettura dell'ambasciata cinese 
assalita da dimostranti nei pres¬ 
si della stazone di Jaroslav dal 
la quale erano partiti alcuni stu¬ 
denti diretti in patria. Nel corso 
della conferenza stampa è venu¬ 
ta alla luce perù la venta: i g:o 
vani cinesi infatti, corì come del 
resto nelie sco'«e settimane i 
loro colleghi, hanno scorrazzato 
per la città urlando slogans anti- 
sovietici e inneggiando a Mao. 
forti dell’appoggio dei diploma¬ 
tici della loro ambasciata. Ovvio 
dunnoe che gruppi di Cittadini 
siano intervenuti e pressoché 
nev ‘ah:.e - maritante che i mi- 
l'7-ani ahbiano «empre fatto di 
tutto per impedire ogni inciden¬ 
te — che ad un certo punto grup 
o: d; cittadini, esasperati, abbia 
no reag to contro una provocano 
ne cosi aperta 

Tu’ti i giornalisti occidentali, 
attraverso le testimonianze dei 
testimoni oculari, sono concord' 
del resto nell attribuire la respon 
«abilità dell'incidente ai cinesi 
e assicurano che gli studenti sa 
rebbero sicuramente «aliti sul 
treno tra l'ind ffereoza generale 
se e<si stessi, con parole e an 
che con geiti inequivocabili, non 
avessero fatto di tutto per pro¬ 
vocale ì presenti. 

L’epiwd.o conferma co*i la par 
titolare funzi'me che l'ambascia 
ta cinese a Mosca si è assunta 
neil’attuale campagna antisovo 
tica. 

Una testimomanza analoga vie 
ne dal racconto di un redattore 
della Komsnmolskaia Prenda. E. 
Kubicev, che l’altro ieri ha viag¬ 
giato su un pullman che portava 
all’aeroporto un gruppo di sfu 
denti cinesi. I giovani. 42 in tut 
to. avevano in un funzionano del 
l'ambasciata il loro «direttore 
d'orchestra ». che li dirigeva nei 
canti maoisti Pnma di salire sul 
pullman alcuni giovani recitava 
no - ma pietosamente — la par 
te de: « ferito grave m combat 
t:mento » ed emettevano ogni 
tanto una sorta di « ultimo re«pi 
ro ». Appena sul pullman però ì 
« moribondi » tornavano in vita 
e ricominciavano a ridere e a 
cantare con gli altri. 

Adriano Guerra 


Chiusi i lavori della 
riunione di Varsavia 

Il comunicato sulle discussioni fra i mi¬ 
nistri degli Esteri dei Paesi socialisti 


Dai nostro corrispondente 

VARSAVIA. 10 

La conferenza dei ministri de¬ 
gli Esteri dei sette paesi mem¬ 
bri del Patto di Varsavia si è 
conclusa oggi [kko dopo le 17 
nella sala delle conferenze della 
Presidenza del consiglio. Un ca 
inimicato emanato esattamente 
due ore dopo conferma quelle che 
erano state le supposizioni dei 
giorni scorsi circa il tema e il 
tenore delle consultazioni aper¬ 
tesi mercoledì. 

Si afferma infatti che « nel 
corso della conferenza si è dato 
luogo ad un amichevole scambio 
di opinioni sut problemi colle¬ 
gati agli sforzi dei paesi socia¬ 
listi. miranti ad una diminuzio¬ 
ne della tensione internazionale, 
al rafforzamento della pace, del¬ 
la sicurezza e della collaborazio¬ 
ne in Europa, nonché aLo svi¬ 
luppo della situazione sul conti¬ 
nente europeo nel periodo tra¬ 
scorso dalla dichiarazuone ap¬ 
provata nel luglio 1%6 a Buca¬ 
rest e che riguardava il raffor¬ 
zamento della pace e della sicu¬ 
rezza europea. La conferenza, 
conclude il comunicato, si è 
svolta in una atmosfera di ami¬ 
chevole collaborazione e di pie¬ 
na reciproca intesa ». 

Il ministro degli Esteri polac 
co Adam Rapatisi, avvicinato dai 
giornalisti alia uscita della sala 
dei lavori della conferenza, è 
stato esplicito nelI’afTermare che 
le deliberazioni dei ministri degli 
Esteri sono state utili. A quanto 
si lascia intendere, nel corso 
della conferenza si è fatta una 
valutazione significativamente ri¬ 
levata anche da Tribuna Ludu. 
delle Tonti della tensione tuttora 
esistenti in Europa e degli osta¬ 
coli frapposti sulla via della 
costruzione di un solido sistema 
di sicurezza. 

Valutazione tanto più attuale, 
si afferma sempre a Varsavia, 
nel momento in cui si fa tanto 


rumore attorno alla teoria di 
una pretesa nuova politica orien 
tale del governo di Bonn. 

Tutti gli osservatori sono con¬ 
cordi nel confermare che la con 
ferenza si proiwneva lo scopo di 
ricondurre le « iniziative » di 
Bonn alla loro vera projmrzione. 
Mostrare cioè che i paesi so¬ 
cialisti nel loro complesso e di 
comune accordo fanno una net¬ 
ta distinzione tra un passo pu 
ramente diplomatico e formale, 
quale l’apertura di ambasciate 
(a Bucarest ed eventualmente al¬ 
trove) e il vero modo di con¬ 
cepire la norinahzzazione dei 
rapporti tra la Repubblica fede 
rale tedesca e i paesi socialisti 
europei. 

A questo punto viene lecito il 
riferimento alle condizioni e alla 
piattaforma esposta nel luglio 
scorso a Bucares! al termine 
del Consiglio consultivo de: Pat¬ 
to di Varsavia. Malgrado i mu¬ 
tamenti intervenuti nel governo 
di Bonn, la sua politica non re¬ 
gistra un mutamento degli obiet¬ 
tivi perseguiti. E quella piatta 
forma e quelle condizioni restano 
quindi del tinto valide. Esse 
contempi» no: rinuncia di Bonn 
a rivendicazioni territoriali; ri¬ 
conoscimento della RDT. rinun¬ 
cia alla pretesa di rappresenta 
re l’intera Germania: rinuncia 
alle armi atomiche. 

Questo appare in definitiva, se¬ 
condo gli osservatori poi tici. il 
test che i ministri degli Esteri 
dei paesi socialisti riuniti a Var¬ 
savia a setle mesi dalla dichia- 
raz one di Bucarest soMoponeono 
nuovamente al governo di Bonn 
e all’opinione pubblica europea 
per indicare attraverso quale via 
ci si potrà veramente e senza 
ostacoli incamminare sulla stra¬ 
da della sicurezza euronea e del¬ 
la normalizzazione della situa¬ 
zione nel resto del continente. 

Franco Fabiani 


« 


Scintela» sulla 


sicurezza europea 

Le linee della politica estera della Romania 
Provocazione cinese contro TURSS a Bucarest 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. IO 

1 problemi deità sicurezza eu¬ 
ropea. la linea di politica estera 
perseguita dalla Romania e i ! 
contenuti dell’accordo sulle rela j 
zioni diplomatiche con la Germa j 
ma di Bonn, sono nuovamente j 
affrontati oggi dalla Scintela 
Riaffermata ia giusiezza della 
dichiarazione di Bucarest dei 
trattato di Varsavia, il giornale 
rileva che dalla sua adozione il 
diaiogo volto a intensi! care le 
relazioni tra gli Stati dell’Euro 
pa si è esteso: olire 60 capi di 
Stato, di governo, ministri degli 
esteri ed esponenti della vita 
economica e culturale di Paesi 
socialisti e non socialisti hanno 
compiuto visite nei due sensi, 
est-ovest e ovest est. Qie«io mi 
giuramento è accompagnato dal 
la accentuazione della tendenza, 
ne. paesi dell'Europa occidentale, 
verso una politica nazionale in 
dipendente, come dimostrano la 
Francia, aicune crisi di governo 
e consultaz.oni elettorali nelie 
qual: le forze poi tiene esponenti 
la « linea atlant ca » perdono ter 
reno. La Scmfeia riafferma poi 
i principi di md.pendenza, ugua 
glianza e non ingerenza negli af 
fari interni di altri paesi che 
stanno alla base della politica 
estera rumena: «unica base ra¬ 
zionale accettabile per elevare 
1 rapporti tra gli Stati, rafforzare 
la pace e la sicurezza ». 

Circa le relazioni con gli altri 
stati, vengono ricordati i recenti 
contatti con Francia. Turch a. 
Dan marca. Grecia, Italia. Oian 
da. Austria e Be.go. i quali 
« hanno migliorato le relazioni 
bilaterali e influenzato positiva 
mente l'atmosfera politica de. 
l'Europa ». 

L’articolo osserva che l’esisten 
za di deferenze di pareri su 
problemi essenziali delia vita in¬ 
temazionale non può pregiudica 
re la normalizzazione di relazio 
ni politiche e diplomatiche e che 
è possibile incamminarsi sulla 
strada della sicurezza europea 
purché si affrontino i prob.em. in 
modo realistico, riconoscendo 
chia-amente le realtà storiche ap 
parse in seguito alla seconda 
guerra mondiate. Tra quesie. La 
esistenza di due Stati tedeschi: 
la Repubblica democratica tede¬ 
sca. Stato sovrano, il primo Stato 
socialista tedesco, e la Repubbli¬ 
ca federale tedesca. 


Ricordato il recente accordo 
Bucarest Bonn, definito « alto po 
sitivo e contributo alia distensio¬ 
ne » la Scintela si richiama alle 
d chiarazion; oei trattato di Var¬ 
savia e alle previste in esso 
contenute, relative al ritiro del¬ 
ie truppe americane e delle al 
tre truppe non europee dal con 
unente, tutte le truppe straniere 
entro i loro confini nazionali, la 
liquidazione delle basi unitari, 
la creazione di zone denucleariz 
7.He. « misure parz;ah capaci di 
ridurre la tensione » e consentire 

10 scioglimento de; blocchi m:Ii 
tari « sia il blocco aggressivo del 
ia NATO sia quello dei Trattato 
di Varsavia che fino a quel mo 
mento manterrà la vigilanza e 
rafforzerà la sua capacità d feti 
s:va *. 

« Lina deiie m-sure pr.ncipui 
per garantire la sicurezza euro 
pea — sottoiinea l’organo dei par 
tito comunista romeno — è co 
stitu.ta dalia inviolabilità del.e 
frontiere esistenti fra gii Stati 
europei, compresa la frontiera 
de.» Ode: Ne-v-e. non coti «en:. re 

11 risorgere de. m...tar;sa» teae 
sco e impedire l’accesso, sotto 
qualsiasi forma, della Repubblica 
federale tedesca al.e armi nu- 
c.ean ». 

L'ambasciata cinese a Buca¬ 
rest ha esposto ali'esterno delia 
sua sede un giornale murale con 
fotografie e siogan di contenuto 
vio.entemente ant. sovietico (e 
concernenti i noti incidenti fra 
studenti cinesi e po'izotii a Mo 
sca). La provocazione antisovie 
tica dei ia mlMsci.it a cinc.se ha 
provocato sorpresa a Bucarest 
Di quanto accade in C.na. deg.i 
attacchi cinesi allunarne Sovie 
tica. de.le risposte dei dirigenti 
.lei PC sovietico, i g.omaii rome¬ 
ni non hanno fino ad oggi pub 
olieato un solo rigo La d.vi.ga 
z one e la polemica pubblica sono 
considerate dannose all’unuà 
dei movimento comunista e ope¬ 
raio intemazionale. 

Per questo, soprattutto, ci si 
chiede negl, amb.enn della szam 
pa se il comportamento dell am 
basciata cinese possa essere tol 
lerato. Anche perchè il secon¬ 
do quadro murale, titoiato « Viva 
l’eterna amicizia cinese-rumena » 
attribuisce all’insieme un conte¬ 
nuto apertamente tendenzioso. 

Sergio Mugnai 


Nostro servizio 

LONDRA. 10 

Le conversazioni ufficiali an 
glo-sovietiche si sono concluse 
stamane con un giro di orizzonte 
riassuntivo al n. 10 di Dovvnmg 
S‘ree'.. Dopo un ricevimento ai 
l'ambasciata sovietica. Kossighm 
è partito stasera per una visita 
di un giorno in Scozia 

L'esauriente panorama imer 
nazionale delineato in questi 
giorni dal primo ministro so 
vietieo. è frattanto oggetto di 
seria considera zione. Dall'anali- 
si risulta chiara all’opinione pub¬ 
blica inglese l’indissolubile uni 
tà che lega insieme il messag 
g:o di pace (e le condizioni es 
sonziali per il raggiungimento 
di essa) con le prospettive di 
sviluppo economico e di coope¬ 
razione tecnica fra paesi diver 
si. c<*icreLimente avanzate da 
Kos.siahtn. Soo un cornine la¬ 
voro di ricerca delle corrette 
vie diplomatiche verso un giu 
sto equilibrio intemazionale (a 
cui. per quanto riguarda il Viet 
nam. la Gran Bretagna è se 
non altro tenuta dalla sua qua 
lità di copresidente della con 
ferenza di Ginevra del 1954). 
può aprire la via a un più frut¬ 
tuoso dialogo politico a più fe¬ 
conde relazioni commerciali, a 
più ricchi rapporti umani. 

In questa luce va inteso Tap 
peilo che ancora ieri Kossiahm. 
parlando davanti ai parlamentari 
inglesi, rivolgeva al governo bri¬ 
tannico: « Auguriamoci che la 
Gran Rretagna non abbia an 
cora detto l'ultima parola su. 
Vietnam ». L'occasione di unire 
!a propria alle altre voci che 
nel mondo chiedono giustizia e 
ragionevolezza nei confronti del¬ 
la « crociata asiatica » degli Sta 
ti Uniti, è ancora aperta, ma il 
tempo stringe. La riaffermai 
durezza della posizione america¬ 
na fa risaltare ancor più U si 
letizio inglese, riflesso di una 
dannosa limitazione di movi 
mento. 

Un elemento fmdamenta’e ha 
«onrattutto colpi'o nei discorsi 
che. in sede diversa. Kossìghin 
ha tenuto in questa settimana 
a l-ondra: il continuo richiamo 
agii impegni intemazionali, la 
fedeltà allo spirito e alla let 
tera dei trattati, il rispetto di 
un preciso codice di condotta 
negli affari del mondo, senza il 
quale l'alternativa è ta legge del¬ 
la sopraffazione e. in definitiva, 
il caos. Il tema è ricorso più 
volte, sia a prooosi'o degli ac¬ 
cordi {li Ginevra che di quelli 
di Potsdam: Vietnam e Germa¬ 
nia sono due « nodi » politici 
dove l'osservanza della legge in 
temazionale deve essere fatta 
prevalere. Su questo punto sono 
state sollecitale ia responsabi 
lità e la collaborazione tng.esi 

Le prospettive si sono fra l’al¬ 
tro indirizzate su più stabili e 
ampi contatti economici fra i due 
paesi, mediante un programma 
pianificato di scambi. Questo é 
stato uno degli argomenti di 
maggiore interesse per i circo 
li economici e per la stampa di 
informazione inglese e la propo 
sta ha naturalmente figurato in 
primo piano durante gli incontri 
fra le due delegazioni. Dall’altro 
lato, Kossìghin ha proprio ieri 
rinnovato l'offerta di un patto 
di amicizia anglosovietico, una 
idea che ha sempre avuto e sta 
avendo larga eco in Gran Bre¬ 
tagna. 

Nel passare in rassegna questi 
obiettivi, i giornali inglesi regi¬ 
strano oggi l'impressione prodnt 
ta da Kossìghin nella sua confe¬ 
renza stampa: un importante mo 
mento di riflessione, di cui il suo 
auditorio ha preso buona nota. 
Data ia volontà politica, la via 
d uscita dall'attuale fase critica 
os.ste. le alternative non manca¬ 
no. solo ctie governi come quel 

10 inglese sappiano abbandonare 
i vecchi «chemi in cui si è inari¬ 
dito il loro gioco diplomatico e 
(lare vita, nel loro stesso inte- 
ies-e. a un nuovo e più libero 
cor-m d'azione. 

Durante la quinta e ultima fa 
«e delle conversazioni ufficiali 
an-’iosovietiche, si è oggi torna 
ti a discutere sul Vietnam, il 
problema che. come si apprende 
da buona fonte, ha dominato i 
contatti di questa settimana. I-a 
stessa fonte ufficiosa assicura 
che da parte inglese si continua¬ 
no i tentativi per una soluzione. 
Un comunicato conclusivo è at¬ 
teso per la giornata di lunedi, 
prima del rientro in patria di 
Kossìghin. 

l.a televisione britannica ha 
diffuso questa sera una interi i- 
«ta del primo ministro sovietico. 

11 q'iaie. rispondendo fra l’a tro 
a una domanda sulla Cina, e «m 
rapporti dei l'URSS con questo 
Paese, ha detto che f Untone So 
vtetica è desiderosa di ristabili¬ 
re i buoni rapporti con il gover¬ 
no e con il PC cinese. Kossi 
gh.n ha po', rilevato che vi .««ino 
m Cina, nel Part.to comunista 
e nel governo, persone che si bat 
tono contro i metodi di Mao Tse 
tung: « Noi simpatizziamo con 
queste persone » ha dichiarato 
Kossighm. e ha aggiunto che la 
lotta in corso in Cina è stata 
« causata dai fallimenti sofferti 
sia all’intorno del Paese sia ne¬ 
gli allari esteri ». 

Leo Vestii 
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Camera 


profonde Contro questo atto 
d'imperio del governo poi. vi 
è stata una grande lotta nel 
paese e si sono pronunciati i 
sindacali unanimi FI governo 
ha voluto sfidare il Parlamen 
to. ha fatto ricorso all'arma 
della fiducia per mettersi an 
che contro i sindacati Ha vn 
luto farlo: era una grossa prò 
va e se ne avesse avuto la 
Forza poteva anche passare 
Ma ha lanciato questa sfida e 
nella sfida è stalo battuto, è 
sfato condannato non solo dalla 
CGIL, dalla UFI», ma anche 
dalla C1SL Poi è venuto al 
voto del Parlamento ed ha su 
bilo la sconfitta 

I deputali della maéginrnn 
za nnn possono nascondersi die 
trn a tiri dito- i loro dissidi sn 
no evidenti, ed è evidente che 
nnn riescono ad accordarsi 
Tutto ciò sta creando una situa 
zione di marasma che trascina 
il Parlamento Cfj il paese in 
una situazione in'ollernhile 
« Avete chiesto la verifica — 
Ila gridalo Ingrao tra gli ap 
plausi delle sjnis*re e le oro 
leste dei democristiani - ave 
te detto che era necessaria, 
l’avete avuta al Senato Moro 
ha avuto la risposta del Parla 
mento Moro ha semnre sulla 
borea la parola democraziat 
ebbene la rispetti in questo ra¬ 
so Cosa sta ad aspettare? Se 
ne vada via che già questo go 
verno ha fatto troppo danno al 
paese. Ha tentato il ricado de! 
voto di fiducia, gli è stato ri 
sposto di no: se ne vada a ca¬ 
sa. perchè qui bisogna cnm 
biare non solo governo, ma po 
litica e prima di luMn hisn 
gna sapere in mndn chiaro che 
cosa si può e si deve fare in 
questi mesi che ci separano 
dalla fine della legislatura » 

F.‘ evidente che a questo pun 
to — ha detto Ingrao condì! 
derido — noi dobbiamo cono 
serre la valutazione che della 
situazione dà il governo e solo 
allora possiamo continuare i 
lavori della Camera * Siennr 
presidente — ha detto il diri¬ 
gente comunista rivolgendosi a 
Bucciarelli Ducei — come pos¬ 
siamo discutere con l’on. Re 
stivo? che conia Fon Resti 
vn? chi è in questo momento 
Fon. Resfivnt è ancora mini 
sfrn del gnvernn? Onesto go 
verno nnn ha la fiducia del 
Parlamento. Arrivederci np 
mire addio a questo governo. 
E’ già grave dal punto di vi 
sta del corretto costume par¬ 
lamentare che quei due mini 
siri siano su quei banchi Ad 
ogni modo è’ inutile discutere 
enn questi ministri poiché non 
sappiamo ancora minio sarà In 
sorte di questo governo » 

TI capogruppo democristiano 
Znrcagnini ha tentato di re 
plieare ad Fngran negando la 
necessità delle dimissioni del 
governo e negando che questi 
avesse mai posto il ricatto del 
volo di fiducia Tra le energi 
che proteste dei comunisti e 
dei socialisti unitari Zaccagnini 
ha anche detto che il governo 
nnn ha fallo nessuna marcia 
indietro in merito al decreto 
sui previdenziali. Comunque, 
egli ha concluso. « è giusto che 
il volo de! Senato debba esse¬ 
re valutato dal governo ». 

FI compagno F.uzzatto si è 
associalo ad Ingrao afferman¬ 
do che la Camera non poteva 
ascoltare un ministro che non 
rappresenta nessuno, f.uzzaltn 
ha anche smentito Zarcagnini 
sulla « normalità » del voto del 
Senato: in quella sede hanno 
votalo contro il governo gli 
stessi senatori della maggio¬ 
ranza 

La Camera è stata rironvo 
cata per lunedi alle Ifi.20. 

La seduta 
al Senato 

FI Senato, dopo una rapida se¬ 
duta di mezz'ora, ha deciso ieri 
mattina di sospendere i lavori e 
di riunirsi nel pomeriggio di lune¬ 
di per sentire da Moro quale 
conclusioni intende trarre dal vo¬ 
to che giovedì sera, a Palazzo 
Madama, ha battuto il governo 
'uba «mestone dei previdenziali, 
l-a stessa maggioranza ha am¬ 
messo che quei voto ha aperto un 
problema di fiducia nei confronti 
dell’attuale governo. 

Appena alle 10 la seduta è ini¬ 
ziata sotto la presidenza di ZE¬ 
LIGLI I.ANZINI il compagno 
PERNA ha preso la parola per 
chrederc una sospensione dei la¬ 
vori sino a mezzogiorno, perchè 
a quel l’ora il governo si presen 
tas«e a chiarire la sua posizione. 
Rema ha ricordato che :o ste««o 
ministro de: lavoro BOSCO nella 
seduta di giovedì aveva ribadito 
che il governo faceva una qne 
«rione di filncia de.l’approvazione 
o del r:zetto rie! decreto sin pre 
videnziaii. « E’ evidente — ha det 
to il vice presidente del gruppo 
comunista — che si è aperta una 
crisi politica nella quale sono 
convolt! i partiti della maggio¬ 
ranza. e si è aperto anche un 
delicato problema costituzionale, 
poiché dopo che il governo ha 
imposto, col voto di fiducia, al 
Senato, che non fossero apportate 
determinate modifiche al decreto, 
ne ha accettato una parte consi¬ 
stente alla Camera, e poi ha ri¬ 
tenuto di dire che non era suc¬ 
cesso nulla, ma ha insistito nel 
cn iene re i i p;i r o va zione dei prov 
vedimen’o- approva/, one che è 
stata nec >M. e dal.e presenze 
•lei votanti risulta din chiarezza 
one e stata negata anche per il 
concorso di voti contrari di sena 
tori della maeg o-an/a ». « In què 
«te condizioni — ha concluso Per 
na — noi riteniamo mdi«pen«ab.!e 
che si addivenga subito a un chia 
nmento politico: un chiarimento 
che non attendiamo soltanto noi. 
che non attende soltanto questa 
a««emb;ea. ma che attende Finte 
ro Parlamento e il Paese ». 

Sulla proposta comunista si è 
aperto un breve dibattito. RODA 
(PSIUP) e BERGAMASCO (Pt.D 
si sono associati alla richiesta 
avanzata da Pema. Il de. DO 
NATI ha dichiarato che il suo 
gruppo « riconosce la delicatezza 
della situazione e ritiene neces¬ 
sario un esame approfondito de¬ 
gli avvenimenti verificatisi e. 
•yjbwq ima ressonsabile decisi»- 


i.-.v/. 


ne del governo ». ma ha chiesto 
un rinvio a martedì. 

A nome del gruppo del PSU. 
VITTOREI.LI si è invece dichia 
rato por la sospensione della se 
dota. E. infatti dopo nuovi in 
terventi di PERNA e del vice 
presidente del gruppo d e. MON 
NI. i lavori «ono stali rinviati 
alle 16.150 

f. i. 


Manovra 

gromma concordato e della 
quotidiana difesa dei lavora¬ 
tori o delle masse popolari », 
il documento contiene la po¬ 
lemica che abbiamo accen¬ 
nato contro la DC. clic • In 
taciuto sulle cause p |p im¬ 
plicazioni di ordine ooliti- 
co » clic il voto del Senato 
comporta. A quanto si ap¬ 
prende. le • condizioni indi¬ 
spensabili » ohe Nonni sot¬ 
toporrà stamane a Moro con¬ 
cernono in particolare La Fe 
dprronso**7Ì p |o mutue con¬ 
tadine. due temi por i oliali 
si chiedono alla DC a'eime 
garanzie. Durante la rinvio 
ne della «poretet-ja del PSU 
si è insistito molto su questo 
problema della Federconsor- 
7Ì: e l’insistenza è «ignifica- 
fiva perché convalida la va¬ 
lidità e l’attualità (Idia ini¬ 
ziativa partila dal PC| e dal¬ 
l’opposizione di sinistra co¬ 
pio demonio catalizzatore 
della orisi del centrosinistra. 
Gran parte del dibattito ridia 
segreteria del partito unifica¬ 
to ha ruotato infatti intorno 
alla scadenza di lunedì, 
giorno por il quale è fissato 

10 svolgimento della mozione 
comunista. E nnn si è potuto 
fare a meno di notare elio 
la maggioranza non polrà pre¬ 
sentarsi a questo appunta¬ 
mento senza prima aver pre¬ 
so una decisione in un senso 
o nell’altro. 

Uscendo dalla riunione. 
Brodolini lo ha riconosciuto. 
alTcrmando che il problema 
sorlo col voto del Senato, 
cioè » l’eventuale chiarimen¬ 
to », va risolto « positivamen¬ 
te o negativamente entro lu¬ 
nedì perchè il governo do¬ 
vrebbe presentarsi alla Ca- 
! mera per un dibattito molto 

• impegnativo ». Brodolini ha 
I poi escluso la possibilità di 

• una convocazione della Dire* 
; zione perchè « i tempi mollo 

stretti di questo sondaggio » 
non lo consentono. La segre¬ 
teria tornerà a riunirsi dopo 
l’incontro di Nonni con Moro. 
Quest'ultimo, in verità, aveva 
telefonato nel corso della rio 
nione del PSU. por sollecita¬ 
re un colloquio con Nonni 
nella stessa serata di ieri, 
ma senza risultato. 

Il Consiglio dei ministri 
convocato e poi disdetto, una 
lunga serie di riunioni una 
alTannosa rincorsa di Nonni 
ira Saragat e Moro per scoti 
giurare la crisi: questo i) pa 
norama della giornata di ieri, 
durante la quale i partiti di 
centrosinistra hanno preso in 
esame il voto del Senato sui 
previdenziali e le sue impli¬ 
cazioni politiche, cioè la pro¬ 
spettiva delle dimissioni del 
terzo governo Moro, che ap¬ 
paiono ormai indilazionabili 
A questa prospettiva, biso 
gna dirlo subito, si cerca di 
resistere. La DC. attraverso 
la procedura insolita di una 
comunicazione ufficiosa, ha 
fatto sapere che essa è con 
traria. mentre il PSU è ap 
parso diviso. In questo lira 
e molla gioca un ruolo di pri¬ 
mo piano la « mediazione » 
di Nenni. che si è precipita¬ 
to da Moro verso la fine della 
mattinata, quando cioè que¬ 
st’ultimo aveva già convocato 

11 Consiglio dei ministri per 
le 18 pomeridiane. Il risili 
tato è stato che la convoca 
zione è stata precipitosamen 
te disdetta. 

Subito dopo, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio si c recato 
da Saragat a Castelporziano 
e nel pomeriggio è tornato a 
presiedere la segreteria de! 
PSU che si è conclusa con 
l'approvazione del documen¬ 
to citato. 

La posizione della DC. con¬ 
divisa dai direttivi parlamen¬ 
tari. era stata resa nota nella 
mattinata, al termine di una 
riunione svoltasi a Piazza del 
Gesù tra Moro, Rumor, Pic¬ 
coli. Forlanì, Zaccagnini. Ca¬ 
va e Sceiba. Non era stato 
emesso un documento ufficia¬ 
le. ma una semplice nota uffi 
ciosa. con la quale si faceva 
sapere che. nella riunione 
de. « generale è stata la con¬ 
statazione che il volo di ieii 
al Senato non costituisce mo- 
tivo di crisi, alla quale la 
DC è contraria sia in consi¬ 
derazione delle importanti 
scadenze anche costituzionali 
che stanno dinanzi al gover¬ 
no e alla maggioranza, sia per 
i rischi e le incognite che una 
interruzione deila collabora¬ 
zione governativa farebbe 
emergere ai fini dell'attua¬ 
zione del programma della 
legislatura ». Secondo l’opi¬ 
nione di molti osservatori, 
con questa nota la DC mira¬ 
va a costituirsi una posizione 
di forza nei confronti del 
PSU, automaticamente scari- 
! cando sull’alleato la respon 
sabilità della crisi. Ha an 
che colpito il fatto che l’opi 
nione contraria ad una rot¬ 
tura sia stata definita « ge¬ 
nerale » e non unanime; in¬ 
dice indubbio di una dispari 
tà di pareri al vertice della 
Democrazia cristiana. 

ptll 

• Sempre nella mattina 
ta, «i erano riuniti i direttivi 
dei gruppi parlamentari e 
quindi la segreteria del PSU, 
che avrebbe poi interrotto i 
suoi lavori per consentire a 
Nenni di recarsi a colloquio 


prima da Moro e poi da Sa¬ 
ragat a Castelporzìano. Era 
al termine di questa riunione 
che si avevano sintomatiche 
dichiarazioni dei due vice-se¬ 
gretari Cariglia e Brodolini, 
improntate entrambe, pur 
nel riserbo, a un giudizio di 
gravità sulla situazione poli¬ 
tica. • Senza dubbio un fat¬ 
to grave », cosi Cariglia ha 
definito la sconfitta del go¬ 
verno al Senato, pur rifiutan¬ 
dosi di precisare se abbastan¬ 
za grave da provocare una 
crisi. A sua volta. Brodolini 
ha dotto che la votazione al 
Senato non può essere definì 
ta « come un incidente tecni¬ 
co ». Cariglia era stato pole¬ 
mico nei confronti della DC, 
mostrando noncuranza per la 
nota ufficiosa diramata da 
Piazza del Gesù, con l'argo¬ 
mento che non si tratta di un 
documento ufficiale e • noi eì 
riserviamo di dare giudizi su 
documenti ufficiali ». 

Dopo tale riunione si dif¬ 
fondeva l’impressione che lo 
umore dominante, nella se¬ 
greteria del PSU, fosse a fa¬ 
vore della erisi. anche se è 
doveroso tener conto della 
esistenza nel partilo unifica¬ 
to di posizioni nettamente 
contrarie (tipiche quelle dei 
ministri Mariniti, Preti e 
Rertinelli). A favore delta 
erisi si era dichiarato il sen. 
Viglianesi. ner il quale il vo¬ 
lo di giovedì è Mina manife¬ 
stazione di malessere e di 
condanna da parte del Se 
nato alla condotta del gover¬ 
no », per cui • le conseguen¬ 
ze politiche non possono non 
essere evidenti ». Anche nei 
direttivi dei due eruppi que¬ 
sta posizione, a quanto risul¬ 
ta, ha avuto la prevalenza 
Il fatto in cerio senso nuo¬ 
vo. si notava ieri, è clic per 
la caduta dei governo Moro, 
e di Moro personalmente, 
spingano uomini e ambienti 
fino ad una settimana fa de¬ 
cisamente contrari alla cri¬ 
si Oltre all'oninione di Ca¬ 
riglia. che riflette quella di 
Tanassi. è infatti da segnala¬ 
re una noia di Nuova stampa. 
portavoce dclFon. Paolo Ros¬ 
si. nella quale si difende il 
voto del Senato e si afferma 
che osso mette in discussione 
onesto gnvernn. e il metodo 
di governare di Moro. 

Quanto al PRI. la cui Dire¬ 
zione si è riunita nel pomerig¬ 
gio. esso sembra tentare unn 
operazione-salvezza del gover¬ 
no. insistendo sulla attualità 
di un incontro al vertice fra 
i tre partiti che fissi « una 
politica di pieno e completo 
rispetto dei fini prioritari 
stabiliti dal Piano ». In caso 
contrario, il PRI non potrebbe 
continuare a dare appoggio al 
governo. 

PSU IP j a Direzione del 

PSIUP ha emesso un comu¬ 
nicato che definisce la scon¬ 
fitta del governo al Senato 
come • il risultato e la con¬ 
forma della crisi della politi¬ 
ca di centro sinistra, del go¬ 
verno che esso esprime e 
dei partili che questo gover¬ 
no compongono ». Le lotte 
sindacali di questi giorni, 
prosegue il comunicato, « co¬ 
stituiscono la reale verifica 
delle scelte governative e so 
no la diretta conseguenza del 
semnre più aperto contrasto 
esistente tra la spinta a si¬ 
nistra presente nel Paese e 
la polificn del centrosini¬ 
stra ». 

Alla luce di questi avveni¬ 
menti. « risaltano ancor più 
chiaramente le responsabili¬ 
tà del Partito socialdemocra¬ 
tico unificato, artefice assie¬ 
me alla DC delle scelte eco¬ 
nomiche e politiche contrario 
agli interessi dei lavoratori e 
della stessa involuzione anti¬ 
democratica che ogni colpi¬ 
sce il Paese ». La Direzione 
del PSIUP ritiene • che con¬ 
dizione per uscire dalla crisi 
siano le dimissioni del gover¬ 
no. perché la strada sia final¬ 
mente aperta ad una politica 
di alternativa democratica al 
centro-sinistra. Qualora la 
crisi dovesse invece sfociare 
in un puro e semplice rimpa¬ 
sto governativo, non solo si 
aggraverebbe la situazione 
nel Paese ma le stesse re¬ 
sponsabilità del Partito so¬ 
cialdemocratico unificato di¬ 
verrebbero ancor più pesanti 
e i lavoratori sarebbero chia¬ 
mati a giudicare questa en¬ 
nesima capitolazione socialde¬ 
mocratica ». 


Previdenza 


portato all’estensione dei diritti 
previdenziali a nuove cateeorie. 
ed anche i limiti di que«Ta 
azione. 

Alla ba«e di tali limiti — ha 
detto Berlinguer — è it ritardo 
nel comprendere che la previ¬ 
denza sociale, nei paesi a cap ta- 
lismo sviluppato, è uno dei cam¬ 
pi in cui si afferma più chiara¬ 
mente la possibilità di dominio 
dell'attuale classe dirigente oppu¬ 
re la capacità dei lavoratori di 
capovolgere tale rapporto. Que¬ 
sta riflessione non può certo co¬ 
stituire un alibi alla DC ed alla 
«ocialdemocrazia che portano la 
principale responsabilità dell'at 
tuale stato di insicurezza e di 
can« nel settore previdenziale 
cori come tuttavia vanno valutati 
i fe’-n'enti positivi esibenti allo 
interno del movimento cattolico 
e di quello socialista con i quali 
sono pn««ihi!i una intera ed 
un’azione di lotta comuni. 

A questo punto Foratore è en 
trato nel vivo delle proporr di 
riforma. II primo punto — demo 
crati77azione — considerato il più 
importante p qualificante, si con 
creta nell’esigenza di autoeestio 
ne dei fondi prrvidrnziaM basata 
su una riforma dello Stato che 
«pezzi il suo carattere autoritario 
ed aecentrato su un molo nuovo 
del sindacato te«n non «olo a st|. 
pillare migliori contratti ma an¬ 
che a partecipare alla gestione 
del collocamento e della previ- 
denza. 


A proposito dell’unificazione de¬ 
gli enti, di cui anche il program¬ 
ma econom co qmnquenna'e rico¬ 
nosce l’esigenza, sia pure in modo 
ambiguo, un prime passo concre¬ 
to può essere Funìficnzione della 
riscossione dei contributi in un 
solo enlc che potrebbe essere 
l'INPS Ente unificato, tuttavia, 
non dove significare accentrare 
e livellare, nel spn«o che una 
articolazione democratica deve 
attuarsi a livello periferico. 

Chiarito che l'unificazinne deeli 
enti si riferisce agli aspetti eco 
nomici della previdenza 'alti a 
cosa è la tutela sanitaria che 
deve essere rivolta in modo egua¬ 
le a tutta la nopnla/ione ed essere 
cestita dallo Stato), l’oratore si 
è richiamato all'articolo :«l della 
Costituzione che distatene Tra pre¬ 
stazioni di caratici e assistenziale 
(pensione sociale' e di caratili e 
previdenziale (diritto alla prose¬ 
cuzione alla retribuzione in caso 
di infortunio, malattia, invalidità, 
o vecchiaia, disoccupazione). Rcr- 
linguer ha posto l’esigenza che 
la riforma assicuri un certo grn- 
do di perequazione trn lo diver¬ 
se categorie di lavoratori, ricor¬ 
dando due scadenzo di legge «i- 
nora eluse dal governo - il gin- 
duale miclioranrn'o deìl'ai'unle 
rapporto tra «ninri. nnzv-uvtà di 
lavoro e livelli di pensione la 
perifleo/inric nreviden/i de tra 
categorie agricole e lavoratori 
dell'industria 

I.e ultime tre proposte di ri¬ 
forme riguardano la rapila liniu- 
d,azione di lutti i sistemi ì' capi¬ 
talizzazione in modo da a«s-,cu¬ 
rare che le entrate siano impie¬ 
gate esclusivamente per garan- 
t" e 'e p'-e-Uaz uni : la garanzia 
di fonti permanenti di finanzia¬ 
mento — mediante il sistema con¬ 
tributivo — per far fi onte alle 
nume e crescenti esigenze: una 
diversa politica ih pnigraninnzin- 
ne economica che non faccia ri 
cadere sulla codottività i feno¬ 
meni prodotti dagli «qml'hri oel 
sistema rit «occupazione mfivtii- 
ni. malattie, cce ) ma anzi rea¬ 
lizzi un giusto rapporto fra piena 
occupazione e bilancio p’eviden- 
ziale int-’L’ini'e uti!r".i - ziivv* d"!- 
le risorse umane, accrescimento 
della massa salariale sii cui si 
fonda In finanza previdenziale. 

Subito dopo la relazione si è 
ntvio il dibattito che prosegue 
stamane. Per pruno ha parlato 
un sindacalista socialista a no 
me de dioenr'eiti del s,maturo 
Princitie di Pemonte di Napoli, 
ed è significativo che egli, con¬ 
cludendo il suo intervento, abbui 
cb:e«to aH'nttiin'e governo d - an¬ 
darsene tv'- an-ro !u va al 
una soluzione pu’i idee ite alle 
necessità de’ - lavo-itori Hanno 
q lindi par ato la do**o-e«s-, |, ul . 
ra Conti. So'uni de''a Federh-u-. 
canti di Roma. F'ise , *t della 
A/'end.’i tranviaria (ti M Inno 
Il dibattito sj è concai-o con 
un intervento del viv ir e- ('onte 
del gruppo snn-itona'e cnmuiT-ta 
Edoardo Poma 

Progetto PCI 

ire maggiori eoli prei iden/i.ili 
( I \ l’S. |\\M. INVÌI.» rilevi’, 
«■li** il Irallaiuriilo roti iluiliv o 
ilei ilipi-nili-iili dì quegli enti 
limi era emiforuie al ili«po-lo 
del de (•reto liiugnlfncii/i.ih' del 
1915 sili dipcndrtili 11 ulti >1 i i-i. 
rilli-sl’llllimii dri-ri'lo -tabili-ii- 
rlie i dipendenti degli etili pa- 
raslnlali nini piissimi, pcicepirc 
Irai lamenti superiori al 2U per 
renio di quelli dei dipi-udeiili 
statali. Si poliva abrogare il 
drrrelo del |9|5. si poli va ati- 
ihe ignorale ■> areanlmtarc. per 
il miiiiieiitu. la dcrlaraluria del¬ 
la (Iurte dei Umili: basii pensa¬ 
re clic analoghi e anelli* più 
gravi appunti della ( ori» sulla 
T'ederrmi«or/i o sui bilanci del¬ 
lo Stalo sono siali del intio di¬ 
menticali e rc«linali per anni e 
anni II governo inveir ha «rei- 
In la via di mi nuovo deerelo, 
per « adeguare ■> la siiu;i/i,,| tl . 
a quanto stabiliva il deerelo liio- 
goleueuziale del |9|5 

La .situazione diventava para¬ 
dossale: in sostanza «i tendeva 
a sottrarre ai lavoratori quanto 
avevano arqtiisilo (in più di 
quel famoso 2n prr cento) in 
anni di agitazioni sostentile at¬ 
traverso i sindacali. 

A parte ehe è ila di«e||lere e 
da vedere che i dipendenti de¬ 
gli enti in questione abbiano 
superato ia famosa quota «labi¬ 
lità dal deerelo lungoiem-nzi.ile. 
rc.«l.i i! fallo elle ima lolla ri¬ 
vendicali» a. un risiillalo ronlr.ii- 
luale raggiunto non si pn~»nnn 
ranrrllarc con un colpo di 
spugna rapprr«cnlaln per situi¬ 
la dall aulnril.irin strumento del 
decreto governali»o 

Al Senato ri fu la prima ri¬ 
volta e per la 1 II, In il senato¬ 
re sorialisla \ islianr'i. appog¬ 
gialo da lulla la sinistra, a pro¬ 
porre una «erie di emeiul.unen- 
li che per lo meno riducessero 
I effiearia negali».! del decreto 
di Bo«co e «li Moro. 

Il governo ebbe paura «li «e- 
suire una pro«eilura regolare e 
— con una tipica ripirca moro- 
tea — p«»s«- la fiducia sugli 

emendamenti r«>-lring.-n«Io rosi 
lulla la maggioranza, rmnpre-n 
Vigliane«i *• il PSU. a rinuncia¬ 
re agli rmrmlamrnli ‘lessi. 

Ventilo alla Camera, il «le- 
rrel«» «i è trovalo contro que¬ 
sta v««lla I opposizione «dire che. 
naturalmente, «lei partiti «li si¬ 
nistra e «lei deputali «orialist» 
«Iella CGIL, anrlie «Iella roridi- 
stenle pattuglia parlamentare 
«Iella C.1S1. «die — mo>tran«lo 
più grinta dei colleglli «imlara- 
iisli della Irti, «lei Senato — r 
riuscita a piegare la resistenza 
governativa e a far approvare 
una serie di «noi emendamenti 
rbr tutti, anche noi comunisti, 
anche il PSII P. hanno appr«>- 
»aln II «lerrrlo (ovvero il di- 
«rgno di legge che lo rnnvrrliva 
in legge coir», i termini r««»ti- 
tiizionjli) doveva ro«i tornare 
al Scnau» - « è tomaio, ma «jue- 
«I.» ridia i senatori «li maggio¬ 
ranza hanno rr«n al governo la 
pariglia r hanno boerialo il 
provvedimento nel segreto «l«-I- 
l’itma. 

Vale la pena fare un’ultima 
o««ervazione: il governo è sci¬ 
volato non su una htiriia «li ba¬ 
nana. non sii una que*li«»ne ri¬ 
stretta agli inlere««i «li un nu¬ 
mero più o meno numeroso «li 
lavoratori; r scivolalo «iiIIj 
grossa questione «li prinripin 
della intangibilità delle conqui¬ 
ste sindacali ottenute alIcurer- 
•o la libera ci Hr a tta»». 
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PALERMO: per infervento del commissario di Stato 

Bloccata la legge regionale 
per il mutuo di 47 miliardi 

Doveva servire a finanziare gran parte del programma di governo - Pro¬ 
segue il dibattito sulla trasformazione della SOFIS 


I- 

i Pescara 


l'Unità / sabato 11 febbraio 1967 


4 

Situazione drammatica a Nova Siri - Scalo 


I Conferenza I 
I stampa del PCI I 
I sul programma I 
I di sviluppo I 


I economico I 

I PESCARA, 10 I 

| Domani, sabato, 11 i 
' febbraio, alle ore 17,30 • 
I nella sede della Agen- I 
zia Abruzzo (corso Um- 1 
I berto 94, palazzo latina- I 
' morelli), gentilmente 
| concessa, la Scgrete- 
. ria regionale del PCI 
| esporrà il proprio pun- f 
I to di vista sui recenti . 
I atti di politica econo- | 
| mica del centro-sini- i 
' stra e le proposte dei I 
I comunisti abruzzesi per | 
un programma demo- 1 
| cratico di sviluppo eco- J 
mimico. 

L_I 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Il commissario dello Stato pri-v 
to la Regione siciliana ha impii- 
gnato la lecite in base alla quale 
la giunta di centro sinistra ->i 
apprestava ad accendere mutui 
per quasi 47 miliardi destinati 
al finanziamento di buona parte 
del programma di governo in 
questo scorcio di legislatura. 

La legge — contro la (piale 
Topposi/ione di sinistra aveva 
condotto una forte battaglia cri¬ 
ticandone i criteri dis|jersivi od 
elettoralistici — è stata impugna | 
ta iXTchè la co|>ortura degli oneri 
]>er rammortamcnto dei mutui 
sart-hlx? insufliciente ed in ogni 
caso imprecisa. 

La notizia deH'inizia! v a dei 
commissario do'lo Stato e pioni 
Hata stamane in Parlamento co 
ine un fulmine a ciel sereno. Li 
efTetti. fimpugnativa era stata 
disposta già alfinizio della setti¬ 
mana, ma il governo aveva tori 
tato di mantenere segreta la 
grave notizia jx*rchò essa in pil¬ 
lilo luogo costituisce la conferma 
della imprevidenza politica e del¬ 
la improvvisazione legislativa (lei 
Sa giunta Coniglio e perchè, in 
secondo luogo, [ione una pesante 
ipoteca sugli immediati sviluppi 
della situazione regionale. 

Se infatti si tiene conto della 
circostanza che, nel complesso 
dei mutui da accendere, erano 
previste le somme destinate ad 
urgenti m’ervi-nti in favore de! 
rivide minerario i-l indiani ). 
deirivnle di sviluppo agricolo iti 
miliardi), del’a Società F nunzio 
ria (quasi 7 miliardi i. deU’Knte 
regionale case lavoratori <3 m- 
liardi) si avrà un'idea ancora 
parziale del blocco et e si profila 
e delle conseguenze che esso è 
destinato ad avere sulla occupa 
rione, sai perdonale degli enti 
interessati, sul'.’attività degli or¬ 
ganismi para lesionai . 

Questa sera non si esclude tut¬ 
tavia che il governo regionale* 
riesca a raggiungere noi pros¬ 
simi giorni un compromesso con 
il commissariato dello Stato tra 
mite uri intervento del governo 
centrale: ma anche un salva¬ 
taggio in extremis della legge 
non potrà cancellare certo il 
•senso politico degli eventi. Que¬ 
sto. tanto più die nel frattempo 
è in corso a! Parlamento regio¬ 
nale il dibattito sui singoli arti¬ 
coli della proi>osta di legge va¬ 
rata dalla commissione industria, 
con cui la Società Finanziaria 
(SOFIS) viene trasformata in 
ente di promozione industriale ' 
(ESPI). . 

Il dibattito. cominciato ieri, è 
proseguito oggi e continuerà da 
martedì pomeriggio. Al testo del¬ 
la commissione il governo ha 
presentato come è noto una -cne 
di emendamenti die tendono a 
svuotare il senso della iniziativa 
consentendo al nuovo ente ’a par¬ 
tecipazione ad imprese industriali 
in posizione minoritaria, e man¬ 
tenendo in vita — |H-r ba>si gio 
ehi di potere fra repubblicani, 
socialisti e fanfaniani - la SOFIS 
come v finanziaria di settore 
Contro questa linea, clic si ri¬ 
solve in una scandalosa molL- 
plicazione di carrozzoni ed in un 
grosso regalo ai gruppi monopo¬ 
listici. si era pronunciato ieri 
il compagno Corallo iPSIFPt. Le 
sue forti critiche sono state ri 
pre-e e ampliate oggi dal cotti 
pagtio Tuccari (PCM ohe ha ili i- 
strato gli emendamenti comunisti 
tendenti invece a confermare 
la liquidazione definitiva della 
SOFIS e la strutturazione del 
l'KSPI in chiave assolutamente 
pubblica. In questa di*czone è 
possibile trovare una intesa — ha 
detto fra l’altro Tuccari — con 
altre forze riell'A-scmb'ea. ed in¬ 
terlocutorie pure all'interno rie’ o 
schieramento di centro sinistra. 
Ai socialisti Tuccari ha chiesto 
di spegare corre mai essi, che 
hanno condotto inizialmente una 
battaglia per la fra-formazione 
della SOFIS m ente pubblico, sia¬ 
no poi giunti ad accettare la 
nuova impostazione del preside:! 
te della tegame e dei doroter. 

Rivolto ;x>: a repabblieam. lo 
oratore comunista ha sostenuto 
l’esigenza clic es-i traducano in 
termini concreti il discorso eie ■ 
portu avanti "on. La Malfa sul . 
rinnovamento della vita ;>o!:tic.i 1 
italiana. ! 

Interlocutori v : sono anche al- j 
Tinterno della IX’ — ha detto j 
•ncora Tuccari riferendosi a’ie 
enunciazioni dirilex pre-alente 
della regione D'Angelo — nel 
campo della moralizz.i/mre 

R volto infine al gruppo dei -ri. 
dacalisti de Tuccari si è .vaga 
rato che essi siano capaci d: tra 
durre in iniziative politiche con¬ 
crete le tes; de! segretario con 
federale della TISI. on. Scalia il ! 
quale, ani ora pochi g orti: fa. ha 
«ì'ir.imente attaccato il governo 
regionale ;vr il tentativo d: -vuo 
ture i.n ogn senso la trasforma 
itone della SOFIS. ! 


Zapponeta di Manfredonia 


L’intera popolazione in 
rivolta contro il Comune 

Nella frazione mancano tutti i servizi più indispensabili — Scon¬ 
solate dichiarazioni degli abitanti 





alia! 
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CAGLIARI 


La crisi regionale 
è sempre bloccata 


Nostro servizio 

ZAPPONETA (Manfred. >, 10 
Zapponeta è una grossa fra¬ 
zione di Manfredonia in provin¬ 
cia di Foggia e la sua intera 
popolazione è in stato di agita¬ 
zione per il permanere di gravi 
situazioni che interessano i ser¬ 
vizi. lo stato di abbandono in 
cui si trova l'intero paese. 1 j 
duemila abitanti di questo tan¬ 
go che è al centro di una zona 


Delegazione 
a Roma per la 
situazione 
nel Sulcis 


1 La delegazione composta dei 
sindaci di Iglesias. Carbonio. 
Guspinì. Villacidro. Arbus. S. 

1 Cavino. Connesa. Villamasar 
1 già. Portoscuso. numerosi con 
, sifilidi comunali e provinciali, 
i consiglieri regionali Armando 
('ungiti e Antonio (ìuaita. ac¬ 
compagnata dal senatore Luigi 
Pirastu e dal deputato Igna¬ 
zio Pirastu. è stata ricevuta 
dal ministro Bosco al oliale ha 
chiesto che le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo 
ro dei minatori si concludano 
al più presto secondo le aspi 
razioni e le* ric hieste- dei lavo 
; latori. 

J Inoltre la delegazione ha 
preso i primi contatti per ot 
tenere quanto prima colloqui 
coi ministri deH Industria. allo 
Partecipazioni statali, ai Tra¬ 
sporti e co! presidente del Co¬ 
mitato dei ministri per il Mez¬ 
zogiorno al fine di prospettare 
le rivendicazioni dei bacini 
j minerari della Sardegna, 
j Come è noto, il 23 c.m. Vai- 


Mancano le fogne: in perìcolo 

la salute dei 2500 abitanti 

Le strade trasformate in canali di scolo — Non c'è nemmeno l'illuminazione 
pubblica — Un viaggio di 24 km per ritirare un certificato — Incuria deH'ammi- 
nistrazione d.c. — Interrogazione alla Camera dei parlamentari comunisti 


turistica in continuo sviluppo | finità dei 210 mila abitanti del- 
banno più volte esternato al Co- ! la zona mineraria si fermerà. 


lagene Dalla nostra redazione f J 

dono a CAGLIARI. 10. " 

liziativa La crisi regionale è sempre 

a t ,ar . bloccata. I tre partiti della c , 
lu-triali maggioranza di centro sinistra si 

non riescono a trovare una ba c 
ihlicani M ‘ ài accordo. La iHilemica, tal- 11 
i SOFIS volta aspra, riguarda la distri- a 
etti ite .-. buzione degli assessorati. Non j'. 
- si ri- si discute, neppure per linee ( j 
i molt'- generali, del programma. C’è t 
ri in un t -lii prospetta anche una solo n 
motuipii- z j 0 | U . diversa dalla formula di 1 

FI*) Ve < - l ’ ntro ministra. 
tate ri- H gruppo comunista, riunito c ( 
■il cotn per un esame della situazione £ 
ha ili »- politica regionale, ha espresso „ 
animisti un giudizio totalmente negativo 
fermare sull’andamento della c risi. Meo c 
a «Iella ( re j a situazione economica e c 
, ir .V, sociale (leHisola si aggrava in a 
/ one ' è * ult * * settori, e in alcuni preci £ 
,a „ | ld pitti -- si legge- nel documento (1 

con -- vanno energicamente dentili- ( 
i. od m ciati t* deplorati il ritardo ed .s 
u<> de' o j) disimpegno con cui la DC e 
sinistra, j ?l ioi alleati affrontano la vera P 
chiesto tematica della crisi regionale. e 
''i; c R ’ La DC persiste nel tradizio r ( 
ni a/., ime tentativo di ignorare le 

l:co "sta- prerogative e di mortificare il • 
!tare la prestigio delFAssemblea alla 
iresiden quali- rifiuta di sottoporre i ino 
ilorote- tivù delle dimissioni della Ginn _ 
nani, lo ta Dettoli. Alle tendenze del J 
ottenuto partito di maggioranza relati- j 
nano in , sembrano offrire la loro ! | 
’ r iT ‘ * i complicità i rappresentanti del j* 
no’ ! l’SC e del PSd’A. Il consenso II 
' “ ,t ‘ l i di ciuesti due partiti alla « trat |l 
n.-he a! j latita riservata » impedisce. in !• 
ì.i detto j fatti, di chiarire alla opinione j| 
losj a Ve pubblica che la crisi voluta dal 
ro-aienfe | a IX’ affonda le sue radici j» 

- ne, contraddizioni esistenti il 

airinterno del gruppo di mag I 
> de: s-n- - I 

è 3 , 5 - , gioran/a. li 

\ra H ITI chiarisce poi le vere !| 
i Ih- con- ragioni che hanno portato alle j 
i*--o ioti dimissioni del governo regio ,1 
Scalta il ! naie di centro sinistra. « La j* 
il fa. ha Giunta Dettoli, nata con la || 
governo pn tesa di superare il fallirne n 'I 
’r V'"'' t" fd i limiti della politica della 'i 
a.-- precedente Giunta (’orrias. ha !| 


forma il consenso delle forze 
democratiche ed autonomisti 
die ». 

Secondo il PCI. il dibattito al 
consiglio regionale deve svolgersi 
su due punti fondamentali: 1 ) ri¬ 
chiesta al governo di un atteggia¬ 
mento concretamente favorevole 
alle rivendicazioni e alle proibi¬ 
sti? contenute nell’odg-voto a! par¬ 
lamento basato sul pieno rispetto 
degli obblighi stabiliti dallo Sta¬ 
tuto Regionale e dalla legge 
ri. 58 per il piano di rinascita: 
l'attuazione di una ixilitica di 
piano che assicuri immediata oc¬ 
cupazione. maggiori salari e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro, dot- 
la revisione de! piano qu nqueti- 
nale nazionale. 

« Deve cessare • - si legge an¬ 
cora nel documento de! grupixi 
comunista — la preminenza data 
allo scandaloso mercato di centro 
sinistra: è giunto il momento di 
chiedersi se questa è la gestione 
dell'Istituto Autonomistico del po¬ 
llilo sardo ha inteso conqui¬ 
starsi 

II PCI neU’informarc l'opinione 
pubblica che avanzerà questa esi¬ 
genza al Presidente de! consiglio 
regionale si è dichiarato pronto 


nume di Manfredonia i propri 
bisogni, però gli amministratori 
del centro sinistra non hanno 
mai pensato di affrontare con¬ 
cretamente tali problemi. 

E dire che la DC. nel corso 
della campagna elettorale, ave¬ 
va puntato tutte le sue « carte * 
promettendo ai cittadini di Zap¬ 
poneta che la frazione avrebbe 
visto risolti i suoi problemi di 
sempre. Invece, passata la fe 
sta. gabbato lo santo», e i lavo¬ 
ratori aspettano ancora il tele 
fono, ('acquedotto, la fognatura, 
l'ampliamento della illuminazio¬ 
ne. la sistemazione delle strade, 
il medico condotto, il pronto soc¬ 
corso. le fontanine pubbliche. 

r Siamo soli, abbandonati — ci 
dice un vecchio compagno nella 
sezione del nostro partito — ep¬ 
pure siamo duemila abitanti. 
Zapponeta in estate diventa un 
centro turistico perchè è a due 
passi dal mare e a pochi chilo¬ 
metri da due centri balneari im¬ 
portanti: Manfredonia e Mar¬ 
gherita di Savoia. Nonostante ciò 
nessuno si è preoccupato di ri¬ 
solvere i problemi più elementari, 
i più bisognevoli -. 

I In effetti, per la sua posizione, 
questa frazione potrebbe vera¬ 
mente svilupparsi: gli è che man¬ 
cano i servizi, manca un alber¬ 
go; destate poi la mancanza 
della fognatura sj sente da chi¬ 
lometri di distanza. (>er cui l'aria 


di volontà al d.bai- 


dare ogni suo contributo di { diventa irrespirabile Rasta turi ; 
esjH-rienza e di volontà al d.bai | sare che nell'unico asilo esistente, 
t.to l a causa della fogna die percor- 

I re tutto l’edificio, diventa ini. 
possihde sistemarvi i bimbi, che 
dov reb!>ero stare in ambienti più 

-—— - - - —j igienici, respirare aria pura. Non 

Il parliamo poi della illuminazione: 

— -S 1 insufficiente, sotto tutti eli asix-t- 

uggi a magliari il ti. Veramente è il caso di dire 

m |j che questi duemila abitanti vi 

dibattito sulla • vo:, ° s,j,cca,i dal|a rcalta deI 

hiwuiimv 9WIIM II mon ri„ <) H ] progresso civile e 

• # li tecnologico, sempre in attesa che 

ritorma ■■ la IX' e il centro sinistra si de¬ 

li cidar.o a risolvere i loro prò- 

dello scuola ,ì w, l T'!„ mp ,, cn „ ^ M . r - 

I 1 tino, segretario della sezione del 
Domani sabato alle ore 19 | PCI e consigliere comunale, sii',- | 

nei locali della sezione «To- I; le condizioni del borgo ci ha j 

allatti » m via I_f*nnarrìi. nro- doltn* * Tu rirordi mirila ! 


Oggi a Cagliari 
dibattito sulla 
riforma 
della scuola 


su unanime decisione delle po¬ 
polazioni di attuare una (jior- 
nata di protesta e di lotta. 


Discussi dal 
Consiglio di 
Foggia i fagli 
al bilancio 


FOGGIA. 1U 

Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale di Foggia si è occupato 
delle controdedu/.ioni al prov¬ 
vedimento delia commissione 
centrale finanza locale con¬ 
cernente i bilanci di previsio¬ 
ne per il Tifi. Con il provvedi 
mento della CCFL sono s'ati 
effettuati tagli per 778 milioni 
di lire pari al ÌT'T degli stan¬ 
ziamenti previsti nella parte 
ordinaria del bilancio. 

Tali tagli assumono una por¬ 
tata ancor più grave se si tie¬ 
ne presente che il bilancio di 
previsione dell'amministrazio¬ 
ne di centro sinistra non pre¬ 
vedeva qualificanti stanzia¬ 
menti nei settori della vita eco 
inimica e cittadina, trattandosi 
di un bilancio prevalentemente 
di ordinaria amministrazione. 


Nostro servizio 

NOVA SIRI (Muterai. 11). 

Sei cuore (telici fertile vanni 
ra mclavonhmi i cittadini di 
i -Ver« Sin Scalo vienilo m mio 
j stato di quarantena permanen- 
1 te. Lo .stato omerale del centro 
I (dotato, intatti, è quanto mai 
, preoccupante e (irafido di mi i 
, micce per la salute defili oltre 
i 2300 abitanti ai quali renqono 
] imposti disunì e sacrifici d onni 
i sorta, perchè nessun pruh!<‘ma 
è stato mai affrontato e risolto, 
da quando il centra è comincia 
to a soracre, per rendere civile 
e abitabile la nuova zona resi 
deliziale sorta a (Ine passi dalle 
sabbie d'oro dell'arenile ionico. 

// amministra: ione comunale, 
vestita ininterrottamente da 20 
anni dai democristiani, non ha 
! mai provveduto a mettere ma 
! no per risolvere qualcuno dei 
j numerosi problemi di questo 
centro. 

Cominciamo dai problemi i/i e 
ilici. Il Comune non è ancora 
: riuscito a realizzare la rete fo 
] quante, per cui i cittadini sono 
! costretti a ricorrere a mille e 
[ spedienti per provvedere allo 
! smaltimento delle acque di rifili 
j to. La sconcezza più orare à 
' quella della strada centra'e del 
I l'alnlatn ai cui lati, nei qrossi 
j canali collettori . scorrono perdi 
i nvmcnte « acque nere? e immoti 
j dizie di o qui a ette re che tirino 
■ rana un insopportabile fetore e 
I costituiscono una minacela co 
| stante per l'intera comunità. 
C'è da considerare che questa 
è l'unica strada di accesso al 
maqnifico Ldo balneare affolla¬ 
to da miqliaia di turisti e rii- 
leqqianti durante la staqione 
calda. Saturai mente il disamo 
che la mancanza di un servizio 
cosi indisfiensabile procara ai 
cittadini si riflette anche sullo 
stato delle traverse interne 
sempre inondate da acque di ri 
fiuto e inverosimilmente spor 
che. Ad aiif/rararr la sìfuazio 
ne interviene lo carenza del 
servizio di nettezza urbana. Do 
fio tanti anni di assoluta man¬ 
canza solo da qualche mese, 
dietro continua pressione del 
qruppo consiliare comunista, si 
è provveduto a istituire un solo 
Itosto di netturbino, che però 
rimane assolutamente insuffi¬ 
ciente alle esigenze ipieniche 
dell'abitato. 

Altra prave deficienza è la II 
nntatezza del servizio idrico: 
un solo fontanilio pubblico per 
2500 abitanti. In tutto l'abitato, 
infatti, esiste la sola condotta 
principale per' cui è molto diffi- 
. Cile e costoso l'impianto idrico 
per uso domestico. 

Il disapio mappwre però t 
quello delle strade interne dis¬ 
sestate. col fondo di terra bat¬ 
tuta. quando piove si trasforma 
no in immense pozzanqhcrc. La 
piopqia trasforma l’abitata iu 
una piccola città lagunare so¬ 
spesa sull'acqua. Figurarsi co 
sa succede quando diventa not¬ 
te. Il paese piomba ne! buio, 
non c'è una sola lampadina puh 
Mica ad illuminare queste stra¬ 
de fangose e piene di buche per 
cui la maggior parte della gen¬ 
te è costretta a rintanarsi in 
casa appena cala il crepuscolo. 

Altro problema che gli ammi¬ 
nistratori democristiani non han¬ 
no mai risolto è quello della 
istituzione della delegazione co 
manale, pur trattandosi rii un 
centro abitato che dista ben 12 
chilometri dal paese. Un citta¬ 
dino. quindi, deve fare un viag¬ 
gia di 24 chilometri per ritirare 
un certificato dal municipio di 
.Vara Siri. A rendere più diffi¬ 
cile la soluzione di questo im¬ 
portante problema si è messo 
di mezzo il parroco il quale ba 
occupato ì locali che il Consor¬ 
zio rii Bonifica ba costruito allo 
scopo di alloggiarvi sia gli uf 
fici della delegazione comunale 
sia quelli destinati nH'ambula 
torio di pronto soccorso. 

Di questi problemi si interes¬ 
serà prossimamente il Parlamrn 
to et sega,lo ad una interroga¬ 
zione che i deputati comunisti, 
onorevole De Fiorio e Cataldo, 
banno indirizzato ai Ministri 
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dell'Interno e della Sanità per 
chiedere • se è a loro conoscen- 
^ za che ila anni d nuovo borgo 
. , di .Vora Siri Senio, tiopolnt o da 
1 oltre 2MH> fin sane, è privo di 

rete fognante, rete idrica e pg 
' " vi mattazione. con gravissimo 

nn disagio della iiigioldZione e /ire 
rn giudizio sanitario: che i cittaiLni 

*’ banno invano sollecitato l'mter 

( '° vento del Comune di So va S in: 

lo. „„„ stola istituita nean 

sta eh? }(, delegazione comunale ed 

al il posto di pronto soccorso, per j 

Ila- chi* i locali costruiti a tal fine ! 

vii- risultano abusivamente occupati 

ne dal parroco ». j 

gin Altra iniziativa è quella as 
zio stinta dalla Sezione comunista j 

ai di Vora Sui che ha lanciato una ! 

dio petizione popolare sottoscritta I 

'ne dalla maggioranza dei cittadini. I 

ri- per chiedere l'intervento delle 

or autorità comunali, provinciali c 

zio governative onde vengano ai- 

del frantati e risolti tutti i problemi 

Do che attualmente frenano lo svi 

an lappo civile di questo importali 

se. u ‘ centro abitato del Metapon | 

del *" io. 

D. Notarangelo 

C <e° Nelle foto: Ecco come si pre 
‘Ih sentano le strade di Soia Siri- 
che Scalo. 
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Nuova inchiesta prefettizia 
sull’attività dell’Ente fiera 

L’indagine ha come scopo « accertamenti sull’andamento amministrativo 
dell’ente » - Confusione nei centrosinistra per la decisione del prefetto 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. Il) 

I-i Prefettura di Reggio Ca¬ 
labria. con parere favorevole del 
Ministro delITndustria Commer¬ 
cio i-d Artigianato, ha disposto 
«accertamenti isiH-ttivi sutlanda 
mento amministrativo dell'Ente 
Fiera ». Ciò sj è reso necessario 
- in considerazione che dal sor¬ 
gere della iniziativa mai alcun 
controllo è intervenuto». L'inda¬ 
gine sarà effettuata da) funzio ■ 
nario di ragioneria della pre- i 
fettura. rag. Salvatore Crueitti. I 
E’, ancora, da aggiungere che 
r non risultano regolarmente set | 
toj>osti atl’approvazione bilanci ! 
e consuntivi '-. Infatti, sin dal j 
1948 ad ogg. i bilanci prevvn : 
tiv j e consuntivi della « Fiera ì 
delie attività agrumarie, degli i 
olii e delle e.-senze * non sono ! 
mai stali sottoposti allapprova j 
zinne del Consiglio Comunale. | 
I^t f'iera delle attività aprii i 


I tintalo 


caratterizzarsi 


Uno lapide 
a Taormina 
in memoria 
dei fratelli 
Ingegneri 

TAORMINA. 10 
La città di Taormina ha vo 
luto onorare la memoria dei fra¬ 
telli Antonio e Giuseppe Ingo 
gneri. antifascisti. de|>ortatt nei 
lager nazisti e iterili nel canuto 
di sterminio di Mauthuusen nel 
1945. Nel corso di una solenne 
cerimonia, a cui erano presenti 
i rappresentanti delle associa¬ 
zioni partigiano, è stata scojH-rta 
una lapido ricordo )tosta sulla 
casa natale dei due martiri: al 
nome dei fratelli Ingegneri è 
stata inoltre intitolata una delle 
vìa della cittadina. 


la "politica contestativa" nei 
confronti del governo centrale 
e con una insolita attenzione 
verso le zone interne dell’isola. 
Per quanto tali velleità appa¬ 
rissero strumentali ed espresse 
al fine di coprire il vuoto della 
politica de per la Sardegna, 
la giunta Dettori •»: e subito 
scontrata con la rigida resisten¬ 
za dei gruppi economici domi 
nanti in Sardegna. 

Il rifiuto di spo-tarsi sul ter¬ 
reno della difesa «lellautono 
mia e della rinascita ha così 
condotto Fon. Dettori a cedere 
sotto i colpi della parte più re 
triva delio schieramento di 
maggioranza e soprattutto del 
la DC. Per risolvere la crisi 
bisogna perciò partire dalla 
realtà della situazione sarda, 
prenderne coscienza e formu¬ 
lare una piattaforma di azione 
politica che affronti con ener¬ 
gia e con urgenza i principali 
nodi della società c deU’ccnno 
mia sarda. E occorre soprattut¬ 
to ricercare su questa pìatta- 


Domam sabato alle ore 19 
nei locali della sezione « To¬ 
gliatti » ut via Leopardi, pro¬ 
mossa dalla commissione 
scuola della Federazione del 
PCI di Cagliari, si terra una 
conferenza dibattito sul tema 
« Le ragioni di una lotta. 
Contro il piano Giti, gli stu 
denti e gli insegnanti riven 
dicano una scuola rinnovata, 
aperta a tutti, che cresca 
con la società ». 

Parleranno il prof. Franco 
Re-taino. assistente universi¬ 
tario. lo studente Luigi Co- 
godi della giunta dcH ORl'C 
e Fon. Luigi Beriingtx-r. 

Lo agitazioni nelle facoltà 
universitarie cagliaritane oc¬ 
cupate da dodici giorni si 
concluderanno oggi. Dopo 
una assemblea generale rii 
ateneo indetta por la tarda 
serata, gli studenti delle va¬ 
rie facoltà termineranno on 
tro stanotte l'occupazione. 

Il comitato di agitazione ha 
tuttavia reso noto che la lotta 
continua. « Questa lotta — si 
legge in un comunicato — 
impegna oggi, unitariamente, 
il movimento studentesco a 
battersi contro il piano Gui. 
Gli studenti rivendicano: de 
mocrazia. diritto allo studio, 
pieno accesso ai piu alti gradi 
dcll'istnizione. Non cessero 
ino di batterci contro la ri 
forma Gui che non appoggia 
le esigenze di cultura, di co 
noscema scientifica, di coni 
prensione della realtà che ci 
circonda ». 


* detto - » Tu ricordi quella festa | 

I ! deli'f ’njfà quando veramente tu: j 
< to il paoe fu in piazza con no:? | 
j Allora da più parti ci vennero I 
|j promesse perchè questo borgo ! 

I j»o?esse es.-ere sempre ridente 

I l come in un giorno di festa. Pur¬ 
troppo la nostra laguna continua 
ad essere deserta e i turisti che 

1 riempiono le rive garganiche non 
si fermano qui da noi. E come 
I*otrehhero venirci se da r.oi man 

I cano le strade. la fogna, i sor 
ì v izi sociali? Ma il turismo è solo 

1 | un aspetto e forse non dei p,ù i 
! importanti. I.a vera ricchezza, le | 
I vere risorse di Zappimela sono 
|l nel sottosuolo e non in quell'as- 
|! senza di industrializzazione, in 

I - quella politica economica che sa | 
! cnfica Zapponeta. il Gargar.o. | 
| la nostra intera provincia agli j 


BARI: scandalosa delibera del Comune 

I lavori per la manutenzione delle 
strade appaltati ad una sola ditta 

II contratto è vincolante per nove anni e comporta una spesa di cinque 

miliardi — Discriminate tutte le piccole e medie aziende 


: istriahzzazione. Tn j Dii nostro corrispondente 

economica che sa j RARI 10 

neta. il (.arcano. , .... , 

ma provincia agli j 1m d ^ U accordt d \ 

empivi monopoli rertice e diventata una prassi 
costante del centro sinistra. 
nino di Manfredo | Una pratica che si svolge a 
■omprensorio siamo i j u j|j j livelli, e non solo politici. 
ha continuato De3j cfì rr<e dimostra uno degli ultimi 


1 la nostra intera provincia agli j 
i! interessi dei gruppi monopoli i 
| siici ». | 

« E' al comune di Manfredo | 
I nia. nel cui comprensorio siamo : 
I in senti — ha continuato De3ì 
■ Martino — che vanno grandi re¬ 
sponsabilità in questa direzione, 
nonostante che più volte in Con- 

I siglio si sjano sollevate le nostre 
voci nulla è stato fatto. Il dele 
. gato sindaco. Ruggiero Proce. 

• che si era impegnato dinanzi alla 

[ cittadinanza è venuto meno eia 
morosamente e non ha avuto 
neanche il coraggio di informare 

I la popolazione di come stanno le 
cose >. 

| Roberto Consiglio 

NELLA FOTO: una visione pa 
| noramica di Zapponeta 


atti della Giunta di centro 
sinistra al Comune di Bari. 
Questa ha deliberato, e la mag¬ 
gioranza consiliare del centro 
sinistra ha approvato, una deli¬ 


rio ogni possibilità di lavoro (e 
per talune di esse si tratta di 
un problema di sopravvivenza ) 
per favorire grosse imprese del 
settore, l’erché ad un appallo 
dato con quelle modalità solo 
grossi gruppi finanziari posso¬ 
no concorrere. 

Contro questa delibera della 
Giunta di centro sinistra si 
erano espressi decisamente le 
piccole e medie imprese della 
città le quali avevano fatto an- 


ulterinre che a nessuna imprc 
sa potesse essere aggiudicato 
più di un lotto. Ixi protesta del 
le medie e piccole imprese non 
è stata recepita dalla Giunta 
che ha respinto inoltre tutte le 
argomentazioni del gruppo co 
munista contrarie al provvedi 
mento. 

Son c'è dubbio che un appai 
to come questo proposto dalla 
Giunta, e che comporla un tale 
onere finanziario, sarà aggiud i- 


bera con la quale si decide di ! c ^ ìe perienire un prò memoria 


appaltare tutti i lavori di ma¬ 
nutenzione stradale, attraverso 
due soli lotti, ad una sola ditta 
e per la durata di 9 anni. Si 
tratta di un impegno finanziario 
superiore ai 5 miliardi. Con 
questa delibera si escludono 
medie e piccole imprese baresi 


a tutti i consiglieri comunali 
(chiedendo di bocciare la deli 
bera) in cui si proponeva di 
procedere alla lottizzazione dei 
lavori in appalti non eccedenti 
ciascuno i cento milioni di lire, 
limitandone la durata ad un 
solo biennio con la condizione 


mal ie ha un n:ov imi nto annuo 
di spesa che si aggira sui 38 
milioni di lite. 

Le amministrazioni dcinocri- 
st .ane ilei temivo e le siiccessiv i- 
versioni di eenlro-inistra hanno, 
perciò, sottratto al massimo con¬ 
sesso cittadino i suoi ixiteri di 
controllo democratico |ht una 
sjx-sa complessiva che supera i 
600 milioni di lire. L’amministra 
zinne comunale, oltre a contri¬ 
buire alla realizzazione della 
Fiera con la somma di 10 milioni 
di lire aU'auno. ha ci ditto alla 
stessa lieti quattro impiegati co 
miniali che. solo di recente, dopo 
le sp-cificlie (h-jxi-izioni mini¬ 
steriali. sono ritornati alle di- 
ix-ndon/e del C'ouiijik-. 

Una prima Liie/jone | »? «-fet 
tizia, eseguita presso il Comune, 
ha limitato l'indagine sulla Fiera 
dal 1948 al 1957 essendo stata 
la stessa nel 1958 trasformata 
in Ente autonomo. Poiché nessun 
decreto ministeriale è ancora 
interventi:'* por »,in<i:e la !:a 
-fo:iiia/ior.e della Fina in E-i’e 
autonomo i n ianci p:evenir, i o 
consuntivi, dal 1958 ad oggi, non 
possono essere sottratti alla ap 
provazione del Consiglio rotini 
j naie. Si creerebbe altrimenti una 
j ampia zona franca ji-r un carroz¬ 
zone che. sorto con e sf,,gi, cani 
l»ani)istKo. si è. p<>'. ti asfor¬ 
mato in un -(«onte ideale (x-r la 
px-lietlaZ urie ir.dustrudì- li*’I pio 
| ( i-sso prisi iltivo calabre-e » i) m 
] una palestra per gli agrari nel 
j la loro « crociata » contro 1 co¬ 
loni del lx-rg ttnu'tero e de! 
r.igrun.etn. 

L'iniziativa prefettizia, que-ta 
volta non diretta eoniro le am 
rninistrazìom |x*;x(lan. hi retato 
colevo!, fastifji c difillo!» a al 
centro sinistra, particolarmente 
alia I)C. Iris stinti vixi fanno 
coincidere un trasferimento del 
prefetto, dr. Rizzoli, ad altra 
provincia. E s ( ,j (> l; na minaci!.) 
t-er limitare 1 più possibile eli 
i .-fletti (iell i-pezaiTì-- dis; H >'t,i dal 
i la prefettura? 

| Nessuna simpatia ci lega al 
! l'istituto prefettizio ed in molte 
(K iasioni abbiamo anche rile¬ 
vato come il dr. R.zzoli sia [x-- 
santi-mente intervenuto contio le 
amministrazioni jxvpolari demo 
ematiche e. talvolta, preteso di 
stabilire rompiti e funzioni degli 
Enti Locali. Pure non possiamo 
fare a meno di rilevare che. 
oggi, un trasferimento del pre 
i fetto avrebbe un significato assai 


calo ad un grosso gruppo finali- j f«‘' tn avrebbe un significato assai 
ziario e*!ranco alla città. Sarà preciso, quello di proteggere un 
.... P-^ato di illegalita. di -.condii 


consumato cosi un altro atto 
che aggrava il carattere colo 
niale che la politica e l'indiriz¬ 
zo economico governativo fan 
vo assolvere al capolungo pu¬ 
gliese. 


zione familiare » di una pubblica 
iniziativa, rii manifeste violazioni 
ad ogni principio e dovere di 
sana amministrazione. 

La vita pubblica va moraliz 
zata dove c'è il marcio: e le 
cronache di tutti i giornali sono 
ricche di scandali che coinvol 


REGGIO CALABRIA 


eolio ninnimi.-! i a'.ori e- l nomini 
politici della DC. 

Sulla Fiera agrumari,! un di 
scorsu definitivo deve lai-r i 
risultati (lell incliK'ta pirfr'M/ii 
possono eo-tituue un punto di 
partenza. Il Con-iglio (limai;,ile 
ha il dovile di intervenni- om 
una sua commissione rii ni h i -fi 
anche tx-r esaminare, al punto in 
cui ormai e giunta la ni in f---ta 
/.ione fieristica, l'oppurtunna o 
meno della sua e-i.-fr-n/a. 

Enzo Lacaria 

Domani il 
convegno 
indetto 

dall'Associazione 

commercianti 


RE(i<ilo ( ALMIRIA. 10 

I.( categorie ( olim i tciaii. so 
pi.ittutto l paioli e medi e-er- 
ccnti. sono attanagliati ria una 
situazione ài (-'tremo dis<ig:o e 
(li instabile equilibrio. I p otè 
sft i-.incari iianno i.iggmii-o lo 
-i.ii-o armo i fi- ttuliatd; rii 
hrc. il iiumeio rii i f,dim enìi e 
in co-tanto aumento men’ie (ii 
nunui-te il voh.u.i di affari e. 
quindi. <ii profitti, in ogni -m 
go!o negozio. 

La tumulila -iiniiic at: „i!r 
degli sfratti, gli qx-i Ixilici fitti 
del muovi negozi in.<|H)-ti dalla 
s|*ei ula/ioriC edilizia, ima »■( ce¬ 
sivi ixiL’iea fi-iale (iel governo 
e dei Comuni. apph(.it.i indi-cri- 
tninataim-nìi. a-'iittigìiano ri-n 
sideree olir, ente il magio Tedrii’o 
commerciale. Nella città < ix> 
luogo e nella piovine ut -i <, m 
tanto, (ielermin.ita una s;!u,iz;o 
ne di vivo mali (xutento |xr ini, 
mi-.-ione nei ruoli dei tr:I> ; rn 
ninnali delie quote [K-n-iiKU-'u he 

L'associazione autonoma ri»! 
commercianti nell invitare la ra 
tegoria alla lotta per * la rido 
zione dei gravami fixali e In 
rateizzazione dei contributi arre 
trati: lassistonza farmaceutica e 
l'unificazione degli Enti mutua 
listici: la disciplina del commer¬ 
cio: impedire alle grandi socje 
tà romme-cinli di insediarsi a 
Reggio soffrxando le p-cco!e im 
prese commerciali., ha cc.nvo 
rato per domenica 12 frhhiu’r* 
alle oro 9.30. nel ridotto rie! Tri 
tro Comunale un convegno di 
protesta. 

Alla manifestazione par'eiipo- 
ranno anche delegazioni rii rnm 
mcrrianti dei centri più imj»nr 
tanti della provincia. 
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Presa di posizione dell'Istituto di studi 
sugli attacchi degli agrari al piano Orlando 

Convocata dall’ISSEM 
una «tavola rotonda» 

Dura polemica con gli imprenditori 


Fabriano 

Rimpasto 
(dopo tre 
mesi di crisi) 
nella Giunta 
DC-PSU 


FABRIANO, 10 

Finalmente si è svolta ratte*-;! 
seduta consiliare che ha rotili 
tato, con l'approvazione della 
maggioranza DL’RSU. la nomina 
di un assessoie elTettivo e di un 
supplente in sostituzione dei di 
missionari Manlio e Latini Sono 
subentrati, secondo «li accendi 
dei partiti del centro sinistra, i 
socialisti Mezzanotte come effet¬ 
tivo e Magnici come supplente. 

Il piccolo rimpasto, avvenuto 
come è noto a seguito delfiinifì 
fazione fra PSI e PSDI. ha avuto 
bisogno di ben tre mesi di cesta 
zione con conseguente paralisi 
amministrativa più volte rilevata 
e denunciata dal gruppo comu¬ 
nista. K‘ nato cosi il centro sini 
stra anche a Fabriano Ed è nato 
in modo decisamente squallido. 
Dopo l'inutile t baratto » che ha 
portato alla formazione di una 
giunta di centro-sinistra a desi 
in sostituzione della giunta uni 
tarin PCI PSI (corno ha voluto 
la DO. l'entrata di un socialista 
del PSI a Fabriano, dove chi 
detta legge è la DC che dispone 
del 50 per cento dei seggi in 
consiglio, è veramente ben po 
vera cosa. 

Lo confermano, oltreché 1 la Itin 
gaggine della trattativa che è 
stata contrassegnata dalla vo 
lontà della DC di non cambiare 
nulla e di ottenere contempora¬ 
neamente la stiri entrata a .lesi, 
la procedura seguita a Fabriano 
attuata senzii scosse e alle spalle 
dei cittadini. 

E' semplicemente sconcertante 
come cpicsta operazione si è con 
elusa rispetto ai gravi, reali ed 
urgenti problemi della città. Non 
ci sono state dichiarazioni prò 
grammatiche. Non c'è stata una 
parola, un solo accenno su cosa 
intenda fare la nuova giunta di 
fronte alle acute necessità del 
comune. Abbiamo assistito, in 
effetti, ad uno spettacolo morti- 
beante per i socialisti, inaccet 
Labile per i cittadini che nulla 
hanno saputo dei tcrmin! su cui 
è avvenuta la trattativa e che 
si trovano di fronte ad una delu 
sione ben più ampia di quanto 
pessimisticamente potevano im¬ 
maginarsi. 

Se una novità — più velleitaria 
che .sostanziale — esiste, essa è 
rnpprcsmmta dal proposito di 
dar vita ad un assessorato allo 
sviluppo economico. Ma quale 
prospettiva, quale capacità d in 
cidcnza potrà esplicare questo 
assessorato nella piatta e con 
fnrmistica visione dei problemi 
clic ispira la maggioranza della 
giunta? I comunisti non assume¬ 
ranno certo posizioni preconcette 
a questo riguardo, giudicando 
l'assessorato allo sviluppo crono 
mico un elemento suscettibile di 
effettivo cambiamento delle cose 
del Comune. Il loro atteggia¬ 
mento sarà pertanto di disponi¬ 
bilità per una effettiva azione 
rinnovatrice e di serio imi>egiio 
in questa direzione. 

Lo dimostra, peraltro, l’inter¬ 
vento svolto dal compagno Biondi 
su uno dei problemi oggi al cen 
tro dell'attenzione pubblica qual 
è quello delle prospettive delle 
Cartine Milioni. SuH'argomento 
i comunisti avevano presentato 
apposita interrogazione ed hanno 
chiesto, pievi» preventivo esa¬ 
me da parte del Consiglio co 
ninnale, l'attuazione (li concrete 
iniziative ambe in rapporto alla 
collocazione di questo problema 
nel contesto del piano regionale 
di sviluppo. 


ANCONA. 10. 

Di fionte ad una dura cani 
paglia di stampa ed al susseguirsi 
» fli po'eauche ed improvvisate 
pie.-e di posizione» contro lo 
schema di piano per l'agricol¬ 
tura marchigiana (presentato per 
conto dell’ISSEM dal professor 
Giuseppe Orlando, preside della 
Facoltà di Economia e Commer¬ 
cio di Ancona) il Comitato di 
presidenza dell'ISSKM stesso c 
in'e-voniito con un comunicato 
vedendosi costretto ad « uscire 
dal riserbo — come si legge nel 
comunicato mcdcvmo — che si 
ora imposto [icr fare alcune prò 
risaziarli ed alcune proposte ». 

Il Comitato di presidenza del- 
l'ISSEM. fra l'altro, osserva che 
nessuno può contestare alle ca¬ 
tegorìe interessate e di assumere 
atteggiamenti critici e posizioni 
poViirche contrastanti con le 
P'-o, -viste ISSE.M. ma nessuno 
r può anche contestale che i>er 
il rx'-o che ha l'agricoltura nel 
l'economia marchigiana il prò 
hleina va affrontato in un con 
front» aperto e leale, in un di 
battito serio e costruttivo, che 
non lasci margine all'ironia, alla 
s noci un/Ione ed alla improvvisa- 
z oru* ». 

i Sanio spiacenti — sottolinea 
il Comitato di presidenza del 
I’ISSEM — che i gruppi più at 
11 vi <o non sempre più aiierti) 
(IcH'Associaz.inno marchigiana H«* 
gli imprend tori agrìcoli, p*efori 
scano lo scontro a distanza piut¬ 
tosto che rincontro ed il dmloco 
diretto nei confronti del’e am 
ministraz.ioni e degli enti delle 
Marche. E non è difficile ricer¬ 
care la causa di un tale atteg¬ 
giamento — al di là delle cri- 


prenditori agricoli, sindacati, am¬ 
ministratori e rivolge l’invito a 
partecipare all'incontro. 

« Per rendere più faclc l’ade 
sione di tutti gli organismi inte¬ 
ressati. i'ISSEM ritiene oppor¬ 
tuno che la convocazione della 
"tavola rotonda" venga indetta 
dall’Unione Regionale delle Pro 
vince e si svolga secondo moda 
lità concordate che garantiscano 
un (libati to aperto e costruttivo 


Ancona 


dro Tornasse!!!, Antonio Pier- 
giovanni e gli architetti Luigi I 
Cristinl, Paolo Castelli, Ma- | 

I rone Marcellelti. Il Consiglio 
d'Amministrazione dell'ISSEM 
tornerà a riunirsi mercoledì 

L_1 


Umbria 


TERNI 


tiche partico’ari al piano — nella I I ’i\ 9e9, ? er Vittorio Pianini, . 
posizione negativa assunta da que | I ° r t ,T 1 '* 1a * 2 . _ -.^ 1 °” I 

sti gruppi verso la politica di 
programmazione economica ». 

A questo punto il Comitato di 
presidenza dell’ISSEM rileva che 
=e non si accetta la program 
maz. ono e tutto è in discussione 
ed ogni categoria avrà diritto 
di contestale e di rosp:nge*c ogni 
proposta che non sia la propria 

« In questo caso — proseguo 
il comunicato — sappiamo però 
come andranno le cose ed assi¬ 
steremo all'ulteriore emigrazione 
di mano d'opera verso le reg'oni 
più favorite, all’esodo disordinato 
dalle campagne e all'abbandono 
dei centri interni marchigiani, 
alla congestione della fascia co 
stiera. aH'accentuarsi del divario 
tra i redditi prorapite doll'agri- 
coltura e quelli delle attività 
extra agricole. 

« Se restiamo sul terreno della 
programmazione il problema del¬ 
l'agricoltura marchigiana va visto 
con una impostazione diversa da 
(niella riecheggiata nel "Commen¬ 
to dei prolf.ri Di Cocco e Bai- 
doni” e nelle note giornalistiche 
del prof. Ciafli. A parte il gusto 
di certe affermazioni dei due do^ 
centi che da Bologna fanno giu¬ 
stizia sommaria di uno studio 
ritenuto uno dei più pregevoli 
piani agricoli regionali dallo stes 
so ministero deH'Agricolttira. non 
riteniamo che sia utile c produt¬ 
tivo ai lini di un serio discorso 
:I tono c la natura di queste 
preso di posizione che ignorano 
completamente i precedenti da 
cui parte la programmazione re 
glona'e dell'agricoHura e cioè la 
grave crisi delle strutture dei 
sistemi di conduzione della orga 
m/zazionc aziendale che por de¬ 
cenni ha dato luogo ai vistosi 
fenomeni dell'esodo incontrollato, 
dell'invecchiamento delle forze di 
lavoro, dei b.mi livelli di prrv 
duttività e di reddito. Tutto c ò 
avveniva quando non vi era nes- 
sun piano regionale e non esiste 
vano ali organi regionali di prò 
grammazione. 

< E' quindi necessario alfron 
tare con serietà, con realismo e 
con sp rito costruttivo il profilo 
ma (loH’agrico'tura marchigiana 
por indicare le lireo della sua 
ripresa e del suo sviluppo. 

t A tal fine I'ISSEM ritiene ne- 
Ì re-surio ed urgente un incontro 
i a livello regionale con narteci 
• nazione di tecnici, esperti, im 




nuovo 
Comitato tecnico 
dell'Istituto 


Nel corso dell'ultima sedu 
ta del Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell'ISSEM, svolta¬ 
si nell'aula consiliare del Co- 

I mune di Ancona, è sfato elet¬ 
to il nuovo organico del Co¬ 
mitato tecnico-scientifico del¬ 
l'Istituto. Sono risultati elei- I 
ti I professori: Achille Ardi- | 
gò, Leopoldo Elia, Giorgio 
Fuà, Sabino Cassese, Giusep¬ 
pe Orlando, Franco Grassi- 
ni, Giannino Parravicini, Um 
berlo Paniccia e l'architetto 
Giovanni Zani. Il prof. Gior¬ 
gio Fuà è stato inoltre no- j 
minalo « coordinatore * del I 
Comitato stesso. . 

Nel corso della seduta so- | 
no stati eletti anche i mem¬ 
bri delta Consulta Urbanisti- I 
ca dell'ISSEM. Essi sono: gli I 


Dure critiche 
al presidente 
dell' Ente 
per gli asili 

Sospeso io sciopero dei 
personale - I sindacati 
convocati per martedì 


ANCONA, 10 

Come era pievedibile. al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Elite morale asili di Ancona c'è 
stata battaglia. Le critiche ‘-ono 
pervenute al presidente dott Fer¬ 
ranti. sopì attuilo dai consiglieri 
di sinistra, per la forma (il pre¬ 
sidente ha parlato a nome 
del consiglio di aiiiininistrazione 
quando nessuno dei suoi membri 
era stato interpellato) e il tono 
della lettera che il dott. Ferranti 
lui inviato ai genitori degli alunni 
delle scuole materne, picunnun- 
ciando sensibili aumenti delle 
rette di frequenza, chiedendo 
comprensione e senso di respon 
sabilità al personale di serv izio 
e insegnante che ha scioperato 
per rivendicazioni economiche e 
normative. 

La lettera ha sollevato vivo 
malcontento tia i genitori dei 
bambini, i quali si sono già visti 
aumentare notevolmente la ietta 
lo scorso anno e non sono con 
vinti che una simile istituzione 
pubblica — che dovrebbe essere 
totalmente gratuita e finanziala 
dallo Stato — debba vivere di 
stenti e permettere clic* le inse 
guanti prestino la Imo opera a 
HO mila lire al mese. 

Il personale, intanto, ha an¬ 
nunciato la cessazione dello =cu> 
pero, mentre il consiglio di am¬ 
ministrazione ha promesso di af¬ 
frontare la parte normativa delle 
rivendicazioni e ha deciso di con¬ 
vocare i sindacati per martedì 
o mercoledì prossimi. Ber (pianto 
riguarda invece la parte retri¬ 
butiva, si ha notizia che il Co¬ 
mune ha formulato le controde- 
duzioni al « taglio » operato al 
bilancio dalla direzione generale 
della finanza locale proprio per 
i 4 milioni annui necessari a ve 
dire incontro alle richieste del 
personale Entro il HO marzo la 
direzione generale romana dovrà 
dare il proprio definitivo parere. 


PESARO La seduta del Consiglio rinviata di una 
- settimana su richiesta del PSI-PSDI 

Si prolunga la paralisi 
dell'attività comunale 

Il gruppo consiliare comunista ribadisce — in un comunicato — la ne¬ 
cessità di assicurare il regolare funzionamelo delTamministrazione 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 10 

La seduta del Consiglio co 
ninnale, che si doveva svolgere 
lunedi 13 febbraio, e nel corso 
della quale dovevano essere 
prese importanti decisioni per 
la vita della citta, quali 1 islitu 
zinne di farmacie municipali/ 
zale. incarico per la redazione 
di un piano regolatole inter 
comunale e li riconoscimento 
sugli istituendi consigli di quar¬ 
tiere è stata rinviata a lunedì 
20 lebbraio. Lo ha reso noto 
il sindaco Giorgio De Sabbata 
in un comunicato inviato at con 
siglicri e alla stampa, precisali 
do che il rinvio o stato cau¬ 
sato da improrogabili impe¬ 
gni dei consiglieri del gruppo 
PSI PSDI opmHcati v. li grup 
po consiliare comunista, riu 
Mitosi, ha emesso il seguente 
comunicato: « Il gruppo dei 
consiglieri comunali comunisti, 
riunitosi in \ ista della convo 
fazione del Consiglio comunale, 
prevista per il 13 febbraio l'JGT. 
lia preso in esame anche la ri 
chiesta del PSI PSDI unificati 
di rinviare la seduta a causa 
della indisponibilità dei consi¬ 
glieri socialisti per impegni po 
litici coincidenti con la sera 
del 13 febbraio. 

Il gruppo, prendendo atto 
della decisione della giunta di 
rinv iare la seduta ai 20 feb 
Inaio, intende ribadire l’urgcii 
za di assicurare il regolare 
funzionamento del Consiglio 

Ciò corrisponde alle tradizioni 
democratiche della nostra città, 
nella quale il Consiglio si è 
sempre riunito con grande fre 
quenzn per discutere e affron¬ 
tare con ampio e pubblico di¬ 
battito i problemi che riguar¬ 
dano l’interesse di tutti i cit¬ 
tadini. 


In modo particolare questa 
esigenza si conferma di fron¬ 
te aH'importan/a degli argo 
menti che sono all’odg come la 
elaborazione del piano regola¬ 
tore intercomunale, l'istituzione 
dei consigli di quartiere, l'isti 
tu/ione delle farmacie mimici 
palizzate per ricordare solo i 
più importanti. 

Il gruppo comunista è con 
vinto che il perdurare dell'inat 
ti vita del consiglio può colpi 
re il prestigio stesso della de 
mnerazia locale, favorendo le 
manovre della DC e della de 
stia e generando pericoli di 
confusione. Perciò il gruppo 


In sciopero 
i medici 
del Pesarese 

ANCONA. 10. 

I medici del Pesarese sono In 
sciopero. Lo ha deciso ieri la 
toro assembteaa provinciale riu¬ 
nitasi presso la sede dell'Ordi¬ 
ne per discutere sulla situazio¬ 
ne nazionale e provinciale della 
categoria. L'assemblea ha appro¬ 
vato il seguente ordine del giorno: 

« Di fronte al perdurare della 
inadempienza da parie degli en¬ 
ti mutualistici nel pagamento de¬ 
gli onorari sanitari per presta¬ 
zioni già effetluate da olire sei 
mesi, e per certi enti da olire 
un anno e più, ha decretato lo 
sciopero dei medici ospedalieri 
fino al 18 febbraio, secondo le 
disposizioni della Giunta nazio¬ 
nale di intesa intersindacale. La 
assemblea provinciale avvisa 
pertanto la cittadinanza che sa¬ 
rà garantita l'assistenza esclusi¬ 
vamente ai cast che I sanitari 
ospedalieri stessi riterranno a ca¬ 
rattere di urgenza. Sono esclu¬ 
se tulle te prestazioni ospeda¬ 
liere ». 


comunica auspica clic il di¬ 
battito interno del PSI PSDI 
unitieati non provochi altri rin¬ 
vìi che la cittadinanza certa¬ 
mente non comprenderebbe, 
tanto più elle con una lettera 
del 1-1 novembre 1906 il grup 
po socialista ha dichiarato che 
avrebbe comunque assicurato 
la continuazione del funziona¬ 
mento del Consiglio comunale, 
cosi come ha di fatto assicu¬ 
rato la continuazione del fun¬ 
zionamento della giunta. In un 
franco c aperto dibattito al 
Consiglio comunale, il gruppo 
è certo che possono risolversi 
i rapporti fra i diversi gruppi 
politici in modo conforme alle 
attese della grande maggioran¬ 
za dei cittadini ». 

Nella tarda mattinata, un co 
inimicato somme riguardante 
il rinvio del Consiglio è stato 
diffuso dal gruppo consiliare 
del Partito socialista di unità 
proletaria. Nel documento si 
biasima l'atteggiamento del 
PSI PSDI unificati, il quale 
« provoca una paralisi che in 
veste il Consiglio comunale di 
Pesaro e determina riflessi an 
eora più gravi nell’amministra- 
zinne provinciale, favorendo in 
definitiva il gioco della DC ». 
Il comunicato conclude riha 
dendn * la necessità che sia 
riportata la normalità nel Con 
siglìo comunale al fine di af¬ 
frontare in primo luogo un 
anello dibattito fra tutti i grup¬ 
pi politiei ondo rispettare la 
volontà dei cittadini, respingen¬ 
do i propositi di rottura della 
amministrazione dì sinistra, in 
secondo luogo rimettere in mo 
cimento tutte le iniziative ne¬ 
cessarie ner la soluzione dei 
tanti e minorianti problemi rhe 
interessa»» la citt : *< , <innn 7 n * 


Alberto Ridolfi 



Ancora 
per la 


una vittoria 
Maceratese ? 


I mezzadri 
respingono 
lo schema 
Restivo 


Lo .Mo, ernie ; c. eh e domenea 
ha conquistalo ;l suo tredicesimo 
fiunto in trasferta. si appresta, 
presumibilmente, od incamerare 
un'altra preziosa littoria: que 
sla volta alle 'jave di un non 
irresistibile Ravenna. Tuttavia 
crediamo opportuno che i rapa; 
zi di Gianmannaro non preti 
damo, come si suol dire, sotto 
ganba la compagine romagnola, 
che potrebbe rivelarsi avversa¬ 
ria più temibile di quanto si 
possa credere. Infatti e risaputo 
che la Maceratese rende assai 
più in trasferta che sul suo ter 
reno (forse proprio per eccessi¬ 
va sicurezza) cosi come è risa 
pula che contro la capolista otmu 
no tenta dt ben hiiurare. Cornuti 
que. nonostante la buona volontà 
degli uomini di Ganzer. Turchet 
to e C. alla fine dovrebbero es 
sere ancoro una volta i vincitori ; 
troppo netta, infatti, appare la 
differenza dei valori delle con¬ 
tendenti. 

V Anconitana. probabilmente 
con alcune varianti nella forma 
zione (rientro di More e di Pa 
nebianco) ospiterà l'Empoli che 
naviga nelle zone basse della 
classifica. Dorrebbe essere la 
partita della pronta riabilitazio 
ne dopo la inaspettata sconfina 
di Rimini, ma l'Émpoli che quasi 
sicuramente si presenterà a! 
< Dorico * con alla guida d po 
polare Bendo Lorenzi, cercherà 
di sovvertire ogni pronostico. Gli 
anconitani mostrano ottima sa 
Iute. questo è rero. ma è neces 
serio che Coltesi riesca ad amai 
Cornare maaaiormcnlc il reparto 
difensivo (che nonostante lutto 


appare :! meno forte ) e a dare 
maggiore incisività alle punte 
avanzare. 

La Sambcnedettese che domeni¬ 
ca ha fermalo il Cesena sul dop 
pio zero, sarà allo Stad o di Via 
Rosselli a Carrara. Lna tra 
sferta difficile per i rossoblu 
specie ove si consideri che la 
formazione non dispone di un 
centro campo t quadrato ». ed 
una difesa molto solida. 

La Vis Pesaro, reduce dalla 
debacle (I a 0> di Prato e la 
lesina (zero a zero con il Pe 
ruota) saranno di fronte al 
< T. Brnrlh ». L'incontro riveste 
particolare interesse per le due 
j contendenti che. una a scapdo 
dell'altra, cercheranno di emer 
aere dal fondo classifica. I pc 
<aresi che in 19 partite hanno 
messo a segno -f reti mostrano 
una evidente aliera'a alla rete, 
mentre i leoncelli, con il rientra 
in squadra di Cosciotti, specie 
contro il Peruaia hanno mostrato 
una netta ripresa. Il favore del 
pronostico dovrebbe essere per 
i padroni di casa, ma viste le 
attuali condizioni dei due « undi¬ 
ci * gli iesmi quasi sicuramente 
non perderanno. 

I bianconeri ascolani ricere 
ranno la risila del Cosenza, squa 
dra di metà classifica, e non 
molto pericolosa in trasferta. E 
ciste le ultime prestazioni dei ra¬ 
gazzi di Zavath la Del Duca nel¬ 
l'ambito delle mura casalinghe 
riuscirà a prendere ambedue i 
punti. 


». p. 


TERNI. 10 . 

In risposta alla nota stampa 
apparsa sulla cronaca locale 
de' Il Tempo del 9 febbraio con 
la quale si afferma che, gra¬ 
zie ad un accordo sindacale, 
le controversie sulla interpre¬ 
tazione della legge 756 per i 
patti agrari sono da ritenersi 
chiarite la Federmez/adri CGIL 
fa presente che tra il citato 
accordo separato e le stesse 
sentenze emanate dalla Pretura 
e dal Tribunale di Terni c'c 
una profonda differenza. Infat¬ 
ti il decantato accordo sinda 
cale afferma, in materia di di¬ 
visione dei prodotti, esattamen¬ 
te il contrario di quanto ha af¬ 
fermato la magistratura locale 
e cioè: 

1) la magistratura di Terni 
ha stabilito che il grano si di 
vide senza detrarre il seme e 
raccordo sindacale dice clic 
prima di dividere il grano hi 
gnogna togliere il seme, facon 
do cosi pagare al mezzadro il 

delle sementi anziché il 
-5(1 per cento; 

2 ) la Magistratura di Terni 
ha sancito che l’uso delle mac¬ 
chine deve in ogni caso essere 
pagato a metà tra le parti e 
l’accordo stabilisce che quasi 
sempre il mezzadro deve pa 
gare il 58G- delle spese di mec¬ 
canizzazione anziché la metà: 

3) por la divisione dei prò 
dotti di stalla la Magistratura 
Ternana ha sostenuto che essa 
deve avvenire senza la detra 
zione delle spese od invece rac¬ 
cordo sindacale stabilisce il ! 
contrario, facendo così pagare 
al mezzadro il ÒS'T) delle spese 
di stalla: 

4) la Magistratura ternana 
ha sancito più volte che nelle 
vendite il mezzadro deve cn 
trare immediatamente in pos 
sesso della sua quota parte, 
mentre l’accordo separato con 
il meccanismo del fondo spese 
si rimangia questo principio a 
spese del mezzadro. 

I-a Fcderme/ 7 ariri CGIL, che 
è di gran lunga l’organizzazio 
no più rappresentativa della ca 
togoria. sia in Umbria che al 
trovo, ha partecipato alle trat 
tatuo e al momento della fir 
ma. dopo aver cercato di mi 
gliorare l'accordo, ha chiesto 
ed ottenuto una proroga per 
consultare la categoria. I mez 
zadri della provincia di Temi, 
in 86 riuscitissime assemblee; 
presa visione dello schema Re 
stivo, lo hanno respinto senza 
alcuna eccezione, la stessa co 
sa è av venuta nella totalità del 
le prov ince mezzadrili dell'Um 
hria. della Toscana, delle Mar 
che e dell’Emilia. 

Per cui non c'è enntradili 
zinne sul compoi tomento della 
CGIL. 


SPOLETO: PSU e PRI avallano 
le manovre della DC 


IL COMUNE TORNA 
NELLE MANI 
DEL COMMISSARIO 


Anche la seduta di gio¬ 
vedì è stata disertata 
dai consiglieri del cen¬ 
trosinistra 


SPOLETO, in. 

Anche la seduta di giovedì j 
del Consiglio comunale di Spo- i 
telo è andata deserta per la 
assenza alla riunione dei con¬ 
siglieri del centrosinistra e del 
consigliere missino. Il Consi¬ 
glio avrebbe dovuto procedere 
alla elezione del sindaco e del¬ 
la giunta municipale ma es¬ 
sendo presenti soltanto i venti 
consiglieri del PCI, PSIUP e 
Rinnovamento Cittadino non era 
in numero legale per dare cor¬ 
so alle votazioni. 

Sembra ora che i venti assen¬ 
ti si dispongano a dare le di- | 
missioni così da provocare lo j 
scioglimento del Consiglio elet¬ 
to il 27 novembre. PSI-PSDI e j 
PRI renderanno cosi possibile I 
la realizzazione della manovra j 
democristiana di prolungare a j 
Spoleto la gestione commissa- ! 
riale che si sarebbe potuta 
scongiurare dando vita ad una 
amministrazione di sinistra, la j 
sola possibile alla luce dei ri- ; 
sultati elettorali. 1 


Oggi a Perugia 
manifestazione 
del PCI 
nella Saia 
dei Notori 

PERUGIA. IO 
111 Partito comunista e il 
gruppo consiliare comunista 
invitano la popolazione ad 
intervenire alla manifesta¬ 
zione die sarà tenuta sa¬ 
bato 11 febbraio alle ore 18 
alla Sala dei Notari per di¬ 
scutere sui seguenti temi: 

1 ) l’involuzione politica 
in Umbria e a Perugia: 

2 ) come è stato effet 
tuato il riscatto anticipato 
della SAER: 

3) tasse r finanze comu¬ 
nali col contro sinistra: 

4) la mancata democra¬ 
tizzazione delle strutture 
t omunali. 

Presiederà il compagno 
Francesco Innamorati. 


FOLIGNO 


Ignobile campagna di 
stampa contro il PCI 


FOLIGNO. 10 

Il * Messaggero ». con il suo 
ben noto anticomunismo visce¬ 
rale. tenta una ennesima sprege¬ 
vole e infondata campagna pro¬ 
pagandistica contro il Partito Co¬ 
munista di Foligno falsando i fai 
ti e gonfiando artificiosamente una 
denuncia dei carabinieri alla Pro 
cura di Perugia contro l'ex sm 
daco compagno prof. Giovanni 
Lazzaroni e l'attuale sindaco San¬ 
te Brinati. Il predetto giornale 
sembra non accorgersi però che 
le persone denunciate dai carabi¬ 
nieri sono quattro e non due c 
che Ir responsabilità maggiori 
vengono attribuite dai carabinieri 
proprio a quesl'ultimc due e non 
ai siedaci. 

Altrettanto strano poi che al 
professor Lazzaroni venga attri¬ 
buita la specifica qualifica politi¬ 
ca di comunista mentre per il 
Brinati non si fa nessun riferi¬ 
mento al Partito di appartenenza. 
Che il compagno lazzaroni fos 
se comunista a Foligno lo sanno 
anche i '•a.-.si e solo un penniren- 
doìn qualsiasi può aver creduto 
rhe la cosa potesse avere una 
qualche rilevanza politica. 

Per quanto invece si riferisce 
alla sostanza della denuncia spor¬ 
ta dm carabinieri, per il. momen¬ 
to. diciamo solo che la prima de¬ 
nuncia contro il Silvi parti prò 
prio dalla Giunta comunale pre 
stedula dal compagno Lazzaroni 
su segnalazione del direttore del 
dazio. Allora si scelse la strada 
del deferimento del custode del 
campo boario alla cnmissione di 
disciplina per il semplice motivo 
che nella segnalazione m parola 
non si parlava di reati ma di sem¬ 
plici scorrettezze. Per maggior 
chiarezzo aggiungiamo che la pe¬ 
sa di cui si parla nel ricordato 
art’colo si trova all’esterno del 
foro boar o e che ’I custode ha 
la sola responsabilità della chiave 


Città di Castello 


Convegno sulla 
tabacchicoltura 
nel Mercato 
europeo 

CITTA' DI CASTELLO. 10 
In convegno sulle prospettivi 
della tabacchicoltura italiana nel 
Mercato comune europeo c stato 
indetto per domenica, dai co¬ 
muni della Yaltibertna a Cit 
tà di Castello. Un documento 
a cui hanno aderito le ammini 
strazioni di Sangiustino. Citerna. 
Monte S. Maria, Montone, L’m 
bertide. Lisciano e Pietralunga 
— nonché la Provincia di Pe 
rugia — ìndica le questioni in 
discussione: praticamente tutte 
le principali, dai bassi salari 
delle tabacchine, alla riorganiz¬ 
zazione del Monopolio statale dei 
tabacchi con la esclusione del¬ 
l'istituto del concessionario spe 
viale. La relazione sarà svolta 
dal dott. Franco Simoncini, con¬ 
sigliere del CNEL. 


TERNI; rilevate nel '66 


Oltre 1200 violazioni 
al contrani di lavoro 


TERNI. 10 . 

l.’U pettoruto provinciale del 
lavoro di Terni nel corso del 
’ 6 »ì ha adottato severi provve¬ 
dimenti verso aziende indu¬ 
striali che non hanno rispetta¬ 
to le norme legislative e dei 
contratti di lavoro e che in 
particolare esponevano i la¬ 
voratori a forti rischi, non pre¬ 
disponendo le adeguate misu¬ 
re di sicurezza, di prevenzio 
ne degli infortuni. Va subito ri 
levato che l’azione dellTspetto 
rato è stata sollecitata dai sin 
dacati c dai lavoratori, tanto 
che su 2321 inchieste effettuate 
748 sono state compiute dopo 
le sollecitazioni dei sindacati c 
dei lavoratori. I provvedimenti 
adottati dopo le ispezioni ad 
aziende industriali, agricole ed 


artigiane sono stati di 1263 con 
travvenziom e 6996 prescrizioni. 
Sono cifre che meglio di ogni 
altro discorso stanno a testi 
moniare la situazione di aper¬ 
ta e grave violazione del pa 
dronato alle norme più ele¬ 
mentari del trattamento riser 
vato ai lavoratori previsto nei 
contratti e nelle leggi. Alla ba¬ 
se di tutte le violazioni c'è 
l’orario di lavoro, i bassi sala¬ 
ri. lo sfruttamento. 

Nel settore della prevenzione 
infortuni la situazione è tanto 
più allarmante quando si con¬ 
sideri che su 1030 aziende ispe 
zionate sono state rilevate 105 
contravvenzioni. 434 prescrizio 
ni e sono state aperte inchie¬ 
ste. trasmesse alla Magistrati! 
ra per 40 casi di infortuni. 


mentre la stessa bilancia non è 
affatto usata per pesare le corni 
soggette a dazio per cui parlare 
di tentata evasione fiscale, alme¬ 
no nei termini vaghi e insinuanti 
usati dal predetto conspondente. 
è pura fantasia. 

A Foligno del resto sono troppa 
note le doti di onestà c di retti¬ 
tudine che distinguono ed impon¬ 
gono alla considerazione di tutti 
Vuotilo e l'amministratore compa¬ 
gno prof. Giovanni lazzaroni per 
dover spendere una sola parola in 
sua difesa mentre per quanta ri¬ 
guarda il Partita comunista, a 
parte le eventuali decisioni che 
potrà prendere per tutelare il pro¬ 
prio prestigio e quello dei suni 
militanti, ci permettiamo ricor¬ 
dare all'anonimo enrispondente 
perugino del « Messaggero » che 
in ben 19 anni di direzione della 
cosa pubblica a Foligno ha dato 
a tutti sufficienti dimostrazioni 
non solo di rapacità e di effi¬ 
cienza ma soprattutto di indisciis 
sa cd assoluta onestà e probità 
per cui le insinuazioni. Ir illazio 
ni o peggio ancora le fandonie 
lo lasciano del tutto indifferente. 


Satin stesso argomento ci è 
giunto da parte dcU'amm<nistra- 
zinne comunale di Foligno il se¬ 
guente comunicalo: 

i In riferimento olle notizie ap¬ 
parse su un quotidiano r conccr 
nenli il deferimento all'autorità 
giudiziaria del sindaco di Foli¬ 
gno. Sia. Sante Brinati c dell'ex 
sindaco prof, lazzaroni, l'ufficio 
stampa del Comune precisa quan¬ 
to segue: Sei settembre V>t,J m 
scauito a segnalazione di dim 
agenti comunali dell'imposta di 
consumo fu iniziato il procedi¬ 
mento disciplinare a carico del 
custode del foro boario. Silvi An¬ 
gelo. al quale venivano addebitate 
alcune irregolarità in ordine olle 
operazioni dt pesatura presso il 
predetto impianto. In data 12 no 
cembro 1960. concluse tutte le la 
borione procedute attinenti alla 
[ sua costituzione, la commissione 
I di disciplina si pronunciala per 
j il deferimento del S,ln all'auto 
rita giudiziaria. Con delibera di 
Giunta del 25 dello stesso mese, 
ristato dalla Prefettura di Pe 
rupia il 2 dicembre successivo, il 
predetto dipendente veniva denun¬ 
ciato all'autorità giudiziaria. La 
amministrazione comunale non 
può non rilevare la forma ten 
denziosa con la quale ? fatti sono 
stati portati a cnnn-ccnza della 
puhhl ea opinione ». 


Domani dibattito 
a Orvieto 
sulla riforma 
della previdenza 

ORVIETO. 10. 

Sabato 11 febbraio, alle ore 
10 . al Cinema Palazzo, organiz¬ 
zata dal Comitato di zona del 
PCI di Orvieto, avrii luogo una 
conferenza pubblica nella quale 
il compagno on. avv. Alberto 
Giudi parlerà «ni problema: 
» Per la riforma democrat,ra 
dell’assistenza • nella previ¬ 
denza ». 


Lettere 

• 
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«/('Unità 

i 


Un caso di 
discriminazione 
al Ministero 
della Difesa 

Caro direttore, 

A complemento della cor¬ 
rispondenza che state pub 
hlicandu in questi giorni sul 
nostro giornale, in merito a 
certi sistemi autidemocra 
tifi esistenti nel nostro pae¬ 
se ed in particolar modo 
presso il ministero della di¬ 
fesa. mi sento obbligato a 
scrivere queste poche righe. 

Nel 1951, dopo molti anni 
di onorato lavoro presso il 
ministero della difesa aero¬ 
nautica in qualità di O.T, 
motorista, la direzione della 
I O.G.R.A. di Monterotondo 
(Roma) mi comunicava che 
il superiore ministero aveva 
deciso di non rinnovare il 
contratto di lavoro nei miei 
confronti. 

Consapevole della mia ret¬ 
titudine morale e professio¬ 
nale, scrissi una racoman- 
data al ministero della di¬ 
fesa. che per altro non ha 
ancora avuto risposta, così 
concepita : 

« Il sottoscritto Arcaleni 
Amelio, alle dipendenze del 
ministero della difesa con 
la qualifica di O.T. motori- 
sili specializzato chiede per 
quale motivo è stato licen¬ 
ziato. L’articolo 1 della Co 
stituzione italiana dice <e- 
slualmente: "L'Italia è una 
repubblica democratica fon¬ 
data sul lavoro" e l’artico¬ 
lo 4 "La repubblica rimilo 
sci* a tubi i cittadini il di 
ritto al lavoro e promuove 
le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto...". 
Ho questo diritto, perchè me 

10 togliete? Sono un citta¬ 
dino italiano sotto tutti eli 
aspetti, ho contribuito alla 
liberazione dell’Italia com¬ 
battendo. come ispettore di 
brieata. fra i partigiani. 

Mi «avete licenziato forse 
per incapacità professio¬ 
nale 7 

Tengo a precisare di es¬ 
sere in possesso del brevet¬ 
to internazionale di moto¬ 
rista d’aviazione N. 1064 e 
di essere a vostra disposi¬ 
zione per un esame pratico 
e teorico di vostro gradi¬ 
mento. 

Scarso rendimento? 
L'attuale direttore e i 
precedenti mi sono testi¬ 
moni. 

Riduzione di personale? 
Al momento del mio al¬ 
lontanamento si assume 
personale senza nessuna 
specializzazione. 

Vi chiedo ancora perchè 
mi avete licenziato ». 

Faccio presente che al 
momento del mio licenzia 
mento ero il segretario re¬ 
sponsabile della locale se¬ 
zione sindacale. 

AMELIO ARCAI,ENI 
(Firenze) 

Come interpretare 
le parole del pretore 

Caro direttore, 
neH'ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale si sono riac¬ 
cesi i commenti sulla sen¬ 
tenza istruttoria emessa dal 
Pretore di Arce. dott. Mu 
sella, in data 28 7-T>6 in se¬ 
guito alla vertenza sorta tra 

11 Sindaco Germani e il si¬ 
gnor T. Arcese. Il Sindaco 
aveva ritenuto necessario 
che l’Arcese richiedesse li 
cenza di costruzione per un 
muretto di recinzione sul ri 
glio dell'unica strada di ac¬ 
costo all’abitato di Villa 
Felice fin virtù della legge 
urbanistica 17-8-'42. delle 
decisioni della Suprema Cor¬ 
te di Cassazione c del Con¬ 
siglio di Stato). L'Arcese. a 
sua volta, denunciava il Sin¬ 
daco per abuso di potere. 
Il pretore di Arce si pronun¬ 
ciava cosi: assoluzione per 
l'Arcese. perché il fatto non 
costituisce reato; assoluzio¬ 
ne per il Sindaco per avere 
agito in buona fede... e per¬ 
ché non sempre gli ammini¬ 
stratori locali, specie in 
centri piccolissimi («ime Col 
felice, sono in condizione di 
interpretare in modo giunto, 
corretto, la * norma giurali 
ca ?. C’è da chiedersi come 
mai l'Arcese non ha ricorso, 
allora, amministrativarr.rn 
te. E poi. come dovranno 
comportarsi i cittadini e eli 
amministratori dei centri 
piccolissimi, dopo questa 
incresciosa vicenda e le pa¬ 
role del pretore. 

LETTERA FIRMATA 

(Colfc’.ice - Fresinone) 

Il Parlamento 
e l'obiezione 
di coscienza 

Caro direttore. 

Io chiedo so p i;0 darmi 
esatti ragguagli sulle depo 
sizioni legislative a proposi 
to degli obiettori di coscien¬ 
za. Cosa fanno i parlamen¬ 
tari per coloro che non vo¬ 
gliono imparare ad ucci¬ 
dere? 

Di Vietnam co n'è già uno 
e noi siamo da poco usciti 
da una disastrosa guerra. 
Perché la nostra Costituzio¬ 
ne. invero assai democrati¬ 
ca. non prevede, come in 
Inghilterra, l'arruolamento 
dei soli volontari e non una 
leva obbligatoria? 

Che bisogno c’è di farci 
imparare a sparare? Voglio¬ 


no tirar fuori degli assassi¬ 
ni potenziali? Accetto il con¬ 
cetto di difesa, mu non quei, 
lo di offesa voluta e coscien¬ 
te. La ringrazio anticipata¬ 
mente. Distinti saltili. 
ANTONIO RONAPOSTA 
(Pesaro) 

La Costituzione tnit. .‘>2) 
(ì"(i che In coscrizione mi¬ 
litare è obbligatoria * nei 
limiti e nei modi stabiliti 
dalla lei/ae » Partendo da 
questa pitonessa molti pa¬ 
triottardi hanno scingic so¬ 
stenuto che la Costituzione 
riderebbe {'obiezione di 
coscienza. La coni missione 
Affari costituzionali della 
Camera, che era chiamata 
ad esprimere il gioprin 
parcie su tre proposte di 
legge (Basso del PSIl'P. 
Pistelli della l)C e Può 
tirchi del PSI) è stata di 
diverso arriso, e nella se 
(luta del 15 dicembre 19(15 
ha detto che la Costituzione 
« non impedisce che con 
legge ordinaria sia consen¬ 
tito al cittadino di optare 
per servizi compatibili con 
la sua convinzione di co 
scienza circa la utilità mo 
rale dell'uso delle armi ». 

Da allora la commissione 
di mento, quella della Di 
feso. non ha affrontato In 
questione. E questo è enti 
cabile. 

A titolo informativo se 
puntiamo al lettore che à 
stata approvata una legar, 
con la quale si stabilisce 
che il servizio prestato nel 
Corpo dei vigili del fuoco 
viene computato ai fini del¬ 
la leva militare. E' vero 
che non c'è diretta atti¬ 
nenza fra i due problemi, 
giacche nel futuro il mi¬ 
litine potenziale potrebbe 
rsseie indirà moto alle ar¬ 
mi. I.a questione, è orco, 
non può C'srr e aggirata 
coti delle seappatire Deve 
essere risolta organica¬ 
mente. infrangendo le resi¬ 
stenze che ancora si op 
pongono a una regolainen- 
tazinne legislativa della 
obiezione di coscienza. 

Dal grido d'allarme 
di qualche anno fa, 
alla stampella 
offerto alla DC 

Cara Unità, 

«Italiani in guardia! L'Ita¬ 
lia sta diventando una re¬ 
pubblica di parrocchie! ». 
Certo vi stupirete leggendo 
questo strano inizio di que¬ 
sta mia povera lettera, ma 
vi devo dire subito che quel 
)(“ riportate non sono parole 
mie. Quel grido d’allarme 
venne lanciato non molti 
anni fa, alia fini* di un suo 
comizio alla Villa Rossi di 
Sestri Ponente. daH’attuale 
vice presidente del Consi 
glio on. Nonni. 

Certo da allora quest’ilo- 
mo. che tanto male ha fat¬ 
to all’unità della classe opo 
raia, ha (xirtato un buon 
numero di mattoni per odi 
ficare (niella repubblica di 
parrocchie contro la (piale 
in quel comizio ci metteva 
ili guardia. Tutto quello ( he 
in seguito è avvenuto (dal 
l'abbraccio di Pralognan al 
la stampella offerta ai tra¬ 
ballante trono della Demo 
cra/ia cristiana) non ^tn 
qui ad elencarlo. Ynelio 
soltanto dire clic la polita a 
portata avanti da quell'ilo 
mo non sta dando i frutti 
che egli sperava, tanto è 
vero che proprio ih I nuovo 
partito nato cosi male e 
che egli presiede, sj jntrav¬ 
vedono i primi sintomi di 
insoddisfazione e di ribel¬ 
lione al tallone di ferro 
della DC. 

Con tanti e cari saluti. 

A. LEONCINI 
(Genova - Se.stri) 

Le « carie » non 
si trovano 
e la pensione resta 
a 25 mila lire 

Caro direttore, 
v uoi pubblicare anche sul- 
1 Unità una mia spinosa ed 
assurda questione, che non 
è purtroppo soltanto mia. 
ma di migliaia di vecchi la¬ 
voratori? Ho lavorato dal 
1915 al 1964 sempre, ininter¬ 
rottamente. ma al momento 
di andare in pennone mi 
sono visto assennare dal 
1TNPS la somma di 11 600 
lire mrn.nli. Ora. dopo nli 
aumenti *-u((css:vi. sono ar 
muto alla bella somma di 
25 OUO lire al nx«e. 

Il mio lavoro si è svolto 
in diverse province d Italia, 
e mi sono accorto che sul 
mio libretto jx-rsonale non 
risultano i versamenti effet¬ 
tuati in diverse province. 
Mi sono perciò rivolto al- 
l’INPS di Firenze, ma. non 
avendo ottenuto alcuna ri¬ 
sposta. ho incaricato un le 
cale di seguire la questione. 
Ho scritto al Procuratore 
della Repubblica di Firenze, 
e. al colmo dilla dispera 
7 .onc. no sono rivolto per¬ 
fino al Presidi nte della Re¬ 
pubblica. al Capo del gover¬ 
no. al ministro di Grazia e 
Giustizia. Finora non si è 
risolto nulla, e la mia pen¬ 
sione continua ad essere di 
25.000 lire al mese. 

Perché non debbo avere 
almeno quello che mi spet¬ 
ta. secondo gli anni in cui 
ho lavorato e i versamenti 
che ho effettuato? Non sarà 
molto ugualmente, ma alme¬ 
no l'ingiustizia non sarà 
così vergognosa. 

CORNELIO PIRCHIO 
(Sesto Fiorentino - Firen*#) 













